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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un discorso di Amendola conclude la Conferenza del PCI sull’emigrazione 

Sapremo suscitare una grande lotta 
per il diritto al lavoro in 



Un nodo 
al 

pettine 


«Bisogna operare dal basso per imporre un 
nuovo corso poliiico e uno sviluppo program¬ 
mato sulla base delle riforme di struttura » 
Tutto il Partito impegnato a promuovere ini¬ 
ziative unitarie di massa - Gli altri interventi 


ROMA, 8 gef'a'o 

La Conferenza nazionale suiremigrazione organizza¬ 
ta dal PCI, si è conclusa oggi alle 13 in un’atmosfera 
dì grande entusiasmo. Tremila e più delegati, provenienti 
da ogni provincia italiana e dalla Francia, dal Belgio, 
dalla Svizzera, dalla Germania Occidentale e dal Lus¬ 
semburgo, hanno, al termine del discorso del compagno 

Amendola, lungamente salu¬ 
tato iti piedi ed applaudito i 
dirigenti del Partito presenti 
alla presidenza della munite- 
stazione. 

Alla line del dibattito, nella 
tarda mattinala, bu preso la 
parola Giorgio Amendola. 

L’assemblea Ila espresso con 
la sua fot za e la sua passione 
combattiva ed anche con 1 sa- 
crilici e la lotica che essa e 
costata ai delegati - - ha detto 
Amendola - la gravita di un 
prublema che riassume in se 
tutte le contraddizioni che la¬ 
cerano la società italiana. Og¬ 
gi il predomuuu del capitali¬ 
smo non significa solamente 
duro slruttamento dell’uomo 
siill'uomo. strenua dilesa de¬ 
gli interessi dei privilegiati, 
ma addirittura per milioni di 
italiani esso rappresenta l’ini- 
possibilità di vivere nel pro¬ 
prio Paese. Milioni di italiani, 
cioè, sono condannati all'esi¬ 
lio in permanenza. 

Tanti apologeti del neocapi 
tahsmo nostrano vantano l 
progressi tecnologici compiuti. 
Ma l’Italia e anche Punico 
Paese del MFC che esporta 
uomini e Incassa miliardi di 
rimesse e da questo commer¬ 
cio umuno rieuva i mezzi per 
assicurare un saldo attivo alla 
sua bilancia ilei pagamenti. 
Basta questo per ricordare, a 
chi lo avesse dimenticato, il 
particolare carattere del capi¬ 
talismo italiano (arrivato sem¬ 
pre m ritardo» e il particolare 
modo di formazione del no¬ 
stro Stato unitario. Proprio 
quel che è avvenuto in questi 
giorni a molti compagni delle 
Marche e degli Abruzzi, che 
avrebbero dovuto partecipare 
a questa Conferenza, dimostra 
la fragilità di questo Paese. 
Essi hanno telegrafato di non 
aver potuto venire a Roma 
perchè lo nevicate di venerdì 
scorso avevano bloccato le 
strade e le altre vie di comu¬ 
nicazione. L'Italia, insomma, 
non è fragile ed indifesa sol¬ 
tanto contro le alluvioni; ba¬ 
sta una nevicata per bloccare 
tutto. 

Il compagno Amendola ha 
successivamente rilevato come 
l’assemblea abbia rappresenta¬ 
to un quadro dell’emigrazione 
nei suoi diversi e complessi 
aspetti. Cioè gli aspetti dell'e¬ 
migrazione all’estero e quelli 
degli spostamenti interni, dal¬ 
le zone sottosviluppate a quel¬ 
le già congestionate, ad alta 
concentrazione industriale. 

Abbiamo sentito dalla viva 
voce di sindaci dei paesi 
di forte emigrazione — Luce¬ 
rà. Melissa. San Giovanni in 
Fiore e dal consigliere regio¬ 
nale della Camia — i proble¬ 
mi che assillano quelle comu¬ 
nità. Cioè abbiamo sentito te¬ 
stimonianze sul dramma che 
assilla il Mezzogiorno, ma an¬ 
che le pianure venete per non 
dire, da tempi remoti. le val¬ 
late alpine. I-a gente se ne va 
in massa; interi paesi, non sol¬ 
tanto in collina o in monta¬ 
gna. ma anche nelle fertili pia¬ 
nure. si spopolano. Ed in par- 


ROMA, 8 gennaio 

I tremila delegati della Con¬ 
ferenza nazionale sull’emtgra- 
tione sano ripartiti da No¬ 
ma. chi per i paesi d’origine, 
chi per il lontano posto di 
lavoro, al Nord d'ilulia od ol¬ 
tre il confine, (Tf talamo -- te¬ 
nuto dal suo paese meridiona¬ 
le —■ ha preso la tia del 
Nord, ehè queste due giorna¬ 
te romane sono state le ultime 
della sua « licenza ». altri han 
no preso i treni del Sud per 
riabbracciare la famiglia pri¬ 
ma di tornare, al loro crudo 
inverno belga, tedesco, fran¬ 
cese. svizzero. 

Cosa portano con sè che non 
avessero alt arrivo questi tre¬ 
mila compaani viti spesso la 
partecipazione alla Conferenza 
è costata non poco, in dena¬ 
ro. in sacrificio, nella slessa 
sicurezza del posto di laro 
rn 7 Portavu con .sè — credia¬ 
mo — soprattutto una piu 
chiara consapevolezza, un più 
chiaro bilancio dei loro stessi 
problemi, del problema cen¬ 
trale di tutta la vita del Pae¬ 
se che è l’emigrazione, un più 
chiaro bilancio dello loro stes¬ 
sa forza r della necessità — 
per qli uni — che « dove c’è 
un lavoratore italiano là ci 
dev’essere un combattente di 
avanguardia contro l’interna¬ 
zionale dei monopoli » e. per 
qli altri, per quelli che resta¬ 
no nei paesi scmivuoti. per i 
dirigenti politici delle provin¬ 
ce più colpite, per tutti gli 
italiani che si prospettano e. 
lottano per un diverso avve¬ 
nire del Paese, la consapevo¬ 
lezza che la lotta per il pieno 
impiego della manodopera, 
cioè « per il ritorno e per la 
rinascila » è la tolta essen¬ 
ziale oggi, per la liquidazio¬ 
ne della senescente esperien¬ 
za del centrosinistra e per 
una decisa scolta politica. 

Certo, quello dcll'EUR non 
è stalo un convegno di tecni¬ 
ci o di esperti dell'emigrazio¬ 
ne fsebbene ci sta poi da de¬ 
cidere chi sia più « tecnico » 
e più ir esperto » delta questio¬ 
ne. il teorico che per anni è 
andato sentenziando che lo 
spostamento di milioni di uo¬ 
mini era la « furberia della 
storia * per assicurare un cre¬ 
scente progresso a tulle le 
nazioni o proprio i milioni 
di uomini che hanno esperi- 
mcntato sulla loro pelle i « co¬ 
sti » di quella operazione e 
ve denunciano la passività e 
si rifiutano di portarla avanti 
indefinitamente, a /xirte il 
fatto che la recessione batte 
alle porte dell'F.urorhi e. co¬ 
me primo effetto, ha quello 
di privare del lai oro l'emigra¬ 
to I. 

Comunque non s'e trattato 
all'EUR di un convegno di 
quei personaggi — veri ragio¬ 
nieri del capitalismo italiano 
specialista nell'esportazione di 
forza-lavoro — che riducono 
:ì problema dellemiarazume 
a una mutabilità, a un dare 
e avere di braccia e di rimes¬ 
se. Sono stati invece i prota¬ 
gonisti stessi della più gran¬ 
de tragedia del dopoguerra 
italiano a prendere la jxirola 
e a dire le loro ragioni. E' un 
vero jicccato. a questo prò 
posilo, che quei compagni so¬ 
cialisti. quei democratici che 
in altro tempo hanno saputo 
essere dalla parte rii chi mar¬ 
ciava sulle terre incolte, non 
abbiano ascoltato quelle vo¬ 
ci. non abbiano potuto consi¬ 
derare quelle raaiom 

Si sarebbero (osi resi con¬ 
to che una grande moltitudi¬ 
ne preme per essere ascol¬ 
tata. un grande esercito di 
emigrati ha deciso di dire 
e Basta! p: c a questa moltitu¬ 
dine, e a quest esercito pro¬ 
prio il governo di ccntro-sin;- 
stra dere dare ima risposta, 
e non nel lontano futuro ma 
oggi. 

Si sarebbero resi conto che 
la tragedia dcU'emigrazione 
rappresenta il piu grande pas¬ 
sivo immaginabile per la /X’ 
«* per x suoi alleati, un nodo 
da sciogliere subito, uno di 
quei nodi che sono ormai re¬ 
miti al pettine Senza neces¬ 
sita di ulteriori verifiche. 

a. d. j. 



ROMA — Una raduta dalla grand* assembla* all’EUR mentre parla il compagno Amandola. 
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Hotizie drammatiche sugli sviluppi della lotta in Cina fra Mao e gli oppositori 


Nanchino occupata 
sostenitori di Tao 


dai 

Ciu 


La grande città isolata dal resto della Cina - Grande co¬ 
mizio a Pechino contro Liu Sciao-ci e Teng Hsiao-ping 


Intervista 
di Brandt a 
un settimanale 

BONN, 8 gennaio 

In un’intervista al domeni¬ 
cale Welt am S'-nntag. il mi¬ 
nistro degli Es. ;ri della RFT, 
Willy Brandt, ha affermato la 
« sincera volontà » del suo go 
verno di «allacciare buoni rap¬ 
porti » con t Paesi socialisti. 
Egli ha dichiarato che la di¬ 
stensione internazionale « e 
una condizione preliminare 
per compiere progressi relati¬ 
vamente alla questione tede¬ 
sca ». e che pertanto Bonn 
vorrà Impegnarsi in tal senso. 

Il ministro ha anche detto 
che è sua intenzione recarsi 
in visita a Mosca « a tempo 
debito » per colloqui pulitici. 

Ha aggiunto « lai divisione 
dell’Europa deve essere supe¬ 
rata. Dimostreremo ai popoli 
europei come a quelli di altri 
continenti che il nostro inte¬ 
resse è sempre stato in una 
Europa sana e garante della 
pace. Siamo certi che questa 
evoluzione implica la soluzio¬ 
ne della questione tedesca, ed 
è per questo che è bene co¬ 
minciare a colmare il fossato 
che separa l’Europa dell'Ovest 
da quella dell’Est ». 


TOKIO, 8 gennaio 

Dispacci e corrispondenze 
che giungono da Pechino in¬ 
formano che Nanchino sareb¬ 
be stata occupata saldamente 
dai sostenitori di Tao Giu, 
eminente « leader » cinese che, 
dopo essere stato imo dei 
promotori della « rivoluzione 
culturale ». si è posto dalla 
metà di dicembre contro Mao 
Tse-tung e Liti Pino. Nella lot¬ 
ta per il controllo della citta 
fra « guardie rosse » e « di¬ 
fensori rossi » < gli uomini 

organizzati da Tao Ciu». 54 
persone sarebbero morte e 
!HM) sarebbero rimaste ferite. 
Impadronitisi della città, i so¬ 
stenitori di Tao Ciu avreb¬ 
bero arrestato seimila perso¬ 
ne. Nanchino sarebbe ora iso 
lata dal resto della Cina. I 
trasporti terrestri e fluviali 
sarebbero interrotti. 

La lotta per il controllo del¬ 
la città si sarebbe svolta in 
due fasi la prima da mar¬ 
tedì a mercoledì, ed in essa J 
sarebbero morte 14 persone, i 
la seconda da giovedì a ve¬ 
nerdì. con altri 40 morii. Le j 
« guardie rosse ». che si di- 1 
fendevano asserragliate m al- ! 
cimi edifici del centro coni i 
inerciale. avrebbero chiesto , 
aiuto alle formazioni delle al- i 
tre città, ma sarebbero state j 
sopraffatte, prima dell'arrivo I 
dei rinforzi, da 400 o 500 mila i 


uomini armati, affluiti a Nan¬ 
chino da Sciangai e da altre 
città delia regione. 

Tutto ciò i giornalisti giap¬ 
ponesi a Pechino scrivono di 
averlo ricavato dai manifesti 
che le «guardie rosse» quo¬ 
tidianamente affiggono sui 
muri della capitale, e che sono 
-- come sì sa — le princi 
pali, se non le uniche Imiti 
di informazione per t corri¬ 
spondenti stranieri. 1 mani¬ 
festi attaccano in tono vu» 
lento e accorato i sostenitori 


Una corrispon¬ 
denza della 
« Pravda» sul 
fatti cinesi 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 8 gennaio 
I.a Fravda lia pubblicato 
una rassegna dei piti recenti 


di Tao Giu, accusandoli di i avvenimenti cinesi, in parte 


gravi nefandezze. Gnu dei ma 
infesti conterrebbe la fra«e 
seguente: « Noi rivoluzionari 
siamo stati circondati ed il 
nostro quartier generale e 
stato distrutto. Le forze di 
polizia, l'esercito e le auto 


j noti e in parte inediti. Scarno 
dt commenti, 1’aniculo e par¬ 
ticolarmente ricco di fatti. 

« Nell'anno trascorso -- esso 
dice — Mao Tse tung e il suo 
gruppo hanno concentrato i 
loro colpi principali MiU'attivo 
di parino e sin quadri, veden 


nta cittadine ted.-lt a Tao i do m osi il londauientale u 


Giu stanno perquisendo ogni 
casa ed hanno arrestato già 
seimila persone. Molti degli 
arrestati hanno avuto le dita 
deile mani e il naso mozza»»* 
Alle ragazze sono 'tati «trap 
pati i \e--Tii! >-. Fd «mora 
•< Fri nostro appello rivolto 
al sindaco delia città Wei Fan 
e tal'.i’o, quando egli 'i e 
schierali* fon la fazione coi; 
servaince Hit Tao Giu». Fri 
colossale massacro e m atto 
ai danni della rivoluzione pro¬ 
letaria » 


! stanilo alla affermazione del 
loro corso in politica interna 
ed estera. Sono stati denigrati 
e sottoposti anche a violenze 
molti comunisti, operai passa 
ti per la grande scuola della 
rivoluzione, esponenti insigni 
della cultura e della scienza *>. 

Giu En lai. in un comizio al 
le «guardie rosst* Jja lodato 
li buon lavoro tatto e ha ag 
giunto ohe si e trattato solo 
di una ■> pruu generale». La 
Fruì do si chiede quali po 
iranno essere dunque gii svi 
loppi se quanto e accaduto e 
considerato svilo ionie una 


Inizia stasera lo sciopero di 24 ore dei « viaggianti » 


Treni fermi 
in tutta la 


dalle 21 
rete F S 


40 mila lavoratori in lotta per ottenere turni di lavoro sopportabili 

Stasera alle 21 inizia in tur- ' mente non veritiere, come do- j comodità per t viaggiatori o 


Non si può escludere che l ’ B giornale nitrisce, 

t inanilesti dei!e « guardie ’ d»'*le notizie pub 

rosse » affissi a Pechino con 
tengano delle esagerazioni 


f bho.iie dalle « guardie rosse», 
i che e stato unpartito l'ordine 
di «vibrale iu» mlpo» all'uf- 
Ttmavia. m mancanza d; ' dru , (lrl iufi KsT del Gomitato 
smentite, si può ritenere che ( «entrale c al -no primo segte 

I tara*, al tornitalo di panilo 
I della provincia di Sectuan e al 
| sin» segretario e membro can 
dittalo del GG. I.iao Gi-sao, al 
( pi esiliente del t multato popo 
. lare della slessa provincia e 
j membro candidato del GG. la 
! Da gì.in. agli organi di stampa 
della uroviurta e del comitato 


effettivamente a Nanchino 
sia sfato un serio scontro 
fra «guardie ro—e » ed oppo¬ 
sitori. guidati da Tao Giu. e 
che la ìo"a sia ri~o’.»a. a', 
meno per oia. a favore di 
que-ti ultimi. 

Secondo gluma.e giappo 
nese ,4'tJ hi. itti ui'ro «ira-.e 

episodio d; ìo’ia pollili ,t -a- 
rebbe avvenuto a Tingha;. r,e'.- 
i'isola di Cium iati Itti kit. 


I 


cittadino 

I.organo dei PCFS riferire 
jxj; il ca-o dei compagno I I 
I ffcao-iuM membro del Gomita 
* t,, centrale e pruno segretario 
a or.eli e d. Q-c. ^ nella provincia tii Anhuei thè. 

dono la 'tia destituzione ad 


la Italia I<* sciopero unitario J eumeni» 
dei 40 mila ferrovieri viag¬ 
gianti. costretti a battersi per 
conquistare turni di lavoro 
piu umani. Lo sciopero, in¬ 
detto da tutti t sindacati fer¬ 
rovieri. avrebbe potuto esse¬ 
re evitato — e agli utenti del¬ 
le FS sarebbero stati cosi 
risparmiati nuovi disagi qua¬ 
lora l'azienda e il governo non 
si fossero trincerati dietro una 
rigida posizione di principio, 
comune del resto a quella che 
blocca le vertenze degli au* 

Interro!ranvieri. gasisti e o>- 
munalt. Ma sta t dirigenti del¬ 
le FS che il ministero dei tra¬ 
sporti hanno mantenuto un 
atteggiamento intransigente fi 
no aìl'uHimo, ricorrendo per¬ 
fino ad argomentazioni rive¬ 
latesi artificiose e sostanzial- 


i altra parte ite! 
giornale segretario del SFI- 
CGIL. Renato degli Esposti. 

A questi, punivi, evidente¬ 
mente. per mirre fitte avi ima 
situazione assurda evi esaspe¬ 
rarne e per conquistare orari 
<ii lavor.i sopportabili, ai 4ti 
nula macchinisti, v appretto e 
conduttori non rimaneva altra 
strada che quel.a di tornare 
alla io!fa compatti, come eia 
fecero il 18 dicembre bloccan¬ 
do Finterà rete ferroviaria na¬ 
zionale. 

I-a nuova astensione, come 
s'e detto, inizierà alle 21 di 
stasera per concludersi alla 
stessa ora di domani. I tre 
ni che alle 21 non si trova¬ 
no nelle località munite di ri¬ 
covero dovranno raggiungere 
la prima stazione che presenti 


: binari di sosta uer ì merci. 
< Nelle stazioni inizio di corsa, 
j : treni a lungo percorso <i»n 
I orario di partenza listato a 
j tu mimiti prima delFmizio del- 
. lo s, ropero potranno 'O'pcn- 
viete — secondi» le rii'p».<:z:o- 
j i.; dei sindacati --la parten- 
| za stessa. 

I I convogli in circolazione 
! raggiungeranno invece la sta- 
! ziune termine di corsa entro 
j un’ora daile 21 per tronteg- 
1 giare lo sciopero Le FS hanno 
| predisposto tui piano (Femer- 
! genza che prevede, oltre ad 
alcuni autviserv ìzi. la circoìa- 
I zione di 59 treni di lungo per- 
i corso, affidati a personale mi¬ 
litare. E’ tuttavia assai dubbio 
che il « piano » funzioni, come 
d'altra parte si e verificato m 
analoghe circostanze. 


-einiila eomudm:. d.retti da 
ì primo segretario dell v»rg.»n:z 
/azione locale del par’:*.» ro- 
! manis’.t. T-u ■'Zu miii-z. avrei» 
j bervi assai;’.* ,e a guardie TU' 
i se » partecipar,’, ad un comi 
j 7,o. ed avre'.Vnero distrutto i.» 
j srde rirìlorganizzazior.e. le 
j auto del servizio vii propj- 
• ganda ed una 'la/iune radio¬ 
fonica. Gli scontri s t sareb- 
i l»ero protratti da venerdì a 
; sabato. Numerosi i feriti, di 
i cui due gravi. 

! Gn grande conuziv» v; è 
svolto oggi nel centro di Pe¬ 
chino. Sono stati attaccati 
come « nemici delia rivolu¬ 
zione » Liu Sciao-ci. Teng 
Hsiao-ping. Tao Ciu. il vice 
Primo ministro Li Hsueh-feng. 
Li Ching-chuan. ed il mini¬ 
stro degli Affari nazionali 
U Lan-fu. 


opera delle « guardie rosse ». 
tu inaline!.»*»» iin<< a perdere 
la ragione Appresa la notizia, 
varie mainala di operai deila 
locale fabbrica >t recarono 
! presso l'abitazione di Li Bao 
sventrandosi cori le « guardie 
rosse » s] ebbe un numero 
imprecamo di vittime Scon¬ 
tri del genere v„| l0 accaduti 
anche in altre citta dove gli 
operai resistono alle «guardie 
rosse » 

lui stampa cinese ha nfen- 
! to gli arresti rii Peng Cen. Lo 
ì Jut-cin. I.u Tin-yi. Citi Yan e 
I altri. Ancora prima si era ap- 
preso l'arresto del membro 
! dellTffirio politico Peng Ten- 
huai. 

Ultimamente sono stati dif¬ 
fusi abbondanti materiali con 

Enzo Roggi 
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Tragedia della strada sulla Salaria 


Roma: sette morti (tre 
bimbi) in uno scontro 

Un pullman lia stritolato una « 600 » e una « Taunus - L*auti- 
sta del pesante automezzo è stato arrestato per pluriomi- 
eidio colposo - Sul pullman di linea soltanto feriti leggeri 


ROMA, 8 gennaio 
In una tragica carambola 
tra un pullman di linea e 
due auto, avvenuta oggi po¬ 
meriggio sulla Salaria, a ven¬ 
ti chilometri da Roma, han¬ 
no perso la vita sette perso¬ 
ne, tra cui tre bambini. L'au¬ 
tobus. che faceva servizio tra 
la capitale e Ascoli Piceno, 
ha urtato, in una leggerissima 
curva, prima una « <>00 » con 
a bordo un’intera famiglia e 
poi, sbandando verso sinistra, 
ha travolto e scaraventato in 
un fossato, schiacciandola, una 
« Taunus » che seguiva da vi¬ 
cino l’utilitaria. Su questa se¬ 
conda vettura viaggiavano tre 
giovani: sono morti tutti. 

Le cause dell’incidente non 
sono ancora state accertate: 
a quanto pare sarebbe stato 
il pullman a sbandare all’usci¬ 
ta dalla curva (che si può 
affrontare a discreta veloci¬ 
tà» finendo contro mano, 
proprio nell’attimo in cui ar¬ 
rivavano te due vetture. 

Questa ipotesi sarebbe sta¬ 
ta avvalorata dagli accerta¬ 
menti della stradale: il con¬ 
ducente dell’autobus, infatti, 
che si chiama Ugo Angelini 
e vive ad Ascoli Piceno, è 
stato arrestato dal carabinie¬ 
ri su ordine del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, per 
pluriomicidio colposo. L’uomo 
si difende affermando che è 
stata la a 6(Xl » a uscire di 
corsia: 

Lo scontro è avvenuto alle 
15. La via Salarla era percor¬ 
sa da un traffico Intenso, ma 
ancora abbastanza veloce.-Ver- 
so Rieti procedeva a buona 
andatura l’autobus della dit¬ 
ta Cameli per Ascoli Pice¬ 
no: si trattava di ima corsa 
« bis », con poche persone a 
bordo. In direzione opposta, 
dirette cioè verso Roma, pro¬ 
cedevano due vetture a di¬ 
stanza di pochi metri: la 
« H00 » era condotta da Gio¬ 
vanni Veltri, dt 20 anni. Ai 
suo fianco sedeva la moglie 
Laura De Vincenzi, dt 23 an¬ 
ni. con In braccio il figlio 
maggiore Marco di 6 anni. 
Dietro altri tre bambini: l’al¬ 
tra figlia dei Veltri, Maria 
Teresa, di tre anni, e l rugi 
netti Stefano di sei anni e 
Massimo di quattro, figli di 
Pietro Veltri e di Mirella De 
Vincenzi ti due fratelli, di 
origine calabrese, hanno spo¬ 
sato due sorelle*. La comiti¬ 
va tornava da Montelibretti, 
i dove abitano i nonni mater- 
! nt. Sulla « Taunus » viaggiava- 
j no tre amici: Giuseppe Pen¬ 
sierini di 2*1 anni, da Cantalu- 
po Sabino, e Stefano Lugini 
e Nello Brancorsinl di 21 an- 
) ni. ambedue abitanti a Forano. 
' Il pullman ha urtato fron- 
j talmente, con la ruota ante¬ 
riore sinistra, l’utilitaria. Me- 
1 ta della carrozzeria della 
! « fido i e volata in aria, l’au- 
j io è stata scaraventata Ion- 
] tano. Poi il pullman ha sban- 
, dato sulla sinistra, ha preso 
l in pieno la « Taunus >* — il 
I » m » onducente aveva fatto 
j un inutile tentativo per evi 
j lare Furto, buttandoci quasi 
fuori 'tracia --e l’ha tracci 
I nata hr.u a un fossato, schiac- 
j dandola 

» I pumi soccorritori — au¬ 
tomobilisti di paesaggio. il ge¬ 
store di un vanne* distributo¬ 
re cii benzina — si sono tro¬ 
vati davanti a uno spettaco¬ 
lo agghiacciante Sull'asfalto, 
ormai privi di vita, ciue barn 
bini Un'alt Ta bambina ago- 
! razzante dentro la vettura, e 
! spirata mentre la portavano 
in O'pedale La signora Vel¬ 
tri. ferita abbastanza seria¬ 
mente »e stata giudicata gua¬ 
ribile in un mese» stringeva 
ancora al p**tto il piccolo Mar- 
» o. a] qua!** ha salvato la vi¬ 
ta * il bambino ha riportato 
solo poche contusioni». Gio 
vanni Veltri era morto 

Dalla Taiums rovesciata, 
qua-i sepolta da’, pullman, 
non veniva neppure un larr.en 
io i tre amai sono probabil 
mente spira’i all'istante. Per 
liberare i loro corpi si e rio 
vut,* attendere i’arrtvo dt un 
caro gru dei Vigili del fuoco. 
Praticamente incolumi — so 

10 leggermente contusi — la 
derma di passeggeri del pull¬ 
man Il conducente. Ugo An¬ 
gelini. di 41 anni, abitante ad 
Alcoli Piceno, e «tato interro¬ 
gato a lungo dalla polizia stra¬ 
dale Avrebbe escluso lo scop¬ 
pio di una gomma, afferman¬ 
do di essersi trovata la « fido » 
— che usciva dalla leggera 
curva a sini«tra — all’improv- 
viso. davanti, spostata verso 

11 centro della strada, forse 
per - una sbandata. 

Nella foto: qual eh* k rimasto 
doli* Taunus dopo • lo scontro. 
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Una giornata grìgia e 
due risultati squillanti 

Colpi grossi di 
Cagliari e Lazio 

Intcr-Napoli 0 a 0 - La Ju¬ 
ventus bloccata fi al Mantova 

La classifica 
di serie «A» 
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Mantova o Spai hanno giocato una partita in meno 
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Ultimo fra i ricchi a Genova 


Costa: 6 milioni di 
imposta famiglia 


GENOVA, 8 ce—ar 
Angelo Costa, uno dei 
« big » della finanza italia¬ 
na, padrone di una fra le 
maggiori flotte private 
mondiali, ha concordato 
con il Comune, ai fini del¬ 
l’imposta di famiglia, un 
reddito di 45 milioni annui 
e pagherà nel 1967 sei mi¬ 
lioni e 480 mila lire di im¬ 
posta. 

Con questo imponibile 
Costa si colloca fra gli ul¬ 
timi posti nella graduato¬ 
ria dei ricchi genovesi, ai 
primi posti della quale fi¬ 
gurano con un accertamen¬ 
to di 200 milioni il « pe¬ 


troliere» Riccardo Garro¬ 
ne, il finanziere Gian Pie¬ 
tro Mondini e l’industriale 
Armando Piaggio. 

Fra i redditi maggiori ac¬ 
certati figurano gli indu¬ 
striali Antonio Parodi <120 
milionii, Andrea Vicari (Ilo 
milioni ». Francesco Oliva 
«72 milioni», il costrutto¬ 
re Natalio Mazzucchelli (85 
milioni*. In deciso ribasso 
gli armatori che figurano 
negli elenchi tributari con 
accertamenti da un mim¬ 
mo di 40 milioni dei Costa 
(Giacomo e Andrea) ad un 
massimo di 70 di Ernesto 
Fassio. 
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Conferenza 

ticolare abbandonano la terra 
ì giovani, come si può pensa¬ 
re di trasformare l'agricoltura 
se incominciano persino a 
mancare le forze per poterlo 
fare? Partono i braccianti ed 
ì contadini; ma anche gli arti¬ 
giani ed i commercianti la¬ 
sciano certe zone della Cala¬ 
bria o del Veneto. Dietro l’e¬ 
migrazione c’e tutto un tessu¬ 
to economico ohe se ne e an¬ 
dato in disgregazione. 

Poi — ha soggiunto Amendo¬ 
la — c’è da considerare il 
prezzo umano, le sofferenze, 
cioè, che l'emigrazione procu¬ 
ra. Decine di migliaiu di fami¬ 
glie, separate per forza, si dis¬ 
solvono. Un tempo queste se¬ 
parazioni forzose erano impo¬ 
ste dal regime fascista. I gio¬ 
vani dovevano andarsene in 
guerra, oppure in carcere o in 
esilio, adesso, nella nuova Ita¬ 
lia. e rincapacita dei gover¬ 
nanti che non permette ad in¬ 
tere popolazioni di poter vive¬ 
re e progredire in pace, nei 
loro paesi 

Passando ad esaminare .alcu¬ 
ni aspetti della vita degli emi¬ 
grati all’estero, il comnagno 
Amendola ha fletto che il mo 
do migliore per resistere al ri¬ 
catto padronale ed alle perse¬ 
cuzioni poliziesche è (niello di 
unirsi tu lavoratori del Paese 
ospitante Non isolatevi — ini 
esclamato Amendola — ma 
lottale insieme ai lavoratori 
lrtmcesi, belgi, tedeschi, svi/ 
zeri Persino nella fiermanta 
Occidentale, come In testano 
mato ieri un delegato, dova* il 
Partito comunista e fuori leg¬ 
ge e dove il neonazismo siti 
rialzando la testa, 1 Involatori 
italiani emigrati hanno Iti pos¬ 
sibilità di eleggere dei comu¬ 
nisti a 1() r<> rannresentanti di 
Commissioni interne. 

Cosi abbiamo annreso che 
uh italiani che vivono m altri 
Paesi europei dividono le soi- 
terenze. i drammi e conduco 
no lt* lotte in fraterna unita 
con i lavoratori dei Paesi ospi 
tanti Queste lolle, seniore 
condotte con una forti* carica 
internazionalista, esprimono la 
volontà dei lavoratori italiani 
di raggiungere una vera unita 
europea, contro l'interna/.iona- 
|e dei monopoli, con lo stesso 
spirito che animo la Resisten 
za europea nella grande batta¬ 
glia contro il nazismo. Molto 
del futuro dell’Europa dipen¬ 
de proprio dalla fraternità che 
si sia creando in Francia, in 
Belgio ed anelli* m quei Paesi 
in cui la comprensione e piu 
diilicile. Queste potranno esse 
re le basi della vera Europa 
unita. 

Pili debole è stata invece in 
questa assemblea — ha poi ri 
levato il compagno Amendola 
— la rappresentazione dei 
problemi che si pongono nelle 
zone interne di emigrazione, 
soprattutto nelle quattro gran¬ 
di citta i linmu. Milano. Tori¬ 
no e Genova» dove nell'ultimo 
decennio si «• concentrato il 90 
per cento del totale dello svi¬ 
luppo demografico. Eppure la 
condizione degli emigrati è 
particolarmente dura m que¬ 
ste citta, e non solo per essi. 
I,‘eccessivo affollamento dei 
centri urbani, la dilagante 
speculazione edilizia, il caos 
nei trasporti, l'allungamento 
dei tempi per andare da casa 
alla fabbrica e viceversa, han¬ 
no reso sempre pili difficile 
la vita a tutti 1 cittadini ed 
hanno aggravato ogni giorno 
di piu i problemi dell'esisten¬ 
za civile e dell’economia di 
questi centri. Queste città 
stanno insomma pagando il 
prezzo di un tipo sbagliato di 
espansione economica che i 
monopoli hanno imposto. 

Importante è stata, in que¬ 
sti centri di immigrazione, l’a¬ 
zione svolta dal nostro nar- 
tdo. Il padronato ha tcntnto 
piti volte di usare gli emigrati 
conte massa di manovra per 
colpire o spegnere le lotte 
dei lavoratori del Nord Non 
è riuscito nel suo intento 
proprio grazie alla funzione e- 
ducatrice che il PCI ha sapu¬ 
to compiere ovunque 

Queste — ha soggiunto x\- 
olendola — sono alcune delle 
conseguenze di tanti anni di 
potere democristiano e di cin¬ 
que anni di nolitica di centro¬ 
sinistra. I.'esodo è m aumen¬ 
to. Nel corso del 1966 è ini¬ 
ziata la ripresa economica. 
Aumenta la produzione indu¬ 
striale e aumentano i redditi. 
Ma come avviene questa nuo¬ 
va fase di espansione 9 Esat¬ 
tamente come nel 196l-'62, 
quando noi comunisti non e- 
ravamo soli a criticarla. Allo¬ 
ra si chiedeva te lo chiedeva¬ 
no anche i socialisti» un pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co liberato dalle strutture mo¬ 
nopolistiche. Dopo cinque anni 
di centro-sinistra, cinque anni 
di compromesso quotidiano, 
l'ala rinnovatrice del centro- 
sinistra non ha fatto altro che 
perdere quota C’è stato pri¬ 
ma un Diano Saraceno; poi un 
piano Giolitti: noi due versio¬ 
ni del piano Pieraccini che è 
comunque sempre la. fermo 
in Parlamento, anche se si 
tratta di un piano che tende 
ad adeguare l'intervento pub¬ 
blico allo scelte fatte dai grup¬ 
pi monopolistici Ijù conse¬ 
guenze? La diminuzione sec¬ 
ca degli operai occupati. Per- 
rhò ancora una volta l'aumen¬ 
to della produzione è stato pa¬ 
gato con un maggiore sfrutta¬ 
mento della manodopera. 

Successivamente, nella fase 
finale del suo intervento. A- 
mendola ha affermato che è 
qui, nel nostro Paese, che bi¬ 
sogna combattere tutti assie- 


VILLA IN TRIBUNALE: 
E' ACCUSATO DI 
AVERE FRODATO 
IL FISCO 

ROMA. 3 csnnaic 

Claudio Villa dovrà compa¬ 
rire il due febbraio davanti al¬ 
ta seconda sezione penale del 
tribunale per difendersi dalla 
accusa di aver frodato al fi¬ 
sco 39 milioni di lire. Il can¬ 
tante fu rinviato a giudizio 
nel marzo dello scorso anno 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Bruno de Majo 
il quale gli contestò la viola¬ 
zione dentari. 261 del T U. del¬ 
ta legge 29 gennaio 1958 nr. 
645. Villa sarà difeso dal prof. 
Giuseppe Sabatini. 


me, gente del Nord e del Sud, 
per trovare lavoro, per impe¬ 
dire che si costruiscano fab¬ 
briche soltanto dove vogliono 
1 monopoli. Noi chiediamo al¬ 
lo Stato di modificare — ha 
detto — attraverso la pro- 
grammazione democra¬ 
tica questo tipo di sviluppo. 

Ma occorre, anche, che noi 
si susciti un movimento di 
massa capace di imporre nei 
comuni, nelle province, nel 
Paese un nuovo tipo di pro¬ 
grammazione fondata sulle ri¬ 
forme di struttura. Bisogna 
operare dal basso perchè si 
possa imporre un diverso ti¬ 
po di sviluppo. Ne abbiamo le 
forze? Io dico di sì. Proprio 
quanto è stato detto in questa 
assemblea ci fu ritenere che 
nei prossimi mesi nuove forze 
si uniranno a noi, disposte a 
lottare per il lavoro. Saranno 
queste lotte per il lavoro che 
creeranno una reale alternati¬ 
va allo strapotere della DC e 
imporranno la fine del grande 
dramma dell’emigrazione for¬ 
zosa. Per queste lotte per il 
lavoro — ha detto Amendola 
terminando il suo intervento 
— ci rivolgiamo agli operai 
delle fabbriche; ci rivolgiamo 
alle donne: »'i rivolgiamo ai 
giovani. Molti giovani dicono; 
« Non vogliamo vivere come 1 
nostri padri » C’è, in questa 
affermazione, una sottovaluta¬ 
zione di ciò che 1 loro padri 
hanno saputo fare in condizio¬ 
ni spesso assai difficili. Ma 
quel ohe i padri hanno fatto 
servirà alle nuove generazioni 
per andare ancora piti avanti, 
per assicurare ad esse un av¬ 
venire Di questo i giovimi 
debbono prendere coscienza; 
e questo che permetterà loro 
di conquistarsi una vita più 
civile. 

Nella prima parte di questa 
seduta conclusiva della Confe¬ 
renza nazionale sull’emigrazio¬ 
ne. era proseguito il dibattito 
aperto sabato. 

I! compagno I.edda. della 
FOCI, ha parlato degli stu¬ 
denti-emigrati della Calabria, 
costretti a studiare in altre 
recami poiché in Calabria non 
esistono università. « Il dram¬ 
ma più grande — ha detto il 
sindaco di .San Giovanni in 
Fiore. Giuseppe Oliviero — è 
la fuga dei nostri giovani ». 
Ed ha aggiunto che ora se ne 
vanno anche i giovani studen¬ 
ti le non piti soltanto i ma¬ 
novali». sicché il paese rima¬ 
ne t>rivo della gioventù piti 
qualificata. 

Pordenone, invece, dovreb¬ 
be essere un esempio posi¬ 
tivo Ma il compagno Fedrigo 
ha raccontato che lo svilup¬ 
po urbanistico ed industriale 
non ha eliminato i vecchi 
guai della Destra Tagliamen 
tu. dovi* esistono ancora 50 
mila persone costrette a cer¬ 
carsi lavoro altrove. tal fine 
dell’emigrazione forzosa che 
spezza le famiglie — ha det¬ 
to la giovanissima compagna 
Maria Cernilo, di Ripacandi¬ 
da (Potenza» — servirà an¬ 
che a migliorare la condizione 
della donna su cui molto 
spesso pesa oggi interamente 
il fardello di portare avanti 
la famiglia. 

Il saluto della gloriosa Fe¬ 
derazione delle Colonie Libe¬ 
re Italiane in Svizzera, è sta¬ 
to portato dal signor Zanier. 
vicepresidente di quella orga¬ 
nizzazione. Egli ha parlato 
della attività che le Colonie 
Libere svolgono, ha sollevato 
il problema del cattivo fun¬ 
zionamento dei consolati, 
anelli delta scuola e dei dirit¬ 
ti democratici. « Non chiedia¬ 
mo miracoli — hn detto —. 
Vorremmo perlomeno che si 
avviasse una politica che fa¬ 
vorisca il nostro rientro. E- 
migrarc non dev’essere pili 
una costrizione ». 

La necessità di lotte di 
massa ner portare avanti una 
linea di programmazione de¬ 
mocratica capace di risolvere 
il dramma della mancata oc¬ 
cupazione. è stata con molto 
calore sostenuta dal compa¬ 
gno Galluzzi. della Direzione 
del partito. Ma — si è chie¬ 
sto anche Galluzzi — è pos¬ 
sibile una programmazione 
limitata al nostro Paese? Ri¬ 
cordando l’inridenza profon¬ 
da che la politica del MEC 
ha ormai sulla nostra econo¬ 
mia. egli ha detto che la lot¬ 
ta per le riforme in Italia 
deve essere collegata con le 
lotte che in tutta Europa si 
conducono per sconfiggere le 
forze monopolistiche europee. 
Tutto ciò pivne il problema 
dei nostri rapporti con quel¬ 
le socialdemocrazie che spes¬ 


so sono al governo nel Pae¬ 
si europei. Socialdemocra¬ 
zie che sono state spesso 
spinte, dal loro stesso decli¬ 
no, a cercare nuove allean¬ 
ze a sinistra, dopo il falli¬ 
mento dell’alleanza con i de¬ 
mocristiani (alleanza che Mo¬ 
ro ha recentemente cercato 
di rilanciare in occasione del 
convegno dell’Internazionale 
socialista). 

Galluzzi ha poi ricordato 
come non vi può essere pace 
nel mondo finché si risponde¬ 
rà con le armi ai problemi 
aperti dal colonialismo. C’è 
un solo modo di porre fine 
alla tragedia del Vietnam: 
deve cessare l'aggressione. E 
per questo il compagno Ho 
Ci-Min durante la nostra vi¬ 
sita ad Hanoi, non ci ha 
chiesto nè armi, ne volontari: 
ha chiesto invece di attaccare 
sempre di più l’aggressione 
americana. Un grande applau¬ 
so, mentre tutti i tremila de¬ 
legati si alzavano in piedi, 
ha salutato queste parole. 

Dopo gli interventi dei com¬ 
pagni Angelo Conte (Belluno) 
e Marziano (Torino) ha pre¬ 
so la parola il senatore Carlo 
Levi. Ci rendiamo conto del- 
l’importanza di questa Confe¬ 
renza — ha detto Levi — 
come punto di partenza per 
un’azione di grande avveni¬ 
re. Oggi vi è una coscienza 
nuova della condizione uma¬ 
na dell’emigrato. Un tempo e- 
gli era un uomo offeso, ban¬ 
dito, rassegnato o individual¬ 
mente ribelle. Ma ora il pro¬ 
blema cambia torma e la ri¬ 
sposta risale alle cause e ne 
contesta i fondamenti. La 
lotta contro l’emigrazione di 
massa e oggi il punto di par¬ 
tenza per il rinnovamento 
totale della società, la leva 
per spostare il peso delle 
vecchie strutture. 

tal conferenza si è chiusa 
con l’approvazione di una 
mozione che impegna tutto il 
partito « a lavorare con ini¬ 
ziative unitarie di massa per 
la mobilitazione di tutte le 
forze in una battaglia demo¬ 
cratica e nazionale per un 
mutamento protondo dell’in¬ 
dirizzo politico del Paese ». 
Essa indica nella riforma a- 
graria, nella difesa del suolo, 
nello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, in un nuovo tipo di svi¬ 
luppo industriale, in una pro¬ 
grammazione antimonopolisti- 
ea e democratica le condi¬ 
zioni « per assicurare a tutti 
gli italiani lavoro, democra¬ 
zia. liberta, pace ». 

Pravda 

infuocate invettive al Presi¬ 
dente della Repubblica Liu 
Scinoci e al segretario gene¬ 
rale del Comitato centrale, 
Teng Hsiao-ping. Le « guardie 
rosse » pechinesi hanno chie¬ 
sto insistentemente la convo¬ 
cazione straordinaria dell’As¬ 
semblea nazionale per desti¬ 
tuire il Presidente Liu. 

La Pravda sottolinea anche 
alcune stranezze tipiche di 
una situazione fluida, facendo 
l'esempio di Tao Ciu. capo 
dell’ufficio propaganda del Co¬ 
mitato centrale, il quale ha 
accusato Liu Scinoci e Teng 
Hsiao-ping di opposizione a 
Mao, ma che a sua volta è sta¬ 
lo oggetto della stessa accusa 
da parte di Cen Go ta, respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro del 
Comitato centrale per la rivo¬ 
luzione culturale, e da parte 
della moglie di Mao, Chiang 
Ching. A proposito di quest'ul¬ 
tima il giornale afferma che 
essa sta assolvendo un ruolo 
assai importante come vice re¬ 
sponsabile del gruppo di lavo¬ 
ro del Comitato centrale. 

Negli ultimi tempi le accuse 
si sono concentrate sul vice 
presidente del Consiglio Je 
Zan ni e su un altro membro 
della segreteria del partito, 
Hu Ciao-mu. 

Una riprova che la « rivolu¬ 
zione culturale » ha tutt’altro 
che guadagnato le masse la¬ 
voratrici è data dal fatto che 
la stampa chiede ora di tra¬ 
sferirla nelle fabbriche e nel¬ 
le comuni agricole, creandovi 
reparti di « guardie rosse » in 
contrappeso ai comitati di 
partito e agli organi statali ed 
economici. Sono da vedersi in 
legame a ciò i recenti colpi 
portati aita Federazione pan¬ 
cinese dei sindacati, accusata 
— rivela la Pravda — dalla 
moglie di Mao di aver perse¬ 
guito negli ultimi 17 anni «una 
linea controrivoluzionaria e re¬ 
visionista ». 


Riprende in pieno l’attività politica e parlamentare 

Discusse oggi alla Camera le 
violenze poliziesche a Lentini 

Domani Fanfani alla commissione Esteri • Il ministro Mariotti polemizza 
con Rumor e Colombo - Bertoldi chiede l'uscita del PSU dal governo 


A Venezia 

Doni dell’UDI ai 
bimbi alluvionati 

Il contributo dei portuali di Ravenna 
Il discorso del sindaco, Favaretto-Fisca 


VENEZIA, 8 gennaio 

Grande festa dei bimbi, og¬ 
gi pomeriggio, a Venezia. Net¬ 
ta settecentesca sala delle Co¬ 
lonne di Ca’ Giustinian, pre¬ 
senti il sindaco, ingegner 
Giovanni Favaretto Fisca e il 
vice sindaco, dottor Armando 
Gavagnin, l’UDI ha distribuito 
trecentocinquanta pacchi-dono 
ad altrettanti bambini alluvio¬ 
nati del centro storico e del¬ 
l’isola di Burano. 

La manifestazione è stata 
allietata, all’inizio, da una sim¬ 
patica esibizione dei Crikets, 
un frenetico complessino mu¬ 
sicale, cui ha fatto seguito uno 
spettacolo di « musichieri » cu¬ 
rato dal Teatro-club di Arnal- 
uo e Sara Moino. Poi, a no¬ 
me della presidenza dell’UDI 
di Venezia, la signora Graziel¬ 
la Bellini lia salutato i bimbi 
presenti e i loro genitori sot- 
tolineandu che la « Befana » 
odierna è stata possibile gra¬ 
zie alla solidarietà espressa 
dall'UDI e dalla Compagnia 
portuale di Ravenna, che han¬ 
no provveduto a inviare nella 
citta lagunare rispettivamen¬ 
te cento e duecent«cinquanta 
pacchi-dono, contenenti giocat¬ 
toli. indumenti e dolciumi. 

Quindi ha preso la parola il 
sindaco, ing. Giovanni Favaret¬ 
to Fisca, tì quale ha afferma¬ 
to che tra le manifestazioni 
della « Befana » quella di oggi 
si poteva considerare la più 


riuscita, soprattutto per il vin¬ 
colo umano che ha legato le 
donne e i lavoratori di Raven¬ 
na alla città veneziana. 

Hanno successivamente por¬ 
tato il loro saluto la signora 
Novella Montanari, dell’ UDÌ 
di Ravenna, che ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di risolvere i co¬ 
muni problemi di sistemazio¬ 
ne idrogeologica per dare tran¬ 
quillila alle popolazioni, e il 
« console » della Compagnia 
portuale di Ravenna, Antonio 
Gelosi. A entrambi la signora 
Graziella Bellini, a nome del- 
l’UDI di Venezia, ha consegna¬ 
to il dono simbolico di una 
gondola. 

Con la manifestazione di og¬ 
gi a Ca’ Giustinian, LUDI di 
Venezia ha concluso la sua 
« Befana » ai bimbi delle zo¬ 
ne alluvionate. Sono stati di¬ 
stribuiti circa duemila pacchi- 
dono, inviati dall’UDI di Mi¬ 
lano. di Ravenna e di Torino. 

In particolare la solidarietà 
di Ravenna, oltre che a Vene¬ 
zia, si è espressa a S. Dona di 
Piave, a Novanta e a Concor¬ 
dia Sagittaria, mentre l'UDI 
di Milano e stata presente a 
Musine di Piave, a Quarto 
d’Altino, a La Salute di Iuven- 
za. e a Pellestnna. 

Infine LUDI di Torino ha 
provveduto alla « Befana » dei 
bambini di Campolongo Mag¬ 
giore, di Campagnalupia, di 
Eraclea e di Chioggia. 


La petizione delle genti venete 


Un 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 8 gennaio 

Una grande campagna ca¬ 
pace di investire l’opinione 
pubblica, i partiti, le organiz¬ 
zazioni sindacali ed economi¬ 
che. le forze della cultura: 
questo Fobiettivo che ci si 
propone di realizzare con la 
petizione delle genti venete 
che richiede la rapida elabo¬ 
razione ed attuazione di un 
organico piano di sistemazio¬ 
ne idro-geologica per la re¬ 
gione che più di ogni altra, 
negli ultimi lustri, ha soffer¬ 
to e sta soffrendo per l'ag¬ 
gressione delle forze delta na¬ 
tura non controllate dagli uo¬ 
mini. 

La rotta del Polesine, la tra¬ 
gedia del Vajont, la tremenda 
alluvione del 4 novembre scor¬ 
so costituiscono le tappe di 
un cammino punteggiato di 
disastri che. oltre a colpire 
il Veneto nel suo capitale 
umano e nelle cose, ne in¬ 
tralciano e ne comprometto¬ 
no gravemente lo sviluppo 
economico ed il progresso so¬ 
ciale. 


Coinvolto un assessore dx. 


denunce u Pnlermo 
truffn nlln Regione 
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Le conclusioni delHnchiesta della Magistratura sullo scandalo dei finanzia¬ 
menti ottenuti con la frode col pretesto della dotta alla formica argentina » 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 8 ger.na o 
Ventitré personaggi — espo¬ 
nenti delta « buona società » 
palermitana, industriali e. so¬ 
prattutto. uomini della DC e 
loro stretti congiunti — sono 
stati formalmente incriminati 
per truffa ai danni delTammi- 
nistrazìone regionale. Grazie 
all’organizzaziene di una fitta 
rete di complicità, resa possi¬ 
bile dal sistema di potere d.c. 
ed alla partecipazione all’im¬ 
presa — con un ruolo tutt’al- 
tro che secondario — delle 
piu feroci bande mafiose che 
hanno insanguinato per anni 
il Palermitano, essi erano riu¬ 
sciti a beneficiare per lungo 
tempo, pur non avendone al¬ 
cun diritto, di lauti contribu¬ 
ti per la lotta alta formica ar¬ 
gentina. un parassita dell'a¬ 
grumeto. Per ottenere i quat¬ 
trini, questa gente faceva figu¬ 
rare come ricadenti nell'ambi¬ 
to del territorio della provin¬ 
cia, orti e giardini che posse¬ 


devano invece ben lontano da 
Palermo. 

le incriminazioni sono state 
decise dal giudice istruttore 
Chinnioi. dopo un’inchiesta 
delta magistratura durata tre 
anni e provocata dalle rivela¬ 
zioni di un periodico del PCI. 

Tra i nomi degli incriminati, 
brillano in particolare quelli 
di Aurelio Cusimano. assesso¬ 
re comunale d.c. funzionario 
dell'assessorato regionale al¬ 
l'Agricoltura e presidente di 
quel « Consorzio anticoccidt 
co » che rappresentava il tra¬ 
mite indispensabile e deter¬ 
minante per mandare avanti 
le truffe: della signora Anna 
Pecoraino. vedova del sena¬ 
tore d c. Cusenza. presidente 
della Cassa di Risparmio del¬ 
ta Sicilia, e suocera del sotto- 
segretario alle Finanze on. 
Gioia: dell’affarista Rocco Car- 
cione e delle sue figlie. 

Come si è detto, lo scanda¬ 
lo era stato rivelato da un pe¬ 
riodico regionale del PCI, 
L'autonomia. ed aveva destato 
grande scalpore provocando 


l’intervento dei carabinieri e 
della Magistratura. L’« affare » 
dava infatti una nota impres¬ 
sionante delle caratteristiche 
del sistema di potere organiz¬ 
zato dalle bande d c. nel Pa¬ 
lermitano. come nel resto del¬ 
la Sicilia, e della sua am¬ 
piezza. 

A dire emblematicamente 
della natura e dei reali scopi 
del « Consorzio anticoecidico » 
basta, del resto, questo par¬ 
ticolare; all’epoca della gestio¬ 
ne dell’assessorato regionale al- 
l'Agr:coltura da parte del fa¬ 
moso on. Carollò (e cioè la 
ste««a epoca in cui sono state 
consumate le truffe di cui ab¬ 
biamo ora parlato ». il Consor¬ 
zio aveva creato, nella provin¬ 
cia di Palermo, una sua orga¬ 
nizzazione decentrata, basata 
su comitati comunali e zo¬ 
nali. Bene, alta testa dei co¬ 
mitati c’erano tutti i più gros¬ 
si e famosi nomi della delin¬ 
quenza organizzata. 

9. f. P. 


piano organico 
contro i disastri 


L’abbandono in cui sono 
lasciati i bacini montani dei 
fiumi, il grave squilibrio nel 
regime idraulico prodotto 
dalla costruzione degli im¬ 
pianti idroelettrici, lo spopo¬ 
lamento della montagna, la 
inancata sistemazione del cor¬ 
so e del delta del maggior 
fiume italiano, il Po, sono al¬ 
l'origine del tremendo disse¬ 
sto che l’alluvione del 4 no¬ 
vembre ha posto drammati¬ 
camente in luce, colpendo il 
Veneto praticamente nella sua 
totalità. Se questi problemi 
non vengono affrontati alta 
radice, vano risulta anche par¬ 
lare di programmazione del¬ 
lo sviluppo economico, sten¬ 
dere sulla carta piani rhe 
possono essere gettati all'a¬ 
ria alla prima occasione. 

La petizione «la cui im¬ 
portanza e significato sono 
stati illustrati ieri sera a Ve¬ 
nezia nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa tenuta dal 
sindaco di Porto Tolle. com¬ 
pagno Campimi, dall'ex sin¬ 
daco di Longarone. Arduini. e 
dagli onorevoli Busetto e Go- 
linellu si propone proprio di 
aprire un dibattito sulla pro¬ 
grammazione regionale, il cui 
schema dev'essere approntato 
entro il prossimo mese di 
marzo. 

L’interlocutore principale in 
questo dibattito dovrà essere 
appunto l't.pinior.e pubblica. 

Nel corso della conferenza 
stessa e stato chiesto al sin 
daco di Porto Tolle perche, 
malgrado t provvedimenti an 
nunciati dal governo attorno 
ai problemi idrogeologia, si 
sia ugualmente deciso di lan¬ 
ciare la petizione; « Perche 
siamo pessimisti — ha rispo¬ 
sto Cainpion: — noi del Po¬ 
lesine parole e promesse ne 
abbiamo sentite molte negli 
ultimi quindici anni, ma non 
sono mai venite a fermare 
le alluvioni ». 

Prima della conferenza- 
stampa. si erano miniti 
quanti avevano aderito nelle 
scorse settimane alta lettera 
di Campion e di Ardirmi che 
proponeva ì'iniz’.atna delta 
petizione: sj tratta di oltre un 
centinaio di per>onahta del¬ 
ta cultura, della politica, dei 
sindacati, delle amministra 
zioni comunali di tulio il Ve 
neto. Nel corso della riunio¬ 
ne è stato deciso di affidare ad 
un comitato di coordinamen¬ 
to il compito di dirigere la 
campagna di firme che da og¬ 
gi in avanti si svilupperà nel¬ 
la regione. 

Di tale comitato, oltre a 
Campion ed Ardumi faranno 
parte li prof. Ugo Croalto. 
dell'Università di Padova, il 
dott. Turchi-ito. primario del¬ 
l'ospedale di Agordo, il signor 
Baradel, consigliere comuna- , 
le di Oderzo." Fon. Gohnelli j 
di Venezia, il segretario del- I 
la Camera del Lavoro di Pa- i 
dova Facehinelli, il prof. Pe- 
ruzzi del Centro d’Informa- 
zione di Verona, il sindaco 
di Camponogaro, Tamborini. 

m. p. 


ROMA, 8 gennaio 

Riprende in pieno, da domani, 
Tattilità politica e parlamenta¬ 
re. Domani pomeriggio riapre 
la ( amerà, dote saranno ■>\olte 
le interpellanze e interrogazioni 
sulle Gol en/e poli/livelle contro 
i braccianti, e succe-Mvatueiito 
andrà in discn-sione la propo¬ 
sta di legge Dal Eanton sull’a¬ 
dozione dei minori. Domani si 
riuniranno In i-oniiiii--ione I 
ri, eou l'intervento del ministro 
Fanfani, e la commissione Ri¬ 
lancio, die deve cominciare l'e¬ 
same degli emendamenti gover¬ 
nativi al piano Pieraccini. 

Sul piano dei partiti, la setti¬ 
mana si presenta assai impe¬ 
gnativa per il PSl', die riunisce 
domani la segreteria, mercoledì 
la direzione e, da sabato lino a 
lunedì prossimi, il Comitato cen¬ 
trale, per stabilire ii proprio 
atteggiamento in ordine alla «ve¬ 
rifica i> ili governo. K’ noto die 
su questo tema si sono delinea¬ 
te negli ultimi tempi differen¬ 
ze profonde alTinterno del par¬ 
tito unificato, siu per la scelta 
deile «priorità» da sostenere nei 
confronti della DC, sia per quan¬ 
to riguarda la prospettiva stes¬ 
sa della collaborazione al go¬ 
verno. I discorsi della domeni¬ 
ca hanno confermato queste 
differenze e, più in generale, la 
esistenza di un malcontento die 
tocca perfino l'ala « ministeria¬ 
le » del PSU. Si veda in pro¬ 
posilo il discorso del seti. Ma- 
rioni, elle ha polemizzato con 
Rumor attribuendo ailu DC la 
colpa della mancata attuazione 
delle riforme e un’uzionc di sa¬ 
botaggio delia legge ospedaliera, 
mentre Ila lamentato die Colom¬ 
bo non abbia trovato ancora una 
copertura finanziaria per la ri¬ 
forma psichiatrica. 

Per Mariotti, ii pro-simo CC 
non deve cadere « nel tranello 
di coloro die vogliono fare tut¬ 
to a distanza di pochi me-i dul¬ 
ie elezioni politiche generali ». 
Quanto alle priorità. Mariotti 
chiede elle si punti sulla « ri¬ 
forma dello Stalo e dei servizi 
sociali ». ma non sembra dispo¬ 
sto a spingersi lino ad una crisi 
in caso ili risposte negative. 

Il sollo«egretario Romita ila 
incluso tra le priorità unclie la 
istituzione delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario e la riforma della 
tcuolu media di secondo grado, 
sostenendo che. invece che at¬ 
traverso « lunghe e o/io-e di¬ 
squisizioni teoriche», la «veriii- 
ca » si faccia sulla base dcll'at- 
leggiainento in Parlamento delle 
varie forze politiche. Ginlitti, 
die parlava nella -tr—a manife¬ 
stazione, lia trattato il tema del- 
('unificazione. K" necessaria, iia 
detto, una « vigorosa ripre.-a del- 
('iniziativa politica ilei sociali¬ 
sti », per i quali il centro-sini¬ 
stra « non può es-ere una for¬ 
mula inerte e paralizzante ». 

LiTe-phcita denuncia ildi'im- 
mnbilismo governativo è venuta 
invece da Redolili, il quale, cot- 
toiiueamlu « la mancanza di una 
reale volontà di rinnovamrnto da 
parte dcllu maggioranza », si è 
detto personalmente convinto 
« die sia ormai necessario trar¬ 
re le logiche conseguenze dalla 
evidenza, riprendendo risoluta¬ 
mente la no-tra iilierln d azione, 
die sola ri può permettere di 
riorganizzare il parlilo e di com¬ 
pletare l'unificazione socialista ». 
Egli ha anche sostenuto la ne¬ 
cessità di > un dialogo costrutti¬ 
vo con tutte le forze ixqioiari 
e democratiche, senza )e quali 
non è pos-ihiie trasformare ia 
società italiana e vincere le re¬ 
sistenze die -i oppongono al suo 
sviluppo |»>lilieo e furiale ». 

Per lai Malfa, die si e ri¬ 
chiamato alla conferenza -lilla 
emigrazione organizzata dal PEI. 
il dramma degli emigrati non 
»arehix- dovuto ni Iìjh, di jmiIi- 
tua non.unica ini|m-'a ali Italia 
dalla DE e dai -uoi alienti nei 
venl’anni Ira-cor-i. «- oggi prose¬ 
guita dal centro-sini-lra. ma alia 
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assenza di una politica efficiente 
in questo senso anche da parte 
del PEI e delia CGIL. Occor¬ 
rerebbe invece una politica « di 
risparmio », naturalmente fonda¬ 
ta sulla « austerità u e sul con¬ 
trollo dei redditi, rimanendo 
sempre, ovviamente, alTinterno 
dell'attuale meccanismo di svi¬ 
luppo. l.a Malfa ha anche detto 
che avrebbe partecipato volen¬ 
tieri alla conferenza del PEI, 
sull'emigrazione, se avesse po¬ 
tuto dire liberamente queste co¬ 
se. Ma nessuno vede perchè non 
avrebbe potuto dirle, anche se 
con prevedibile scarso successo. 

m. gh. 


Il possidente sardo rapito 

Incerta la sorte 
di Pompeo Solinas 

Scaduto r« ultimatum » dei banditi 
Fermato un uomo in auto che reca¬ 
va una somma per pagare il riscatto 


DALL'INVIATO 

SASSARI, 8 gennaio 

Che fine ha fatto Pompeo 
Solinas? Il possidente seque¬ 
strato dai banditi il 10 dicem¬ 
bre scoi.so nella sua villa tli 
Platumona, noli u tornato a 
casa, ne ieri, ne oggi. Scadu¬ 
to il termine UelT«ultiiiiatum» 
relativo al pagamento dei 30 
milioni in cambio della libe¬ 
razione del prigioniero, molti 
interrogativi cominciano a sor¬ 
gere. La richiesta proveniva 
dai veri rapitori, oppure da 
individui elio tentano di ap 
profittare della situazione? 

La domanda non trova, per 
il momento, un’adeguata ri¬ 
sposta. Polizia e carabinieri 
stanno seguendo diverse piste, 
ma ancora i risultati dell»* in¬ 
dagini sono scarsi. C’è qual- 


Battuta la manovra DC-PSU 


Nuova maggioranza 
di sinistra a Follonica 

Un repubblicano eletto sindaco con i voti 
del PCI, PR1 e di un consigliere socialista 


FOLLONICA, 8 gennaio 

Questa notte si è risolta, 
dopo un dibattito protrattosi 
per circa quattro ore, la crisi 
determinata nelTAmministra- 
zione comunale dalle dimis¬ 
sioni del sindaco e degli as¬ 
sessori socialisti. Una nuova 
maggioranza che vede uniti, 
su una piattaforma program¬ 
matica avanzata e risponden¬ 
te ulle esigenze dei cittadini 
follonichesi, i gruppi consi¬ 
liari del PCI, del PttI e un 
compagno dissidente del PSI- 
PSDI unificati, si è costituita 
alla direzione del Comune ed 
ha eletto il nuovo sindaco e 
i due assessori dimissionari. 

Un lungo e caloroso applau¬ 
so del pubblico ha accolto la 
elezione del sindaco repubbli¬ 
cano Dino Abati e quella de¬ 
gli assessori supplente ed ef¬ 
fettivo rispettivamente nelle 
persone dei consiglieri Furio 


Pellegrini, dissidente del PSU. 
e dottor Pietro Buzzi (PCll. 

La manovra, portata avanti 
da tempo dalla DC e da tuta 
parte del PSI-PSDI per met¬ 
tere jn crisi la direzione uni¬ 
taria di sinistra al Comune di 
Follonica e dar vita ad un 
centro-sinistra « minoritario » 
è stata così sventata. 


LE TEMPERATURE 


Bollano 
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13 
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12 
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5 
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che arresto (un certo Pala, 
trovato in possesso di lettere 
di estorsione»; vi sono dei 
« fermi »; si sospetta che il 
latitante Gesuinu Cuga sia 
l’autore di una recente tele¬ 
tonata minatoria. Niente di 

piti 

Un'auto è stata terinata in 
provincia di Nuoro A1T« alt! » 
intimatogli dai militi di un 
blocco stradale, l’uomo che 
guidava ha risposto con mo¬ 
vimenti sospetti. Gli agenti 
hanno allora deciso di effet¬ 
tuare una perquisizione: nelle 
tasche dell’autista è stata tro¬ 
vata una lettera diretta alla 
famiglia Solinas, contenente 
le modalità del riscatto; den¬ 
tro l’auto sono stati rinvenuti 
diversi milioni. Oli agenti era¬ 
no quasi certi di aver messo 
le mani su di un membro 
della banda. Solo più tardi si 
sono resi conto che l’autista 
aveva ricevuto dalla famiglia 
Solinas l’incarico di portare 
a buon termine l'opera/tono 
di riscatti» 

La notizia, che circolava sta¬ 
mane a Sassari, non è stata 
confermata ne smentita dagli 
inquirenti. E’ certo, tuttavia, 
elio essi limino interrogato a 
lungo un uomo: forse si è 
trattato dell’autista fermato al 
posto di blocco. 

La famiglia del sequestrato, 
a quanto pare, cerca di pro¬ 
cedere per « vie private » ser¬ 
vendosi di umici fidati. Costo¬ 
ro. battendo le campagne, spar¬ 
gono la voce die ì Solinas 
sono disposti a pagare, a con¬ 
dizione fii avere la prova del- 
Tineolumità tisica del prigio¬ 
niero. Pompisi Solinas, quan¬ 
do venne rapito, era malato 
di diallele' la mancanza di 
cure e ì disagi della prigionia 
possono aver condotto a un 
peggioramento delle sue con¬ 
dizioni di salute. Non è esclu¬ 
so die mai nessuno arrivi a 
conoscere con certezza dove 
e finito lo sventurato 

Lo spiegamento delle forze 
di polizia almeno lungo le 
strade di maggior traffico e 
nei centri principali, è mas¬ 
siccio. Sembra, però, che la 
presenza di militi specializ¬ 
zati nelle « azioni di rastrel¬ 
lamento in luoghi disagiati <* 
non faccia paura al malviven¬ 
ti, se è vero che si è determi¬ 
nata una vera e propria psi¬ 
cosi della estorsione. Forti ri¬ 
chieste di denaro sono state 
avanzate per lettera o per te¬ 
lefono. a numerosi proprieta¬ 
ri del Sassarese, tal polizia, 
in questi frangenti, mantiene 
il massimo riserbo. 

9* P- 



oggi 

chi viaggia all’estero 
chi in Italia ha contatti 
con gii stranieri 
deve conoscere l’inglese 


ringlese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

in un solo anno, con un metodo 
molto pratico e alla portata di tutti, 
dà la possibilità di parlare e di ca¬ 
pire l’inglese 


ogni settimana un fascicolo 
un disco per soie 350 lire 


con 


in edicola ii 1° fascicolo con il 1° disco 
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Temi 

del giorno 

Perchè 
scioperano 
i ferrovieri 


I Ministero dei Trasporti e 
Azienda ferroviaria con la I 

I nota stampa di ieri hanno I 
scoperto ancora di più la 
volontà di chiudersi a rie- I 

I cio senza preoccuparsi dei | 
vari richiami alla ragione 
e al senso di responsahi I 

I lita dei sindacati Pei ten E 
tare di giustificai si perse¬ 
verano nel <jioch(‘tto delle I 

I cifre, asserendo prima che | 
le richieste sindacali com¬ 
portavano un aumento di I 

I oltre 1-1 mila unità degli | 
attuali 40 mila macchini¬ 
sti e capitreni, in seguito | 

I di 10 mila e ultimamente | 
di 3.500 unita. Ma anche 
quest’ultima cifra ministro I 

I e direttore generale delle I 
Ferrovie lien sanno che ■ 
non e veritiera Se si vuo- . 

I le valutare l’esatta porta- I 
ta delle richieste si deve ■ 
ridimensionare di altri . 

I tine* quinti l'ultima cilra I 
del 0.500. detraendo da es ■ 
sa le economa* di persona- . 

I le realizzabili attraverso I 
una serie di misure « razio- I 
nalizzatriei » nell’uso delle 

I macchine e del personale I 
e sulle quali giìi i sinda- ■ 
enti hanno manifestato la . 

Ì loro « disponibilità ». I 

Nonostante ciò la con " 
troparte rimane ancorata • 

Ì al « no » ad ogni migliora I 
mento umanizzatole ilei * 
turni. Per essa non ha va- . 

I lore alcuno che questa n I 
chiesta si collochi in un 1 
contesto nel quale gli ali- i 

Ì tefatti degli anni lltfi.Vfit; I 
siano stali la diuunti/innc * 
di non meno di 5 000 unita ■ 

I dei lavoratori occupati nel | 
le FS, nonostante l’aumen ■ 
to del traffico ferroviaiio • 

I merci e viaggiatori. Quello I 
che vale è cercare la qua * 
ilratura del cerchio dello . 

Ì spareggio fra entrate e u I 
scite del bilancio FS. spe 1 
eie attraverso la dimani . 

I zione del personale da I 
realizzare — ovviamente * 
— con l’intensificazione dei . 

I ritmi di lavoro p<‘r far I 
fronte comunque al previ • 
sto aumento della « proda . 

I zione ». | 

Richiamare minisi io e 
azienda alla necessita che ■ 

S ii progresso tecnico — in I 
atto anche in ferrovia sep ■ 
pure in misura ancora ina ■ 

I deguata — si trasformi in I 
progresso sociale per la * 
collettività e perciò anche . 

I in miglioramento delle I 
condizioni di lavoro? Non 
amate l’azienda, ci rispon- ■ 

I dono, in quanto ostacoli*- I 
remmo cosi la realizzazio- ' 
ne integrale di quanto pre- » 

I scritto nel bilancio l!tti7 
che prevede un'ulteriore ' 
diminuzione del personale 

■ ferroviario di altre 7 mila 
unità! 

Iji riforma democratica 

I deile FS. nel contesto di 
un nuovo e antimonopoli¬ 
stico assetto dei trasporti i 

I per rendere fra l’altro 
complessivamente meno co¬ 
stoso e pili razionale que- 

I sto servizio sociale -7 Rin¬ 
giovanimento degli occupa 
ti iti ferrovia anche attra , 

I verso lo sfollamento faci¬ 
litato dei la\oratori dive- • 
miti tisicamente inidonei a . 
I causa del tats-o-o lavoro I 
* da loro svolto por venti- ' 

I trenta anni - ’ Co-c da sov- . 
versivi ch« seandali/zano 
non sopì i -Militi Colombo I 

I e Preti' . 

Una democratica unrma- 

I l iva delle liberta un de ' 
centramento del potere 
contrattuali e decisionale 
delle a/lelilte e dei »mda- 

I cati alla (H-riti-ria. clic reo . 
derebbe tr;i l'altro pili ta- 
cile dirimere le n muover ' 

I sie? Impensabile m quali 
to — come dicono anche 
i giornali lx-tipeiisaiiti — 

I m intaccherebbe il •< potè 
re costituito »! 

Eliminare la fur:.t:;ie»e.» 

I trattenuta di una giornata 
di stipendio per - iti 5 mi 
nuli di fermata <i* i inni 

I elle norme! t eri-brìi ai ia 
voratori delle l S iti limi 
tare al ma-sinio :>i>»»ih!'e 
la durata degli --i lopen e 

I quindi i danni degl: -iteli 
ti? Richiesta improponibi 
le. ilice il governo, in 

I quanto essa non e condì 
visa dalla Corte dei Conti' 
Di fronte a questa « lo- 

Ì gica » aella controparte 
cosa si poteva e sj deve 
fare di diverso da quelli» 
che hanno già fatto e ri 

I faranno i -MI nula ferro 
vieri addetti alia giuda e 
alla controlleria dei treni' 7 

I C'è quindi soltanto da 
auspicare che la seconda 
protesta che. do per <-nm- 

I tato. sara ancora più mas¬ 
siccia di quella del dicern 
bre scorso • che si valuta 
del 95 > di contro al cal- 

I colo aziendale del 90'« 
complessivo di partecipan¬ 
ti) contribuisca a far pre- 

I valere la saggezza politica 
e il senso democratico 
dello Stato da parte degli 
uomini preposti al goyer- 

I no del Paese e dell'azien¬ 
da. Questo è comunque il 
voto che formulano que- 

I sti lavoratori nel momen¬ 
to in cui si accingono a 
fermare t treni. 

I REXATO DEGÙ ESPOSTI 
Segretario del Sindacato 
Ferrnne'i italiani 


Dopo un ampio dibattito sui temi dell unità in Fronda e nel movimento internazionale L’invasione americana nei Postremo sud del Viotncim 

Concluso il congresso del PCF Hanno la «Utenza di uccidere» i 
Rochet rieletto segretario soldati USA nel delta delMekona 


Un messaggio a Ho Ci Min • Approvata l'intesa con la 
Federazione delle sinistre - La mozione conclusiva af¬ 
ferma che una conferenza internazionale dei partiti 
comunisti e operai dovrebbe tenersi al più presto 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI , 3 gennaio 

Il Iti congresso del ,3 CF 
si e chiuso oggi — dopo cin¬ 
que giorni di dibattito dei de¬ 
legati e gli interventi di gran 
parte dei rappresentanti delle 
4? delegazioni straniere pre 
senti — con una allocuzione 
ili chiusura ili Waldeck Ro¬ 
chet, l’approvazione del pro¬ 
getto di risoluzione, un iiu*v 
suggio a Ilo Ci Min, un ap¬ 
pello agli elettori trancesi, un 
saluto della gioventù comu¬ 
nista, e la elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti. 

Prima di abbandonare ia 
sala, dove per quasi una .iet- 
tintana ì congressisti hanno 
passato le loro giornate im¬ 
pegnati nel dibattito, Jacques 
Duclos ha rivolto un saluto 
caloroso ai partecipanti al IH 
congresso fili ultimi inter¬ 
venti dei delegati stranieri so 
no stati stamane quello di 
Max Heimaitn, segretario del 
PC tedesco, e ili Santiago 
Carrillo 

Waldeck Rochet, dopo aver 
elogiato « Pardon*, la forza e 
la competenza del dibattito», 
e passato iti! analizzare i ri¬ 
sultati del dibattito still’.ic 
cordo del 20 dicembre on 
la Federazione democratica e 
socialista, contennendo che 
tutti i delegati hanno -im»i 
derido l’intesa conclusa come 
un passo m avanti, e sono 
concordi sul fatto che -ssa 
oRre una prospettiva favore 
voli* allo sviluppo della !•>(- 
ta per la democrazia 

« I.'avvenne che «-ara on- 
traildistinto dal progresso del 
l'unita, prima ili tutto tra io 
munisti e socialisti - ha il»*!- 
to Waldeck Rochet — per 
l'instaurazione di una nuova 
democrazia. e un avvenire che 
prepara. nella prospettiva, 
l’avvento di una Francia so¬ 
cialista » 

Egli tia latto quinti) notare 
come il IH congresso ilei 
PCF sia stato una aulente ma¬ 
nifestazione di internaziona¬ 
lismo proletario, per l’unita 
e la forza con cui tutti i par¬ 
titi fratelli sono unanimi nel 
condannare la criminale re¬ 
gressione contro il popolo 
vietnamita e esprimergli la 
totale solidarietà per i ..-enti 
menti ili amicizia e di solida¬ 
rietà manifestati verso i Pae¬ 
si socialisti e in primo luogo 
al POUS 

Cinquantaquattro sono stati 
gli emendamenti presentati 
dai delegati al progetto di ri 
soluzione. Fajon. elencatici ili 
per gruppi e per questioni, ha 
premesso che centomila co¬ 


ca di primo piano con cui trat¬ 
tare direttamente. 

Il congresso si è chiuso al 
canto dell’Internazionale do 
po un indirizzo di saluto ai 
congressisti rivolto loro da 
Jacques Duclos, una sorta ih 
appello al partito perche »i 
getti nella battaglia politica 
con tutte le proprie lor/e 

Questa sera e stato ano in 
ciato che anche il partito so 
eialista unificato ha aderito 
all’intesa delle sinistre per li- 
prossime elezioni legislative e 
che PSU e PCF hanno firma¬ 
to un accordo analogo a quel¬ 
lo sottoscritto il 20 dicembr** 
dal PCF e dalla Federazione. 

L’accordo, oltre a delinire la 
tattica comune in vista lede 
elezioni, dichiara tra l’altro. 
« I due partiti sono d’accorio 
nel ritenere che relaboru/.tom* 
di un programma connine di 
maggioranza e di governo ira 
i partiti di sinistra costituisci¬ 
li miglior mezzo per ratrorz i 
re la corrente di unità popi» 
lare ed instaurare una demo 
cra/.ia che risponda agli inf¬ 
lessi dei lavoratori e della 
nazione ». Inoltre « i due par 
liti proseguiranno, dopo le 
elezioni legislative, il lav irò 
da essi già cominciato per su 
(lenire le divergenze esistenti 
e stabilire te grandi linee del 
loro contributo al program 
ma comune di tutta la siiti 
stra ». 


Per la neve a Rimini 
chiuse tutte le scuole 




Maria 


Macciocchi 


Quelle che i bollettini me¬ 
teorologici definiscono « nevi¬ 
cate locali » hanno interessa¬ 
to anche ieri numerose re 
gioni italiane. Le temperatu- 
"e sono generalmente rigide 
in tutta l’Italia. Nella giorna¬ 
ta di ieri è nevicato su Ge¬ 
nova, su Roma, sull’Agro No- 
cerino e Sarnese. Specie nel¬ 
le località dellTtalia centro- 
meridionale la neve caduta 
in questi giorni ha reso dif¬ 
ficile il traffico stradale, no 
nostante l’impiego di tutti i 
mezzi disponibili per rendere 
le strade transitabili. In mol¬ 
te località italiane, comun¬ 
que, nonostante le tempera¬ 
ture rigide, ieri splendeva il 
sole. Sole anche sul Forlivese 
dopo la eccezionalissima nevi 
oata dell’altro giorno. 

La situazione creata dalla 
nevicata è però ancora oiut- 
tosto grave nel Riminese, spe¬ 
cie per quanto riguarda la 
viabilità sulle strade statali 
e su quelle provinciali. Data 
l’eccezionaiità della precipi¬ 
tazione, il sindaco di Rimira, 
in accordo con il provveditore- 
agli studi della provincia di 
Forlì, ha deciso la chiusura 
per oggi delle scuole 

NELLA TELEFOTO: automobilisti 
in difficoltà su una strada alle 
porte di Rimini. 


Moltissimi pazienti in gravissime condizioni 


Per 42 giorni a 600 metri di profondità 


Forse aumentano ancora Piccarci esplorerà 
le vittime di Charleroi il fondo oceanico 


I giornali affermano che sarà impossibile stabilire con esattezza il 
reale numero delle vittime • Smentita la voce secondo cui migliaia 
di vite sono in pericolo - Lo scontro tra Ordine dei medici e governo 


Sarà con cinque suoi compagni a bordo di un 
nuovo tipo di batiscafo - E' una occasione senza 
precedenti per lo studio della vita sottomarina 


SERVIZIO 

CHARLEROI, = . -.i naie 

E’ cuntermato Sono per lo 
meno una ventina i pazienti 


munisti erano intervenuti nel i (iella clinica di Charleroi di 


dibattito precongressuale e j 
15.00!) delegati di cellula ave ! 
vano già approvato il proget¬ 
to. Nessuno degli emendameli 
ti, ha affermato il relatore, 
tocca la linea del partito--suo 
sta nel documento, e la uso 
lozione che il congresso ap 
prova diventa dunque la di¬ 
rettrice politica fondamentale 
che tutto il partito si mi 
pegno a seguire 

A proposito delle di\urgen¬ 
ze ideologiche e politiche eon 
l i comunisti cinesi. Fajon ha 
I detto che alcuni delegali ili 
I sezione avevano chiesto lii at ; 
i teniture la severità delle enti 1 
I che perche « il capitalismo | 
i non è stato ristabilito in Ci | 
i ria», ma. hi proseguiti* l’ora 
1 ture « non si tratta qui di a | 
| mitizzare la situazione econo ; 
j mica cinese quanto di giudica- | 
i re quello che fanno oggi in Ci- 
j na ì dirigenti cinesi, e ogni 
i spinto ili conciliazione è, in 
I tal senso, funesto » Altri ile- j 
j legati, ha proseguito Fajon. j 
hanno invece rlve-to di (irò ; 
' inumar»!, piu e: tegoncamen- . 
‘ le ancora, per la convocazio : 
i ile di una conferenza ìnterna- 
j zinnale i 

' II lesto approvalo e :I se ; 
| mielite « C\*n»:d»*rando che ; 
I non può essere rinviato lo ) 
] svolgimento di una conferen j 
' za internazionale avente lo , 
: »copi> di difendine e rafforza- j 
! re la coesione il; unti i par- j 
liti comunisti e olierai, il con j 
i gresso del Partito comunista 
* francese si pronuncia in favo- 
I re della convocazione di tale 
' lonterenz.i ne! pm breve tem 
! uo possibile *• 

Il documento un-eis;» altre- 
; si che il PCF condanna *< gli 
attuali dirigenti ••mesi i quali 
rompono i pomi, m iutii ì 
(ampi. co:*, il marxismo lemni- 
j sino i" ton le regole d'azione 
; ilei ((arditi comunisti » 

Il il ingresso ha quindi elei- 
, tu i suo. organismi dirigenti' 

! i! CC. > oUtu a si rutililo se- 
; greto e lompostn li: 9»* ioni 
pagm. tra ì quali figurano 11 
' nuovi eletti, mentre sono 8 1 
i membri del precedente CC 
! elle non sono stati rieletti o 
per ragioni ili salute o perchè 
presi da altra attivila. « pur 
conservando tutta la fiducia 
del partito d 

I H nuovo Comitato centra 
i li. riunitosi subito dopo, ha 
j nominato rUtlìcio politico, la 
1 segreteria, e rieletto segreta- 

I I rio generale. Waldeck Rocnet 
! Nessun mutamento e stato 
; portato alla composizione del 

I ! ì’Ufficio politico, che e stato 
I tutto rieletto, ne a quella del 
! la segreteria dove figura, però, 
un nuovo compagno che si 

I occupa dei problemi di or¬ 
ganizzazione. Andre Vicuguet 
Raymond Guyot ha sottopo- 

I sto alla approvazione del con¬ 
gresso il messaggio indirizza¬ 
to a Ho Ci Min. in cui si 

I esprime la solidarietà totale 
dei comunisti francesi col po¬ 
polo vietnamita, l'impegno al¬ 
l'azione attiva, e in cui i co- 

I munisti francesi si impegnano 
a sostenere le proposte for¬ 
mulate in quattro punti dalla 

I Repubblica vietnamita e in 
cinque punti dal Fronte na¬ 
zionale di liberazione, oltre a 
far riconoscere da De Gaulle 
| il FNL come una forza politi¬ 


ceduti per l'errata sommini¬ 
strazione di un medicinale e 
c'e anche chi teme un bilan¬ 
cio ancora più tragico. Dimmi- 
che Presse, ad esempio, scri¬ 
ve questa mattina che « sara 
l senza dubbio difficile. »e non 
addirittura impossibile, stabi 
lire con esattezza il reale nu 
mero dei deressi provocati 
dal tragico errore ». 

Anche per le tonti ufficia¬ 
li. il bilancio del tragico epi¬ 
sodio. che ha vivamente un 
prcsstonato l'opinione pubbli 
! ca belga ed acuito lo stato 
I di tensione, m atto ormai ila 
I mesi, tra medici e le autori- 
' ta sanitarie nazionali, non e 
* comunque definitivo e potrei) 

| bt* salire se. a voler prestare 
i credito a voci non ufficiali, 
diverse altre persone degenti 
aU'istituto medico chirurgico 


culaie Questi avrebbe dovuto 
contenere ben/oato di estra- 
diolo. un preparato antiprosta- 
tico. ed era stato invece riem¬ 
pito — e su questa circostan¬ 
za dovrà pronunciai.si la ma¬ 
gistratura. già all'opera — con 
estratto di digitalina 
Ieri la clinica aveva emes¬ 
so un comunicato in cui si 
affermava fra l’altro che. es¬ 
sendo stata notata la crescen¬ 
te coincidenza fra le condizio¬ 
ni di un dato numero di pa¬ 
zienti e l'assunzione da parte 
loro di un medicinale forni¬ 
to da una grande ditta far¬ 
maceutica ili Bruxelles e di¬ 
stribuito dal servizio farma¬ 
ceutico della clinica, la sditi- 
| ministrazione dei preparato 
I era stata sospesa per precau- 
! /ione 

Si appi elideva m seguilo che I 
1 dosi di digitalina, un prepu- | 
I raio cardiotonico da Usare in | 
j casi rigorosamente controlla j 
ti e nelFordiin di milligram ; 
j mi. erano state inoculate in ; 
[ quantità eccessive a maiali di i 
* prostata provocando. »j ritie ! 


Arthur Gailly verserebbero in j ne , fi loro decesso 


I condizioni critiche dopo essi*. 
I re state sottoposte ari una 
j cura sbagliata 
; Gl: antefatti sono no’i nelle 
• loro linee essenziali e poche 
i sono le novità emerse nelle 
! ultime ore. da quando cioè 
i alcuni giornali avevano rivela 
; to l’errore commessi* nella 
: confezione di un flacone medi 


! La polizia sta cercando ora 
I di impura re. quale passo mi- 
‘ ziale delle indagini quale sta 
i stata la causa dell'errore se 
1 cioè una »vi»ta da parte ilei 
! fabbricante nell'apporre Feti 
| .’helta giusta al tlaconnno a}» 
nropriato. o uno sbaglio da 
i parte del personale della eli- 
! nica 


Fare comunque che le dosi 
mortali provenissero tutte da 
un flacone. Cade cosi Fallar 
mistica ipotesi di un errore 
macroscopico che avrebbe po¬ 
tuto mettere in pericolo le 
vite di migliaia di pazienti 
degli ospedali belgi ritorniti 
dalla ditta sotto inchiesta. 

« Stiamo tuttora brancolan¬ 
do nel buio ». ha dichiarato 
un alto funzionario di poli¬ 
zia. « Non siamo tuttora in 
possesso di sufficienti elemen 
ti per appurare le circostanze 
del fatto » 

Nel frattempo il clamoroso 
episodio sta già sfociando in 
campo politico L'ordine dei 
medici, che si e ripetutamen¬ 
te scontrato con il governo, 
ed in particolare con il mi¬ 
nistero della Sanità, sul ter- 
reno della medicina naziona 
I lizzata, ha sfruttato l'errore 
j di Charleroi come una dimo- 
! »t razione dello stato di ne- 
! ghgenza in cui verserebbero 
; molti pazienti 

Questa sera alcuni giornali 
riferiscono, e noi la ripren¬ 
diamo per dovere di cronaca. 
In tesi secondo cui lo sbaglio 
! sarebbe imputabile ad un 
1 gruppo ili infermiere le quali 
I avrebbero somministrato la 
! digitalina nella convinzione 
t che »i trattasse invece di un 
I ormone anticancero»o 


Col biglietto della Lotteria comprato a Lo Spezia 

Un orefice di Fornovo 
ha vinto i 125 milioni? 

I'« indiziato ». che alata da tempri in provincia di l’arnia, nega 
Sconosciuto atnlic il possessore ilei foglietto da ISO milioni 


I vincitori dei maggiori ore 
nu della Lotteria di Capodon 
no continuano a non avere un 
nome E' ormai chiaro rhe 
ogni acquirente di un biglietto 
di latteria, ogni eompila'ore 
di una fortunata schedina rei 
Totocalcio. »n come fare a 
meno che r.on »ia completa 
mente sprovveduto, per -vira 
re ie noie — non solo fiorali 
— che sempre accompagnano 
l'improvvisa ricchezza 

A Trieste, nonostante le ri 
cerche, l'identità del vincilo 
re del primo premio di l.'-O 
milioni di lire della latteria 
di Capodanno continua a ri 
manere un mistero Ogni 
giorno che passa »arà sempre 
più difficile rintracciare il pos 
sessore del biglietto recante 
la sene BE ed il numero 
29920. vincente il massimo 
premio di « Scala reale » 

II biglietto, come è noto, è 
stato venduto dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste I cro¬ 
nisti ed i fotografi, che da 
due giorni stanno «etaccian 
do là citta per scoprire il 
neo milionario hanno oggi in 
tensificato le ricerche alla pe¬ 
riferia di Trieste e precisa- 


I mente nella zona di Roian-», 
| dove la signora Anita Okre 
| tich. titolare di un negozio 
j di alimentari, e in possesso 
; del biglietto « BE 29918 ». cioè 
1 due unita meno di quello tur 
j Minato Ivi cartella faceva par 
. Te dello stesso blocchetto dal 


ta ! quale e siati* staccato quelli* ] 

ita vincente i 15n milioni, blind¬ 

ali chetto che comprendeva i nu 
ino meri dal 29916 al 29921) La »i 
gnnra Okrettch ha acquistato 
ri il biglietto a Rotano, all'agen 
to zia n 9 della Cassa di Ri j 
l.'-O sparmio. dove spesso si reca j 

ria per sbrigare pratiche inerenti 

ri ìa stia attivata commerciale 

gra II cassiere dell'istituto di 

ire credito di Roiano. Vittorio 

os Arcangeli, probabilmente ha 

nte venduto il famoso « BE-29920 > 

?ro a qualche abitante della zona I 

mo II dipendente della Cassa di I 
Risparmio non ha saputo da- | 

i. è re alcuna indicazione, anche 

di perchè è passato molto :em 

ro- po dal giorno della vendita ; 

da del biglietto, avvenuta proba 

an- bilmente nei primi giorni di 

il novembre. 

in Finora, comunque, non si è 

pe- fatta riva alcuna persona, nep- 
isa- pure per telefono, almeno al- 


i la Cassa di Risparmio, per 
I accordarsi circa il deposito 
della cartella con il vincolo 
del segreto bancario 

La caccia ai vincitore della 
Liuteria di Capodanno »i e 
spostata eia I-a Spezia alla 
provincia d: Parma un ore 
fice di Fornovo intatti. Bru 


SERVIZIO 

WEST PALM BEACH, 8 gennaio 1 

Il noto oceanografo svizzero 
Jacques Piccard, figlio dell’in¬ 
ventore del batiscafo, ha rive¬ 
lato stamane un sensazionale 
esperimento di ricerche sotto¬ 
marine che verrà compiuto il 
prossimo anno: un totale di 
42 giorni a 600 metri di pro¬ 
fondità lungo un percorso di 
2.400 chilometri parallelo alla 
corrente del Golfo. 

La spettacolare impresa sa¬ 
rà compiuta con uno specia¬ 
le battello, il « PX-15 ». attual¬ 
mente in costruzione presso 
un cantiere svizzero. L’imbar¬ 
cazione, che stazzerà 120 ton¬ 
nellate, è lunga 14 metri, eon 
un diametro di tre metri, e 
potrà ospitare nel suo inter¬ 
no sei persone: Piccard, tre 
altri scienziati e due tecnici. 

II « PX-15 » sarà munito di 
25 oblò, cinque rivolti verso la 
superficie ed i restanti sul 
fondo in modo da rendere pos¬ 
sibile un’ampia esplorazione 
della flora e della fauna ma¬ 
rine. 

Spinto da quattro motori 
a batteria di frequenza varia¬ 
bile. ciascuno della potenza di 
25 HP. il battello si sposterà 
ad una quota media di meno 
609 metri, mentre all’interno 
della cabina la pressione re¬ 
sterà vicina ai valori atmosfe¬ 
rici normali grazie ad una ri¬ 
serva composta da 230 chilo¬ 
grammi di ossigeno e 1.300 
chilogrammi di idrossido di 
litio. 

«Si tratterà della prima occa¬ 
sione mai offerta all’uomo di 
osservare Io svolgimento del¬ 
la vita marina nel suo stesso 
ambiente per un prolungato 
periodo di tempo ». ha spiega 
to Piccard ai giornalisti. « Du¬ 
rante il nostro viaggio di sei 
settimane studieremo l’anda¬ 
mento della corrente del Gol¬ 
fo. la biologia acquatica, la 
temperatura, la salinità e l’a- 
custira oceanica » 

La chiglia del « PX-15 » sa¬ 
rà comprimibile, a differenza 
degli scafi rigidi dei mezzi sot¬ 
tomarini tradizionali, in modo 
da assicurare al battello una 
stabilita positiva durante la 
critica fase dell'immersione. 

L'imbarcazione, che necessi 
iera. per bilanciare la spinta 
gravitazionale verso l'alto, di 
im volume molto ridotto di 
zavorra, potrà spostarsi ad 


fice di Forr.ovo intatti. Bru I zavorra, potrà spostarsi ad 
no Mara»;;i sposato e padre ! una velocità massima di cin 
di tre fiali, sarebbe, stando j q ue nodi all'ora 


J ad alcune voci, i! possessi»re 
dei biglietto vincente del se- 
{ condo premio, venduto alla 
j Spezia 

j Bruno Mariotti. che abita da 
tempo m provincia di Parma, 
ma che e originario della 
Spezia dove »i reca spesso a 
trovare ì parenti, nega peral¬ 
tro di essere il fortunato eii 
ha mostrato, come prova, tre 
i biglietti della Ix>tteria. di 
| rie diverse da quelle estrat- 
I te. I suoi amici, però, assi¬ 
curano che l'orefice ha com¬ 
prato, m vane città d’Italia. 
; più di tre biglietti e affer 
mano che il Mariotti è un co¬ 
noscente dell'ambulante di 
piazza del Mercato, alla Soe 
zia. Serafino Morelli, che ha 
venduto il biglietto vincitore 
del secondo premio. 


! que noni ali ora 

L'esperimento, programma¬ 
to per ìa pnmavera del 1968. 
avrà inizio al largo della costa 
della Florida, nei pressi di 
Miami Beach II « PX-15 » si 
immergerà ad una profondità 
di 91 metri e mezzo m un 
punto dove la corrente del 
Golfo lambisce la terra a me¬ 
no di un miglio dalla riva, e 
si farà poi trasportare verso il 
mare aperto dal Busso stesso 
della corrente, calcolata at¬ 
torno ai due nodi di direzione 
nord-est 

In superficie la corrente ha 
una velocità stimata di quat¬ 
tro nodi ma m profondità il 
suo moto dovrebbe essere piti 
lento. Il viaggio dei set ardi¬ 
mentosi si concluderà a 1500 
miglia dal punto di partenza. 


I A Biella | 
' si indaga | 
per le I 

. «Lolite ^ 

• 1 

I in posa» 

| SANREMO. 8 ennaio 

| Le dillicoltà maggiori che I 
la polizia incontra nello | 

■ svolgimento delle indagini 

I sul cosiddetto scandalo del- I 

■ le « Lolite in posa » deriva- I 
. no dal fatto che. finora, 1 
I soltanto una decina di ge . 
I nitori ha avuto il coraggio I 

di presentare denuncia nei I 
I confronti del cinquantano- 
I venne Giovanni Battista I 
Botto, finto architetto e I 

■ falso regista. B 

I Le denunce presentate > 
I dai genitori, infatti, si rife I 

riscono soltanto alle pose I 
I fotografiche, mentre la pi» 

I lizia ha motivo di sospet- I 
tare rhe nella villa — di I 

■ proprietà della vedova Ga 

I vino, in salita Monte Mar- ■ 
I ta, che il Botto aveva pre I 
so in affitto per 35.000 lire I 
I al mese — non venissero 
| soltanto scattate fotografie I 
audaci ma vi si svolgesse- | 

■ ro anche riunioni di piu 

I persone con presentazione ■ 

■ di fotografie pomografiche I 
di produzione francese e I 

I quindi con l’esibizione sin 
| gola o collettiva di alcune I 
giovani neo-modelle | 

| Alla polizia interessa ora 
I accertare se questi « festi ■ 

■ ni » vi sono stati e se. co I 
_ sa che aggraverebbe mag- I 
I «tormente la posizione del 

| Botto, durante queste feste I 
e anche durante le pose fi» I 
I tografiche. le ragazze venis- I 
I »ero drogate 

* Il commissario capo, dot- I 
- tor Setaiolo. ha interessa- I 
I to la Questura di Biella af ■ 
I finché venga interrogata 

una ragazza, tale P B. di I 
I vent'anra. la cui fotografia I 
I risulta fra quelle che so ■ 

* no «tate trovate nella vii _ 

. la del Botto I 

1 I.a giovane, rhe sj e tra | 
I stenta a Biella alla fine 

della scorsa estate, potreb ■ 
I be sapere molto piu delle I 
I ragazze le cui famiglie finn ■ 
r.o presentato denuncia sol _ 

■ tanto per pose fotografi S 
I rhe. avendo un' età mae M 
I ciore delle altre « vittime » * 

del Botto Mentre infatti ■ 
I queste ultime sono giova I 
I mssime e quindi il Botto I 
potrebbe aver avuto paura 

■ a coinvolgerle nei festini, I 
I per la ragazza rii Biella le I 
I preoccunazioni devono es- B 

sere state minori. 

1 II Botto, come si sa. già I 
| qualche anno fa era stato I 
coinvolto in un' indagine * 

■ svolta a Massa Carrara > 
I in seguito alla misteriosa I 
B morte di Marosa Piron- I 

dini 

I_I 


Spaventosa testimonianza inglese sui delitti 
delle unità speciali, che si fregiano di un di¬ 
stintivo col teschio - Il FNL attacca per la 
seconda volta in due giorni Camp Holloway 


SAIGON, 8 gennaio 

I 4.000 « marines » america¬ 
ni sbarcati venerdì nel delta 
del Mekong con una operazio¬ 
ne che ha dato il via ad una 
nuova fase della guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam del Sud, 
non sono ancora riusciti a 
prendere contatto con unita 
del FNL. L’intera operazione, 
come era previsto, sta per 
confermarsi un colossale fia¬ 
sco. Ma, nello stesso tempo, 
vengono alla luce i dettagli 
spaventosi del piano che gli 
americani hanno preparato per 
l’intero delta del Mekong. nel 
quale essi pensano di installa¬ 
re Intere divisioni USA nei 
prossimi mesi. Sono piani che 
prevedono, freddamente, mas¬ 
sacri indiscriminati in quella 
che è la zona pili fittamente 
popolata del Vietnam del Sud 
ila cui popolazione è nella sua 
totalità schierata contro i col¬ 
laborazionisti di Saigon e gli 
invasori > 

L’inviato dell’agenzia trance- 
se AFP, Marc Ilutten, al se¬ 
guito delle truppe americane, 
riferisce infatti che lo sbarco 
dei « marines » è stato prece¬ 
duto da un intenso bombar¬ 
damento navale ed aereo, con 
bombe al napalm t* anti-uomo 
E aggiunge: << Il eommidu a 
ineriamo ha decretato che it 
settore sia considerato ” /ree 
kilt zone ", il che significa, ini 
ha spiegato un ufficiale dei 
" marines ", che " noi abbia 
mo il diritto di sparare a vi¬ 
sta su tutto ciò che si nino 
re ” » 

UAssociated Press riferisce 
dal canto suo che. finora, « il 
bilancio delPoffcnsiva è ina¬ 
grissimo tre nemici uccisi, jra 
i quali una donna. Per som 
ma ironia le perdite riportate 
dagli americani suno più eie 
rate due morti e quattro fe¬ 
riti ». eausati dall’esplosione 
di una granata a bordo di un 
elicottero da trasporto 

Alcune rivelazioni di Guvin 
Young. inviato dell’inglese Oh 
server a Rach Kien, nello stes¬ 
so delta del Mekong, indicano 
quali siano i modi e le conse¬ 
guenze dell’intervento USA in 
questa zona. Da tre settimane 
a Rach Kien è di stanza tra 
battaglione americano di fan 
feria, inviatovi su basi speri 
mentali. Prima dell’arrivo de 
gli americani il villaggio ave 
va 4.000 abitanti. Oggi ve ne 
sono soltanto 250. Gli altri so¬ 
no fuggiti. Non mi giovane è 
rimasto. 

Gli americani sono appog¬ 
giati da « pattuglie anti-terro- 
ristiche» collaborazioniste. che 
dipendono direttamente dalla 
CIA (Central Intelligence Agen- 
cy). L'Inviato dell’Obserrer ne 
parla in questo modo: « Quat¬ 
tro teste di vietcong tagliate 
di fresco giacciono sulla stra¬ 
da fangosa di questo piccolo 
centro del delta. Le ha porta¬ 
te orgogliosamente, stamatti¬ 
na. una pattuglia governativa 
"anti-terrorista" Adesso i sol¬ 
dati americani le stanno foto¬ 
grafando... Finora, in sortite 
c lunghe imboscate notturne, 
gli uomini del colonnello han¬ 
no ucciso una dozzina di viet¬ 
cong. Una sorprendente forza 
speciale di tagliagole contro- 
terroristi vietnamiti che sono 
giunti assieme agli americani 
proclamano di averne uccisi 
di più Ma nessuno può spie¬ 
gare come questi terroristi 
con licenza di uccidere rientri¬ 
no nel progetto che mira a 
” conquistare ì cuori e gli ani¬ 
mi " (dei contadini). Essi so¬ 
no selvaggi, coi capelli lunghi, 
pesantemente armati Hanno 
grandi distintili col teschio 
cuciti sulle uniformi mimeti¬ 
che e la scritta " morte ai 
victconq " tatuata sul »\ o 
Essi si portano dietrr. ogni 
contadino che riescono a tro¬ 
vare. e non hanno modi gen¬ 
tili Sono loro chr hanno ri¬ 
portalo trionfalmente le quat 
tro teste taahate >* 

L’intensificazione di questo 
tipo di operazioni è stata prean¬ 
nunciata l’altro giorno dal ge¬ 
nerale Westmoreland L'arri¬ 
vo, oggi, a Saigon, del capo 
degli stati maggiori riuniti 
USA. gen. Wheeler. che ; i trat¬ 
terrà nel Sud Vietnam una 
settimana, lascia prevedere 
che una nuova fase della «sca¬ 
lata >* sia in rista 

Ia: unita del Fronte di libe¬ 
razione rispondono all'aggres¬ 
sione con colpi precisi e mi 
cidiali contro le basi e le trup¬ 
pe degli aggressori Stanotte, 
per la seconda volta nel giro 
di due giorni, la base di Camp 
Holloway presso Pleiku. sugli 
altipiani centrali, e stata sot¬ 
toposta a un micidiale fuoco 
di mortai In pochi minuti, 
stanotte, una ili-cma di mortai 
da 88 mm hanno scaraventa¬ 
to su Camp Holloway 207 
proiettili, mentre mortai da 
6o mm. hanno sparato a lungo 
un numero imprerisato di gra¬ 
nate 

Ieri i partigiani hanno ab 
battuto tre elicotteri amerira 
ni. due virino a Saigon e uno 
presso Danang A 27 km. da 
Saigon un autocarro militare 
| L'SA e saltato su una mina. 
} nresso Hue una pattuglia USA 
è stata qua»i annientata dallo 
! scoppio di una mina. Una 
compagnia collaborazionista a 
200 km a nord est di Saigon 
1 ha subito perdite pesanti 

Aerei americani hanno effet 
tuato 57 incursioni sul Nord. 
I B 52 hanno bombardato a 
tappeto una zona a 46 km. a 
nord-ovest di Saigon, per il 
terzo giorno consecutivo. 

A Seul è stato annunciato 
che entro quest'anno verranno 
inviati altri 20 000 mercenari 
sud coreani nel Sud Vietnam 
• qualificati operai civili e ri¬ 
servisti militari) in aggiunta 
ai 45.000 militari e 10.000 «ope¬ 
rai » già siti posto. 


Il card. Spellman 
insiste 

sulla «vittoria» 


NEW YORK, 3 gennaio 

Il cardinale Spellman, inter¬ 
rogato oggi al suo arrivo a 
New York sulle dichiarazioni 
oltranziste da lui fatte a Sai¬ 
gon la notte di Natale, ha con¬ 
fermato la sua tesi: « Non 
possiamo avere la pace sino 
u quando non abbiamo la vit¬ 
toria ». Ha solo aggiunto elle 
la « vittoria americana » non 
significa « la conquista del 
Vietnam del Nord ». 

A New York 300 medici e 
infermiere hanno effettuato 
una manifestazione davanti 
al Bellevue Hospital chieden¬ 
do « la fine dei bombardamen¬ 
ti e dello sterminio nel Viet¬ 
nam » reclamando che i fondi 
attualmente impiegati nella 
guerra siano utilizzati per il 
miglioramento dei servizi sa¬ 
nitari americani. 


Belgrado 

Domani 
il 6° plenum 
del CC della 
Lega comunista 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 8 gennaio 

Martedì si uprirà la sesta 
sessione del Comitato centra^ 
le della Lega dei comunista 
di Jugoslavia e i temi poli¬ 
tici vi saranno discussi con 
la massima chiarezza e pub¬ 
blicità, come d'abitudine. 

All’ordine del giorno di que¬ 
sto « plenum » del Comitato 
centrale figurano gli sviluppi 
della situazione politica in 
Jugoslavia dopo le decisioni 
del IV e del V plenum. Que¬ 
ste due riunioni furono dedi¬ 
cate, la prima alla discussio¬ 
ne del caso Runkovic e alle 
relative decisioni, e la secon- 
da alla adozione di alcune 
misure di riorganizzazione 
del partito e alla nomina del¬ 
la commissione che sta tut¬ 
tora elaborando il progetto 
della riorganizzazione com¬ 
pleta. 

Se alla liquidazione di Ran 
kovic e del suo gruppo non 
venne mossa, almeno aperta¬ 
mente, alcuna critica, la ri¬ 
organizzazione della Lega dei 
comunisti suscita invece al¬ 
cuni dissensi ai quali ha già 
risposto Tito a Sarajevo ne¬ 
gando che i dirigenti comu¬ 
nisti jugoslavi vogliano rele¬ 
gare la Lega a una pura fun¬ 
zione educativa. 

Dalla quinta riunione del 
Comitato centrale, cioè dalla 
fine dell’estate scorsa, ad oggi 
la discussione sulla riorganiz- 
zazione della Lega è prose¬ 
guita non soltanto nella com¬ 
missione nominata dal V ple¬ 
num ina in tutte le Istanze 
di partito, dai comitati cen¬ 
trali delle repubbliche alle 
organizzazioni di base, e sulla 
stampa. 

Anche la posizione della 
Jugoslavia sui problemi del 
movimento operaio interna 
zionale. che abbiamo illustra¬ 
to volta a volta, recentemen¬ 
te. riferendo specialmente le 
dichiarazioni di Tito e del 
ministro degli Esteri Nikezic, 
forniranno martedì oggetto di 
discussione al Comitato cen 
trale. 

f. m» 


Un aviatore sovietico 

Precipitò 
da 7.000 metri: 
salvo! 

MOSCA, 8 ger-ns'O 

Durante <a seconda guerra 
mondiale un aviatore sovie 
fico riuscì a salvarsi dopo 
una raduta da 7 000 metri di 
altezza, grazie ad un cumu¬ 
lo di neve che ne attuti Firn 
patto 

L'aviatore, Ivan Chissov, si 
era lanciato nel gennaio 1942 
da un bombardiere colpito 
dalla contraerea. Poiché i te 
deschi erano sciiti sparare 
contro i paracadutisti, Chis- 
sov derise di aprire il para¬ 
cadute il più tardi possibile, 
per evitare di costituire un 
facile bersaglio. Durante la 
vertiginosa discesa perdeva 
però i sensi ed arrivava a ter¬ 
ra col paracadute ancora 
chiuso. Cadeva tuttavia su un 
pendio innevato, riuscendo, 
sia pure riportando numerose 
fratture, a salvarsi. 

Il singolare episodio è ri¬ 
cordato dalla Praida. che 
pubblico una fotografia del¬ 
l’ora cinauantenne Ivan Chis- 
sov insieme ai due medici 
che lo ebbero in cura dopo 
la sua spaventosa avventura. 
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I problemi del centro storico: intervista 
con il compagno Giovanni Berlinguer 


LA RACCAPRICCIANTE SCIAGURA DELLA VIA SALARIA 


Manca l’igiene 
di base nella 
«città vecchia» 


Le sezioni del PCI del 
centro di Roma organizze¬ 
ranno fra alcune settimane 
un convegno pubblico sulle 
prospettive del centro sto 
rico urbano. Abbiamo già 
pubblicato interviste con 
alcuni dei relatori designa¬ 


ti: l’archeologo prof. Giulia¬ 
no per la valorizzazione del 
patrimonio artistico e cul¬ 
turale, l’urbanista ing. Sal¬ 
zano per le soluzioni da ri¬ 
cercare nel quadro del Pia¬ 
no regolatore, il demogra¬ 
fo dott. Sennino per l’esi¬ 


genza di contrastare 1 fe¬ 
nomeni di invecchiamento e 
di spopolamento. Abbiamo 
ora posto alcune domande 
al relatore per gli aspetti 
igienici, il compagno prof. 
Giovanni Berlinguer. 

Quali sono le condizioni 
sanitarie del centro di Ro¬ 
ma 9 

Uno degli indici più elo- | 
quenti, la mortalità infan¬ 
tile, presenta le punte più 
elevate nel centro e nella 
estrema periferia. Si hanno 
cioè tre zone, nella città: 
quella intermedia e la più 
sana, nel complesso. Natu¬ 
ralmente, ogni zona è abi¬ 
tata da poveri e da ricchi, 
e la salute è un bene che 
entro certi limiti può es¬ 
sere acquistato col denaro. 
Le medie hanno perciò un 
valoie relativo 

C’e tuttavia una differen¬ 
za nelle condizioni igieni¬ 
che della vecchia Roma e 
dei nuovi quartieri 9 

Direi che nella città vec¬ 
chia manca l’igiene di ba¬ 
se, quella tradizionale. Uno 
studio sulle abitazioni dei 
portieri ha mostrato per 
esempio, che due terzi sono j 
senza riscaldamento, umi¬ 
de, prive di sufficiente il¬ 
luminazione. Molte scuole 
sono buie, cadenti. Si han¬ 
no piccole imprese idustria¬ 
li installate in sotterranei. 
Per molte abitazioni, le se¬ 
zioni del PCI hanno svolto 
un'inchiesta, della quale ri¬ 
feriamo alcune osservazio¬ 
ni: « casa umida, vecchia e 
ci piove »; « uno dei più lu¬ 
ridi caseggiati che esista 
in tutta Roma »; « pavimen¬ 
ti dissestati e pericolanti, 
locali angusti e freddi ». An¬ 
che le case dotate di ogni 
servizio, igieniche all'inter¬ 
no, sono circondate dalla 
sporcizia delle strade e del 
rione. E’ noto che perfino 
i turisti stranieri hanno 
criticato più di ogni altro 
difetto (fra i moltissimi 
pregi di Roma) la scarsa 
pulizia del centro urbano. 

E nei nuovi, grandi quar¬ 
tieri sorti tra il centro e la 
estrema -periferia 9 

Nei singoli appartamenti 
vi sono di solito i servizi 
Igienici essenziali, illumina¬ 
zione, riscaldamento, aria 
a sufficienza. Ma i quartie¬ 
ri nel loro complesso sono 
disumanizzanti, rompono 
ogni rapporto interumano 
ed ogni legarne con la na¬ 
tura. Le conseguenze di 
questo fatto sulla salute fi¬ 
sica (e soprattutto menta¬ 
le) richiederebbero un di¬ 
scorso a parte. 

Per ritornare al centro 
urbano, è possibile un suo 
risanamento? In quali for¬ 
me 9 

La linea seguita finora è 
stata quella dell’espulsione, 
della segregazione in peri¬ 
feria degli inquilini delle 
case malsane. Il fascismo 
l’ha ottenuto con gli sven¬ 
tramenti di intere zone e 
con le vere e proprie de¬ 
portazioni nelle borgate. 
Ora lo stesso fenomeno si 
ripete: non con la violenza, 
ma con la forza del dena¬ 
ro, coinvolgendo una per 
una migliaia di abitazioni. 
Noi riteniamo che si deb¬ 
bano garantire alle popola¬ 
zioni residenti, e non solo 
ai milionari, le condizioni 
di abitabilità al centro di 
Roma. E riteniamo che deb¬ 
bano essere fatti piani di 
risanamento per zone e per 
complessi edilizi, per rispet¬ 
tare i valori storici e per 
dare una maggiore salubri¬ 
tà all’insieme del centro 
urbano. 

Il risanamento non inte¬ 
ressa quindi solo gli abi¬ 
tanti del centro, ma tutta 
la r.opolazione? 

L'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità ha scelto 
quest’anno, come tema cen¬ 
trale d’azione, « L’uomo e 
la sua città ». Abbiamo 
ascoltato su questo argo¬ 
mento una conferenza del 
direttore dell’Istituto d’igie¬ 
ne della nostra Università, 
il prof. Del Vecchio, in cui 
si parlava di smarrimento, 
sofferenza, tensione e an¬ 
goscia dell’ uomo urbano, 
isolato dal suo passato e 
dall’ambiente della natura¬ 
li centro della città, per 
chi ci lavora o anche per 
chi lo attraversa, è spesso 
nevrotizzante. morbigeno. è 
il focolaio della « malaria 
urbana». Può diventare l’op¬ 
posto. cioè una zona in cui 
il silenzio, il richiamo del¬ 
l'arte e del passato, il ri¬ 
trovarsi con altri uomini, 
consenta di combattere la 
ansia e la fatica mentale, 
di ritrovare l’equilibrio psi¬ 
cofisico che oggi è compro¬ 
messo Per ottenere questo, 
naturalmente, sono neces¬ 
sarie misure assai ampie 
di risanamento, di ristrut¬ 
turazione di zone intere, di 
abolizione totale del traffi¬ 
co motorizzato. Ma l’intera 
popolazione romana, e co¬ 
loro che giungono a Roma, 
hanno bisogno di questo 
nuovo centro storico. 



Una pialletta del centro storico: a caratteristiche » all'esterno, queste 
case sono assolutamente inabitabili. Le loro condizioni Igieniche, in¬ 
fatti, assai spesso non sono molto lontane da quelle delle baracche 
di periferia. 


Questa mattina in Campidoglio 

Riunione di 
parlamentari 
per il «metro» 

Questa mattina, alle ore 11, 
si riuniranno in Campidoglio 
i rappresentanti del Lazio per 
discutere sul problema del 
« metrò ». Si tratta — infor¬ 
ma il comunicato che dà no¬ 
tizia della convocazione della 
riunione — « di esaminare i 
problemi attinenti alla rapi¬ 
da attuazione di un sistema 
di trasporti sotterranei nella 
nostra città e di porre in Iu¬ 
re l’esigenza di prospettare e 
sostenere in Parlamento i ne¬ 
cessari provvedimenti legisla¬ 
tivi ». 

La riunione è la diretta con¬ 
seguenza dell'ordine del gior¬ 
no unitario votato nel novem¬ 
bre scorso dal Consiglio co¬ 
munale nel quale si chiedeva 
che gli organi competenti di 
governo adottassero i provve¬ 
dimenti necessari per i'attua- 
zione rapida dell'intera rete 
metropolitana, con ovvia pre¬ 
cedenza alle linee che interes¬ 
sano le zone di sviluppo indi¬ 
nne dal Piano regolatore, in 
particolare alla linea « D » che 
dovrà collegare ì tre centri 
direzionali; che vengano a tal 
fine assicurati dal governo i 
necessari finanziamenti, che 
siano adottate dal ministero 
dei Trasporti — senza ulterio¬ 
ri indugi — le iniziative e pro¬ 
mossi gh interventi per il 
proseguimento dei lavori a 
foro cieco della linea « A ». 
uniformandosi con auspicabi¬ 
le sollecitudine alle indicazio¬ 
ni che saranno formulate dal 
Consiglio di Stato e provve¬ 
dendo con pan urgenza al 
I* aggiudicazione del --econdo 
tronco della linea « A » m mo 
do che, con metodi di rea¬ 
lizzazione più rapida, si pos¬ 
sa prevedere l'entrata in eser 
cizio contemporanea o in tem¬ 
pi ravvicinati della stessa li¬ 
nea per l’intero suo percor¬ 
so; che siano assicurate dal 
governo le necessarie integra 
zioni degli stanziamenti or¬ 
mai insufficienti, già accor¬ 
ciati. 

Da quando il Consiglio co¬ 
munale votò l’ordine del gior¬ 
no. non è avvenuto nulla di 
nuovo tranne la decisione del 
Consiglio di Stato di esprime¬ 
re il noto parere sulla pro¬ 
secuzione dei lavori a foro 
cieco. 

L’ostacolo giuridico, quindi, 
è stato rimosso: restano ora 
da rimuovere quelli burocra¬ 
tici e politici. In questo qua¬ 
dro razione dei parlamentari 
che si riuniscono questa mat¬ 
tina potrà portare un note¬ 
vole contributo a che, final¬ 
mente, il problema sia affron¬ 
tato con la necessaria volon¬ 
tà politica di risolverlo. 


Relazione di 
Berlinguer 
sul viaggio 
in Corea e 
nel Vietnam 

Il Comitato federale, la 
Commissione federale di 
controllo, il Comitato fede¬ 
rale della FGCI, i Comita¬ 
ti da zona e le segreterie 
delle sezioni parteciperan¬ 
no oggi a un attivo nel 
corso del quale il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer svol¬ 
gerà una relazione sul suo 
recente viaggio nel Viet¬ 
nam e nella Corea del 
Nord. 

L’assemblea si svolgerà 
alle ore 18,30. presso il tea¬ 
tro di via dei Frentani. Gli 
inviti possono essere riti¬ 
rati presso le segreterie di 
zona o presso la commis¬ 
sione di organizzazione del¬ 
la Federazione. 


Muore nella 
vasca da bagno 

Una paziente dell’ospedale 
psichiatrico Santa Mana Im¬ 
macolata di Guidonia, è stata 
trovata morta nella vasca da 
bagno. Si tratta della venti- 
ottenne Maria Teresa Porta, 
abitante a Roma e da tempo 
ricoverata nella clinica di Gui- 
doma per curare alcuni di 
sturbi di origine epilettica che 
da tempo l'affliggevano. La po¬ 
veretta stara prendendo un 
bagno in una delle vasche di 
cui sono dotate i servizi della 
clinica quando è stata colta 
da un malore che l’ha fulmi¬ 
nata Il suo corpo esanime è 
stato scoperto poco dopo dal 
personale della clinica: ogni 
tentativo di soccorso è stato 
inutile. 

Resta comunque da stabili¬ 
re per quale ragione, una per¬ 
sona affetta da disturbi epi¬ 
lettici possa essere lasciata so¬ 
la mentre fa il bagno. 


Tornavano da una aita: [autista della 600 
aveva portato dai nonni i tìgli ed / nipoti 




I reati della « 600 ». Sull’utilitaria viaggiava la famiglia Veltri. Sono morti in 4: l'autista e 3 bambini 


La Taunus, ridotta ad un ammasso di lamiere contorte. Qui hanno perso la vita tre giovani. 



Giovanni Veltri, conducente del¬ 
la « 600 ». 


> , / v»k y»S V " ( 1 '/, > 



Giuseppe Pensierini, uno dei pai 
leggeri della Taunus 



Stefano Lugini, uno dei passeg¬ 
geri della Taunus. 


Andavano a turno, ogni 
domenica, a trovare i pa¬ 
renti: i due fratelli Veltri, 
con la loro « 600 », faceva¬ 
no ogni settimana il breve 
viaggio da Montesacro a 
Montelibretti. Meno di 50 
chilometri, a passo tran¬ 
quillo, con la moglie, i fi¬ 
gli e i figli del fratello che 
restava a lavorare nel bar 
di proprietà comune 

La tragedia che ha stron¬ 
cato sette vite umane al 
chilometro 19 della Salaria 
ha distrutto un nucleo la- 
miltare tranquillo, mode¬ 
sto; un ritmo di vita che 
procedeva sereno da an¬ 
ni. I Veltri, infatti, erano 
due fratelli molto uniti; 
« Vincenzo e Pietro — dico¬ 
no nel quartiere — erano 
sempre insieme ». 

Nati in Calabria, trasfe¬ 
ritisi a Roma tanti anni fa, 
avevano conosciuto le so¬ 
relle De Vincenzi: Laura e 
Mirella, nate ed abitanti a 
Montelibretti. Dal doppio 
incontro erano nati due 
matrimoni: ed entrambe le 
coppie avevano avuto due 
bambini, nati negli stessi 
anni e che ripetevano l’af¬ 
fettuosa unione dei genito¬ 
ri. Giovanni e Laura aveva¬ 
no avuto sei anni fa il pri¬ 
mogenito, Marco; e nello 
stesso anno nasceva il pri¬ 
mo figlio, Stefano, di Pie¬ 
tro e Mirella Poi erano 
venuti, un anno dopo l’al¬ 
tro, Massimo e Maria Te¬ 
resa. 

Le due famiglie vivevano 
come una famiglia sola, u- 
nite anche dal lavoro, ac¬ 
centrato intorno al piccolo 
bar di via Gran Sasso 12. 
Qui, tutte le mattine, si re¬ 
cavano i due fratelli: e sol¬ 
tanto la domenica si con¬ 
cedevano un turno recipro¬ 
co di riposo 

Ogni fine settimana, in¬ 
fatti, c’era il piccolo viag¬ 
gio a Montelibretti’ « Una 
domenica partiva Pietro — 
dice il portiere di piazza 
Ischia 6, dove abitavano 
entrambe le famiglie - 
con la moglie. ì figli ed i 
nipotini. E il fratello re 
stava nel bar. che non ehm 
deva mai perchè doveva 
servire a mandare avanti 
tutte e due le famiglie Poi 
la domenica sui cv-'-na fa 
cevano il cambio ». 

Anche questa sarebbe 
stata una domenica come 
le altre: la partenza era av¬ 
venuta in mattinata, per 
tempo. A Montelibretti c’e¬ 
ra stato il consueto incon¬ 
tro con i nonni, il pranzo 
e quindi il ritorno a Roma 
Unico diversivo — ma an 
che questo non nuovo - 
una breve battuta di rat*- 
I eia. senza pretese, in < ani 
I pagna nella « 600 ». a ri 
[ cordare queste breve 
J go settimanale, e rimasta 
la doppietta che Giovanni 
Veltri portava con se 
L'incidente - un inn 

* dente « da nulla » - ha 

, spazzato vt3 outsta tran 

' ornila esistenza, aprendo 
i un dramma assurdo 
, Anche per i tre giovani 
ì la morte è arrivata s^nza 

• colpa Erano tre amici 

i Giuseppe Pensierini, il piu 
j grande, aveva soltanto 29 
I anni. Stefano Lugini e 
! Nello Brancorsim ne ave- 
■ vano appena 21 Non si sa 
molto di loro- ma certa¬ 
mente stavano venendo a 
j Roma, per trascorrere un 
ì pomeriggio diverso dal sa 
lito nella grande città. An¬ 
che loro procedevano ad 
andatura moderata, acco¬ 
dati alla «600» dei Veltri' 
il pullman è piombato sul¬ 
la loro k Taunus », prima 
ancora che potessero ren¬ 
dersi conto di quanto sta¬ 
va succedendo. 


144 milioni contesi sul «28» 


Il 69° compleanno di mister Okay 


Lotto: i vincitori 
sono dei sistemisti 


Il misterioso avvocato 
in via Alberto Mario 

Un grappo di Impiegati è 
il legittimo vincitore della gio¬ 
cata di 44 milioni al botteghi¬ 
no del Lotto di via Alberto 
Mario, a. Monte Verde? Il fa¬ 
moso e misterioso avvocato, 
che sinora ha reclamato la 
forte vincita, non sarebbe al¬ 
tro che il patrocinatore della 
causa del gruppo di impiega¬ 
ti 

Sulla identità di costoro, lo 
avvocato non si sbottona. Sem¬ 
bra che si tratti di alcuni di¬ 
pendenti di uno studio per 
cartellonisti. ì quali da anni 
giocavano al lotto forti som¬ 
me sui numeri ritardatari. 

Le loro puntate, erano soli¬ 
ti giocarle per telefono. L’avv. 
poi provvedeva a pagare il lu¬ 
nedi. dopo l'estrazione ed. 


che faceva le giocate 
è il loro patrocinatore 

eventualmente, a ritirare le 
vincite. 

Per l’uscita del « 28 » sulla 
ruota di Palermo però, la 
signora Elda Giaccone, che 
gestisce il banco del Lotto, 
questa volta non ha atteso 
l’avvocato •— secondo le sue di¬ 
chiarazioni — e ha venduto i 
fortunati biglietti giocati (per 
4 milioni circa di lire) a per¬ 
sone — sempre stando alle 
sue dichiarazioni — sconosciu¬ 
te. 

Su tutta la vicenda il nucleo 
di polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri ha svolto un’inchie¬ 
sta e proprio ieri ha trasmes¬ 
so al magistrato un rapporto. 
Entro 10 giorni, infatti, l’in¬ 
tendenza di finanza dovrebbe 
pagare. Ma a chi? 


Il giorno 


I Oggi, lunedi 9 gennaio. 

I li sole sorge alle 9,4 e 
tramonta alle 16,47. Luna 
nuova il 12 


I piccola 
I cronaca 


Conferenza 

Domani e mercoledì, alle 
ore li. presso l’Istituto di fi¬ 
losofìa ( citta universitaria) il 
professo! Gerhom Scholem. 
della Hebrew University of 
lerusalerrt terra un seminario 
mi! tema « Jevvish misticism 
in western Europe in thè 
12th and 13th centuries » 

ENAL 

I EN \i organizza dal 24 al 
.li marza un viaggio aereo a 
Londra con la turboelica « Bri- 
fannia » La partecipazione è 
riser-ata esclusivamente agli 

mi: ali ENAL Quota incii- 
Vidua.e L 84 000 

Per informazioni ed iscri¬ 
zioni rivolgerai alITìNAL prò- 
v.n naie di Roma, via Niz¬ 
za it? TV-Ief 830 MJ 

Farmacisti 

1 dottori Orno Hauzzi e Sal¬ 
vatore Izzo -ore» -'.vi confer 
mali ri^petT.v.«m-iiie presiden 
•e e \ Te jr--de.-vf dell'Or 
dine ne : i—-*• nel,-» aro 
v moia 

\i!e , ari a. -egr-’ano 
e d: le-or.i -«• - »r.o va’ e'.et 
ti i. doi’or Lu.g B >.se - 
du'tor ti-.u-'-m.-' Dei. R>*'ia 

Cantaroma '67 

i. •erni.ne a. ar— :.*aZ,oia 
de..e ( a.nzi :<• ut i i cor.cor 
—o a t Car. - aroma » «>7 » bau 
a. n» aitili-. RAI ì\ .n < oi.abo 
razione »coI '..nda»*aì<> trcn.s’i 
alio -Oopv» d. -< i*g»iere nuove 
canzoni dcu.cav a Roma e 
-tato prorogato alla mezzano! 
te d; domen.in» ;j gennaio. Le 
canzoni tra le piali gli a-coi 
taton sceglieranno ia preferì 
ta -aranno trasmesse ne’.la ni 
brica «Campo d°' Fiori » 


Il Partito 


TESSERAMENTO FEMMINILE 
— Nei prossimi giorni nel qua¬ 
dro delle iniziative prese dal par¬ 
tito per la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo tra lo don¬ 
ne, si svolgeranno una serie di 
riunioni, dibattiti, pubbliche as¬ 
semblee, manifestazioni pubbliche 
nella citta e nella provincia 

Il 10 gennaio la compagna Nil¬ 
de Jotti, della direzione del par¬ 
tito, parteciperà a una grande 
assemblea popolare a Ganzano: 
1*11 gennaio il compagno Renzo 
Trivelli presiederà l'attivo delia 
zona portuense; il 12 l'attivo del¬ 
la Zona Nord sarà presieduto dal 
la compagna Marisa Rodano, vice 
presidente della Camera; il ca¬ 
lendario delle iniziative della 
prossima settimana è i! seguen¬ 
te oggi Velletri. ore 15,30 ass 
con Daniela Romiti; Centro, ore 
20 C D con Giacomo D’Aversa 

Domani Dentano, ore 17 zss 
donne con Nilde Jotti, Esquilino, 
ore 20 CD con D’Aversa 

11 gennaio Garbatella, ore 
16 attivo femm , Nemi, ore 17 
ass femm con Bianca Bracci 
Torsi Porto fluviale, ore 19, at¬ 
tivo di zona con Renzo Trivelli, 
Campitelli ore 20 CD .ori 
D'Averi» 

12 gennaio Trionfale, ore 20, 
attivo di zona con Marisa Ro¬ 
dano 

13 gennaio Colleferro, ore 19, 
attivo di zona con Mirella D'Ar¬ 
cangeli Montesacro, ore 20 C D. 


Nuova 

nevicata 

Ien -era. poco dopo le 18, 
dopo una mattinata e un po¬ 
meriggio senza sole e freddi, 
è ripreso a nevicare sulla cit¬ 
ta. Nevicate sono segnalate an¬ 
che su tutti i castelli In mol 
te zone, più tardi, insieme al¬ 
la neve, è cominciata a cade¬ 
re la pioggia. 


CONVOCAZIONI — Ladispoli, 
ore 18, ass tesseramento con 
Cianca. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Giovedì 12, alle 
ore 17, riunione commissione cit¬ 
tà e responsabili delle sezioni 
aziendali *ul decentramento • con¬ 
vegni centro storico e comunali. 

Segreteria sezione Centro Ti¬ 
voli, ore 18, in federazione. 


Si è tuffato 
malgrado il gelo 



La neve ed il gelo non han¬ 
no fermato mister « Okay ». 
l’ex fotoreporter belga Rig De 
Soonay, abituato a festeggiare 
il suo compleanno con un gran 
tuffo nel Tevere. Cosi anche 
ieri, giorno del suo sessanta- 
novesimo anniversario, mister 
Okay si è presentato all'ap¬ 
puntamento, malgrado la tem¬ 
peratura fosse assai vicina al¬ 
lo zero e le acque del Tevere 
non fossero certamente mvi- 


SCIOPERO OGGI 
E DOMANI ALLA 
VASCA NAVALE 

Oggi e domani scioperano ì 
dipendenti della Vasca Nava 
le. L’astensione dal lavoro per 
48 ore è stata proclamata per 
indurre la presidenza dell’ente 
a modificare il suo atteggia¬ 
mento di rifiuto a ogni discus¬ 
sione con 1 sindacati per il 
regolamento organico. 

FLOROVIVAISTI ~ Oggi 
presso la Federbraccianti pro¬ 
vinciale (via Machiavelli! si 
svolge l'attivo provinciale dei 
lavoratori florovivaisti. Al cen 
tro della discussione e il rin 
novo del contratto provincia¬ 
le con una salutazione dei ri- 
-iiltati delle trattarne in cor¬ 
so con iTmone agricoltori 


tanti Rig De Soonay si è tol¬ 
to gli abiti e, rimasto in un 
ridottissimo costume da ba¬ 
gno, si è issato sulla spallet¬ 
ta del ponte e si e lanciato. 
11 tuffo 6 stato perfetto, e 
mister Okay è ricomparso do¬ 
lio pochi istanti alla superfi¬ 
cie. sorridendo e agitando un 
braccio m segno di saluto. 
Quindi, con poche poderose 
bracciate, se tolto dall’acqua 
e dal gelo « Ci rivedremo, ha 
concluso, l'hanno prossimo ». 
Auguri. 

NELLA FOTO, mister Okay spo¬ 
glie le 69 candeline della torta, 
subito dopo il tuffo 


Avvisi Economici 


22) OCCASIONI 

(L, LO la parola) 


AURORA GIACOMETTI we-,d» S*r„zi 
-rcr- pie* P s-r. - Biccl »ri - T*ize, 

i cime serrare l-sssis'imi 
VAGÉLLI S4 


freo DAR IX TOGH 


V C COLOMBO (Fiera Roma) 
ore 16 e 31 Telefono 51 00 15 

PREV ENALOTTO (Gallerie Colonna 1 
Telefono 68 33 94 
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AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30, 
mercoledì 17,30 concerto del- 
l’orchestra da camera di 
Versailles. Dirett. Da Ber¬ 
nard Wahl 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 il Teatro 
Olimpico riprende la sta¬ 
gione deU'Accademia Filar¬ 
monica (tagl. n. 9). Con¬ 
certo del pianista Bruno 
Aprea. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

ALLA RINGHIERA - Teatro équipe 

(Piazza S. Maria m Trastevere) 
Domani alle 21,30 spettaco¬ 
lo di prosa Concerto grosso 
di Hrugli di Franco Mole 
con Doro Carré, Franco Hi- 
sazza. Regìa dell'autore 

ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,30 
classico comico l.a Pennel¬ 
la (Inganno piacevole) di 
fi. C. Croce con Aloisi, An- 
gelucci, Bonini, Di Martire, 
Chiglia, Modugno, Olivieri, 
Terroni, Tergenti!), Cantel¬ 
li, Gerbasio. Rayez Regia 
di Ammirata 

BABY PARKING (Via S Prisca 
ri 16 ) 

Domenica dalle 10 alle 1!) 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle fiabe Ingresso 
libero 

BEAT 72 (Via G Belli ang p za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre 
senta Nostra signora dei 
turchi 

BELLI 

Alle 21,30 Iji religiosa di 
Diderot presentato dalla 
comp. Teatro d'Essai Re¬ 
gia Fulvio Tonti Reneholl 

CENTRALE 

Tel Iifl7 270 

Mercoledì alle 21,30 nuovo 
spettacolo l.a terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e 
Marco Pepe di Dino Gae- 
tani con GeUi, Abbonante, 
Lelio, Cerusico, Casotti, Pez- 
zinga, Tulli, con Landò Fio¬ 
rini. Regia Andrei. Musi¬ 
che Bracardi 

DE' SERVI 

Imminente la Stabile pre¬ 
senta lo spettacolo di bam¬ 
bini I-a piccola olandese, 
operetta di R. Corona. Can 
tano, danzano e recitano 00 
piccoli attori. Regia di F. 
Ambroglini. Coreografia di 
N. Chiatti. Maestro diretto¬ 
re G. Sistina 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 Vittorio Gassman 
Sylva Koscina in 1). K. B. 

Dostoyevskij, Kafka. 
Heeket, Campton, Regia V 
Gassman 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 « I gufi » presen¬ 
tano il nuovo spettacolo 
Teatrino ». 2 con Roberto 
Brivio, Gianni Magni, Lino 
Fatruno, Nanny Svampa 

DEL LEOPARDO (viale CoMi Por- 
tuensi 230) 

Domani alle 21,15. compa¬ 
gnia del Teatro diretta da 
Claudio Remondi con I-a 
lunga stagione e Pellirossa 
in Normandia di R. Fronti¬ 
ni con C, Remondi. V. De 
Rocca, B. Bellegra. Regìa e 
costumi dell'autore e C. Re 
mondi. Novità assoluta 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,30 replica Tragedia 
spagnola di Thomas Kyt 
nella riduzione di Dacia 
Maraini. Enzo Siciliano. Re¬ 
gìa Roberto Guicciardini 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 • Tele¬ 
fono 474 156) 

Riposo 

ELISEO 

Alle 21.15. familiare, comp 
De Lullo Falk - Valli Alba 
ni presenta |.a Calandra di 
B. D. Da Bibbiena Regia 
Giorgio De Lullo 
RIDOTTO 

Alle 21.15 familiare Pensaci. 
Giacomino di I. Pirandello 
con Giusi Raspan: Dandolo. 
Antonio Crasi, Vinicio So 
fìa Regia Sergio Barbone 
FOLK STUDIO 
Riposo 

MICHELANGELO 

Mercoledì alle 21.15 compa¬ 
gnia Teatro d'arte di Roma 
presenta una recita su Car¬ 
ducci - Cechov Domanda di 
matrimonio - I.orca A New 
York c I-amentn di Ignazio 
con Mongiovmo. Maestà. 
Marani. Di Veri 

ORSOL1NE 

Alle 21.30 Gruppo Forma¬ 
zione IIII in Gramm.iirc - 
Grandmenere - Granemere - 
Gramner - c - Granniaire 
Grandmer. Testo e regia di 
P Panza. Intersezioni di V 
Gelmotti. Scene di E Tol- 
ve e P Panza Costumi di 
Gclmetti 

PARIOLI (Te! 374 951 ) 

Alle 21.30 I.a minidnnna. ri¬ 
vista in 2 tempi di Amurri 
Jurgens-Torti con A Stoni. 
S Mondami. A Xinchi Co 
reog. Don I.uno Scene Xra 
gno Musiche IX’ Martino 
Regìa Macchi 

QUIRINO 

Alle 21.30 Anna Magnani m 
Medea di J Anouilh con O 
Ruggen. C. Gheraldi, Fosco 
Giacchetti Regia Giancarlo 
Menotti. Scene e costumi 
Roubn Ter Anmiman 

ROSSINI (PS Ch'are 14) 

Tel 652 770 

Riposo. Domani alle 21.15 
Il trabocchetto di Ugo Pai- 
merini 

SISTINA 

Alle 21.15 Garu. i e Giovan- 
nini presentano Domenico 
Modugno . Delia Scala . V 
Congia nella commedia mu¬ 
sicale Rinaldo in campo di 
Garinei e Giovannini Musi 
che Modugno Scene e eost. 
Coltellacci Coreoe. Ross 
TEATRO PANTHEON (Via B An¬ 
gelico 32) 

Tel R32 254 

Sabato e domenica alle 16,30 
marionette di Maria Accet- 
fella in Cappuccetto ro^so 
fiaba musicale d: I Accet- 
- tella e Ste. Regia I. Ac- 
cettella 

TEATRO DEI SATIRI 

Riposo 


SOCIETÀ' DEL QUARTETTO • Sa¬ 
ia Borromini 

Giovedì alle 17,30 concerto 
Quatuor instrumental de 
Paris 
VALLE 

Alle 21,15 Stabile di Roma 
in Rose rosse per me di 
S. O'Casey. Regìa A. Fersen 

Cinema 

PRIME VISIONI 

AMBRA JOVINELLI ( 731306) 
Furia a Maruchek, con S. 
Forsith A ♦ 

e rivista Baraonda di donne 
ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 
MS ♦♦ 

AMERICA (Tel 568.168) 

L’arcidiavolo, con V. Gass- 
man C ♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D. Day t ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R Hoilman 
( V M 14 ) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Arabesque (speak english) 
ARISTON (Tel 353 230) 

L’arcidiavolo, con V Gass- 
man C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Le fate, con A. Sordi 
(V.M. 18) C ♦ 

ASTOR (Tel 6 220.409) 

F.B.I. operazione gatto, con 
IL Mills C ♦♦ 

ASTORIA (Tel 670.245) 

Ray Masler l’inafferrabile, 
con G. Moschin A ♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Spara forte, più forte, non 
capisco, con M. Mastruun- 

ni IHt ♦♦ 


U- ligie ole .ipii-iuino accanto 
al Ululi (lei film corrispondo 
no alla seguente classificazione 
pei generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

l)A = Disegno animato 

DO = Documentario 

l)R *= Drammatico 

(i = (Hallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ = ottimo 

+++ = liuono 
♦ ♦ = discreto 
♦ - mediocre 

V M 16 = vietato ai minori 

di 16 anni 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il nostro agente a Casablan¬ 
ca, con L. Jeffries A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I due tigli di Kingu, con 

Franchi-Ingrassia C ♦ 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Scusi, lei è favorevole o 
contrario?, con A. Sordi 

SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II sipario strappato, con P. 
Newmann (V.M. 14) G ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il sipario strappato, con P. 
Newmann (V.M. 14) G ♦ 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Il grande colpo dei sette uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Ixi battaglia di Algeri, con 
S. Yancef DR 444 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

Il grande colpo dei sette uo¬ 
mini d'oro, con P. Lerov 

SA 44 

CORSO (Tel 6/1 691 ) 

Cammina, non correre, con 
C Grant SA ♦♦ 

CINEMA JONIO 

Agente \*< ordine d'ucci- 
tlere. con G Barrai A ♦ 
DUE ALLORI (Te 273 207) 
Spara forte, più forte, non 
rapisco, con M Mastrotati 
ni DR ♦♦ 

EDEN (Te' 330 183 ) 

Texas Olive. con D Martin 
A ♦♦ 

EMPIRE ( Te 355 622) 

Il dottor Zivago. con O Sha- 
rif DR 4 

EURCINE ( Piazza Itahe 6) EUR 
(Te 1 5 910 986) 

Il grande colpo dei sette uo¬ 
mini d'oro, con L Lerov 

SA ♦♦ 

EUROPA ( Tel 365 736) 

Operazione S. Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA (Tei 4/1 100) 

Non per soldi ma per dena¬ 
ro. con J Lemmon SA ♦♦♦ 
FIAMMETTA 
Kaleidoscope 
GALLERIA (Te 1 673 267) 

Sugar Colt, con H Powers 

A ♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Il sipario strappato, con P 
Newmann (V ÀI. 14» G ♦ 
GIARDINO « T»i 374 946) 

Un milione di anni fa. con 
R Weleh A ♦ 

IMPERIATONE n. 1 (686 745) 

Gamhit (Granile furto al 
Semiramis). con S McLaine 
SA 

IMPERIATONE n. 2 

Gamhit (Grande furto al 
Semiramis). con S McLaine 

s\ ♦♦ 

j ITALIA (Te 7.^ 030) 

i \ iaggìo .vllucinanle. con S 
Boyd A ♦♦ 

MAESTOSO <T- *?o 0S6) 

Il nostro agente a Casa- 
hlanra. con L Jeflnes 

A ♦ 

MAJESTIC (Te 1 674 90S) 

l.illi e il vagabondo CA 44 
MAZZINI ( Te' 351 942) 

Spara forte, più forte, non 
capisco con M Mastroi.m- 
m DR ♦♦ 

METRO ORIVE IN (6 050 126) 
Spettacoli sabato e dome¬ 
nica 

METROPOLITAN (re! 639 400) 

I professionisti, con B Lan- 
caster A 44 

MIGNON (Tel S69 493) 

I na spia di troppo, con R 
Vaughn A 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
The Eddie Chapman Story- 
con C. Plummer A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Spia spione, con L. Buzzan- 
ca C ♦ 


MONDIAL (Tel. 834 285) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R Hoflman 
(V.M. 14) SA ♦ 

NEW YORK (Tel. 730.721) 

The Eddie Chapman Story, 
con C. Plummer A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel. 755.002) 
Lilli e il vagabondo CA 44 
NUOVO OLIMPIA (Tel. 672.465) 
Kiss kiss bang bang, con 
G. Gemma SA ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Operazione S. Gennaro, con 
Nino Manfredi SA ♦♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 
L’arcidiavolo, con V. Gass¬ 
man C ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

L’estate, con E. M. Saler¬ 
no (V M. 18) I)R ♦ 

QUATTRO FONTANE (470261) 
L’arcidiaxulo, con V Gass¬ 
man C ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653 ) 

Papà, ma che cosa hai fat¬ 
to In guerra?, con J. Co- 
burn SA ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel DR ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha paura di Virginia 
W’oolf?, con E. Taylor 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Tlie Eddie Ciiapinan Story, 
con C. Plummer A ♦ 

REX (Tel 864 165) 

II Santo prende la mira, 
con J. Marais (V.M. 14) 

A ♦ 

RITZ 

The Eddie Chapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartoum, con L. Olivier 
DR ♦♦ 

ROXY ( Tel 870 504 ) 

La truffa che piaceva a Sco¬ 
ttami Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

SALONE MARGHERITA 

Zuppa inglese, con W 
Brambell SA ♦♦ 

SAVOIA 

Il nostro agente a Casablan¬ 
ca, con L. Jeffries A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

La mia spia di mezzanotte, 
con D .Day C ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Un avventuriero a Thaiti. 
con J.P. Beimondo SA ♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 495.498) 

II huono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood 
(V.M. 14) A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliario 
Tel. 8.380.003) 

Gamhit (Grande furto al 
Semiramis). con S. McLaine 

SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il grande colpo dei sette uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA 44 

VOLTURNO 

Uccidete agente segreto 777, 
con K. Clark A 4 

e rivista Vici de Roll 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: La spia venne dal fred- 
do. con R. 3urton G ♦ 

AIRONE: la caduta delle aquile. 

con G. Peppard (V.M. 14) A ♦ 
ALASKA: Questo mondo è delle 
donne (V.M. 1B) DO 4 

ALBA: Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) SA ♦♦ 
AI.CYONK: Requiem per un agente 
segreto, con S Granger (V.M 
14) A ♦ 

AIX'.K: Signore e signori, con V. 

Lisi (V.M. 18) SA ♦♦ 

ALFIERI: Sugar Colt, con H Po 
wers A ♦ 

AXIBASCIATORI: Modesti Blaise. 

con M. Vitti SA 44 

ANIFNK: L'armata Brancaleone. 

con V. Gassman SA * 

A POI.IX): Jnnny Yuma. con M I>a 
mnn (V M. 14) A « 

AQUILA: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA ♦ 

ARALDO: Missione speciale ladi 
(Tiaplin. con K Clark A ♦ 

ARGO: Alodesty Blaise la liellìssi- 
ma elle uccide, con M Vitti 

SA ♦♦ 

! AKtF.I.: le piar evali notti, con V 
| G.LsMnan SA ♦ 

( ATLANTIC Per potiti dollari an- 
1 roru. ioti O Gemma A ♦ 

' Al GfSTUS- Anhrsque. con G 
| Perk A ♦ 

' Al BEO: Li battaglia dei giganti 
i con H Fonda A ♦ 

'. Al MINI A- Arabesque, con G Peck 

! ' ♦ 

, AAORIO. Beau teste con G Stofc 

well A ♦ 

’ BKLsITO: Perchè luridi ancora, 
i con A S'rfTen A ♦ 

! BOITO: Aankce. con P Lerov (V 
i M 141 A4 

! BRASI!., [a caduta delle aquile. 

! con G Peooard (V M 14) A ♦ 

{ RRISTOI.: Carria atta volpe, con 
I P Sellers C ♦ 

I RROADAA'AA': FBI operazione gat- 
j to. con H Mills C ♦♦ 

CALIFORNIA- Snoerargo contro 
I Diabolirus. --on K Wood A ♦ 

j C.ASTEfJ/): Jaguar professione 
' spia, con R Da.iton G ♦ 

1 CINKsT.AR: I 2 ligli di Ring», con 
Franchi Ingrassi i C ♦ 

CI.ODIO. A sud orest di Sonora. 

con M Brando A ♦ 

COI.OR ADO AJodrsU BLise. con 
M Vitti SA ♦♦ 

COR ALIO: Kindar Fimulnerabilr 
CRISTAUX) I I monaci, con N 
Taranto C, ♦ 

DEU.E TERRAZZE: A sud or est di 
Sonora, con M Brando A 4 

DEL VASCELLO: Spara forte più 
forte non capisco con M Ma 
slroianm DR ♦♦ 

DI AAIINTE: Superargo contro Dia 
bolicus, con K Wood A ♦ 

DIANA: Requiem prr un agrnte 
segreto, con S Granger 'VII 
14 » A ♦ 

EllEt.AAEtss Agente 007 licenza di 
uccìdere, con S Connery G ♦ 
ESPERIA- ERI operazione gatto, 
con H Mills C ♦♦ 

| ESPERTO Arabesque ron G PecY. 

' 4 

I KK.IIANO | sequestrati di Alto- 
ni con S In-r DR ♦♦♦♦ 
(•ItlIO IEsARE la ragazza del 
Texas 

Il ARI FAI- Riposo 
HOIJ.A AAOOD I ì fitti di (tingo. 

con Franerà Ir.zr iss:a C ♦ 

IX1PFRO. Sicario 77 riso o morto. 

cor. R Mark A ♦ 

INDI'NO la mia spia di mezza¬ 
notte. ocn D Dar C ♦♦ 

! JfM.I.Y- Requiem peT un agente se. 
greto cor. S Grm.ger i\'M 14) 

X 4 

JONIO. A|odr»tv Blaise la bellissi¬ 
ma che uecid*. con M Vitti 

SA ♦♦ 

LA FENICE: Fumo di landra, con 
.A Sor.!: SA ♦♦ 

I.F.BION- 7 pistole per i Me Gir- 
gnr, con R W xxl A ♦♦ 

NF.VADA Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon A ♦ 

NI AG ARA- Supertrgo contro Dia- 
bolicns. con K Wood A ♦ 

NT OA O: Rrquiem per un agente 
segreto, con S Granger iVM 
14) A ♦ 

PAILAntlAI: Superargo contro 

Diabolici». con K Wood A ♦ 

PALA70: la battaglia dei gitanti. 

con II Fonda A ♦ 

PI.ANETARIO - Ciclo rosso: Nco- 
hvrUjnye prihljocenija mistero 
vésta v strane bolscevikov 


PRE.SESTE: Clic notte ragazzi, 
con P. Leroy S ♦ 

PRINCIPE: Un milione di anni fa, 
con R. Welch A 4 

RIALTO: Lunedi del Rialto: La 
notte brava, con L. Terziefl 

DR 44 

RUBINO: Sierra Oiarriba, con C 
Heston A 4 

SPLENDID: Perdano, con C. Ca¬ 
selli S ♦ 

SULTANO: Rifili Intemazionale. 

con J. Gabin G 44 

TIRRENO: Arabesque, con G. Peck 

A 4 

TRIANON: 12 donne d’oro, con T 
Rendali A ♦ 

TUSCOLO: II papavero è anche un 
flore, con T. Howard A 44 
ULISSE: 3 dollari di piombo 
VERU.AKO: lo, io, lo e gli altri. 

con W. Chiari S ♦♦♦ 

RENO: Per pochi dollari ancora, 
con G Gemma A 4 

TERZE VISIONI 

ACUTA: Judith, con S. Loren 

DR + 

ADRIACINE: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A 4 
ARIZONA: Il grande matador, con 
A. Quinn DR ++ 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Un priore a Scotland 
Yard C 44 

AURORA: Non mandarmi fiori, con 
D. Day SA ♦+ 

COLOSSEO: la- piacevoli notti, 
con V Gassman SA ♦ 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIAIOSK: L’annata Rran- 
caleoiie. con V Gassman SA ♦ 
DELLE RONDINI: I,e piacevoli not¬ 
ti, con V Gassman SA ♦ 

DORIA: l-a caduta delle aquile. 

con G Peppard (V M 14) A 4 
ELDORADO: 1,4 vita corre sul ilio, 
con S Poitier (VM. 14) 

DR 44 

FARNESE: Quo vadix. con R Tay¬ 
lor SM + 

FOtXìORE: Dinamite Jim, con L. 

Davlla A ♦ 

N'OVOCl.NK: Armata Brancaleone. 

con V. Gassman SA 44 

ODEON: Le spie uccidono In si¬ 
lenzio 

ORIENTE: Simh.nl contro 1 7 sa¬ 
raceni 

PERLA: Kilt Rod -io, con D Mur 
rnv X 44 

PLATINO: I * iigli di Ringo. con 
Franclii-Ingrassia C ♦ 

PRIMAVERA: Riposò 
ROMA- Agente .lo Wnlkrr n|M-ra- 
zinne Estremo Oriente, con T 

Rendali X ♦ 

SALA UMBERTO. I I figli di Ha¬ 
lli- Elder con .1 AVavnc A + + 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Dio come ti amo. 

con G Cinque»ti S ♦ 

DEGLI SCIPIONI: I 1 cavalieri del 

terrore 

ERITREA: 007 spionaggio inter¬ 
nazionale 

GIOVANI TRASTEVERE: Un dol¬ 
laro d'onore, con J. Wayne 

A 444 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Adriano, Al¬ 
ce. Alcione, Antares. Ariston. Ar¬ 
lecchino. Aventino. Boito, Bologna. 
Capranitlietta. C’-assio. Cola di 
Rienzo, Cristallo. Europa, Eurcine, 
Farnese. Fogliano. Galleria, l.a Fe¬ 
nice, Maestoso, Massimo. Alazzini, 
.Moderno. Nuovo Olimpia. Orione, 
('«iris. Planetario. Pinza. Primapor- 
ta. Quirinale. Radiocity. Riti, Ro¬ 
ma. Svia Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Savoja. Smeraldo, Sultano, Su* 
perga di Ostia, Trevi. Tuscolo, A'i- 
gna Clara. 

TEATRI: Dioscuri. Pantheon. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. 


Bilancio della XIII Rassegna di Rapallo 


Tenta nuove strade 
il cinema d'amatore 


L'attore polacco di « Ceneri e diamanti » 

m 

m 

li 

tm 



VARSAVIA, 8 gennaio 
L’attore cinematografico po¬ 
lacco Zbigniew Cybulski, di 41 
anni, è morto tragicamente 
nella stazione ferroviaria di 
Wroclaw (Breslavia). Giunto 
sulla pensilina mentre il rapi¬ 
do per Varsavia già si stava 
muovendo, egli ha cercato u 
gualmente di salire, ma ha 
messo un piede in fallo ed è 
caduto, rimanendo stritolato 
fra due vetture. Cybulski ave¬ 
va incominciato la sua carrie¬ 
ra nel personaggio di Maciek 
nel film di Wajda. premiato 
al Festival di Cannes. Ceneri 
e diamanti, in cui lanciò il suo 


tipico personaggio dell’intel¬ 
lettuale frustrato, con gli oc¬ 
chiali affumicati, ripetuto in 
altri film. 

Prese poi parte a II treno 
di Kawalerowicz e Un mano¬ 
scritto trovato a Saragozza; ri¬ 
coprì il duplice ruolo di pro¬ 
tagonista nel film francese La 
bambola e aveva lavorato, a 
fianco di Hariett Andersson, 
nello svedese Amare di Jorn 
Donner. Recentemente aveva 
partecipato al film A tutto va¬ 
pore. girato in diverse città 
europee ed africane. 

NELLA FOTO: Cybultki In una 
scena di « Ceneri ■ diamanti ». 


Debutto alla Komische Oper 


La Fenice ha 


Polemico Cecil Taylor a Parigi 

Nel jazz d 


conquistato ! sono troppi 
Berlino-Est ! speculatori 


BERLINO EST, 8 genna.c 

Ut Compagnia del Teatro La Fenice di 
Venezia, iti tournee nella Repubblica Dento 
eraltea Tedesca, ha iniziato ieri sera le sue 
reeite inaugurando la stagione della « Komi- 
sche Oper >• con X 'orma di Vincenzo Bellini 
Come e noto, il complesso della Fenice pre- 
-entera alla « Komische Oper » di Berlino 
Lst due opere: Monna di Bellini e La tra 
; iuta di Verdi 

Questa tournee rappresenta per Berlino 
Est un avvenimento eccezionale e già l’arrivo 
del lungo treno speciale che da Venezia re 
cava le trerento persone del complesso ve 
neztano con tutte le attrezzature era stato 
accolto con particolare calore (banda mu 
nictpale in alta uniforme, fiori e applausi, 
specie per Mario Del Monaco, ben noto a 
Berlmo-Esi come ovunque). 

Ieri sera la sala era gremita in ogni ordi¬ 
ne di po-Ti e molti spettatori erano in piedi. 

Il teatro e una curiosa mescolanza di stili 
con il -uo esterno modernissimo, la parte 
tecnica addirittura avveniristica (girevoli, 
ascensori, botole, quinte mobili e cgm pò-, 
sibile conquista della tecnica) e la sala che 
è del piu puro « liberty » con decorazioni 
floreali, cariatidi, amorini e grandi lampa¬ 
dari a mongolfiera 

La sala è stata lasciata esattamente come 
era una volta, sia perche cosutui-ce un 
e-empio abbastanza raro di quello stile, sia 
per non rischiare di compromettere l’acu 
stica perfetta 

L'opera è stata diretta dal maestro Ettore 
Gracias. la messa in scena era di Alberto 
Fassini. con «cene e costumi di Felice Ca 
-orati Hanno cantato Eleanor Ross. Mano 
Del Monaco. Fiorenza Cossotto ed Ivo Vinco 
1 1 : pubblico attento ed entusiasta ha -eglino 
l'opera 

La celebre romanza Casta dna. il « terze! 
to z del secondo atto e il « duetto » fra le 
due donne del terzo atto -ono stati -aiutati 
da interminabili caldi applau-i a scena aperta 

Alla fine direttore, regi-ta e interpreti so 
no -tati lungamente fe-teggiati. e in parti 
celare il gioitine regista AÌbeno Fa-.-im era 
ha -aputo imprimere all e-ecuzione uno -tile 
e un ritmo pienamente -• iddi-facenti 

Assai ammirate le scene di Casorati. ec 
celiente la prova degli artisti e del coro 

Allo spettacolo erano presenti il sovnnten 
dente a! Teatro La Fenice, dott. Floris Am 
mannati. il direttore artistico, maestro Ma 
no I-abroca. il sovrintendente della « Homi- 
sche Oper ». Felsenstein, il vice mmi-tro della 
Cultura della RT. Borge. la signora Gysi. 
direttore generale degli scambi culturali con 
l’estero 

Sono inoltre intervenute molte personalità 
del mondo artistico della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, molte venute da Berlmo- 
Oxest. come il sovnntendente della « Deut¬ 
sche Oper » e parecchi inviati di giornali e 
agenzie di stampa della RFT. 

Dopo lo spettacolo, st è svolto nel « foyer » 
del teatro un ricevimento offerto dal vice 
ministro Borge, 11 quale ha rivolto congra¬ 
tulazioni al sovrintendente Ammannati e a 
tutto il complesso veneziano. 

Uscendo dai ricevimento ad ora ormai as¬ 
sai tarda, gli artisti hanno trovato un folto 
gruppo di spettatori che li attendeva per 
ottenere i loro autografi, sebbene la tempe¬ 
ratura fosse rigidissima e la neve alta, dopo 
essere caduta per tutto il giorno. 



SERVIZIO 

PARIG4, 8 gennaio 

E arrivato a Paruri il pianista negro-ame¬ 
ricano Cecil Taylor, considerato uno dei mas¬ 
simi esponenti del nuovo ìazz 

Non e la prima volta che Taylor trova 
lavoro m Europa (dove ha ar.‘'he inciso un 
paio di microsolco», mentre non lo trova, 
da ben dieci anni, qua-* per nulla in natriA 

« La colpa e degli impre-ari e dei proprie¬ 
tari di loca» » ha detto il pian:-',) spiegando 
la sua ancora bas-a « quotazione » « I musi¬ 
cisti rendono soldi a eh: :i ma questi 

sfruttatori non offrono a: n.ii-iCisti ì mezzi 
per guadagnare Del re-t<> i.»—suno vuol? 
investire soldi nel jazz ma -"’.o trame 'urto 
l’utile possibile» 

La stessa parola i ì.izz » e rio-muta talmen¬ 
te sinonimo di vizio e corruzione, a cau.-a 
degli speculatori che vi annidano, che Tay 
!or. come altn musicisti della nuova genera 
zione. non vuole piu chiamare ìazz la propria 
musica « Ciò che io sento e jazz » ha -pie¬ 
gato il pianista « ma il jazz serve ai proprie 
tari di locali ed editori di rivi-te, che vivono 
fuon del jazz, come un veicolo di sfrutta¬ 
mento commerciale II jazz e r.zto nella - o 
munita negra, ed e quindi l'e-pressione cui 
turale di una sottocultura che non ha nulla 
a che vedere con ì luoghi artificiali m cui 
lo si ascolta. Per me e eia sorprendente 'he 
questa musica viva ancora Eppure, non e’e 
quasi mai posto per noi alla TV. dove, '.o 
penso, l'apparizione del negro viene giudi¬ 
cata offensiva per molti » Anche il famoso 
impresario Norman Granz rientra nella >fe 
ra degli speculatori, ha aggiunto Taylor, oer 
chè « lui stesso dice che i jazzmen non crea 
no assolutamente nuiia che non sia stato 
ascoltato puma: ma io so che molto di ciò 
che il jazz ha dato non e mai esistito nella 
musica occidentale ». 

Ma anche il musicista di jazz, ha conclu¬ 
so, deve assumere un atteggiamento nuovo, 
avere una maggiore consapevolezza -ociale. 

m. r. 

NELLA FOTO: Cecil Taylor. 


SERVIZIO 

RAPALLO, 8 gennaio 

La XIII Rassegna interna¬ 
zionale del cinema d’amatore, 
conciusa-i ieri a Rapallo con 
la tradizionale cerimonia del 
la premiazione, ha validamen¬ 
te confermato il continuo pio- 
gresso del cine-amatonsmo ita 
liano, ormai decisamente in¬ 
dirizzato, se non nella tota 
lità, dai suoi piu vivaci rap 
presentanti, verso un cinema 
coraggiosamente « sperimenta 
le », il cui valore contestativo 
si esplica tanto all’interno del 
vecchio cine-amatorisnio, quan¬ 
to, ed è questo forse l’aspetto 
più interessante, nei confronti 
della produzione commercia¬ 
le, volgarmente « gastronomi¬ 
ca », per dirla con Brecht, del 
cinema cosiddetto professio¬ 
nistico. 

Ci sembra questa ('indica- 
zione certamente piu impor¬ 
tunte e significativa, emersa 
dalle cinque giornate della 
Rassegna rapallese, particolar¬ 
mente dense di proiezioni (ol 
tre 70 le opere presentate da 
17 nazioni partecipanti), e ani¬ 
mate da vivaci discussioni, da 
interessanti proposte, che han¬ 
no trovato, nella tavola roton¬ 
da sul tema: « Il cinema d’a¬ 
matori come strumento dì li¬ 
bera comunicazione » (relato¬ 
re ufficiale il critico Tullio 
Cicciarelli), un’adeguata sede 
di dibattito e di proficuo 
scambio di idee. Aggiungiamo 
subito che questa indicazione, 
appunto per il suo valore po 
tenzialmente contestativo, va 
adeguatamente raccolta e va¬ 
lutata sia dalla critica cinema 
tografica militante, sia da que¬ 
gli enti culturali (cineclub, 
cinema d’essai e associazioni 
varie), che con il loro apporto 
teorico e pratico, potranno 
certamente contribuire a far 
conoscere queste opere ad un 
pubblico sempre più vasto, 
eliminando i molti equivoci 
e le incomprensioni che an¬ 
cora limitano la produzione 
cine - amatoriale nell’ angusto 
ambito di un dilettantismo do¬ 
menicale di tipo esclusivamen¬ 
te familiare. 

Intendiamoci: di film di que¬ 
sto tipo se ne sono visti an¬ 
cora parecchi qui a Rapallo, e, 
va aggiunto, particolarmente 
nella produzione straniera, nel¬ 
la gran maggioranza dei casi 
piuttosto deludente. Tuttavia, 
vi sono state alcune opere, sia 
pure variamente indirizzate in 
quanto a temi e a scelte di 
linguaggio, che a nostro pare¬ 
re (confortato del resto da al¬ 
cuni tra i premi assegnati dal¬ 
la giuria) determinano, appun- 
to, i presupposti per raffer¬ 
marsi in Italia di un cinema 
veramente « indipendente » e 
caratterizzato da fermenti de¬ 
cisamente sperimentaristici. 

E' il caso di Giuda e il suo 
capo, di Claudio Tuccini (Via¬ 
reggio) meritatamente premia¬ 
to con il « Grifone d’oro » per 
la personale interpretazione, 
in chiave contemporanea, del 
tema evangelico, realizzato con 
un vivo linguaggio cinemato¬ 
grafico. Un’opera questa di 
Tuccini, dagli umori chiara¬ 
mente bunuelliani, che, nel¬ 
l’ambito di una narrazione 
estremamente scarna, essen¬ 
ziale, e sia pure tecnicamente 
grezza, rovescia coraggiosa¬ 
mente i termini della geo¬ 
grafìa cristiana in una Inter¬ 
pretazione moderna e polemi¬ 
ca nella sua stimolante pro- 
vocatorietà. 

Meritatissimo anche il « Gri¬ 
fone d'argento » assegnato a 
Nicola De Rinaldo < Napoli i 
per Francesco dell'Amore-, un 
film che. se non nasconde ì 
molti riferimenti goddardiam, 
del resto ben assimilati dal 
giovane autore, sensibile an¬ 
che a certe suggestioni visivo- 
inusieali attuate da Bellocchio 
nel suo sorprendente I pugni 
in tasca, centra con accatti- 
vantp spregiudicatezza la figu¬ 
ra di un giovane d'oggi colto 
m una tipica instabilità sen¬ 
timentale. 

Uno sperimentalismo essen 
zialmente tematico caratteriz¬ 
za invece .4/ soldo posto di 
Stellici Senso e Loredana 
D’Este (Venezia), premiato 
con uno dei sei « Grifoni di 
bronzo » a disposizione della 
giuria; il breve film analizza, 
infatti, il comportamento di 
una giovane donna — inter¬ 
pretata con sensibilità dalla 
D'Este — nello svolgersi, ap 
parentemente banale, ma ric¬ 
co di acute annotazioni psi 
cologiche. di una crisi senti 
mentale 

Deludente, come si e detto, 
la produzione straniera, eccet¬ 
tuate poche opere 

Nino Ferrerò 


Sophia 
Loren 
non corre 


i 


ROMA. 3 


I Ch.ir.it Chaphr.. Marion 
Brando, Cari Grani e molti al 
tri personaggi nei mondo cine¬ 
matografico hanno telegrafato 
il loro augurio a Sophia Lo 
i ren, ricoverata nel reparto g: 
j r.ecolomco d: una clinica sul 
la via Flaminia 
L’attrice napoletana assi-ti 
la continuamente oa due inter 
miere. ha trascorso — da 
quanto si e potuto apprende 
re — una notte tranquilla I 
medici che i'nanno ,n cura 
lasciano intendere me l auri 
ce non corre per ora alcun 
rischio di essere sottoposta 
ad interventi operatori 
Il ricovero in clinica, e sta 
to ripetuto, sarebbe soltanto 
una misura precauzionale, m 
sostanza, Sophia viene sotto 
posta a cure preventive per 
evitare una nuora interruzio¬ 
ne della maternità. 



TV nazionale 


8,30-10,50 Telescuola 
10,55 Roma: 

Imuguraiton* dall 4 anno 
giudiziario alla Suprtma 
Corte di Cavallone j 

17,00 Giocagiò , 

PER 1 PIU PICCINI 

17.30 Telegiornale j 

17.45 La TV dei ragazzi j 

M IL CORRIERINO DELLA | 
MUSICA 

b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLAMEN 
TARE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 Arrivederci 

22.30 Italiani nel 
mondo 

23,00 Telegiornale 


radio 


NAZIONALE 


Giornale rado 7 8 10, 12, 

13 IX 1 7 ?0 23 ere 6 35 
Corso et i francese, 7,15. 
V .a s’ep 8 30 Canzoni 
9 0 ’ Coieria ni, s .ale, 0 G5 
Ca .-’t i, 10 30 Radio per le 
,ci c” I I Trii* ico, 1 1 30 
Ae'c o.i a cner s- ca 12 05 
Contrappunto 13 33 Oche 
stra canta, 14 Trasmissioni re 
gionali, 14 40 1 budone, lo 

Sorella Rad 16 70 Gior-iue 
di borco, 1 o 40 Corriere di 
disco, 17,15 Soln’i di mui c.i 
leggera 17 30 I oc e fa icm.Ii, 

17 55 Orches;-i d irctu, 

18 15 Ter sci cj esani, 19,30 
lena Park, 20 20 Cous gno 
eie i cinque 21 05 Ccncer'o 
diretto da P Argento, 22,70 
Complesso N ozio R. tordo 


SECONDO 


>Vni 

Vcpr 

Oli 

d( 

,tu'. 

Vii- 

t.4 ; : -- yy.fr- • f. r 

►VI» 


m ( 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Don Camillo 


Go-i'ile rati o 
8 30 
12 15 
16,30 
22 30 
sleale 


T« 'e*Hm 

F -si cu JuIieri D jvivier 

i -n Gino Cervi 


programmi svizzeri 


19 15 TELEGIORNALE 
19 20 ZIG 7AG 
19 50 OB'ETTIVO SPORT 
20,20 TELEGIORNALE 
z: 40 L ELUSIVO SIGNOR FL1 SH 
AW T^'p'imi 

21 30 ADEN VITA SOPRA L'N VUL- 

CANO 

22 20 GARE INTERNAZIONALI DI 

SCI 

22 40 TELEGIOPNALE 


e 30 7 )0 

9 70 10 70 11 ’O 

1770 1470 15 70, 

1 7 30 1 8 30 19,10, 

ore 6 35 Colonna li u 
/ 45 B'Iiardincv 8 45 
S'gnori I orchestra, 9.12 Ro¬ 
mantica 9 75 II mondo di 
lei, 9,40 Album musicale 10 
Jazz panorama, 10 15 I cin¬ 
que continenti, 11,-12 Canzo¬ 
ni, 12 20 Trasmissioni rqo 
nali 17 Ti tic da rifare, 1-1 
juko In» 14,45 Tavolozza 
musicale 15 15 Violinista M 
Elmao 16 MuNclie via ■ a- 
teline 16,38 Ultimissime, 
17 05 Canzoni, 17 35 Salo- 
dos amigos, 18 35 Classe Uni¬ 
ca, 18 50 Aperitivo in musi 
ca 20 II martello; 20,50: 
Nevz York *67; 21,15: Gior¬ 

nale delle scienze; 21,40: Can¬ 
zoni 


TERZO 


Ore 18,30 Musica leggera; 
18 45 Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Cocchio rosso dell'amore, oi 
Weinstem; 21,40 Musiche di 
Ravel; 22' Il Giornale del Ter¬ 
zo, 22,30. La musica oggi. 


Don Camillo, il film del¬ 
la serie dedicata a Gino Cer¬ 
vi (che ha qui come pari- 
ners Femandel, Vera ini¬ 
qui e Franco Interlenghi) e 
in programma questa sera 
alle ore 21.15 sul Secondo 
canale, è stato girato da 
Julton Diivn u-r nel 1852 e si 
rifà piuttosto pedissequa 
mente al romanzo qualun¬ 
quistico di Guaresehi. Pro¬ 
tagonista d’eccezione nel te¬ 


lefilm Arnvederci, in onda 
sul Primo canale alle ore 
22: Sammy Davis. Vi inter¬ 
preta la parte di un solda¬ 
to negro in Germania: la 
sua vita triste ha una svol¬ 
ta improvvisa quando un 
l orfanello gli si affeziona e 
I lo vuole ad ogni costo come 
! padre. Il soldato, dapprima 
| reticente, finisce poi per ar- 
) cettare il bambino che gli 
i rallegrerà resistenza. 



pr 


omessi s 


posi 


Se continua con questo 
ritmo e su questi toni an¬ 
che I promessi sposi ari 
(irà ad aggiungersi alla 
già vasta schiera dei ro¬ 
manzi distrutti, qualche 
volta vilipesi dall’illustra 
zione televisiva. 

William Faulkner. qtian 
do lo interpellavano per 
la riduzione cmcmnloqra 
fica di qualche sun libro, 
era solito rispondere che 
il cirn’ma uccideva gli 
scrittori Forse era una 
risposta dettata dalla con¬ 
siderazione che Faulkner 
aveva del cinema come 
arte minore e comunque 
soggetta alle altre, mag 
glori. Se questa può oggi 
suonare come una batta 
ta non sempre valida pei 
quel che succede ai ro 
manzi rivisti per la tele 
visione le parole dello 
scrittore americano con 
servano in pieno tutto d 
loro significato 

Certe annotazioni sua 
gerite dalla prima punta 
ta del nuovo tcleroman 
zo di Sandro Balchi so¬ 
no siale ieri .sera collier 
mate ed alle vecchie se 
ne sono aggiunte di mio 
ve II carattere illustrati 
io piattamente illustrati 
io e t enuto mori anco 
ra peggio dell'altra tolta 
e quel che e piu grave, 
e risultato et ideate un 
calcare la ranno eia par 
te di Bacca W? e Balchi 
ma soprattutto da parte 
di qui 't'ultimo, jierchc ci 
sembra proprio una scel 
ta di regia, un calcare la 
mano, si diceva, su quan 
to di caratteristico r' e 
in certe figure ed episo¬ 
di del romanzo. 

L'n esempio per tutti il 
dialogo tra Renzo e To¬ 
mo. cosi zeppo di anno¬ 
tazioni che sono tipiche di 
un certo cinema provin¬ 
ciale italiano del finire de¬ 
gli aanm trenta». 

In conseguenza di que¬ 
ste scelte, la recitazione 
risente di molteplici pe¬ 
santezze, si svolge a fa¬ 


tica. specialmente per 
quanto riguarda Castel- 
nuovo che dà vita ad un 
Renzo inattendibile, per 
niente pintore, per nien¬ 
te « umiliato e otjcsn ». 
i per niente arrabbiato, 
! un personaggio incolore 
ì le cui movenze ed azio- 
| mi portano evidente il 
! marchio di un'abitudine 
1 a muoversi sulle scene 
attuali c del tutto tnca- 
1 pace di adequarsi a qual- 
j cosa di diverso. 
i In realta chi ne esce 
< meglio di tutti, fra gli tn- 
j tcrprcti. pno al monicn- 
, to. r la Paola Pitagora. 
' che e una vera Luna, ca- 
' pace, con uno sguardo, di 
| mostrare l'essenza trite- 

• riorc del personaggio. 
Probabilmente alla bra- 

j va attrice log-razione sa- 
\ rà riuscita piu facile pcr- 
j chè la Lucia manzoniana 
J e un personaggio tn sor- 
i dina, carico di una vtta- 
! hta nascosta, ma este- 
! normcnte sempre placa- 
; ta 

E rìt.po la Pitagora, il 
! Vangar chi che imperso- 
; nn Don Rodrigo e Val- 
’ tro oitrrprete degno di 
lode a nostro giudizio. 

Pecratn che ogni tanto 
le capacità degli attori 
vengano mc<-se w ombra 
da un certo modo di ri¬ 
presa. ieri sera usato 
specialmente nel dialogo 
tra Fra Cristoforo e Don 
Rodrigo, in cui molte 
battute che avrebbero 
! dovuto <r sentirsi » sulla 
! faccia dell'antaaonista. 
j sono rimaste dirette sic- 
! chè il grande dramma 

• dell'episodio è risultato 
| mente altro che una pre- 
j dica di poco effetto. 

Fra l'altro, questo mo- 
i mento drammatico è sta- 
! to ancor più svilito dal 
j modo di vedere il persn- 
j naggio del frate, spoglm- 
! to finanche degli ultimi 
echi dell’antica rabbia, 
che pur sono evidenti 
nelle pagine del Manzoni 

vice 
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NAPOLI-INTER 


Bedin mine* una facile occasione 
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| Meritato pareggio (1-1) dei Mantova ! 

•p* . . _ _ . . .. - 

| La Juve segna I 
le 




= Si sono solititi 
i co reazione dei 


le assenze di Castano e 
mantovani al goal a 


Cinesinlio 
freddo di 


- Vi 


iva- = 


Zipoli i 


è mancato 

Tra i nerazzurri attacco in vena ma giornata scialba dei cen¬ 
trocampisti (Suarez e Corso soprattutto) ; Altafini e Bean, sul¬ 
l'altro fronte, hanno sciupato il buon lavoro di Sivori e Bianchi 
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JUVENTUS-MANTOVA — Zigoni scaglia in rete e sorprende Zoff 


ftnitc.vroit!: Zigoni (.1.) al r 
del primo tempo; Trombi* 
ni (ìli.) al 3.V della ripresa. 
JlJVKNTl'S: \m/oIìii; fiori. 
Leoncini; Sarti, Heicelliiio, 
Sali udori*; Zigoni, Del Sol, 
De Cauli. Sacco, Slenichelli. 
MANTOVA: Zolfi Scesa, ra¬ 
tinato; Volpi, Spanili, Gin¬ 
gillini; Spelta, .lonsson. Co- 
rclli. Sali (-mini, Tromhini. 
ARBITRO: (ìussoni di Va¬ 
rese. 

NOTE- Freddo intenso, ter¬ 
reno gelato Incasso L 1(1 ini 
lioni 400 mila con 10 duo spot 
tutori pattanti Ammoniti Co 
rclli e Gmgnoni por proteste, 
Salvadore per fallo su Volpi 
Lievi incidenti a Bei celi ino e 
Memchelli ( distorsione » 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 3 ijei f nic 
E' bastata ! assenza c'm’ein 
poranea di (’.i.«tiino e Cim* 
smini (finora non uvei ano 
mai dichiarato «(forfait >• e 
la Juventus e apparsa m’al 
tra 

Il paretaio casalingo di < g 
gì. infatti, non e da aulirne 
rare tra i soliti incontri Imi 
ti alla pari per< he la squadra 
ospite resiste per HO minuti 
all’assalto dei padroni di ea 
sa- okui la Juventus era .»n 
data m vantaselo dopo appe¬ 
na quattro minuti, sicché «■ 
pensava chi» per il M «-’hi.a 
sarebbe stati» arduo e -'tarsi 
all'attaeeo e n«-l •« F«''to<»t 
vitare i nera oh i:>»i' » t 1 *(»'». 
tropiede nel i*n«Hldt , ”i* «aio 
ro di rimesso Non «oh» I 1 
Mantova era «(>■««» m ramivi 
con scarse possibile i .,ff n 
st\e a causa dell’ass, nza ci 
Toinonzzi e Di Giaci »r<» » • 

piu non poteva ciiqtan --i 
Catalano 

Tutti t calcoli e le pre,-is- > 
ni — come seniore su -r,. le 
nel football — -mere 

andati a farsi benedirò II 
Mantova ha t suoi menti » 
dinamo subito ri e non 01 
rubato nulla, l'arh’tro ha ì 
suoi dementi fdireni" -’m *•■» 
del gol anrniPato al'a .hi' »•» 
tus>. ma esseri’' dn»ente m 
snltato di pania «e il n -/o 
conserutno» e da attribuirsi 
alla prova nettate, a -l-' 1 ! i 
Juve. 

Osservando la «resta none 
di Salvadore come « libero >- 
più volte abbiamo rivolto il 
pensiero a F'-’mondo Fabbri 
Solo lui poteva convocare < -nl- 
vadore (quando Herrern lo te 
nova ancora nelle riserve' m 
na7Ìonale per ricoprire pie! 
ruolo Mai visto — in questi 
ultimi tempi — la difesa o -1 
la Juventus tanto in barn* 
e non si pub dire che l’atMc 
co biancorosso fosse mieli-» 
deU’Inter A onesto stati» di 
insicurezza sì q aggiunto —r 
prevedibile il crollo del « en 
trocamoo mven’ino do » n «o 
lo leoncini è rniseito -> 'ire 
qualcosa di decente, mentre 
Del Sol (confusionario e te 
stardo più del solito' e Sic 
co sono letteralmente spanti 
Se si aggiunge ancora che 
Sarti, come ferrino non rie¬ 
sce a operare quelle mano 
vre di sganciamento che han¬ 
no posto nelle altre gare otti 
volte Salvadore nelle condì 
zioni di segnare, si ha una 
chiara visione della Juventus 
ultima maniera Se qualcuno 
aveva ancora qualche dub’vo 
suirefTicncia e intelligenza rei 
gioco di Cincs'.nhii oggi h - ' 
a\mto (mdireMim mio. con 
sua ass-m-n' ’a c -"ferma ic»’ 
pser.a Hv il hr>- htn" è m 
sostituibile 

In sede di cronaca (minu¬ 
to per minuto) si potrà sco¬ 


pine «he Milo un tiro di r ti 
elle e stato ellettiiito dii 
Mantova ed e finito in reti 
e che gli attaccanti della Ju 
ventits pm volte sono andati 
vii ino al gol, alcuni -fumati 
per un niente, che l’arbitro 
ha annullato un ‘gol valido e 
non ha concesso un ng ire 
nel fintile alla Juventus, ma 
quando il Mantova ha segna 
to il gol era già nell’aiia i 
da parecchio Stava dominati 
do e sua era l’iniziativa 
Iji Juventus non esisteva 
piu a centro campo e la di 
fesa sj salvava alla meglio, 
come una qualsiasi affannala 
squadra di provincia, trova 
tasi inaspettatamente tn ;an 
taccio Ha avuto un momen 
to di reazione quando a die 
ci minuti dalla fine il Man 
tn>-a ha pareggiato ma or 
mai ci indi s-i cr.t *••«♦*» 
-i .mi ,• cu h( i-.i 1 crani 'et 
giocatori le idee erano -on 
fu-c .ipn.mn.ite Fu -oliano» 
un fallo di orgoglio un tuo 
mento di rabbia e null’altro 
L'azione del primo gol era 
-tata b‘*llis-ima e aveva fa'ti» 
-iterare m una gru—a Juvvn 
tus Si era al 4’ minuto e 
Zigoni. -no-tato a sinistra, 
fiasco a Leoncini, al ren'ro. 
e sullo -lancio recupero la 
Dalla restituitagli in velocità 
dal comnagno Una discesa di 
una quindicina di metri < or. 
:ii’(- (ostole Pavinatn e nl're 
'1 'mite dell’area di rigore 
7« ’."’» nisco indietro verso 
' b-n-'-hclb eh-* s» era "bin-o 
p c» atro se-’iifidr» razione 
Memchelli vide -llPn de—ra 
Speco tutto -olo e lo tnvt'o 
.ill’a/iore con una naìla lun 
g-i te-a Pron'o centro in a 
re > c Zigoni sp»nge in rete 
cob-cndo la iv»U*i con la -o 
-c>'» dt-sfa Gol’ 

Ehi si a-petta la v end-m 
tirata resta deluso Al o’ v i 
goni -»assò m arca una -vi’la 
ria gettare in re'»* da pochi 
pisci *• De Pm!; dt fronte 
»I nr< h'eni ì de’ " ti-«'ia o ri 
do-»p»n >» opfb per ;1 primo 
.. ipniii m pieno la palla gol 
I a Tov-eptus annaspava ma 
non t- p*o f eonemi rili-c> ;n 
i'»- - (al F’i ad anticipa 
re i ns-op -u un passaggio 
d- f'«'rubini c 7off in tuffo 
devi" m correr una sfangata 
rii TV* Paoli 'il fri’* Rispose 
\np»lm con sicurezza su cn 
colpo di testa di Volpi e Sai 
radere ri-chiò un calcio di 
r-i’orr per un spìnta «u Voloi 
che fece ruzzolare il media¬ 
mi in area di rigore 
Sacro, appostato alle costo¬ 
le di V« »lni dimostrava rii 
non gracìTc '"avversano e \n 

< he Berce'hno spostato -u 
Salvemini dimo-trava di -of 
fnre le pene deH’infemo ner 
st>r,. chctri» alla m -bilita del 

< e-'*rr»cnnnv-'.a virgiliano Sai 

--p , o] 40 '» pcc] dalla -uà 
• -»n e -- tr-ovb faccia a i.ic 
n mn 7off ma d porta-re 
cup un ird’to tuffo sui Diedi 
gli rullò Foccastone di rad¬ 
doppiare A due minuti dalla 
fine, il seconde gol della Ju¬ 
ve. Sirti si spinse in area 
-ulla fasca sinistra e gli riu¬ 
scì un tunnel (può succedere 
a chiunque'): scambiò con 
De Paoli e poi passò a Zigo- 
ni che mise inesorabilmente 
in rete Mentre ì giocatori si 
nbbracr vivano l’arbitro annul¬ 
lo i' col per fuorigioco di po¬ 
sinone da carte di Sarti 
Raniffa ma non troppo, -i 
trattava solo di rinviare di 
quache minuto il secondo 
gol •• -".oce quello non ginn 
-( uni in porto perche ’a 
partita passò nelle mani del 
Mantova, che tenne le redini 


in pugno sino al gol del pa- 
| leggio 

1 AI 35’ Sacco tentò un :nu- 
| tilt* dribbling e la palla uni 
i sui piedi di Volpi che la pas 
j so a Trombali Come gli .sia 
j riuscito il tiro non si sapra 
mai un po’ prima del limite 
dell’area Trombini. di sini¬ 
stro. fece partire un tiro (ta¬ 
gliato» che lambì il palo e 
si insacco alle spalle di An* 
zaini, proteso vanamente in 
un volo d’angelo. Forse ci 
sbagliamo, ma Anzolin ci par¬ 
ve m ritardo. 

In ritardo come la inutile 
reazione della Juventus. Zigo- 
m venne messo a terra in 
area e elidendo toccò la sfe¬ 
ra con le mani; calcio di puni 
zinne ( entro la Juventus. Fu 
l’ultima cosa ridicola (in or¬ 
dine di tempo» della partita 


Nello Paci 


NAPOLI: Bandoni; Nardi», 
Girardi»; Itoii/nn. Pan/ana¬ 
to, Bianchi; Bean, Juliano. 
Orlando, Altafini, Sivori. 

INTIvU: Miniassi; Burgundi, 
Fac-cliettì; Bedin, Giiarneri, 
Picchi; Jair, Mazzola, Do- 
mengliini. Suarez. Corso. 

ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

NOTE Giornata freddissi 
ma. con cielo coperto. Spetta¬ 
tori 100 000 circa Domenghim, 
vittima di uno stiramento al 
della riptesa, ha finito la 
partita zoppicante all’ala 

DALL’INVIATO 

NAPOLI, 8 qeima c 

Commenta con l’assordan 
te accompagnamento di centi 
naia e (citinola di mortar'-’ti 
bombe e « putipu ». la punita 
e finita nel silenzio piu asso 
luto Un silenzio che ha espres 
s(» elonuentemente la delusio 
ne riel’a folla, non solo per 
:1 ri-u’tato di parità che logi 
camente non accontenta le 
asDettativi» dei tifosi napoleta¬ 
ni. ina anche tior il livello del¬ 
lo spet!acolo che non e -tato 
mai trascend'*ntale. all’altezza 
di un m.»cli che era -tato de¬ 
finito «-op ì imi roboanti ag 
gettivi E ciò insogna d-rlo 
-uhno. non e dovuto certo 
alla mancanza di ardine e 
spirito agonistico delle due 
cono-nuenti. eiie anzi hanno 
dato fondo a tutte le loro ri¬ 
serve di orgoglio e di energia, 
ma piuttosto e dipeso dalle 
deficienze mes-e m mostra 
nelle din- squadre dalle linee 
attaccanti, -ni pure per oppi» 
sti motivi Ne! Napoli infatti 
e apparso <_*h" l’attacco abbia 
girato a vuoto soprattutto n«T 
la imprecisione e la mdeci 
stoni* delle punte Altafini. Or 
landò e Bean. la balordaggine 
dei quali ha frustrato il gran 
lavoro dei centrocampisti. 
Bianchi e Sivori soprattutto 
D’accordo che Altafini e com¬ 
pagni erano alle prese con 
una delle difese piu (orti del 
campionato, col reparto più 
efficiente e funzionale del- 
Flnter di oggi; ma ciò non 
basta a giustificare i tre co 
siddetti artiglieri dell’attacco 
partenopeo, soprattutto se v. 
considera come hanno gettato 
storditamente dalla finestra le 
due o tre occasioni loro capi¬ 
tate nell'arco de. Dii minuti 
Ben diversa invece e appar 


sa la situazione in campo op¬ 
posto, perche Jair, Domenghi- 
tn e Mazzola si sono confer¬ 
mati individualmente in otti¬ 
me condizioni di forma: pur¬ 
troppo però non sono riusciti 
a concretare la loro buona 
predisposizione nella moneta 
sonante dei gol per il cattivo 
funzionamento del centrocam¬ 
po Suarez ha sbagliato decine 
e decine di lanci, spesso indi¬ 
rizzandoli addirittura a lato. 
Corso si e visto poco o men¬ 
te; Bedin, nell’affanno di por¬ 
re riparo alle deficienze dei 
compagni, si e spesso la¬ 
sciato andare a disordinate e 
veementi proiezioni offensive, 
con l’unico effetto di compii 
care il compito dei suoi com¬ 
pagni. lasciandoli completa¬ 
mente privi di lanci ed anzi 
finendo talvolta per scontrarsi 
con loro nell’area avversaria. 

Cosicché le difese hanno avu¬ 
to tuttamente lu meglio (e 
quella interista, pur priva di 
Sarti, sostituito all’ultimo mo 
mento da Mimussi. si è fatta 
ammirare per la sua freddez¬ 
za e la sua bravura nei di¬ 
sunpegni » da cui ben si capi¬ 
sci* che il risultato di uanta 
e giusto, giustissimo in tutti 
ì sensi, perfino nella sua 
espressione numerica. Ciò non 
«lenifica però che stano unti 
rate completamente le occa 
stoni da rete scarse magari, 
ma ci sono state, seboene sia 
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ai « 13 » 

ROMA, S i.e'i'idic 

Hi direzione del ’l otocalci.» 
comunica clic ai sette » ilici- 
tori con punti 13 spettano cir¬ 
ca Wì.307 000 lire: ai 117 « (lu¬ 
dici » lire. 

1 tredici sono stati realizza¬ 
ti tre nella zona di Roma, due 
in quella di Bari, uno a Napo¬ 
li c uno a l'alcrino. ( inque 
schedi- sono anonime; un.i re¬ 
ca il nome del signor Augu¬ 
sto De Nova, via (• Barin-ri 
Roma: la settima. Agostino 
Cosino, via Bovio. Alherol»,ri- 
li» (Bari). 


IL COMMENTO DEL 

v ■» 

m 

(INI 

EDI 

rv. 


Assalto alla F. P. /. 


C mi < situazione difficile » caratterizza 
.n ifue\ f i menu la vita dt Ila Federboie 
in gruii/to di < uit'.idcnti ». thè fa capo 
allori Fi ti”oeli»ti e ai presidenti dei co 
natati regionali laziale e lomnardo — Ro 
mainili c Cnizaniga — -rie organizzar, 
dosi per t scaricare >- l'mg Podestà (Ve- 
s press tane e or ut ale ma meglio di ogni 
mtra rispecchia il tipo di operazione che 
sta preparando> e lasciare la Federa- 
tee e nt ’.’e man: de’ deputato democri 
stiano m > il quale .si correbbe dal COVI 
Vtmestitura a commissario straordinario 

Il pretesto per la * molta di palazzo » 
e stato trocc.to nella partecipazione dei pu 
uih militari ai prossimi campionati d ita 
ha n**r dilettanti il coljio sara tentato al 
la iiros,;m.a assemblea ordinaria di mar 
-onorile sfruttando anche il malcontento 
; er ! i-< iowk; immobilismo federale e 
h. i en t randa età del presidente 

Romanini e Cazzanigi si,stengono che la 
nartecirazione dei militari ai s tricolori » 
iA,rtera ad uh, razzia ai titoli da parte 
celi Esercito a tutto danno del prestigio 
nei comitati regionali c degli interessi del 
le società thè. come «t «a ricerono dalla 
Federazione •ontnbuti proporzionati ai 
risultati • legai punteggio di mento) con 
auista!: da: loro puail: 

Lori Evangelisti ufficialmente s'e limi 
tato (i * < ompTCndeie » e solidarizzare ,on 
tallone ar-t: rr.iu'ari e il gr, ppo dissidcr 
te ma ■> c ben guardato dallo spiegare che 
FFserate SAf F.F • ixirtecipera ai cammo 
nat: co" v< jp; ;« nugiU concentrati ad 
Orvieto ' ah altri 25 saranno « restituiti » 
alle sometr doriamo e che stante la 
doppia attribuzione de! punteggio di me 
rito iSMFF e * ( »c.-cfa t prei isto per t pu 
odi-soldati non toglierà nunti e quattrini 
a nessuno 

Si potrà osserrarc che non si lice di 
solo pane e che quindi nel caso spec: 
fico dei pugili militari, c'e in palio anche 
una questióne di prestigio per le società 
E. questo, è pur cero ma non c certa 
mente un ostacolo tale da non poter 
essere superato senza mettere in crisi 
la federazione Basterà che — come pro¬ 
pone il confratello romano « Paese-sera • — 
: pugili militari vestano la maglia regio¬ 
nale con su una stelletta a indicare la 
loro temporanea appartenenza alla scuola 
militare di educazione fisica oppure che 
sulla maglia che restono normale:- nte ri 
suiti il nome della loro reqione e rìe'.’g 
loro società donarne perche -m -n'h 
sfatta la « quesfion * d'orann’ o r * dei 
dirigenti di società e dei di ••«• ■ /•*; 


comitati regionali e. infine, aeg’i . illena- 
tori del grìipiK) sportilo delti '---cito 

Afa come dicevamo all'inizio lineilo dei 
puaili-mililan sembra soltanto un jire‘e 
sto per faiorire. ita parte deli on Finn 
Qcltsti l ennesimo tentativo di v alata ut 
la presidenza ài una federatior,t '•portila 
magari aitale piedistallo jyer n:u imbiz'o 
si progetti 

All'azione dei «dissidenti »• ■eterno in¬ 
namorato della presidenza delia lon.nii' 
'•ione dilettanti, quest'ultimo> si oppone 
il gruppo che ta capo all mg Fode<-ta 

Verità ruote si dua subito t he l'ina 
Podestà uomo esordissimo ma amhe con- 
seriatore per eccellenza — e quindi mea 
pace di usare della sua grande conoscen 
za della bore e del suo ambiente per por¬ 
tare aranti ralforznre la federazione e il 
patrimonio nugilistico — non si e imposto 
come un arande presidente, ma Fon F’an 
gehsti non ha davvero fatto di più se 
non arcr poetato anche nel mondo della 
boie quel rcntn di fronda che ha accom 
pannato tutta la sua azione nel mondo 
del calcio romano In altre parole. Evan¬ 
gelisti s'è limitato a vivere all'ombra di 
Podestà, preparando la sva tela per s im¬ 
prigionare » il vecchio presidene che pe 
ro sembra tutt'altro che disv-osto ad or 
rendersi * Vogliono battaaha — ha det 
to — 1 avranno * 

Evidentemente Podestà ha nducia nei 
dirigenti delle tante società styirsc m t',’ta 
Italia vedremo alla oro^^ma assemblea 
'marzo o aprile 1 <e ’a <i/»7 e una fiducia 
ben riposta Certo e che ura soluzione 
commissariale sarebbe comunq se la r-ea 
giare delle soluzioni n-'rche la mu antide 
mocraUcc e perche a meno <f- due anni 
dall’Ohm piai'e messicana rischia di riner 
elidersi negativamente su’ia preparazione 
della nostra squadra :>er ; Giochi Co 
mimo:.e «e a una soluzione commissariale 
si dorrà aiuncere p**r cnntro’lare la vo 
tonta delle scelte, non si tede Turche tale 
soluzione non debba essere addata allo 
stesso Podestà <perche dovrebbe essere 
chiamato a reaaere la Federatone un uo 
mo che di Podestà ha meno esperienza 
e le stesse resoonsabilita essendo stato 
dno ad oam il suo vice 

Interessante sarà conoscere la posizm 
ne del COSI, ma Un d'ora crediamo sia 
dovere di tutta la stampa democratica e 
dei (fingenti delle società estranei a cne 
~hc r’-criehstiehc dcr-'-cirre la manorra 
nm r-i^r"issano e ha f, e-st per 7»»->-orr-’ d 
r-s:,'!tn delle regole der-^r-otiche 
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no state tutte sciupate nel 
modo più balordo, come vi 
dira la cronaca 

I primi brividi alla folla na¬ 
poletana li ha dati per la ve¬ 
nta un difensore di casa, e 
cioè Panzanato, ehe. per due 
volte, ha tentato, con msisten 
za degna rii miglior causa, di 
infilzare il compagno di squa¬ 
dra Bandoni, altrettanto incer¬ 
to e nervoso, almeno aH'imzio 
E ancora un difensore. Bian¬ 
chi e stato al 13’ Finitole del 
primo vero tiro in porta piu 
precisamente «i e trattato di 
una bomba da trenta metri 
che Mmiussi e stato bravo ad 
alzare sulla traversa col dor¬ 
so della mano 

Lo stesso Bianchi e risulta 
to alla fine il piti insidioso de¬ 
gli attaccanti partenopei, a- 
vendo bussato reiteratamente 
alla porta dt Miniassi con in¬ 
telligenti tiri da lontano (tut¬ 
ti pero senza fortuna). Ciò 
perchè Pesaola non ha ripe¬ 
tuto l’errore commesso da 
Valcareggi quando ha schiera¬ 
to Bianchi stopper in na/io 
naie su Mazzola il « petisso » 
intelligentemente hi» messo 
Panzanato, affidando Corso 
alla guardia di un eccezio¬ 
nale Girardo e dando a 
Bianchi la consegna di getta¬ 
re un'occhiata a Domengluni 
(piando l’interista arietrava 
per le sue tradizionali par 
ren/e da lontano 

C’osi Bianchi ha potuto da 
re il suo valido apporto al 
centrocampo e all’attacco, co 
stringendo anzi Domenghim a 
rinculare spesso per marca¬ 
re l'ex bresciano 

II Napoli si -e mantenuto 
per un certo tempo all’attac 
co rosi al 20’ Bedin ha de 
vinto in angolo un cross di 
Bianchi sfiorando un altro gol, 
al 24’ Bean ha concluso a 
lato una elaborata azione Bian 
chi Juliano Orlando, al 28’ Mi¬ 
niassi ha messo in angolo su 
tiro di Orlando precedendo di 
un solfio Altafini. 

L’Inter non riusciva in que¬ 
sta fase a mettere in muto il 
meccanismo del suo contro¬ 
piede. e si doveva attendere 
il 3F per registrare un’azio¬ 
ne nerazzurra degna di nota 
E’ stata però un’a/iomsstma 
tiro di Burgnich respinto da 
Ron7on. ribattuta di Mazzola 
deviata da Bandoni sui piedi di 
Suarez che a porla vuota ha 
messo balordamente a lato II 
pencolo corsi» ha gelato il 
Napoli e la partita fino alla 
fine del tempo 

Nella ripre«a pero i partano 
pei (oggi m maglia rosso ham 
ma» sano l’incitamento della 
folla, sono ripartiti all’attac¬ 
co. aggiudicandosi al 3' l'oc- 
casionissima un meraviglioso 
lancio di Sivori ha beccato 
Orlando in ottima posizione 
«ulla destra ed in corsa. Sem 
brava gol: ma l’ex reuccio di 
Torpignattara ha colpito di 
esterno mancando grossolana¬ 
mente il bersaglio. 

Mentre il Napoli raddop¬ 
piava gli sforzi ma senza esi¬ 
to. Timer, dal canto suo. da¬ 
va maggior peso al Droprio at¬ 
tacco mandando avan'i Pac¬ 
chetti che. al 2F. faceva am¬ 
mutolire Io stadio, con un 
colpo d: u-«ta che dava Firn 
pre>sione del gol. Impressione 
erronea. Derche la palla era 
pa«sata di un palmo sopra la 
traversa 

II Napoli replicava avanzan¬ 
do a >ua volta Sivori. ma sen¬ 
za risultato, anzi Sivori, vista 
l’inutilità dei suoi tentativi di 
far capitolare Mmiussi di 
astuzia si affrettava a torna¬ 
re ne!!f retrovie, ove al 36’ 
salvava il Napoli, soffiando 
dai piedi di Jair un pallone 
sfuggito a Bandoni su tiro di 
Suarez 

E’ stata praticamente l’ul¬ 
tima azione della partita; l’In- 
ter ridotta in dieci per Iùnior 
turno a Domenghini prendeva 
a « fare menna », stimando 
opportuno accontentarsi del 
pareggio, il Napoli non rea 
giva avendo per«o orma: an 
che lo slancio e for«e «< n’**n 
dosi appagato dallo u u 

Finiva cosi tra la insoddisfa 
zione generale <o quasi» per 
chè il pubblico, che aveva «»ot 
toimea'o le ultime fa«; del 
match con un nutrito lancio 
di cuscini e con sonore borda 
te di fischi, se ne andava chia 
ramente deluso. 

Pesaola ed Herrera sono ap¬ 
parsi contenti- soprattutto il 
secondo, che ha giudicato tan¬ 
to più prezioso il pareggio 
dopo aver conosciuto il risul¬ 
tato di Juve-Mantova Certo 
F Inter attuale non entusia¬ 
sma. ma fino a che le avver¬ 
sarie non saranno m erario di 
fari rii meglio, il onm'*'o dei 
nerazzurri difficilmente -ara 
in«'ri.uTo E au«'*:n è ciò «’ht- 
a Herrera "iinona 

Roberto Frosi 
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NAPOLI-INTER — Miniussi para su Altafini. 
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i migliori in campo 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 8 cianaio 

MINIUSSI gli attaccanti del 
Napoli lo hanno infastidito poco 
o mente con » loro tiri fiacchi o 
fuor» bersaglio Notevole comun¬ 
que il suo piazzamento e rimar¬ 
chevole una deviazione in angolo 
su bolide di Bianchi Non sempre 
felice nelle uscite 

BURGNICH. aveva il compito di 
marcare Altafini Lo ha fatto ene 
e senza troppa fatica 

PACCHETTI. ;u uno standard 
normale Pochi i suoi inserimenti 
in prima linea, in uno dei qui-i 
ha fatto ammutolire lo stadio sfio¬ 
rando il gol di testa 

BEDIN; ha tentato col suo di¬ 
namismo di vivificare la manovra 
offensiva, senza tuttavia mai den¬ 
tare l’« affondo » Le indovinile 
marcature del Napoli non gli han¬ 
no consentito di sviluppare una 
gran mole di gioco. 


GUARNERI tempista pron'-s-.i- 
mo, severo nel marcamento, for¬ 
tissimo nella ribattuta 

PICCHI la solita sicurezza In 
ferventi decisi, essenziali, on¬ 
ere» 

JAIR uno scatto bruciante c 
una falcata tren»"! da Qj-n.-li 
sempre da tenere sct'o contro'lo 
Purtroppo la sua azione non .<* >i 
pre e ben coordinata e spesso 
finisce col dissolversi 

MAZZOLA guardato a visto da 
Panzanato e compagni non e . ii 
scito mai a trovare un varco -I 
traverso il quale filtrare a “te. 
ne si può dire, però, che i ;o,n 
pugni abbiano fatto molto per 
aiutarlo 

DOMENGHINI una mobilita ec¬ 
cezionale e una gran mole di la¬ 
voro ne! primo tempo, con qual¬ 
che spunto anche efficace Attivi'a 
ridotta nella ripresa fino alla ri¬ 
nuncia per infortunio 

SUAREZ lo si riconosceva >olo 





NAPOLI-INTER — Bandoni devia un tiro di Mazzola 
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2) 
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2 1 CC r ià 

1 ) Greenstar 

1 


2 ) Preziosa 

X 

3' ccrs. 

T ) Ago 

i 


2) Jaccpone 

2 

4" CC'S5 

1 ) Valiant 

2 


2 ) Giova 

X 

5’ CCr«» 

1 ) Milexa 

X 


2 ) Sandy Road 

1 

6’ zc'si 

1 ) Savarino 

X 


2) Fumaria 

X 

MONTE 

PREMI L 25 611 

677 

QUOTE 

ai sette « TO ». 

lire 

1 320 105. ai 249 « 9 . 
SO 615 

lire 


TOTOCALCIO 

Atalanta Fiorentina 

X 

Foggia Bresc«a 

2 

Juventus-Mantova 

X 

Vicenza Cagliari 

2 

Lazio Bologna 

1 

Milan-Torino 

X 

Napoli Inter 

X 

Spal-Roma 

1 

Venezia Lecco 

1 

Catanzaro-Pisa 

1 

Livorno Potenza 

w 

Cesena* Ma createle 

2 

Barletta Aveli no 

1 

MONTE PREMI L 648 306 
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per qualcuno di quei suoi lunghi 
e meravigliosi rilanci Per il *esto 
era l'ombra di se stesso Ha fal¬ 
lito un gol clamoroso 

CORSO al p ccolo trotto dall'! 
nino alla fme Sempre in zona 
morta mai un miz ativa Una pre 
Stazioni f acca e ncolore 

BANDONI ..II • - z o sembrava 
altana,i. .no d«ll emoz-one o aat 
freddo poi ha compiuto due u 
tre pjrate determinanti fino ad 
essere tra i migliori in campo 
NARDIN a'trnto, deciso, -jd*. 
Non s e mai smarrito di fronte a 
Jair 

GiRARDO e stato tra i più 
attivi e solleciti Ha spesso -otte¬ 
nuto l'attacco con lunghi traver¬ 
soni Imp- -ciso nei tentativi di 
tiro a rete 

RONZON ancora una prestazio¬ 
ne ad alte live.lo Freddezza, di- 
smvol.ura e sicurezza fanno di ìji 
un protagonista essenziale Jelle 
partite del Napoli 

PANZANA n_i ha bloccato Maz¬ 
zola con forza e autorità E non 
c e da aggiungere altro 

BIANCHI e I unico del Napoli 
che ha impegnato seriamente Mi¬ 
niussi Ha lavorato molto sia in 
fase di interd-none che di rilan¬ 
cio, ma non ha sempre trovato 
collaboratori efficaci, specialmen¬ 
te in Juliano e in Altafini. Per 
cui buona parte del suo lavoro 
e andata perduta 

BEAN onesta prestazione • 
ispirazione modesta in fase of¬ 
fensiva. 

JULIANO il ragazzo tenta di 
reagire — e lo ha fatto visibil¬ 
mente nella ripresa — ad un 
opaco per.odo di forma, ma nrn 
ci riesce del tutto. Soprattutto 
non riesce a ritrovare il suo -sas¬ 
so e la semplicità di manovra. 
Contro I Inter se n'e avuta la 
conferma 

ORLANDO un combattente 
onesto, lasciato oggi troppo ab¬ 
bandonato a se stesso Ha fallito 
malamente una grande occasione 
propalatagli da un meraviglioso 
suggerimento di Sivori 

ALTAFINI ha sciupato >na 
quantità di buoni palloni, e quil- 
cjr.o da mandare difilato in ic- 
te La sua prova fiacca, priva di 
concentrazione, assolutamente ne¬ 
gativa ha certamente handiccip- 
pato il Napoli Pesaola lo ha sol¬ 
lecitato vistosamente in più rip-e- 
se, ma e nulla è valso. Sul finire 
il brasiliano e apparso addirittura 
rinunciatario, scoraggiando anche 
i compagni di linea. 

SIVORI: e stato sempre ll'al- 
tezza della sua fama Ha imposto 
il suo gioco in ogni zona del 
campo, ha perfino allontanato - .r 
calma una palla dalla rete sgusr- 
n*ta ^ s.ato g«ud cato ali'unant- 
(TMJ ’ m rl.cre del Napo'i 

un arbitraggio 


LO BF' O 
pressocne perfetto 


Michele Muro 
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Nuova boccata d’ossigeno per la Lazio (2-1 ) 


Il Bologna colpito a freddo 


non riesce a 


rimontare 


Le reti dei laziali nei primi cinque minuti di 
gara - I rossoblu privi di Pascutti e Nielsen 


MAIUVIOItl. Dolsi) (I. ) .il 
1’, Mommo (I..) al 5' di i 
Mailer (D) al Iti' (Iella 
ripresa. 

I.AZIO: C.ei: Zanetti, Dotti; 
C a r o s i. I*ai;ni, An/nini; 
D’Amato, Marchesi. Morrò- 
ne. Dolso, Ragadi. 

BOLOGN \; Vavassori; I orla- 
nis, ArilÌ//on; Tnrra, Mitici- 
ni. Filali; Feritili. Bulgari-Ili. 
Face, Mailer. Vastola. 
ARBITRO: \ngmirsr ili Me¬ 
stre. 

ROMA, 8 rj< imaio 

Ha vinto la Iztzio. Ha vinto 
con due goal a 1 recido, messi 
-i scimi) nei primi einqtip mi¬ 
miti di muco e difesi a denti 
stretti, con batticuore e tati 
ta tanta paura, ma felicemen¬ 
te per ;! resto dell'incontro 
Come un camnione « locato » 
al mento prima ancora di aver 
cominciato a svolgere la sua 
a/ione. il Bologna s'e acca¬ 
sciato. noi pian piano ha ri¬ 
preso lena vigoti* ha itorga- 
mz/atn le sue file, s’e fatto 
sotto minaccioso il gioco s’è 
tinto di rossoblu, le clistan 
/e si sono accorciate per un 
ima! rii Mailer ma il risulta 
to non e mutato 

Incorsi domenica scoi sa ili 
aravi sanzioni disciplinar* ring 
ai riduzioni dei compensi la 
unica punizioni* che intendono 
i Giocatori (Foggi • ì rossoblu 
hanno pienamente riscattato 
la svogliata, apat’ca prova for 
aita contro i! Venezia Oggi 
tutti si sono battuti con min 
tiglio, spinti dalla molla dello 
interesse forse i la paura di 
una nuova multa» ma anche 
doll’oi uoitho e tutti hanno 
giocato al incubo delle loro 
possibilità, fornendo un "loco 
d’assieme ben orchestrato in 
difesa, pregevole a centro 
campo e veloce e tilt tante allo 
attacco Solo nella fase con 
elusiva, anzi al momento della 
ultima stoccata, i rossoblu so 
no mancati, e quando hanno 
azzeccato (poche volte in ve 
rità) lo spiraglio giusto, si 
.sono trovati di Monte un Oi 
come sempre all’altezza delle 
sue migliori prestazioni al¬ 
meno tre palle goal sono sta 
te bloccate da Iddio fra gli 
applausi generali Pei comple¬ 
tare il discorso sul Bologna 
direi che l'assenza di uomini 
decisi i* rapidi nel tiro come 
Pasciuti e Nielsen ha sicura¬ 
mente nvuto il suo peso i for¬ 
se determinante) sulla sterili¬ 
tà del suo quintetto rii punta 
Un Bologna senza fortuna, 
quindi, e una Lazio, al con 
trario, protetta dalla dea ben¬ 
data. Già, perchè la vittoria 
sul Bologna le permette di 
mettere nel suo conto per la 
salvezza due punti in cui nes 
suno, fino al fischio finale 
di Angone.se (forse un pochi 
no troppo casalingo», osava 
sperare; due punti pero, che 
non possono nascondere i 
grandi limiti della *i impaglile 
biancoazzurra, Ìim**i confer 
mali oggi in maniera menili 
volubile 

Sufficiente in difesa e nei 
contropiede, la squadra di 
Maino Neri, non riesce a te¬ 
nere il centro campo che. nel 
gioco moderno, e la zona ne¬ 
vralgica tanto iti fase difensi¬ 
va che in fase di rilancio E 
tiri quando il trmncr luancoaz 
zurro non riuscirà a ovviare 
a questa manchevolezza ogni 
partila per i bianc lazzurn re¬ 
sterà un’avventura. Contro i 
ros«oblii. Neri, rivoluzionali 
do la formazione, ha manda*• 
in campo Dolsi». Murcli“s» t- • 
rude ma semine povi-^- Ci 
rosi, reso d>.» cubile aP'-i’t- 
mo momento ua'la bontà del 
la Lega II giovane Dolso h.i 
il merito di avere sejn.iti* il 


primo goa' e di battìi 

io con impegno, :r.a il ^m> 
passo è ancora molto lento 
per una mezzala rii punta e 
la sua scarsa tenuta » f tu 
sce sempre per offuscare quel 

10 che di buono riesce a fa 
re in tema di passaggi ». di 
dribblino 

Carusi, solitamente btavis 
.simo nel marcare ! avversario 
affidatogli, oggi c andato Jet 
feralmente a spasso aveva m 
consegna il biondo Mailer t* 

11 tedesco è risultato il miglior 
uomo in campo lia « inveii 
tato» azioni su azion; e al 
IH’ della ripresa l a fatto oa 
pitolare Cei con un tiro raso 
terra che ha piegato ie mani 
al portiere biancoazzurro ian 
eiatosi m tuffo. 

Marchesi doveva mari are 
Bulgarelh. 11 regista l'uomo 
solitamente più prezioso del 
l'undici bolognese Messo in 
rampo all'ultimo momento, il 
capitano rossoblu non ha gio 
rato all'altezza delU 'in (a 
ma. ma sono stati la lunga a' 
senza dal campo di gioco e il 
soldo dis’urbo all ingume a 
frenare il suo gioco, non certo 
la guardia del lazi ile Tutta 
via Bulgarelh è riuscito a far 
si applaudire al I.V della ri 
presa allorché, con grande 
classe, é riuscito a rovesciare 
un pallone passatogli di te 
sta da Mailer. suH'angohno 
alto della porta laziale, pallo¬ 
ne che Coi, con una autentica 
prodezza, è riuscito a deviare 
in angolo Bisogna aggiunge¬ 
re che Morrone. impiegato da 
Neri conu coordinatore del¬ 
l'attacco, ha svolto un la¬ 
voro encomiabile nella prima 
• irte della gara e si é spen 
to puntuMmenfr nei secondi 
•V N-m "-esce arcora a di 
s*-;b o-r V fu e la Tzi 

z’O * ’idi ri ■ •-* “'Mas- 'ere 
n-,> "*’> r.-ires-’ Con oneste 


goal 

ta 


e lo ha latto con untoti 


I padiom di oa.su altaica 
no subito ma prima lingaiti 
poi Morrone perdono due 
buone ui castoni Riparte la 
1 aziu e Morrone lancia Dolso 
che tua a rete menile Va 
vassoii gli si fa meontio il 
pallone colpisce il palo e ti 
torna a Dolso che con calma 
non ha difficolta a spingerlo 
in it-te Si gioca da appena 2’ 

II Bologna non accusa il 
colpo e i i mi di pareggiare 
subito le sorti Huller ha la 
palla buona al 4’ su cent io di 
Ardizzon, ma a due passi dal 
portiate, di testa, sfiora la 
traversa Riparte la Lazio con 
una fuga di D’Amato e Ardiz 
zon riesce a deviate il pai 
ione m ci liner Bave Bag.ttli 
e D’Amato, di testa, indù izza 
verso la rete bolognese, re¬ 
spinge — sempre di testa -- 
Muccini e il pallone termina 
sui piedi di Morrone che. al 
volo, fulmina Vavassori con 
un secco tiro a mezz'altezza 

Stavolta il Bologna accusa il 
colpo forse non gli era mui 
capitato di incassare due goal 
nei primi .V Canaglia invita 
i suoi ragazzi a giocare con 
calma e il Bologna piano pia 
no prende in mano le redini 
dell incontro e assedia la 
porta di C’ei 

Pace al IO' Mailer al 14’ e 
Tinnì al 20' sbagliano facili 
occasioni Poi e la volta di 
Bulgarelh che, da tacile posi¬ 
zione. tira fiacco su Gei che 
para con facilita Anche tiri 
di Pace ni 40’ p 41' finiscono 
nelle braccia del guardiano 
laziale. La Lazio si rifa viva 
allo scadere del tempo Mor 
rota* traversa a Bagatti che. 
con una mezza rovesciata, 
chiama ad un difficile inter¬ 
vento Vavassori 

Nella ripresa la Lazio sba 
glia una facile occasione al 
ti o dopo che Mailer tutto so 
lo. aveva sbagliato un palio 
ne d'oro spedendolo in brac¬ 
cio a Cei Bagatti. fuggito in 
contropiede, deposita il palio 
ne sui piedi eli D'Amato 
solo davanti alla porta: basta 
va spingere il pallone visto 
che Vavassori era uscito di 
uortu ma il centrattacco ti 
rava con forza e la palla an 
dava a sbattere contro la tra 
versa 

Il Bologna insiste all'attac¬ 
co e al 15’ Bulgarelh e al 28’ 
Turni chiamano m causa Cei 
che devia in cornei entrambi 
ì tiri Al 24‘ il goal bolognese 
Peram traversa dalla destra 
ad Haller, 11 tedesco spara e 
Cei e battuto 

Ultimi minuti da cardtopal 
ma II Bologna e tutto all’at¬ 
tacco e. m un'azione confusa 
Pace colpisce ta traversa Pas¬ 
sato questo pericolo la Lazio 
cerca di perdei*- tempo spe 
detido i paltoni m fallo late 
tale o cercando di lar «me 
lina ’> 'Su uri malinteso dei 
difensori, la palla pervi»*!»* a 
ratti che da ottima posi 



La Fiorentina (0-0) ha corso a Bergamo un serio rischio 


Era dentro quel pallone 


calciato da Pelagalli? 


I/Atalaiita in diedi dal 6* drilli ripresa per un incidrnlr 
ri - Anche Albertosi m c ferito ed c >lato rimpiazzato da 


a 


Sili N 


()- 


Horan^a 


LAZIO-BOLOGNA 


Morrone segna il secondo gol per gli azzurri. 


\TALA.\TA: Cornetti; Feseuti, 
Sudari: Felagulli, (lardoni, 
Signori-Ili; Dunova, Salvori, 
Sav olili. Dell'Angelo, llit- 
cliens. 

FIORENTINA: Alheitosi (liti, 
rangu dal 2' del s.t.); Fini¬ 
vano. Vitali: Berlini, Fer¬ 
rante, Brizi; Hamrin. Mer¬ 
lo. Broglierà, De Sis'ti, Co¬ 
sina. 

ARBITRO: (.ornila, di Asti. 

NOTE luminosa giornata di 
sole, ma assai fredda, terreno 
piuttosto duro per il gelo, 
spettatori 18 mila 19 831 pa 
ganti per un incasso di 14 mi¬ 
lioni 313 700 lire) Ammoniti 
per proteste Danova, De Siati, 
Signorelli e Pelagalli, per scor- 
lettezze Vitali Nella ripresa 
al 3’ Boranga ha rimpiazzato 
Ira ì pali Albe!tosi, costretto 
ad uscire per una ferita alla 
mano sinistra rimediala in 
mischia II referto parla d: 
lussazione esposta all'interta- 
lange del mignolo della mano 
sinistra Al (>' .Salviai e Vitali 
venivano a collisione: la oeg- 


Una «mezza Spai» ha battuto la Roma (1-0) 


Ma i giallorossi hanno vinto 


la gara a chi sbaglia di più 


Incredibile serie di errori degli attaccanti romanisti ■ Grave infortunio a Pizzaballa, ferito a un occhio 








iì' 

P 9 "W* 



DeirOmodar- 
19' del primo 




'ione, sbaglia il tiro E' l'ul 
•*rna o< oasinne offerta ai bo 
’ognesi per raggiungere il pa 
reggi*) 

Franco Scottoni 


MARCITURE: 
me (S.) al 
tempo. 

SFAI.: ( àntagallo; Ratizani. 
Bo/z.io: Bertuccioli. Moret¬ 
ti. Reja: Dell’Oinodarine. 
Massei. Roz/oni. Capello. 
Itosdav es. 

RUMI: Fi/zali.ill.i ((.11111111 dal 
41' del primo (empii): Sire¬ 
na. Sensibile; Scala. I.osi. 
( arpcnctti; Colatisi!;. Fciro, 
Scliiit/. Tuiuliorini. Enzo. 
XRBFIRO: De Marcili di For- 
denone. 

NOTE spettatori circa 12 
mila (pagami 6 440, abbonati 
( 21)0 * incasso 7 300.000 lire 
(hotnata di sole ma pmtto 
'io liedda Terreno in appu- 
ienza buono in realta duro 
*- infido. Doloroso inciderne 
a Pizzaballa «scontro con Roz 
zoili» < osi retto a farsi sosti¬ 
tuire da ('.inulti poco prima 
dell'intervallo 


SERVIZIO 

FERRARA, 8 gennaio 
può lai piacere, oltre 


SPAL-ROMA — Il gol di DeH'Omodarme 


La partita risolta nel giro di 8 minuti 


Il Venezia rompe con la 


scalogna : 2-0 al Lecco 


lìenilez il migliore - fegatini ftnna degli attaccanti lombardi 


MARCI TORI: Bciiitv/ al 9 
mi rigore e Dori al 17" del 
primo tempo. 

\E\E7.I\: Unbacto: Unissi. 
Mainili: C.nieian. Nanni. 

Spasili: RrrtngiiJ. Pnchissi- 
UH». Bruite/. Mazzola II 
Dori. 

I.EC( O: Meraviglia; Lin a. 
Bravi: Ferrari. Malatrasi. 
Sarchi; Incerti, (alleila. Cle¬ 
rici. Schiavo. Bnnfanti. 
XRBITRO: Xar.iz/ani di Par¬ 
ma. 

SERVIZIO 


VENEZIA - * » c 

Ut sagra dei parenti pove 
ri dell.» classitìca si è risolta 
c.»r* la meritata aifermazione 


pulita, t- agonisticamente ap 
prezzaoile Rimane conferma 
• 0 (osi che il Venezia -eri 
te > :1 pt-'i* dell’avversario 

•amo <• vt ro «.he : -Uoi n.: 
ghori uà.imi; h !... «i*.s;>ii* »*i 
con eh squadroni 

l’n nio'ivo terna.- negati*», 
e comunque pre-er.ie e quest, 
e serondo noi da ricercar', 
nella mancanza d: un centro 
lampo n.obia (’:<■ e dovute 
dliabiTumne de: m*. tinnii 0 . 
giocare troppo a r riusni dei 
terzini anche quando su--; 
'Tono ...rdizion: propizie p«-r 
produrre ài « 'gaia ia:ner.*.> ► 
*-a offrire io'-. !’:ndisper.--ab; e 
spilli.» 

v* Tr« 


.Tt 


1 V 


el.c.’la. 1 


Illuso 
i 


p>. avei 
Fani.o c>*n 
prova otTerTa 

logli» se se*;,- 


«ju.tà- ('osi do 
bri.Ialite mt nte 
I. -d« vo'.issuna 
' ri. terreno 1 hj 
■ g.orni fa. ha : 


la 


» • 


sol 


ri Bo’ogna é rio 


nuugur.i’o quello nuovo 
to ’ miglior: a Usua * 

Questo prinio 'in ccs-o. gnm 
to soltanto alla quindicesima 
giornata dopo un campionato 
'ino ad oggi per molti aspet 
ti avventuroso e in buona par 
te sfortunato, non ci ha però 
mostrato il migliore Venezia 
Non che abbia giocato pro¬ 
prio male: tuttavia ci si era 
ormai abituati ad una maggio 
re coordinazione collettiva, ad 
una più disinvolta orchestra 
zione soprattutto delle azioni 
di attacco Ci sono tuttavia 
stati alcuni <* momenti » di 
buon livello, ma non tali da 
farci concludere che le note 
di mordo siano superiori a 
quelle di demerito 
Definiremo perciò, quella 


s*r»-r* 

*'t-2t- 

c... 

raffi- 


rie operazioni otfen'! 
’.*» volte abbiamo vi 
. nata «il pi;:.* » ! « , 1 !: 
a'..:i er 1 dt*ì’.,» ; .*’ 
zi**'.-- arr** T r.»’e »• -.se 
.»■» .irn* •*«':. m.i'o'rr 
ed e.litorale . r » a . « 


are la situazione 1 che abbiamo visto, una parti 

neoccotn « due ' *•* onesta nrnf(>«iftimlm<ini< 


incassato 


onesta, professionalmente 


si seniore s; ««.i-vai .. 

«’oi, Tiri ::.» v iTani’.mt r.’e '\c. 
,-ni (>*■*» sfa. china*« »'.’*» 
;un*j.t. s; t*.*.*gar.«» 'amo »• v» ri 
« ht t.«l sci maio tempo ù Ve 
r.ezia non riusciva a cons«>’.i 
dare il suo punteggio, cosa «hi 
gli sarebbe stata facile se Be 
nitez. splendido e senz’altro il 
miglior uomo in campo, aves 
se potuto contare sulla colla¬ 
borazione di colleghi meno af¬ 
faticati 

Poche le note di cronaca ir. 
quanto tutto si è risolto nello 
spazio di otto minuti I gio 
catori non sj erano, per cosi 
dire, ancora riscaldati 1 mu 
scoli quando all'8' un • ma 
ni » di Brava, che alcuni han 
no visto ed altri no. portava 
l’arbitro Varazzant a decreta 
re un rigore in favore del Ve¬ 
nezia Benitez non si lasciava 


-fuggire i occasione e. con un 
dirette* rasoterra. tnsac« ava 
alla destra di Meraviglia 

Sulle ah di questo uicurag 
glume avvio 1 neroverdi si fa 
«rv.i-.u suT*o uari 1 colarmeli! e 
icin Bertogiia. che riusciva 
'Ue"o a « -altare - Brava che 
impazziva per stargli dietro 
A! 17 . uopo una -erte di pa- 
-.»gg: la palla perveniva a Do 
n * i.e tirava -ec« o in porta 

• o-Tiiigend. * Meraviglia ad 
una «ufficile respinta. la palla 
'ori -.'.a -ui piedi d; Don. il 
quait metteva definitivamente 
111 rete 

Di . «un* erano annate le co 
-e lui») a quei momento cera 
da uen'are «'he oer il Lecco. 
:.) ,:c.'> ; \» sarebbe avvenuta 
r.-iìa ripre-a Inve« e niente 

Il Venezia -i riure-enlava 
«alno e qll.i-l uagn dei ri-ul 
*a*»> <i"e:ui*«. ’jur riuscendo a 
crear- dt «ie buone palle gol 
-.mr..* '.t*o ter meri:», de! bru 
v.-'irr.o e ::.-’a::«-.tbilr Benitez 

• cu: ■< impugni rovinavano -i 
-temaiicamente rutto un po 
perche meno * grintosi » ( -au 

. -a della pale-» -fanrhezza e 
for-e perche -pin*t a non spre 
mersi troppo in vasta della 
dura trasferta che h attende 
domenica prossima a Roma 
contro ì emllorosM 

Il Lecco. in*ar.to si faceva 
coraggio, portandosi sotto con 
apprezzabili azioni, ma. come 
s’é detto, gli attaccanti scili 
pavane ogni cosa, un po' per 
l incapacjta di sfuggire all'ac¬ 
corta maglia difensiva Venezia 
na e un po' per 1 tiri sbaglia 
fi di cu: hanno davvero fatto 
sfoggio 

Marino Marin 


>1 

alla «tradizione» contraria ai 
giallorossi. diumu la colpa al 
Derido pungente ed al fondo 
«tei tei tetto gelato e boia, ma 
pei «anta non -1 parli di ine 
11(1 troppo a lungo Sono ut 
u«j< hi a spartir-eli e con tui 
•a la .«•!•> possibile buona v>* 
'onta non arrivano a *« lait 
-qu.idia * diciamo Massei «• 
Capello, poi a mezza via. R« 
!.« Bo'd.ives e Dell Omodai 
me da una parte, uggirmela 
ino I.osi. Carpenetli. parzial¬ 
mente Scala i beninteso tutu 
senza strafare) dall’altra. La 
Spai non ha rapinato quel 
che alla ime s'è trovata in ta 
scu. pero la Roma dovrà bai 
lersi dei pugni >ul petto pei 
U colpevolezza addirittura 
sioncertante con iti quale ha 
suiecaio ali urie clamorose oc 
* a-ioiu Pure 1 biancazzurri 
nell altrui-m o tentativo di re 
-tituire ì grossi lavori rise 
vuti hanno fallito <011 Roz 
zon: la palla de. raddoppio 
rna non vi e duboio « he 1 ) cu 
pitolo delle palle goal sciupa 
*e trova 1 gialloriis-j protagu 
ni-n con largo margine 
Lo spettacolo al tirar del 
!e somme è staro piu deuri 
mente che acceitabile piu 
bruno che entu-rasmante F 
gli episodi suddetti, punteg 
ginn da facilissimi palloni 
mancali In pieno u balorda 
mente scalciati sono stati 
emozionanti soltanto per me 
ta con l'altra hanno allunga 

10 1 ! conto delia miseria li 
risultato andra quindi acce! 
*ato senza drammi e senza 
e-ultanza Piuttosto sara op 
ponuno afferrarlo saldamente 
per passarlo nel dimentica 
toio. senza che l’accompagni 

11 rimpianto di chi si e da 
to convegno quest'oggi sulle 
gelide gradinate del ’« Comu 
naie » ferrarese 


Bersagli falliti 


L’unica rete 


I. incontro ha attraversati 
uu. 1.1 he bum. momento ai 
I inizu. « un paio di velocissi 
me tughe di Bo'daves e De. 
'.'OnuKlarn.e aic.u;.e r»-pu« he 
g;HÌlur«)sse adattt per ! »r bai 
i.ile paurosamente le t.iffaZ 
Zoiia’e retrovie lerr.irt'! t- pa; 

■ :« oiarrr.en'e 1 ::.« «-;'«i Car.'.t 
gaiio* ma via vu e scivi.ìa’ii 
verso un ver« equilibrio r.el 
ia mediocrità raggiungendo 
nella ripresa il vertice della 
malinconia Diamo la colpa al 
freddo e tiriamo avanti per 
rammentare che dopo dician 
nove minuti la Spai si e tro 
vaia in vantaggio Massei ha 
abilmente procurato e battu 
to un calcio d'angolo, una 
palla tesa e traditrice che 
Bosdaves ha lievemente sfio 
rato di testa e che DelI'Omo 
darme ha raccolto al volo per 
scaraventarla m rete, con una 
mezza girata dal basso m 
alto 

Ovvia, a questo punto la 
reazione romanista, meno na 
turale, invece. Forgia delle oc 


a d«»p» ■ . .:. 
ma « «>:i Pe:r. 
u: piu 'ermi 
fortuita o »..<•• 
e col. > «.a * 

agi: -go« c: ... 

« «<r me:..» Ha> 

< or.lusioiit- u, 
l’anz.» ai pie. 
uir.a/ii.n» 11 . 


I 


-I t- 


c> e 


Re 

i.* : 


: •» 

• « «r. 

.i.a 


Va 

B. , 
. or 


«. 


0 : 


« o« : 


1 . 


n. •. . . 

.-i *.- ■ 

TU'*. 

Era quindi la -uà. 
za bagliori a. « *•< ant; .» iti. 
«ier'i -ostan/talmente mu oc 
rico'u.sa 111 «!n.**:<> *rc epi-o 
di 41 2.V Capili.) colpiva d. 
testa in tuffi) sii traversone 
di Rozzoni spedendo la pai 
la oltre la traversa, al 31* Bos 
daves galoppava sulla destra 
seminando portino il portie¬ 
re. ina allargava troppo e « «*:. 
eludeva «uH'e-*erno della re 
te: al .13' Reja '«'Duellava al 
centro per R<>zz*.ni che in 
ciampava goffamente nel n-n 
tativo di controllare il palio 
ne mandando in fumo .‘ulti 
ma oc«'as:on« degna di nota 
prima di far calare U -»ip.«r*o 

Giordano Marzola 


casioni disinvoltamente but¬ 
tate dallu finestra mentre la 
Spai — con Massei furbo e 
pronto nel tirare i fili del¬ 
la situazione e con Capello in 
aumento a vista d’occhio — 
cercava di punzecchiare con 
lapidi contiopn-ile La p.uti 
;a stava ancora dando quel 
po' di buono * he teneva m 
serbo, ntii lo presentava con 
un colpo al cerchio dell’etno 
zinne e con un colpo alla bot¬ 
te della delusione Al 28' Cari- 
(agallo rilanciava corto sui 
piedi di Enzo; l'atletico gio¬ 
vanotto di Pugliese toccava 
verso Schiitz, sgusciato alle 
spalle di Moretti, ed il tede 
sco era Fui truppu svelto a 
mangiarsi il « quasi goal >*. 
Sul rovesciamento del fron¬ 
te. Miissei impegnava Pizza- 
balla i'on una randellata da 
fuori area- era un nuovo pun¬ 
golo per la Roma che si ri¬ 
buttava all’offensiva, sgancian¬ 
do il laborioso Scala dal dif¬ 
ficile incarico di montar la 
guardia a Capello. Era prò 
prio Scala, al 31\ raccoglien¬ 
do una palla-goal sbagliata da 
(’olausig. a saettare a rete. 
Cuiitagallo respingeva fortu 
nudamente, quasi ad occhi 
« hnt-i, pt*r un paio di attimi 
ut palla ballonzolava attorno 
alla linea fatale «sopra la 
-iri-eia bianca oppure al di 
la - ’ Mah! Rimaneva commi 
qtie senza esito il tentativo 
ili CoiuiiMg di mare il segna 
linee al cospetto di un ar¬ 
bitro complessivamente in ca¬ 
rattere con la scadente par¬ 
tita *. 


I a Roma attaccava ina gio- 

* •ava maluccio, sciupando car 

* lice « a ripetizione, però la 
«-orda troppo tirata rischiava 
di -pezzars) sin he toccava 
alia -quadra di < a~u andare 
a 1 offensiva «or. fucili di lat- 

* a o«-I hila:i. tale in qualche 

mt-ii*. ì andazzo delle cose Su 
.anelo «i: « Un.u » Capello 

■. ii.it*'*.» la, ìiir.ente un lontra 
-*.. coi. l'arm-netti mandando 
t v*i*•*u ... -*• t>n»-r gialloros 
so e :r.« iteralo Buzzoni sul 
-ea'it-ru duo:. < u centrattac 
tu tardava -i < «mirava con 
1 accorrente sirena e con Piz 
zab.ul.i iiuIutogltM coraggiosa 
uiei.’e tra 1 meni Rozzom ave 
.a p-rso un occasione d'oro 
ma la Roma ave*..» perso 1 ! 
ora. » ihzzao.dla « nc* qualche 
tniuuTo pn: *u:a: gettava la 
-juj: .» v — : «* andava 

Allo s. aiiete u*-. f ( rr.po i «a 
u;to.un -eir.pTt* -t « nclu-nma 

* ameni e all'issarlo, fallivano 

1 ! terzo comedo b‘*r-aeho 
-cambio -uìlu (if-’ra fra Co 
iau-ig e Srhiriz -t-rvizio per 
Tamboriru tr.:r . ri’.ìtser.tf mer. 
’e studiata paura «1» Canta 
galli» e pa.::» -«leu -ua'.t: Di 
questo pa-- > ci* » »'»*n ìa terr 
pera’ura e co'. s.:*>c«» er tram 
bi :n nba--« «1 attimi 


gio toccava all'atalantino tdi- 
stoisione alla caviglia destra) 
che usciva sino al 13’. rientra¬ 
va nullo Hll'ula destra sino al 
26’ e infine lasciava 1 ! campo 
Angoli: 7 a 4 (0 a 4» per !u 
Fiorentina 

DALL’INVIATO 


BERGAMO, 8 gennaio 
partita strana, conclu- 


Utm 

siisi con uno 11 0 che in par¬ 
tenza l’Atalanta avrebbe sot¬ 
toscritto ad occhi chiusi e che 
invece fa più contenta la Fio 
rentina I « viola » erano at¬ 
tesi a Bergamo con un misto 
di pinna e di rispetto, sia 
per la loro straordinaria tor¬ 
ma attuale siti por la tradi¬ 
zione sfavorevole agli orobici 
tda queste parti è ancora vi¬ 
vo il ricordo del «« terrifican¬ 
te » 1-7 della stagione 1963 64). 

Niente sconquassi, invece. 
La Fiorentina, evidentemente 
un po' ut flit tenta dal vittorio¬ 
so recupero infrasettimanale 
coi Lanerosst. ha mostrato ai 
la distanza dt non saper reg 
gere al ritmo di Pelagalli e 
Dell’Angelo 

Giocava con un uomo m ine 
no. l’Atalanta, dal 6' della ri¬ 
presa, da quando cioè Vitali 
era entrato alla disperata su 
Salvori, scattato in « corri¬ 
doio ». procurandogli un'invo¬ 
lontaria ma dolorosissima con 
tusione itila gamba destra Sai 
vori, reggendosi la gamba 
coi denti, aveva fatto stoico 
atto di presenza sino al 26’. 
ma a questo punto l’attaccan¬ 
te («ex» viola, come Dell’An¬ 
gelo) gettava definitivamente 
la spugna rientrando negli 
spogliatoi. Anche dall’altra 
parte si era avuto un serio 
infortunio* ad Albertosi. dopo 
3’ dalFimzio della ripresa. U- 
scendo tn mischia, su cross 
di Nodan, l'aitante « Rirky » 
riceveva un fortuito rnlriene 
alla mano sinistra «da parie 
di Hitchens o del suo compa¬ 
gno Vitali?), rimaneva a terni 
comprimendosi l’arto ferito e 
poi abbandonava i pali diri¬ 
gendosi verso la panchina Dal¬ 
la mano di Albertosi goccio 
lava sangue copioso e men 
ire Fanibullini medicava l'in- 
lortmiato, Boranga n«* pren¬ 
deva il posto Delezione mi 
portante, certo, peiehò un Al- 
bertosi non si sostituisce con 
facilità, ma certo meno grave 
eli quella di Salvori (avvenuta 
pochi minuti piu tardi) che 
per l’Atalanta si traduceva nel 
la perdita secca di un uomo. 

Superiore tecnicamente e 
per di più avvantaggiata dal 
la supremazia numerica, la 
Fiorentina si ritrovava cosi 
nella situazione idealo per ten¬ 
tare di accaparrarsi l’intera 
posta. Sino all’infortunio di 
Salvori, i « viola » avevano 
retto il campo con sufficiente 
autorità, grazie all’abilo gioco 
filtrante di De Sisti e alle im¬ 
pennate di Berlini a centro¬ 
campo, ma non è che — one¬ 
stamente — avessero impres 
so alla loro azione il marchio 
dell’irresistibilità. In attacco, 
infatti, marcati strettamente 
da Nodali e Pesenti, le ali 
Hamrin e Cosma non erano 
praticamente esistite (lo sve 
dese nel primo tempo avra 
toceato sì e no quattro palloni 
senza importanz.a>; e nepptm* 
fi « tourbillon » incessante di 
Brugnera, avente lo scopo di 
creare varchi alle incursioni 
di Pirovano. Merlo e Vitali, si 
era rivelato produttivo, giac¬ 
ché Signorelli — molto sag 
giamente — aveva preferito 
attendere in zona anziché per 
dere il fiato dietro le caviglie 
irrequiete del suo avversario 
diretto 

Nei primi 45 minuti, nulla 
era accaduto di emozionante 
perchè le difese sovrastavano 





ATALANTA-FIORENTINA — Foto topra Alberto*!, con la mano fa 
sciata, ti appresta a lasciare il campo, lo rimpiazzerà Boranga Foto 
sotto Hamrin si incunea vanamente nella difesa bergamasca 


nettamente gli attacchi, sia 
da una parte che dall'altra, 
con particolari menzioni pei 
Ferrante Briz.i. (lardoni e 1 
già citati ti’rzim nerazzurri 
Piu signorile e piu disinvol¬ 
ta, certo, la manovra d’avvio 
della Fiorentina: più avventu¬ 
rosa o dinamica quella dti- 
l'Atalanta, talvolta elettrizzata 
dalle serpentine di Danova 
Ma. niente arrosto fumo e 
basta. 

Azzoppatosi Salvori. tutti si 
attendevano che la Fiorentina 
innestasse una marcia più con¬ 
sona alle proprio ambizioni 
Invece, come da una scatola 
a sorpresa, eccoti saltare fuo 
ri Pelagalli e DelwXngelo. 
provvisti di polmoni di riser 
va e intenzionati a ndimostra 
re che la loro « messa in prò 
vincia» e perlomeno pn-nmtu- 
ra Grintosi, irriducibili e m 
chi di mestiere, Pelagalli e 
Dell’Angelo riuscivano u rie 
quihhrare le sorti, anzi, an 
davano oltit- col Imo «seni 
pio cancellavano dalle maglie 
atalantino quella patina di ti 
more riverenziale che le aveva 
sin li alquanto soggiog.ite 

E al 35' avveniva 1 episodio 
piu emozionante e discusso 
della gara Deh’Angelu, con 
caparbietà. inseguiva una 
« palla persa 1 » costringendo 
Boranga a salvarsi precipi 
tosamente d> piede in corner 
Batteva Pelagalli da sinistra, 
imprimendo al pallone una 
diabolica traiettoria destrorsa 


•file metteva m imbarazzo Bo 
rangu il poi nonno respinge 
va a pugni «illusi a ridossi, 
della linea bianca e subito gli 
atalantini Pelagalli m te 
sta - rer lamuvano fi gol D* 
scussioin accese con barbiti«> 
tll deludente Concila) e inter 
vento del segnalinee. « hiamaU 
a giudice dai bergamaschi, che 
ribadivu mente gol! Dal no 
stro posto d'osservazione mi 
possibile affermare ><* abbia 
avuto torto o ragione 
L’Atalanta. schiumando rab 
bia, s’avventava ancora verso 
Boranga, ma veniva colta in 
contropiede al 43' dall’unica 
vera aziono « viola »> di tutta 
la gara. Su cross di Brizi 
Brugnera azzeccava una secca 
deviazione al volo da 4-5 me¬ 
tri, ma Cornetti 'i salvava da 
campione, riabilitando**! a jo 
sa da alcune precedenti usciti* 
a vuotu E in chiusura Hit 
diens otteneva un « gol all’in 
gle«e » spedendo in porta ol 
tre ai pallone, anche 1 ! p«> 
vero Boranga che quel pallone 
aveva saldamente ui mano 
gol, ovviamente, annullato 
In definitiva, un pareggio 
non Immeritato dei viola, ma 
neppure dei piu cristallini 
L'Atalanta. puntigliosa e com¬ 
battiva, non solo ha saputi 


resistere In dieci, ma è anda¬ 
ta vicina al gol con maggiore 
pericolosità' la vincitrice mo 
rale. insomma, <* lei 


Rodolfo Pagnini 


I L’eroe diella domenica 


I 


IL BASKET 


ha detto che nel folto 
signora falde itali (ha 


ha importanza ) e 


Quando il telecronista 
pubblico c'era fa gentile 
detto il nome, ma non 
telecamera ha inquadrato la gentile signora e 
se ne è distolta con tanta rapidità che e 
parso che l'intero palazzetto dello sport a 
Roma stesse crollando ho capito che oramai, 
col basket, ci siamo 

Intanto spieghiamo la stona della signora, 
perche e fondamentale la signora era una 
Signora, era granosa e forse anche gentile, 
al telecronista e rer.uta una paralisi perchè, 
quando I ha inquadrata la signora non stava 
distribuendo dolci ai carcerati, stava facendo 
altre due cose una dietro I altra con fulminea 
rapidità Prima agitava freneticamente te brac¬ 
cia avendo avuto cura di piegare verso l'm 


terno delle mani i poliio i medi, e g'i ar.u 
lari n altri termini faceva le corna a- gioca 
tori avversari Poi si e-a irrigidita ed av-va 
mimato alla perfezone uno dei capolavori 
delta scultura greca fapovicmenos I at!»*a 
che si deterge II qual» come e noto e nato 
immcrta !ito n-entre tende in avanti d braccio 
destro e io aff»rra con la mano sinistra a'Ia 
altezza dei gomito 

Avete capito 7 No non mi riferisco al gisto 
dell aponomenos, mi riferisco all'importanza 
del fatto Ouando in uno sport che fino a 
ieri ccstitu va un trattenimento per pochi in 
timi, si giunge alle signore che fanno gesti 
che la • Stampa » riproverebbe ( avete notato 
che, per il giornale torinese, le pornomodelle 
di Sanremo non posavano mai nude, ma so*o 
m prive di abiti » o « senza vestiti ». il che 
evoca non un ambiente licenzioso ma un'in¬ 
chiesta sociologica sulle zone depresse), quan¬ 
do si arriva a questo dicevo, uno sport ha 
■ sfondato ». 

Ha sfondato tanto che c'e mancato poco 


che vincessimo la coppa del mondo per squadr» 
Il che vuol dire che in Italia, nel basket, 
stiamo andando fortissimo Vi stuptle 7 Se ve¬ 
dete un film americano o leggete un libro 
americano gli italiani sono alti tutti come 
Vittorio Emanuele III. buonanima sul metro 
e cinquanta scarso Come diavolo fanno que¬ 
sti italiani piccolissimi a battersi con del lon- 
gagnomì di due metri e dieci lo sa il c»elo 

Pero adesso lo so anch'io intanto *o — 
ma questo lo sapevo già da un pezzo — che 
noi italiani siamo dei pezzi d'uomini bellissimi, 
e poi so che dove non arriva la natura arriva 
la provvidenza, con la « p » minuscola per¬ 
che non e quella che aveva per uomo Mus¬ 
solini. ma quella che fabbrica frigoriferi, car¬ 
ne in scatola, acqua minerale, cucine a gas, 
eccetera insomma i « padroni » delle squadre 
di pallacanestro 

Hanno grandi qualità anche quella di al¬ 
lungare e abbronzare gli uomini Nella ;qua 
dra italiana che stava per vincere il titolo 
mondiale c'erano due dilettanti fortissimi, uno 
abbronzato — tanto abbronzato che io cre¬ 
devo che fosse un negro -— e uno lungo 
Quello abbronzato si chiama McKinley e ]ve!!o 
lungo Tony Gennari Cosi quando ho sentito 
dire che il basket italiano si batte da pari 
a pari con i piu forti del mondo ho esultato; 
perche non e vero, ma quasi Su cinque che 
giocavano, noi — dopotutto — avevamo solo 
due americani Meno del cinquanta per cento 
Ancora un passo è siamo a posto, o aboliamo 
gli stranieri e magari le prendiamo, ma da 
persone serie, o permettiamo un piccolo au¬ 
mento altri due. Cosa è « due • di fronte 
all'infinito? Niente. E magari a noi basterebbe 
per battere gii americani con gli americani 


Kim 
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«Graziato» dal Torino 
un opaco Milan (1-1) 

Rossoneri slegati - Moschino e Ferrini si sono distinti fra i granata 


MARCATORI: Kimoni <T.) al 
20’, Rivera (M.) al 39’ del 
primo tempo. 

MIIJ\N: Barluzzi; AnquilleUi. 
Rosato; Colletti, S unti n, 
Kchnellinger; Fortunato, Ri¬ 
vera, Innocenti, M a d d è, 
Amarildo. 

TORINO: Vieri; Cereser. Fos¬ 
sati; Pula, Maldini, Varnier; 
Meroni, Ferrini, Comhin, 
Moschino, Kimoni. 

ARBITRO: Di Tonno di U-cce. 

NOTE: Pomeriggio di sole, 
ma freddo. Terreno ghiaccia¬ 
to. Il Milan giocava col lutto 
al braccio per la morte della 
madre di Trapattoni. Prima 
dell’inizio, Rivera ha conse¬ 
gnato a Maldini una coppa a 
riconoscenza del lungo pas¬ 
sato rossonero del difensore 
torinese. Sottoposti ad anti¬ 
doping i portieri Barluzzi e 
Vieri, i terzini Rosato e Fos¬ 
sati e gli attaccanti Rivera e 
Ferrini. 

MILANO, 8 gennaio 
Il debuttante Varnier e Gi- 
getto Meroni hanno « grazia¬ 
to » il Milan dì due palle-gol 
nel corso del secondo tem¬ 
po, un Milan che non meri¬ 
tava di perdere, ma nemme¬ 
no di vincere, e che in tutti 
i modi ha lasciato a bocca 
amara i tifosi convenuti nel 
gelido catino di S. Siro. La 
vittoria di Roma lasciava ben 
sperare, tanto più che il To¬ 
rino di questi tempi non è 
squadra da mettere paura, 
però a conti fatti il cosiddetto 
« Milan della rinascita » non 
s’è visto, anzi a noi è toccato 
di osservare un Milan impac¬ 
ciato in difesa, « vuoto » nel¬ 
la fascia centrale e inconsi¬ 
stente all'attacco dove il solo 
Rivera ha avuto qualche lam¬ 
po di genio. Sapete: le due o 
tre imbeccate per partita che 
andrebbero meglio sfruttate e 
che fanno andare in brodo 
di giuggiole i super-ammira¬ 
tori di Gianni. Tra l'altro. 
Ri vera ha realizzato con fred¬ 
dezza il gol del pareggio mi¬ 
lanista, quindi almeno nei 
suoi confronti gli applausi 
non si sprecano. 

Intendiamoci: anche a que¬ 
sto Rivera la critica potrebbe 
rimproverare qualcosa, per 
esempio la mancanza di con¬ 
tinuità, e tuttavia bisogna pu¬ 
re tener conto di coloro che 

10 circondano e che alla fin 
fine si rivelano mediocri col- 
laboratori a cominciare da 
quell’Amarildo che non ne az¬ 
zecca una e che per giunta 
s’intestardisce in un gioco 
personale negativo al mille 
per mille. Purtroppo è il tes¬ 
suto in generale che sembra 
di marca scadente, visto che 
anche Schnellinger. Santin e 
Lodetti hanno perso in luci¬ 
dità. E cosi viene a mancare 

11 Rio conduttore, il legame 
che unisce un reparto all’al¬ 
tro. Insomma, una situazione 
in cui un po’ tutti sono sog¬ 
getti a sbagliare più del ne¬ 
cessario. Ovvio che le assen 
ze si fanno sentire. I Noletti 
e i Trapattoni potrebbero re¬ 
gistrare la difesa (oggi San¬ 
tin si è trovato a malpartito 
con Meroni e Rosato ha con¬ 
cesso troppo spazio a Com¬ 
bini. mentre è fuori dubbio 
che la prima linea necessita 
dell'apporto di Mora e Sor- 
mani. 

Il Torino ha manovrato al 
coperto disponendo di un 
buon Moschino e di un tena¬ 
ce Ferrini: in sostanza a bloc¬ 
care la scarsa iniziativa del 
Milan sono stati principal¬ 
mente questi due uomini. 
Varnier. l’esordiente, è un ra 
gnzzo da rivedere prima di 
essere giudicato; Maldini ha 
lasciato un po’ a desiderare: 
i Puia, i Fossati e i Cereser 
meritano la sufficienza, men¬ 
tre all'attacco Meroni e Com- 
bin (più di Simoni che agi¬ 
va alle loro spalle! hanno più 
volte messo in imbarazzo la 
retroguardia avversaria. Un 
onesto Torino, tutto conside¬ 
rato, ma niente di speciale. 

La partita è presto raccon¬ 
tata. Una fucilata di I.odetti 
che sfiora il palo e un tiro 
di Combin bloccato da Rar- 
luzzi rappresentano i fatti 
salienti del primo quarto 
d'ora. Poi. passa in vantaggio 
il Torino. E' il 2(1’ Combin 
serve Simoni sulla destra, 
l’ala granata resiste ad An- 
quilletti e realizza anticipan¬ 
do l'uscita di Barluzzi. Il Mi 
lan preme per rimediare, ma 
gioca in un razzoletto Al 39'. 
i rossoneri pervengono però 
al pareggio Un tiro dalla 
bandierina di Fortunato è re¬ 
spinto da Ceieser e la palla 
finisce a Lodetti che centra 
nuova respinta idi Puia» e 
Rivera, al volo, prende la mi¬ 
sura e insacca 
Due pericoli per Vieri pri¬ 
ma del riposo il portiera si 
salva a terra «u tiro di Ri 
vera e devia in angolo una 
conclusione di Fortunato AI 
l'inizio della ripresa. Vieri è 
chiamato di nuovo in causa, 
ma al 13’. il Tonno manca 
una bella occasione con Var¬ 
nier che a seguito di un'm 
certezza della difesa milan: 
sta ha la palla per sognare e 
la spreca calciando alle stelle 
Una staffilata di Combin 
trova pronto Barluzzi ed è 
ancora (31’1 il Torino che «i 
mostra con un’intesa Combin- 
Simoni Meroni stroncata m 
extremis da Santin. Rivera 
imbecca alla perfezione Le¬ 
detti e Maldini si salva con 
un calcetto Insiste il Milan. 
ma in chiusura Ferrin’ lan 
eia Meroni. Santin non riesce 
ad intervenire. Mero”» entra 
in area, evita Schnell’n ,T er e 
spedisce a lato un pallone 
d’oro 

Uno a uno e sono tutti con¬ 
tenti: il Mdan oerchè non 
meritava di oiù (semmai di 
meno! e il Torino per aver 
diviso la posta in casa d'al¬ 
tri. Tirando le somme, uno 
spettacolo senza scintille, una 
domenica qualsiasi. 

Gino Sala 



Più schietta de/ multato la superiorità degli isolani (2-0) 

Un Cagliari sbrigativo a 

■w ’Y • 

V icenza 


,\W/AV/.V.V/.V.V.V.W.V.V.V,V.V.V 

■* 

•: Nuova sconfitta del Foggia 1-0 


.V.VMNV.V.V.V.V.V.V.V.V.V 


// Brescia passa 
a 1 r dalla fine 


ammissione dei giovani non ha giovato aì veneti 
Annullata una rete di Boninsegna - Piva goleador 


MILAN-TORINO — Rivera (fuori quadro) ha tirato In rete, rendendo vano l’acrobatico volo di Vieri. 


MARCATORE: Troja al 44’ del s.t. 

FOGGIA: Moschioni: Vivian, Valadè; Magi. 
Tagliavini, Bettoni; Oltramari, Cambino, No- 
cera, Maioli, Falco. 

BRESCIA; Brutto (dal 23’ del s.t. Cudicini); 
Rnbutti, Fumagalli; Rizzolini, Mangili, Ca¬ 
sati; Salvi, Mazzia, Troja, Bruells, Cordova. 
ARBITRO: Bcmardis. di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, B gen naio 

La partita stava per concludersi a reti in¬ 
violate quando, ad un minuto dalla fine, su 
azione di contropiede. Salvi impostava una 
ennesima offensiva per il Brescia servendo 
molto bene il centravanti Troja. Il brescia¬ 
no, non controllato da alcuno, non aveva dif¬ 
ficoltà a battere il povero Moschioni. 

Questa rete, oltre a sanzionare un’altra 
sconfitta, molto probabilmente spezzerà ogni 
speranza di salvezza per il Foggia, mai come 
quest'unno avversato dalla sorte e da una 
serie di fattori contingenti contro i quali, pur¬ 
troppo, non c’è nulla da lare. 

Ma c’è di più. Oggi il Foggia ha toccato 
il fondo: la squadra è apparsa slegata in ogni 
reparto, incapace di reagire ai continui assalti 
dei lombardi, priva di volontà e di agonismo. 
Il solo e bravo Gambino, assieme a Taglia¬ 
vini, si e battuto come un leone. 

Certo, così stando le cose, non è facile 
esprimere compiutamente un giudizio sul 
comportamento di una squadra (quella del 
Foggia) menomata nei suoi punti di maggior 
forza. L’esordio in campionato di Magi e 
stato triste, avvilente: l’ex catanese infatti 
non è riuscito per un attimo ad inserirsi nel 
gioco di squadra. Anche il rientro di No- 
cera non è servito n nulla, nonostante la 
sua caparbia volontà di battersi e di essere 
utile alla squadra. La difesa, tranne Taglia¬ 
vini e in un certo senso Vivian. ha fatto ac¬ 
qua da tutte le parti. L’attacco poi non si 
è mosso e quelle poche volte che lo ha fatto 


ha dimostrato di non avere convinzione e 
mordente. 

Cosu dire del Brescia? Che ha avuto for¬ 
tuna nell’mcontrare un Foggia così rimaneg¬ 
giato, che è riuscito a strappare la vittoria 
proprio quando lo zero a zero era il risultato 
piu augurabile, anche se le « rondinelle » 
— bisogna dirlo — con Troja hanno colpito 
un montante nel secondo tempo. Senza dub¬ 
bio il Brescia ha mostrato però grinta, co¬ 
raggio e qualche bel numero 

La cronaca. 

Al 1U‘ Oltramari conclude sul fondo una 
punizione causata da un fallo commesso du 
Salvi Un minuto dopo Nocera si produce 
in un ottimo spunto, che ì suoi compagni 
però non sanno sfruttare. Al 14’ i pndroni di 
casa possono passare in vantaggio: Offra- 
mari batte un calcio di punizione dal set¬ 
tore destro. Il cross viene raccolto di testa da 
Gambino che impegna seriamente Erotto a 
terra. 

Un minuto dopo ancora una bella azione 
dei foggiani che Nocera non sa sfruttare, pre 
ferendo passare la palla a Magi il quale non 
si avvede dell’invito e si lascia anticipare da 
Fumagalli 

Il Brescia alleggerisce la pressione iniziale 
dei padroni di casa affidando la sua offensiva 
allo scattante .Salvi il quale, m più di un’oc¬ 
casione, ha creato lo scompiglio nella retri 
guardia rosso-nera Al 29’ Troja fa partire 
un tiro che rasenta il palo della porta difesa 
da Moschioni. Al 30' caos in difesa foggiana 
per un malinteso tra Moschioni e Vivi in 
quest’ultimo per poco non commette autogol. 

Nella ripresa si fa vivo con maggior insi¬ 
stenza il Brescia mentre la difesa pugliese 
ha qualche minuto di sbandamento. Da ie- 
gistrare ancora qualche azione confusa del 
Foggia e poi, quando tutto sembrava finffo. 
il Brescia coglie la vittoria al 44’ con il cen¬ 
travanti Troja. 

Roberto Consiglio 


MARCATORI: RUa al 12’ e al 
31’ della ripresa. 

CAGLIARI: Regimilo: Marti- 
radunila. Longoni; Cera. Ve- 
semi, 'liberi; Nenò. Rizzo, 
Boninsegna. Greatti. Riva. 
VICENZA: Giunti; Volpato, 
l)e Retri: Campana. Pian- 
piani. Poti; (lori. Menti. Da 
Kil\a, Demarco, Maraschi. 

ARBITRO: De Rohhio. di Tor¬ 
re Annunziata. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 8 cennaic 

Sono bastati quattro minu¬ 
ti I primi quattro Sono ba 
stati per capire come sareb¬ 
be inevitabilmente finito il 
match I gol che l'hanno ite 
caso sono arrivati entrambi 
nel secondo tempo, ma nes¬ 
suno, al termine (lei primo, 
aveva pili un solo dubbio. Il 
Cagliari aveva « addormenta¬ 
to » la partita In tutto como¬ 
do. quel volpone di Scopigno, 
filosofi» sì ma astuto e pra¬ 
tico. aveva subito capito che 
non era il caso di premere 
sull’accelenitore- la partita era 
in pugno, gli avversari al guin¬ 
zaglio: tanto valeva non dar 
iieU'occhio coi mali modi del 
prepotente o la sottile catti¬ 
veria dell'usuraio, tanto ì frut¬ 
ti sarebbero ineluttabilmente 
maturati dopo, e coglierli in 
tutta naturalezza non avreb 
he urtato nessuno, nemmeno 
il piii acceso dei tifosi. Vi¬ 
cenza. dopotutto, era stata fi¬ 
no a ieri la sua piazza, una 
buona piazza, quella m cui 
s’è fatto - ‘atto, quindi, e di¬ 
plomazia, una volta visto For¬ 
mai decisivo andazzo. 

Era infatti successo che il 
povero Toni Pm, reduce dalla 
scoppola di Firenze o affili- 



Secondo il doti. Quarenghi dell’lnter 


Per Domenghini infortunato 
domenica niente Fiorentina 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 8 gennaio 
Stizza? Rabbia? Il tanto so¬ 
spirato goal nella partitissi¬ 
ma pareva che dovesse giun¬ 
gere ad ogni azione e invece 
è mancato. 

I novantamita spettatori 
dello stadio San Paolo (di cui 
poche migliaia interisti) lo 
hanno atteso inutilmente fi¬ 
no all’ultimo istante. Il risul¬ 
tato bianco, però, tutto som¬ 
mato. ha soddisfatto entram¬ 
be le squadre. Negli spoglia¬ 
toi si aspetta per oltre un’ora 
l’uscita dei giocatori interisti. 
Poi. quando finalmente si 
apre la porta nessuno, come 
al solito, rilascia dichinrazio 
ni Ci avviciniamo ad Herre 
ra: « Soddisfatto del risulta¬ 
to? ». L’allenatore interista 
non scompone minimamente 


la sua maschera di bronzo e 
dice soltanto: « Non si puote 
parlare. Le disposizioni... » E 
si allontana circondato da al¬ 
cuni ragazzi che chiedono lo 
autografo. 

Appena in tempo per avvi¬ 
cinare Facchetti, unico di tut¬ 
ta la squadra che abbozza un 
mezzo commento sulla parti¬ 
ta: « Per noi va bene tutto, 
quando non perdiamo », e ra¬ 
pidamente sparisce anche lui. 

Inutile ogni altro tentativo 
per avere le impressioni de¬ 
gli altri giocatori, perciò la 
sciamo la parola al medico 
della squadra, dottor Quaran¬ 
ti-' 

« Domenghini ha riportato 
uno stiramento al muscolo ad¬ 
duttore della coscia destra, 
per cui molto probabilmente 
domenica non sarà in campo 
a Firenze ». 


L'atalantino più deluso è l'infortunato Salvori 

Oggi si sposa ma non può 
fare il viaggio di nozze 


SERVIZIO 

BERGAMO, 8 geriaio 
Contenti e scontenti del ri¬ 
sultato a fine partita negli 
spogliatoi di Atalanta-Fioren- 
tina I nerazzurri lamentano 
la mancata concessione di 
una rete sul tiro dalla bandie¬ 
rina di Pelagalh. Sentiamo 
una versione del mediano, il 
quale aveva vibratamente pro¬ 
testato contro un segnalinee: 

« Sono rimasto fermo dopo 
aver battuto il calcio d’ango¬ 
lo. Ho visto il pirtiere re¬ 
spinsero la palla dopo che 
aveva superato la linea e nel¬ 
lo stesso tempi il segnalinee 
alzare la bandierina ed av¬ 
viarsi verso la metà campo. 
Invece l’arbitro aveva lascia¬ 
to continuare il gioco Allo¬ 
ra ho attraversato il campo 
per imitare il colla* .ratore 
di Gonella a non rimangiarsi 
la sua decisione. Non ho ot¬ 
tenuto il goal, ma una am¬ 
monizione Comunque, se la 
palla non fosse entrata, non 
mi sarei sognato di prote¬ 
stare ». Così Pelagalh, con i 
nervi ancora in subbuglio. 

Salvori e disteso sopra un 
lettino. Il nerazzurro si spo¬ 
sa domani a Roma, non com¬ 
menta la partita, ma guarda 
sconsolato la caviglia infor¬ 
tunata e dolorante II medi¬ 
co raccomanda ancora: « Per 
tutto il viaggio impicchi di 
ghiaccio, altrimenti domani 
trovi la caviglia gonfia come 
un pillone E riposo assolu¬ 
to per un giorno intero. In- 
somraa, dopo la cerimonia de¬ 
vi stare a ietto ». Salvori non 
fiata, ma accenna di si con la 
testa. 

Sentiamo anche l’altra cam¬ 


pana. Sulla porta dello spo¬ 
gliatoio, «Beppone» Chiappel- 
la parla di malavoglia, co¬ 
me se tutto gli fosse andato a 
rovescio. Evidentemente il 
suo piano era quello di vince¬ 
re e non è riuscito, nono¬ 
stante l’avversario abbia gio¬ 
cato per quasi tutta la ripre¬ 
sa in svantaggio numerico. 
■ Una partita diffìcile da giu¬ 
dicare — afferma il tecnico 
viola — troppa confusione in 
campo. Abbiamo visto venti- 
due scalmanati, scusate uno 
di meno, perchè Salvori se 
ne era andato. Non tutta la 
colpa è dei giocatori, m quan¬ 
to hanno subito influenze 
estranee t allusione all arbitro. 
ndr. ». Fra gli atalantini mi 
sono piaciuti Dell’Angelo e 
Pelagalh. ma quel Danova è 
stato un . rompiscatole. I 
miei ragazzi hanno perduto la 
testa nel momento in cui era 
necessario più che mai aver¬ 
la sulle spalle». E senza dir¬ 
lo esplicitamente. Chiappella 
lascia intendere che la Fio¬ 
rentina poteva vincere la par¬ 
tita. 

Andiamo a stuzzicare il gio¬ 
vane Boranga. il p irtiere che 
ha sostituito .Ubertosi, per il 
quale il medico ha diagnosti¬ 
cato una lussazione alìinter- 
falange del mignolo della ma¬ 
no sinistra. * Senta un po’, di 
quanto era entrato il pallone 
quando è stato da lei re¬ 
spinto? ». « Sono facile alla 
polemica - risponde Boran¬ 
ga — ma debbo smentire la 
sua versione Per me non era 
goal ». 


Aldo Renzi 


Per ultimo esce Sarti: 11 
portiere non ha giocato e 
quindi può parlare per dare 
una spiegazione del suo im¬ 
provviso forfait: « Un paio 
d'ore prima della partita ho 
detto al ” mister ” che accu¬ 
savo un dolore alla schiena; 
ho tentato di farlo passare ri¬ 
scaldandomi, ma non c’è sta¬ 
to niente da fare ». 

Negli spogliatoi napoletani 
non c’è euforia, ma soddisfa¬ 
zione per il risultato utile 
anche se sono in molti a di¬ 
re che praticamente il Napo¬ 
li ha vinto ai punti. Ma il 
calcio non è pugilato e per 
vincere bisogna segnare i 
goal. 

Bandoni: « Ho svolto meno 
lavoro del previsto. L’Inter è 
stata inferiore alle mie aspet¬ 
tative ». 

Girardo: « Una bella par¬ 
tita. io ho avuto la possibili¬ 
tà di andare avanti data la 
posizione estremamente ar¬ 
retrata di Corso. Il miglior 
interista è sempre Suarez ». 

Nardm: «Partita corretta. Il 
mio diretto avversario (Jair) è 
molto pericoloso, ma io og¬ 
gi mi sentivo in forma e so¬ 
no riuscito a bloccarlo. Indub¬ 
biamente Mazzola è l’attac¬ 
cante dell’Inter più perico¬ 
loso ». 

Orlando, che oggi ha gioca¬ 
to centravanti, tenta di spie 
gare la rete fallita sull’ottimo 
lancio di Sivori - « Mi sono 
trovato solo davanti a Mi- 
mussi, ormai il pallone era 
a mezza altezza e non sono 
riuscito a colpirlo perchè ero 
sbilanciato. Peccato! Il mi¬ 
gliore dell’Inter? Naturalmen¬ 
te Guarnen » 

Sivori è l’unico a non es 
sere d’accordo con i suoi 
compagni e dice che il Napo¬ 
li ha giocato meglio nella ri¬ 
presa. in quanto, nei primi 
minuti, erano tutti molto ner 
vosi. Ultimo a uscire dagli 
spogliatoi napoletani è Pesuo¬ 
la. L’allenatore e molto sod¬ 
disfatto della partita, mentre 

10 è un po’ meno per il ri¬ 
sultato. anche «e Io ritiene 
giusto 

« Bean ha avuto gli stessi 
compiti affidati a Montefusco. 
a Milano, nello scorso anno?» 

« Esattamente, ha risposto 
Pesaola. solo che Bean è un 
attaccante e molte volte è 
riuscito a rendersi pericoloso 
pur bloccando egregiamente 

11 terzino in fase di attacco ». 

Per il « Petisso » l’Inter è 

una squadra piu quadrata 
della Juventus, perchè quan¬ 
do ha visto che rischiava 
grosso si è ritirata in difesa 
e ha lasciato l’iniziativa ai na¬ 
poletani. Pe r domenica pros¬ 
sima. quindi. Pesaola prona 
stica i nerazzurri vincitori 
sul campo di Firenze, però, 
ha aggiunto, ogni partita fa 
stona a sè e non è impossi¬ 
bile che il pronostico sia ca¬ 
povolto. 

Antidoping negativo. Bedin 
e Landini si fermano per una 
giornata a Roma per parteci 
pare alle nozze di Salvori. 

E questo è tutto. 

Giuseppe Mariconde 


Per i due goals a freddo della Lazio 

Carniglia: «Abbiamo 
perduto da fessi» 


H.IU: Peggio 
di così non 
si può giocare 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 8 gennau. 

Brrr... con la colonnina del 
mercurio in cantina. Fumea 
cosa seria degli spogliatoi og¬ 
gi è quella taz.za di tè caldo 
Pare un miraggio Poi vengo¬ 
no tutte le altre cose Le co¬ 
se, per esempio, che dice Fon 
Catella, commissario delia Ju¬ 
ventus: « Xon meritavamo, con 
la ixirtita di oggi, di affian¬ 
carci all’lnter II pareggio e 
giusto » Vede Cadè e gli 
si fa incontro: « Abbiamo gio¬ 
cato male, niente da dire » 

Heriberto Herrera fa due di¬ 
scorsi. Il primo per parlare 
del risultato, il secondo per 
dire della partita Sul primo 
dice che la Juventus aveva 
praticamente vinto con quel 
secondo gol: « .Voti può e>i 
sfere, in un caso come quello 
il fuorigioco di posizione. Per 
me era gol ». Sulla partita non 
usa mezzi termini: r Peggio d: 
cosi non si può giocare lì 
terreno era gelato, ma non so¬ 
lo per noi. Mi chiedete come 
si fa a sbagliare tanti passag¬ 
gi E' sempre difficile stabilire 
chi sbaglia un passaggio se 
chi ha la palla o chi sta gio¬ 
cando senza » 

Cercano di fargli dire che 
la colpa è di Salvadore. ma 
Herrera fa il catenaccio e par¬ 
la di naufragio generale. di 
confusione collettiva 

Sull'altra sponda abbiamo la 
i prova che il fuorigioco di Sar¬ 
ti non esiste, e non perche 
quelli del Mantova 'nano tutti 
J matti, ma perchè sostengono 
di aver « visto » il fuorigioco 
di Zigoni 

E’ un coro che non lascia 
dubbi. Deve essere ben triste 
per un arbitro essere smenti¬ 
to dai giocatori della squadra 
che è stata avvantaggiata dal 
suo operato Ingratitudine u- 
mana! 

Cadè è contento dei suoi ra 
gazzi e ne ha ben ragione. « il 
pareggio è meritato perche 
abbiamo saputo costruire piu 
della Juventus. Xon è la pri¬ 
ma volta che riusciamo a col¬ 
mare lo svantaggio e così e 
stato a San Siro contro il Mi- 
lan Sono contento del nsul 
tato anche per un altro moti 
ro. del fatto cioè che si pos¬ 
sono conseguire grossi obiet¬ 
tivi anche con tre titolari in 
meno. Ho sempre sostenuto 
che i titolari del Mantova so 
no diciotto II gol della Juven 
tus casuale, il rigore richiesto 
dalla Juve non c’era ». Più 
chiaro di così. 

n. p. 


ROMA, 8 gennaio 

« Abbiamo perduto da fes¬ 
si ». dice Luis Carniglia a com¬ 
mento della sconfitta subita 
contro la Lazio. Ma lo dice, 
come al solito, senza malani¬ 
mo, col sorriso sulle labbra, 
anche se ci sarebbe veramen¬ 
te poco da ridere, nella si¬ 
tuazione dell'attuale Bologna, 
litigioso, con i nervi a fior 
di pelle. « Due goal subiti in 
pochi minuti, e poi, tanto 
gioco nostro dal principio al¬ 
la fine, con 7-8 goal falliti, uno 
realizzato, una traversa colpi¬ 
ta quasi alla fine della parti¬ 
ta » 

I^i Lazio, che impressione 
gli ha fatto? « Beh. la Lazio 
che doveva fare? Ha approfit¬ 
tato delle due opportunità — 
dice proprio opportunità — 
che ha avuto nei primi minu¬ 
ti della partita Ha segnato 
due volte, si e difesa ed ha 
giocato raramente in attacco 
Si e difesa bene, certo, an¬ 
che se m area ha uomini che 
giocano con tutto, con le gam¬ 
be v anche con le braccia ». 

I.e dichiarazioni di Carni¬ 
cini Mino tutte in queste paro 
le. ma non diremmo che il 
quadro che ne viene fuori di¬ 
ca tutto il giusto sull’anda 
mento della partita. 

Maino Ner:. che aveva zia 
battuto Flnter a Roma, e lie 
to dei due punti, ovviamente 
E dice « Il Bologna e «tato 
proprio tome temevo una 
grande «quadra, la migliore 
che abbiamo incontrato fino 
ad ozgi, difficile da contrasta¬ 
re e fuìCaltro che fuori condi¬ 
zione come mi dicevano » 

« Un po’ di fortuna. ì dup 
goal all'inizio della partita? r 

« Fortuna o r.o. li abbiamo 
fatti, e bene, esprimendo il 
«olo gioco cne n e cor.zenia 
le infilando 1 avversaria con 
attacchi di rimessa e veloci 
A que«tn «ervono D'Amato e 
Basarti, e a questo «erve Mot 
rane » 

« Abbiamo visto anche i ten 
fativi di addormentare la par 
tita » 

« Certo, ma avevamo gin due 
goal di vantaggio Avete visto 
il basket alla TV* Si chiede 
la sospensione del gioco quan 
do gli avversari hanno trova 
to il loro ritmo Abbiamo cer 
cato di interrompere conti¬ 
nuamente la corsa del Bolo¬ 
gna Per que«to. Dolso mi ha 
soddisfatto, e mi ha soddi¬ 
sfatto anche Marchesi, tutto 
sommato, anche se va miglio¬ 
rato ancora il tono di qual¬ 
cuno » 

Molte lodi per Cei. il portie¬ 
re laziale, autore di una par¬ 
tita prodigiosa Cei è rimasto 
molto impressionato dal rit¬ 
mo e dalla costanza deci: at 
tacchi bolognesi. «Giocano be¬ 
ne. corrono e tirano sempre, 
quelli E nel secondo tempo, 
correvano e tiravano piu del 
primo Hanno preso una tra 
versa alla fine, e vero, ma an 
che noi abbiamo preso il palo 
e abbiamo sbagliato il tre a 
zero piu dima volta, e poi an¬ 
che il tre a uno » 

Dino Reventi 


Furibondo Evangelisti con la Roma 

«Adesso faremo i 
conti con qualcuno» 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 8 gennaio 
Evangelisti, commissario 
della Roma, è notevolmente 
irritato per il risultato finale 
e il suo sfogo riassume un 
poco l’opinione generale dello 
staff dirigente romanista: «Fa¬ 
remo i conti con qualcuno ! » 
sbotta subito Evangelisti, ma 
davanti ai giornalisti non ri 
pete i nomi dei giocatori rite¬ 
nuti « colpevoli » apertamente 
gridati, invece, poco prima 
(pare si tratti di Tamborini, 
Peiro e Schutz, ma la lista 
potrebbe essere anche piu 
lunga i « Nun è possibile — 
prosegue il commissario gial¬ 
lorosso - perdere contro una 
.Spai cosi rimaneggiata scili 
putido per di piu tante occa¬ 
sioni. Il gol contestato? Ma 
per carità, non possiamo at¬ 
taccarci a mezzucci simili, 
per giustificare una prova ro¬ 
si negativa ». 

Pugliese, che e li accanto, 
sembra concordare. Ci tiene 
a sottolineare il buon primo 
tempo della sua squadra, tra¬ 
dita nella fase decisiva da 
'< troppo nervosismo ». lascian¬ 
do intendere che il risultato, 
insomma. non rispecchia i va¬ 
lori espressi m campo. « Pec¬ 
cato — dice ancora il ” mago 
del sud ’’ — perchè in que¬ 
sto modo perdiamo un altro 
turno molto favorevole per 
portarci a ridosso dei primi 
della classe ». Sul pallone 
smanacciato via da Cantagal- 
lo ni portiere dira poi che 
la linea bianca era ancora 


lontana trenta centimetri) En¬ 
zo non insiste molto: « Mi 
sembrava dentro», dice, ma 
tiene poi a precisare che lui 
era « abbastanza lontano ». 

Dall’tiffra parte atmosfera 
ovviamente distesa, se non 
proprio festante. Il clan spal¬ 
lino accoglie questa vittoria 
considerandola in certo qual 
modo una riparazione dopo 
le sfortunate partite interne 
con la Fiorentina e il Milan. 
« Ma e una vittoria piena¬ 
mente meritata — dichiara 
il commissario Mazza — per¬ 
chè la squadra pur incom¬ 
pleta. ha dato una prova di 
volontà e di fondo atletico 
ammirevole e quest’ultimo e 
gran merito di’, i.omih ..Ile 
untore Petagna Piuttosto do 
pò il risultato di oggi, fi- 
squadre '-he pensano soprat¬ 
tutto ad evitare la retroces 
sione, devono preoccuparsi 
ancora di piu. Avete visto* 
Sembra quasi che non esista¬ 
no piu gli squadroni: cm si¬ 
gnifica che la media-salvezza 
si alza e che «ara dura per 
tutti gli interessati raggiun¬ 
gerla *. 

Si accumulano 1 compli¬ 
menti per Capello, golden boy 
locale, che li accoglie fra in¬ 
timidito e compiaciuto e in 
parte per Bosdaves. che «1 
rammarica pero per il gol 
mancato dopo aver scartato 
anche il portiere « Ma era 
quasi sulla linea di fondo — 
dice il friulano — ed era dif 
ficile far centro e poi si sci 
volava maledettamente » 

Angelo Guzzinati 


Pin desolato dopo la sconfitto col Cagliari 

«Ho perso il conto delle 
gare che restiamo in 10!» 


SERVIZIO 

VICENZA, - c* 'ìz 

E‘ Riva, l'uomo gol della 
partita, che polarizza Finte 
resse e le domande di diri 
g^nt; e giornalisti Per il for 
te attaccante cagliaritano, la 
part.ta «; e svolta su di un 
rumo molto sostenuto. Un in¬ 
contro buono tutto sommato, 
anche «otto il profilo spetta¬ 
colare Moderatamente eufo¬ 
rico Scopigno, soddisfatto del¬ 
l’ottima prova de; «noi ragaz¬ 
zi. « Sono contenni — d:ce — 
soprattutto per il rientro fe 
lice d: Tiberi. dopo tre mesi 
di inattivila Nel «uo nuovo 
ruolo di libero «: e mosso con 
intelligenza, ed e riuscito ad 
inserirsi in fase d'appoggio 
con estrema tempestività e 
varietà di idee ». 

Non altrettanto lieto, ovvia¬ 
mente, Fambiente vicentino. 


E' ii presidente Giacometti, 
visibilmente amareggiato, che 
s; assume Io scomodo inca¬ 
rico d: intrattenere i eioma 
listi m attesa di sentire Pm. 
Fir.aimenra osiamo avvicinar¬ 
ci all'allenatore. Ha gli occhi 
un po’ lustri, paria con un fil 
di voce. « Che destino! Ormai 
ho perso il conto delle partite 
che giochiamo m dieci uomi¬ 
ni. Già avevo dovuto mette¬ 
re in campo una formazione 
rimaneggiata, poi al primo 
minuto l'infortunio a Gori: 
proprio non ci voleva Sono 
costretto ad attingere conti 
nuamente alla squadra prima¬ 
vera; anche oggi due erano i 
debuttanti, due ottimi elemen 
ti. per carità, che faranno 
strada specie lo stopper Pam 
piani, ma che non possono es¬ 
sere gettati così quasi allo 
sbaraglio ». 

r. m. 


to da mille guai, con nuvza 
squadra m infermeria o co 
ìnunque mdispotubile. aveva 
dovuto fate di necessita vir 
tu, votandosi senza mezze mi¬ 
sure ai giovani mancano i ti- 
toluri’’ largo ai pivelli 1 Due 
esoidienti in una volta sola, 
senza parlar di Giunti chiama 
to a umpiazzare l’ammalato 
I.uison Bravi ragazzi aveva 
perorato il «Toni», a posto 
col fisico e col morale; ma 
tutt’e due in una volta sola, 
e contio il Cagliari, poteva 
essere un azzardo Visto pei 
di piu die di difensori si trat¬ 
tava. chiamati di pi mi acchito 
a vi-deisela con due «olienti» 
(piali Riva e Boninsegna Si 
sarebbe dovuto quindi « pro¬ 
teggerli » con una formazione 
cautelatila, con una partila 
guardinga, che potesse, non di¬ 
ciamo garantire, ma almeno 
propiziare un « mezzo succes¬ 
so », considerata la palese ini 
possibilità di mirare aWciploit 
pieno Demarco appena da¬ 
vanti al «libero» Campana, 
nei piani della vigilia, a far 
dii filtro e da calamita per i 
disimpegni. Menti a centro 
campo a contrastare Cera, che 
badasse magari a Rizzo in fa¬ 
se difensiva, mi. ispirasse le 
punte, soprattutto, con gli 
spunti del suo estro e Fim- 
prevedibilità del suo drib¬ 
bling Due le « punte » vere. 
Maraschi e Gori. con Da Sil¬ 
va centravanti di manovra in 
attesa dell’acuto Questi, dice¬ 
vamo. i piani. 

Senonehè Gorì subito si 
« strappa ». e allora addio ba¬ 
racca: il banco salta, il gioco 
è fatto. Per il Cagliari ovvia¬ 
mente. Un attaccante solo in¬ 
fatti (facciamo pur due con 
Da Sitva), è in ogni caso 
poco, per cui Menti sputa Fa¬ 
nima e scavalla per inserirsi. 
Demarco lascia Rizzo per por¬ 
tar palle avanti. Poli trascura 
magari Greatti per cercare 
gloria davanti a Reginato. 
Niente male finché il fiato 
regge e l’entusiasmo sprona. 
La sfortuna, la jella più nera, 
in questo caso è un eccitante. 
E l’orgoglio fu il resto. 

Ma Scopigno in panchina 
non si scompone e il Caglia¬ 
ri nicchia tranquillo; visto 
per di pili che Maraschi si 
mangia regolarmente le palle- 
gol che gli vengono a tiro (al¬ 
meno un paio» e Da Silva del 
toro ha solo le froge fumanti. 
Nene. del resto ben sorveglia¬ 
to da Volpato, non è in gran 
giornata, ma bastano Rizzo, 
Greatti e Cera a catalizzare il 
gioco, a dargli un’impronta, 
un indirizzo. 

Boninsegna e Riva, il mi¬ 
glior Riva, si lavorano intanto 
i due pivelli' un lavoro oscu¬ 
ro ma prezioso, « al corpo » 
come si dice in gergo pugili¬ 
stico. I risultati verranno poi. 
Intanto, che Menti si logori 
con le sue sgroppate mozza - 
fiato, che Poli si «svuoti», 
che Demarco s’innervosisca in 
quel ginepraio senza uscite. 
Dopo il riposo si sarebbero 
tirate le somme. E Scopigno 
davvero non ha barato: cal¬ 
coli precisi al centesimo. Col 
Vicenza che prima si dimena 
epilettico come il pesce fuor 
d'acqua, e poi impotente si 
arrende; col Cagliari signore 
assoluto della partita. Due so¬ 
li colpi, tanti quanti bastano 
cioè per uccidere senza infie¬ 
rire. ma la dimostrazione chia 
ra e convincente per tutti di 
una superiorità macroscopi¬ 
ca Ancorché, ripetiamo, favo¬ 
riti dalle circostanze. Ma ec¬ 
co. in sintesi, il film del 
match 

Parte in tromba il Vicenza, 
quasi volesse scrollarsi subi¬ 
to di dosso le preoccupazioni 
per la formazione raffazzona¬ 
ta e il timore riverenziale per 
l'avversario di rango. Bel dia¬ 
logo. a due. Poli-Maraschi: l’a¬ 
la mancina ha sul piede la pal¬ 
la buona, ma ha il riflesso 
difficile e ne esce, invece del¬ 
la fucilata perentoria, un pai 
lonetto senza pretese che a 
Reginato manco fa il solleti¬ 
co Si assestano nel frattem¬ 
po te marcature: Tiberi e 
Campana « liberi », Vescovi e 
Pianpiani stopper, terzini sul¬ 
le ali «Voloato e De Petri a 
posizioni invertite), Menti-Ce¬ 
ra. Demarco Rizzo e Poli- 
Greatti le coppie di centro 
campo. 

Al 4’ l’incidente di Gori. 
addio Vicenza. AI fi' un'altra 
occasione buttata al vento da 
quel manibuehe di Maraschi 
e, al 9’... un bel gol di Rizzo 
‘pallonetto diabolico a sorvo¬ 
lare Giunti m avventata usci¬ 
ta) annullato per fuorigioco 
di posizione di Boninsegna. 
Quando i nostri arbitri si uni¬ 
formeranno in rasi del gene¬ 
re «ara sempre tardi: e si 
prosegue. 

Ancora Maraschi di scena al 
-V palla gol alle stelle da due 
passi Nè basta rodersi le un¬ 
ghie Qui il Cagliari prende le 
redini e monta a cassetta - 
niente brividi per Giunti, ma 
la percezione netta che or¬ 
mai l'incontro ha un padrone 
! Ecco difatti la ripresa, e, 
dopo una dozzina di minuti, il 
primo suggello sull’ipoteca" 
lancio di Cera per Riva, pai 
la controllata di testa, drib¬ 
bling aereo, scatto che « bru 
eia » De Petri, tiro di sinistro 
in diagonale che fa secco 
Giunti. 

Il tutto-Caglian è interrotto 
al 20', da un gran balzo di 
Reginato che vola a deviare in 
calcio d’angolo una improv¬ 
visa saetta di Menti. Al 31’ 
il colpo di grazia: lancio di 
Martiradonna per Boninsegna 
che tocca all’indietro, di te¬ 
sta, per Riva' tiro di destro 
che, praticamente, chiude il 
match II resto, per il Caglia¬ 
ri. è fine contorno. In pun¬ 
ta di piedi. Quasi per scu¬ 
sarsi. 

Bruno Ponzerà 


itUt 
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La Sampdoria ha fatto valere i diritti della maggior classe (1-0) 


Migliorato ma timoroso soccombe 


Sconfitto (1-0) il Modena 


Impietoso 


il Padova 


f 


MARCATORI:: Rigeli (P.) al 
38* del secondo tempo. 

PADOVA: Politeli Frezza. Cer- 
vato; Novelli, ISurliolini, Se¬ 
reni; Carminati, Hii'oti, Mo¬ 
relli, Frascliini, Vigni. 

MODENA: Adani; Ferrari, Vel- 
latti; Aguzzoli, lìorsar i, 
Franzini; Damiano, Toro, 
Console, Mcriglti, Rognoni. 

ARBITRO: Motta di Monza. 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 8 gennaio 
Padova ha eccessiva- 


II 


mente punito il Modena vio¬ 
landone l'imbattibihtà casa¬ 
linga con un gol del suo mi¬ 
glior giocatore, il giovane IH- 
gon, il quale a 7 minuti dal 
termine approfittando di una 
indecisione della difesa cana¬ 
rina ha regalato alla sua 
squadra due preziosi punti. 

Il Modena, privo di Catta¬ 
ui. sostituito da Ferrari e con 
Franzini al suo debutto casa¬ 
lingo nel ruolo di mediano al 
posto di Zani, era sceso in 
campo deciso a legittimare 
contro una delle dirette ri¬ 
vali alla promozione, il ruolo 
assunto in questo campionato 
cadetto. Ma alla prova dei 
fatti la compagine di Remon- 
dini oggi oltre a dover lot¬ 
tare contro un forte Padova 
ha dovuto vedersela anche 
con la mala sorte la quale 
si è ancora una volta acca¬ 
nita contro Franzini II me¬ 
diano dopo appena 5 minuti 
di gioco, in uno scontro for¬ 
tuito con Fraschmi, riportava 
una distorsione al ginocchio 
destro e finiva inutilizzabile 
all'ala per tutto il resto della 
partita. L’infortunio del me¬ 
diano e il conscguente arre¬ 
tramento di Merigili ha scom¬ 
bussolato sensibilmente tutta 
la metà campo modenese che 
notoriamente rappresenta II 
fulcro del suo gioco. 

Toro infatti si è fatto in 
quattro nel tentativo di porvi 
rimedio ma non è valso a 
nulla. Il cileno ha risentito 
più del prevedibile la man¬ 
canza di valide spalle: Meri- 
ghi arretrato rende il 30 per 
cento del suo valore e Rogno¬ 
ni cui è toccato il compito 
di sostituirlo, pur impegnan¬ 
dosi a fondo non è stato alta 
altezza della situazione. Per 
supplire alle deficienze tecni¬ 
che ai modenesi non è resta¬ 
ta che l'arma dell'agonismo. 
Da questo punto di vista i 
modenesi meritano un caldo 
elogio da Borsari a Console 
tanto per citare i migliori, a 
tutti gli altri ivi compreso 
Ferrari anche se il suo 
unico «liscio» su Vigni ha 
dato il via all'azione che do- j 
veva portare in vantaggio il 
Padova. 

I veneti dal canto loro han¬ 
no dimostrato di meritare 
ampiamente gli elogi raccolti 
in queste ultime settimane, 
ma la vittoria odierna, otte¬ 
nuta con l'unico tiro dei suoi 
attaccanti verso Adani. più 
che a reali meriti acquisiti 
sul campo la devono ad un 
vero e proprio colpo di for¬ 
tuna. Insomma questo gene¬ 
roso Modena, oltre che il dan¬ 
no ha dovuto subire anche 
la beffa Im partita, infatti, 
stava ormai procedendo sul 
binario dello zero a zero che 
appariva il risultato piu con¬ 
geniale. 

II Modena si è spinto più 
di frequente sotto la jiorta 
difesa dal bravo Po-itel ma 

I suoi interventi di una certa 
difficoltà non sono stati mol¬ 
ti: nel primo tempo, al 20' 
prima acrobatica deviazione 
in angolo su tiro di Rognoni 
che conclude una bella trian 
golazione con Damiano, al 25' 
della ripresa allorché al Mo¬ 
dena si era presentata la gran¬ 
de occasione per andare m 
vantaggio. Rognoni, sulla si¬ 
nistra ruba il pallone a Frez¬ 
za. quindi traversa dal lato 
opposto a Franzini tutto solo. 

II mediano, da termo rorce 
a Damiano, libero m area pa¬ 
tavina a due passi da Pontel. 
ma il modenese indugia quel 
tanto da permettere al por¬ 
tiere ospite di bloccare la 
sfera sui piedi 

Anche il Fadova prima del¬ 
la rete di Bigon. era riuscito 
a mettere m dit’icoUà la di 
fesa dei padroni di casa con 
alcune ficcanti azioni di con¬ 


tropiede dell'ottimo Bìgon, 
Vigni e Carminati. 1 patavini, 
pur disponendo di un uomo 
m più, non hanno mai abban¬ 
donato lo schieramento ini¬ 
ziale dì rigida copertura. 

Ed è stato proprio questo 
perseverare della tattica ini¬ 
ziale che ha permesso ai ve¬ 
neti al 38‘ di andare in van¬ 
taggio l’azione ha origine sul¬ 
la sinistra dove Vigni, impos¬ 
sessatosi di un allungo di No¬ 
velli, sfugge a Ferrari e quin¬ 
di crossa m area modenese 
dove Aguzzoli anziché riman¬ 
dare decisamente il pallone 
lo smorza sui piedi di Mo¬ 
relli * tocco di questi all’accor- 
rente Bigon che da due passi 
insacca, determinando la pri¬ 
ma sconfitta del Modena al 
« Broglia ». 

Luca Dalora 



il Savona 


Cristin espulso per scorrettezze al 19' - Me - 
ilafllia d'oro a l'nisialiifti per la centesima 
partita disputata in nuifiliu blacerchiata 


Più solido del previsto l'Arezzo (1-1) 


Il Varese ha fatta 


I conti senza l'oste 


SAMPDORIA-SAVONA — Tentorio, di t«sta, segna la reta della vit¬ 
toria blucerchiata al 25' della ripresa. 


« Giostra )» sul terreno ghiacciato (0-0i 


Attacca la Reggiana 


aia resiste il Genoa 


REGGIANA: Berlini II; Struc¬ 
chi, Bertini I; Giorgi, Per¬ 
sico, Comi; Coll, Cipollata, 
Fogur, Piazzanti, Crippa I. 

GENOA: Grosso; Campora. 
Caocci; Colombo. Bassi, Der- 
lin; Petrlnl. Brambilla, Pa¬ 
troni, Locateli!, Gallina. 

ARBITRO: Orlando dì Ber¬ 
gamo. 


NOTE: calci d’angolo 10 a 3 
per la Reggiana. 


DAL CORRISPONDENTE 


REGGIO EMILIA, 8 gennaio 


al 13’, dopo imo spiovente di 
Giorgi, Fogar ha la palla buo 
na. ma non trova lo spiraglio 
rallentato dalla precarietà del¬ 
l’equilibrio. 

Al 15’ la partita poteva ave¬ 
re la sua svolta: attacca il 
Genoa con Gallina, che dal 
fondo crossa basso: la palla 
taglia fuori la difesa e Petri- 
ni ha l’occasione buona. Solo, 
calcia debolmente; Bertini II 
ributta e Giorgi libera defini¬ 
tivamente. Al 29’ Cipollato pe¬ 
sca Fogar in arra; Fogar sba¬ 
glia Caocci e tira da non più 
di quattro-cinque metri: gran 
parata di Grosso, che alza in 
corner. Al 33’ LocatellI a Gal¬ 


lina, tira e Stracchi salva de¬ 
viando in angolo. Al 38' una 
fuga di Petroni sulla sini¬ 
stra devia una palla-cross a 
Gallina, che prontamente de¬ 
viava in rete da posizione di 
fuori gioco. La rete veniva 
giustamente annulalta. 

Poi null’altro da segnalare 
e la contesa si concludeva con 
un volo alto di Bertini su 
tiro-cross di Petroni, il mi¬ 
gliore degli avanti rossoblu 


I migliori della Reggiana; 
Bertini I, Giorgi. Corni, Fo 
gar; del Genoa: Colombo. Der- 
lin, Petroiu e Gallina. 

I. m. 


Forse non era assolutamen¬ 
te possibile pretendere di più 
dai ventidue uomini costretti 
a giostrare su un terreno in¬ 
fido e ghiacciato. Quasi del 
tutto assente lo spettacolo, 
declassato da una manovra 
necessariamente schematica, 
spesso affidato al capriccio 
dei rimbalzi e alla tenuta dei 
bulloni. Il nulla di fatto può 
soddisfare le due contenden¬ 
ti, forse la Reggiana ha com¬ 
plessivamente premuto di più, 
ma è al Genoa che sono da 
ascrivere le poche autentiche 
azioni da gol che si sono 
viste. 

Sostanzialmente la partita 
ha vissuto molto a metà cam¬ 
po e i due portieri non sono 
stati che raramente impegna- j 
tt. Mancava alla Reggiana, 
tranne il generoso Fogar, chi 
entrasse in area; e al di fuo¬ 
ri di Mazzanti. che pure ha 
tentato qualche sortita, gli al¬ 
tri, dal lentissimo Cipollato, 
a Crippa. e al debuttante Co¬ 
li. si sono ben guardati dal 
penetrare nell- zona decisi¬ 
va, d’altronde ben guarnita 
da Colombo e da un positi¬ 
vo Derlin. e nemmeno hanno 
tentato di sganciare tiri da 
lontano. 

Il Genoa ha munito ottima 
mente la metà campo lascian 
do a Petroni. Gallina e Pe 
trini gli affondi di contropie¬ 
de e, pur non aggredendo 
mai. se non di rimessa, ha 
imbastito qualche manovra 
pericolosa, specie nel secon¬ 
do tempo. Nel primi quaran¬ 
tacinque minuti, dopo un ini¬ 
zio vivacissimo della Reggia¬ 
na, che tentava la sorpresa, e 
che. nel giro dei primi otto 
minuti guadagnava tre calci 
d'aneolo, il gioco ha ristagnar¬ 
lo estraniandosi da ogni emo¬ 
zione, con due portieri infred¬ 
doliti e disoccupati, e verso 
la fine e stato caratterizzato 
da una serie di gratuiti inter¬ 
cedi arbitrali, che avevano 
seriamente irritato tutti, sia 
m campo che fuori 

Pm sostanziosa la ripresa: 


0-0 con la Reggina 


Inoffensivo 
il Catania 


CATANIA: Rado; Buzzacchera. Ranihaldelli; Vaiani. Montanari, 
Fantazzi; Alhrigi, Peroni. Baisi. Fara, Giro). 


PALLANUOTO: 
BATTUTO (4-3) 
IL PRO RECCO 
DAL PARTIZAN 


GINEVRA, 8 gennaio 

La squadra Jugoslava del Par- 
tizan dt Belgrado ha vinto Io spa 
roggio della finale della Coppa del 
Campioni con i genovesi del Pro 
Rocco ed ha conquistato ti tttolo 
europeo di pallanuoto per la terza 
volta 

I,a partita si è conclusa per 4-3. 

A Zagabria, nella partita di an 
data, il Partizan si era imposto per 
5 3. ma era stato sconfitto nell'tn- 
contro di ritomo per 2-1. Poiché lo 
scarto di rett non era valido per 
l'tittrifilinone del titolo, si era resa 
necessaria una partita di spareggio 
ohe è stata disputata a Ginevra 


NUOTO: SUCCESSO 
DELLA RARI NANTES 
DI BOLOGNA 
A RIJEKA 


RIJEKA, S gennaio 


la Ran Nantes di Bologna ha 
battuto ten sera la squadra di 
ruoto locale del Pnmorje peT 64 
SA nell'apertura della stagione di 
nuoto indoor di Fiume Nella pal¬ 
lanuoto la vittoria è andata alla 
Pnmorje sulla Rari Nantes per 
8-3 


REGGINA: Ferrari; Sbatio. Clerici; Camozzi. Bello. Neri; 
Alaimo, Baldini, Santonico, Fiorio. Ricotto. 


ARBITRO: Acernese di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 


• TENNIS — L’australiano Tony 
Roche ha vinto ien il titolo del 
singolare maschile dei campionati 
intemazionali di Tennis dell’Austra¬ 
lia occidentale battendo il suo con¬ 
nazionale Bill Bowrey per 6-3, 1-6. 
9 7. 9-7. 

La finale del doppio femminile 
è stata vinta da Durrtnherifl (Pr - 
Aust i sulle statunitensi Richey- 
Cosals per 4 6, 7 5. 6 3. 


CATANIA, 8 gennaio 

Il Catania soffre di mal d'attacco. Quest'altra battuta di 
arresto oggi con la Reagina ha mostrato i segni di una preoc¬ 
cupante inefficienza offensiia. Ballacci per l'occasione ai era 
fatto rientrare m squadra Albngi al posto di Calnmese m 
tendendo cosi dare piu vivacità ad una prima linea che in 
questi ultimi tempi accia lasciato molto a. desiderare Nean 
che il rientro di Albngi però e valso a sbloccare il risultato 
da un ina itabile 0-0 

La Rcuama dal canto suo non ha fatto mente per cercare 
la battuta a sorpresa Maestreìli avera rinunciato a Ferrano 
schierando a mezz'ala destra Baldini, col proposito di sol 
trarre m tal modo al suo attacco una punta per rinforzare 
il centro campo. / suoi centrocampisti non hanno perso una 
battuta ed hanno controllato il gioco per tutti i 90 

Al fischio di inizio d. Acernese le due squadre assume¬ 
vano questi schieramenti Per il Catania Rambaldellt. terzmo 
di maglia, si portata sul centravanti Santonico. Montanari 
era il libero: nella Reggina. Bello slopper e .Veri libero Al 
centro campo si fronteggiavano da una parte Fantazzi. Perem 
e Fava e dall'altra rispettivamente Florio. Baldmt e Camozzi 
Varani ed Alaimo si ignoravano a vicenda costituendo ì pnn 
cipah ispiratori del gioco delle due squadre Era it Catania 
che si portava immediatamente in avanti con Albngi e si 
distingueva per alcune serpentine concluse con bei eros.* che 
non venivano pero raccolti dai compagni di linea 

Il pnmo quarto d'ora era tutto della squadra rossoazzur 
ra che assumeva decisamente l'iniziativa sospinta dall incita 
ment<< del pubblico La pressione dei Un rii si esaurita ben 
presto, e per poco la Reggina non andai a in latitatigli- con 
un'azione di contropiede su un rilancio di un anen^ure i a 
labro Montanari sbucciava una palla e Santonico era ie-to 
ad entrare in arca di rigore, gran tiro del centrai unti e arabile 
parata d: Rado che salvava la sua rete da un sicuro gol 

La jxirtita si lacera interessante in questa rase di ari-co 
Le tccchie rii alita tra reggini e celanesi si risi celiai-m> 
L agonismo sostituita il tono dominante delle oan: .4; .< 
Clerici respingerà sulla linea di porta un pallone sbagliato 
da Albnai direttamente su calcio d'angolo un minuto do/-o 
Rigotto si distingueva per una bello azione personale tonclusc 
di poco a lato 

Al 33' la piu bella azione dei padroni di casa Fara eu- 
jx>gaiava a Fantazzi che scendeva sulla sinistre il mediani- 
crossava un bel pallone in area e Beisi tallirà clamorosamente 
l'aggancio II tempo si chiudeva praticamente su questa azione 
Sella ripresa il tono della gara risultavo assai piu dimesso 
Forse perché presi dall'orgasmo di chiudere l'incontro jr 
Cora all asciutto ed anche perche oh avversari strinoci ai~o 
ormai prudentemente tutti gli spazi oh etnei mostravano di 
smarrirsi e di non trorare piu In va della rete avversaria 
I difensori amaranto, con in testa U magnifico Bello 
spazzavano con autorità c senza tanti complimenti. Alaimo 
autentico uomo-ovunque. larorara con dihaenza ed appoaaia- 
ra sempre con efficacia alle proprie punte Del Catania d 
solo Fara cercava di destreggiarsi mettendo ancora una tolta 
in evidenza le sue doti di palleggio Poche azioni di rilievo 
Solo spunti personali di una certa pericolosità, ai 13' di Alai¬ 
mo. al 19' di Vaiani e Baisi che invece di concludere passava 
stranamente il pallone alVindietro. e al .>;T di Camozzi che 
veniva fermato in area da Rado in usata, dopo avere semi¬ 
nato un paio di difensori • il fischio di chiusura di Acernese 
sanciva un giusto pareggio. 


MARCATORE: Tintori.. al 2.V 
della ripresa. 

SAMPDORIA: Ballar»; Saba¬ 
tini, Delfino; Tentorio. Mo- 
rini, Vincenzi; Salti, Vieri, 
Cristin, Frustalupi, Franco* 
scoiti. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; Zoppelletto, Pozzi, Furi¬ 
no; Benigni, Fascetti, Prati, 
Hpanio. Gllardnni. 
ARBITRO: Canova. 

NOTE: Terreno bianco di 
neve e scivoloso — freddo 
intenso. Portieri in calzama 
glia. Spettatori 10 mila cir 
ca Una medaglia d’oro vie¬ 
ne consegnata a Frustalupi 
per la sua centesima partita 
in blucerchiato. Al 19’ del pri 
mo tempo Cristin viene espul¬ 
so per reazione ad un calcio 
di Pozzi. Ammoniti Vincen¬ 
zi, Pozzi e Furino Francesca¬ 
ni si azzoppa al 24’ del pri¬ 
mo tempo (sgambetto di un 
avversario non rilevato dal¬ 
l’arbitro) e riduce il suo ren¬ 
dimento. Abbandonerà il cam¬ 
po cinque minuti prima del¬ 
la fine, sulle spalle del mas- 
saggiatore. Angoli 6-2 (4-0) per 
la Sampdoria. La partita è 
iniziata alle 14,45. 

DAL CORRISPONDENTE 


Roberto Porto 


GENOVA, 8 gennaio 

La Sampdoria, ridotta in 
dieci uomini dal 19* del pri¬ 
mo tempo per l’espulsione di 
Cristin, responsabile di ave¬ 
re reagito con un calcio ad 
una poco affettuosa attenzio¬ 
ne di Pozzi, ha fatto valere 1 
diritti della maggiore --lasse 
e, anche se priva dell’appor¬ 
to completo del suo « rapi¬ 
natore » Prancesconi. r/zòp 
pato da uno sgambetto in oc¬ 
casione di una fuga travolgen 
te, ha superato, sia pure di 
stretta misura, un prometten¬ 
te ma timoroso Sai una 

Elogio aliti Sampdoria. rìun 
que. ma grande biasimo uer 
questo Savona che ha avuto 
paura di approfittare fino >n 
fondo della stUm/ione di van¬ 
taggio. 

Il terreno gelato e scivolo¬ 
so, infatti, era piu adatto ai 
rapidi colpi di marni che ion 
alla manovra classica. Il Sa¬ 
vona partiva perciò favorito 
nel suo compito ed ancor più 
lo diventava quando, a con¬ 
clusione di una interminabi¬ 
le serie di battibecchi. Cn- 
stin si faceva espellere. 

Con un uomo di regalo, Oc 
chetta. l'allenatore del Savo 
na. avrebbe potuto spingere 
ad un giudizioso assaltò le 
sue truppe, costringere i nlu- 
cerchiati ad un superlavoro, 
lavorarli ai fianchi, stancarli 
e, comunque, chiuderli .iella 
loro meta campo senza la¬ 
sciarli affacciare in quella 
biancoblu Tanto pm che an¬ 
che Francescani si infortuna¬ 
va. poco dopo l'espulsione di 
Cristin, sicché frecce all’arco 
blucerchiato ne rimanevano 
ben poche Invece Cicchetta 
ha avuto paura, non ha ‘'ulu¬ 
lo osare II suo obiettivo mas¬ 
simo era evidentemente il pa¬ 
reggio e si e accontentato. 

Eppure i suoi uomini era¬ 
no ben disposti anche psi¬ 
cologicamente. Il Savona, al¬ 
meno per tutto tl primo ’em- 
po e buona parte della ripre¬ 
sa. era apparso tutt'altro he 
una ^quadra di poveri pelle- 
gran come qualcuno annuo 
clava. Ben registrata m Jife 
sa «sia pure anche in conse¬ 
guenza della mutilazione del¬ 
l’attacco blucerchiato), la .-qua¬ 
dra di Occhetta si distendeva 
ottimamente a centrocampo e 
fruiva oggi, cosi almeno ci e 
parso, di uno Spanto in sma 
Ubanti condizioni e smanioso 
di giocare ed unporsi II mi 
glior uomo in campo in -en 
so assoluto E con lui Pra'i. 
un centravanti che ha fatto 
lavorare sodo Morim. ’moe 
gnandolo come forse mai Io 
era stato fino ad oggi Era. 
insomma. un Savona di tutto 
rispetto _>e e vero, come e 
vero, che persino Bernardini 
ad un certo momento e ap 
parso preoccupato della piega 
che stavano assumendo gli av¬ 
venimenti ed ha dovuto fare 
ricorso a tutta la sua diolo- 
mazia ed opera di convinzio¬ 
ne per calmare i suoi ragazzi 
ed evitare che compissero ul 
tenori sciocchezze 

Il Savona invece non ha 
saturo aporoiìttare dei ^ -.h» 

nn-i :«• Titanico “ t? it»^i ]\ 

sannx:..na «* e nnfrai.c «ra. 
ha arato t.dta 1.1 nei suo: :ne> 
zi ha capito d: r—«ere iae\«* 
ru come va np-’endo Ber 
narrimi «unerort- a molti--.! 
me altre anTa_iin:«Te < *-e non 
tuTte* del’.i < ..rìeneria ed a 
reagito ha riordinato ie •d'-e 
ed ha «-om.nciaio ad imporre 
ì dirrti della maggior eia««e 
Spana• ha lontinuato a -ve; 
tare ir, centrocampo. Prati a 
svariare a destra è a sim-tra 
in cerca di htierta. Oliarti- >ni 
a lanciarci m funose .«grop 
paté mutato suba destra da 
Benigni, ma nessuno nu«ci- 
va ad affacciarsi con penco 
los’.ra all’area blucerchiata ed 
ormai «oprammo. ì padroni 
di casa si erano adeguati alla 
situazione ed avevano ranito 
che grandi pencoli, un Sa¬ 
vona cosi timoroso, non tvreo 
be potuto portarne Sono co 
si cominciate le offensive dei 
blucerchiati ed il Savona na 
perduto un po’ la tramonta¬ 
na. si è disunito, scomposto, 
ha subito il gol ed è crolla 
to. incapace di reagire ormai 
anche psicologicamente 

n giudizio complessivo, tut¬ 
tavia, non deve essere, n ; a 
re. del tutto negativo, pem 


ì biancoblu hanno mostrato 
qualcosa di nuovo e di va¬ 
lido. che inerita soltanto di 
essere incoraggiato e perle 
zionato. Forse Occhetta e sul¬ 
la strada buona (a parte la 
mancanza di coraggio di >g- 
gi) ed il Savona potrà pre¬ 
sto essere m grado di forni¬ 
re maggiori soddisfazioni ai 
suoi sostenitori. 

La rete della vittoria blu- 
cerchiata e stata realizzata al 
25’ della ripresa da Tentorio, 
con lina bella prodezza che 
ha trovato pero gli <. striscio ■ 
ni » impreparati a contrastar- - 
lo Frustalupi aveva calciato i 



una punizione da tre quarti 
di campo, scodellandola ai li 
miti dell'area del Savona Qui 
era appostato Tentorio che, 
piu lungo di tutti, la rag¬ 
giungeva di testa, eseguiva 
praticamente uno « stop » e, 
senza lasciar toccar terra al¬ 
la palla, la scaraventava m 
rete, tra palo e portiere. 

Stefano Porcù 



F£P*>IC OLA 
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VARESE-AREZZO — L'attaccante varesino Gioia cha Ha segnato I» 
reta per i padroni di casa. 


Prevale (1-0) il Messina 


Cannonata 
di Peste: 
Verona k. o. 


MARCIATORE: Feste al 27’ della ripresa, su 
rigore. 

MESSINA: Baroncini; Stucchi, Benatti; Ga¬ 
vazza. Garbuglia. I’c.sce; Fracassa. La Rosa, 
Villa, Gonclla, Fumagalli. 

VERONA: Bettola: Dcpctrini. Petrelli; Tanel- 
lo. Maltiera. Savoia; Sega, Da Costa, Golin, 
Canuti, Bonatti. 

ARBITRO: Carminati, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 8 gennaio 

Vincere e convincere: ò quanto oggi 9i chie¬ 
deva al Messina e la compagine di Colomban 
ha esaudito il primo desiderio (sia pure aiu¬ 
tata dalla buona sorte) non il secondo. Aiz- 
chc ogni qua e la sono affiorate notevoli 
possibilità ma il tutto omoqenco e funzio¬ 
nale non si e i istn che raramente. Il Mes¬ 
sina resta una squadra da definire, da pia 
sviare Le novità, che sono del resto di 
casa nel Messina, odierne erano rappresen¬ 
tate dal rientro di Gonella e dall'accantona¬ 
mento di Piccioni Gonella per la prima rot¬ 
ta pero era utilizzato quale centrocampista 
anziché quale interno di punta: in tale firn 
zione era viceiersa utilizzato La Rosa Ma 
ne l'uno nè l'altro hanno molto convinto 
Il gioco pieno vagheggialo dagli sportivi 
ha tutto di rado capolino 

Il Verona ha chiaramente dimostrato di 
essere ut ripresa e di valere assai di piu 
di quanto dica la sua classifica E' stato sen¬ 
z'altro sfortunato, perche l'unico intervento 
falloso di uno dei suoi piu validi elementi 
della difesa. Maldera. m area ai danni del 
lanciato Villa, c costato assai caro alla s qua 
dra. Compagine equilibrata quella scaligera- 
un portiere eccellente, due terzini oltremo¬ 
do scattanti, un libero impeccabile, un fun¬ 
zionale centro campo, specie per l'opera del¬ 
l'asse Canuti-Tanello, un interno. Da Costa, 
prontissimo al tiro, un centravanti assai mo¬ 
bile. Peccato che le due estreme non rie¬ 
scano sempre, almeno oggi è stato così, a 
fornire l'aiuto loro richiesto 
L'azione da cut e scaturita la segnatura del 
Messina si è verificata al 27’ della ripresa. 
Corazza avanza a centro campo, poi porge 
a Villa sulla destra, il centrai-anti scatta 
fulmineo entro Parca veronese e finisce a 
terra a scoiato di un intervento di Maldera. 
a corpo perduto Carminati non esita, indica 
il dischetto del riqorc tira Io specialista Pe¬ 
si c al solito una cannonata Bertoìa riesce 
n scorare il pallone che pero si insacca 

Edoardo Biondi 


A/essandria-Salernitana 3-1 


Fin troppo 
facile 


per i grigi 


MARCATORI: fiorino (A.) al !\ Pasquiua ( l.) 
al 19*, Rosati II (S.) al 26’, fiorino (A.) .il 
28’ del primo tempo. 

ALESSANDRIA: Bertoni; Trincherò. Rossi; 
Gori, Dalle Vedove, Ragoncsi; Gualtieri, Fa* 
squilla, Tasso, Magistrclli, fiorino. 

SALERNITANA: Ficcoli; Rosati II. Pavoni; Al¬ 
berti, Scarnicci, Gorvino; Picciafuoco, Co¬ 
minato, Cavicchia, Pacco, Dianti. 

ARBITRO: Picasso. 


DAL CORRISPONDENTE 


ALESSANDRIA, 8 gennaio 

L’esordio di Szekely alla direzione tecnica 
dell’Alessnndria ha coinciso con una meritata 
vittoria dei grigi sui granata salernitani. Ciò 
però era avvenuto anche quando il dottor 
Cappelli aveva sostituito Puricelli (vittoria 
sul Savona per 3-0) ma poi l’Alessandria era 
incappata in tre sconfitte consecutive, speria¬ 
mo che ciò non avvenga anche con il 'Fe¬ 
nico magiaro. 

Il successo dei grigi e stato fin troppo 
fatile e quindi un giudizio sulla nuova mpo- 
stazione della squadra alessandrina va riman¬ 
dato ad altre occasioni quando cioè avrà di 
fronte un’avversaria di maggior peso. 

Le lancette dell’orologio non avevano an¬ 
cora compiuto il giro oompleto del primo 
minuto di gioco che t grigi sono andati in van¬ 
taggio: uno scambio Gonno-Fasquina domi¬ 
nava con un dosato passaggio di quest’ultimo 
all'ala sinistra che con un pallonetto sor¬ 
prendeva nettamente Piccoli uscito dai cali. 
Al 19’ secondo gol alessandrino autore Pa- 
squina che districandosi molto bene in area 
salernitana lasciava partire un gran tiro tuf¬ 
fo di Piccoli in lieve ritardo e il pallone «'in¬ 
cassava in rete. 

lai Salernitana reagiva e al 26’ accorciava 
le distanze per merito di Rosati II. Il terzino 
si era spinto m avanti e quasi sulla linea 
di fondo riceveva un centro di Commato: tiro 
e rete malgrado la disperata uscita di Ber¬ 
toni. Al 28’ l’Alessandna ristabiliva le distan¬ 
ze con Gorino che metteva in rete su pas¬ 
saggio di Tasso Al 4P l’arbitro espelleva Al¬ 
berti reo di proteste non troppo ortodos«e 
nei confronti del direttore di gara che in 
precedenza aveva anche ammonito Tasso, Dian- 
ti e Gorino. 

Nella ripresa D gioco e stato molto equi¬ 
librato: solo Bertoni correva un grosso pe¬ 
ricolo ma salvava la sua porta uscendo m 
contro a Cavicchia, che « ilo in area si 
apprestava a tirare m rcn* 


Lino Vignoli 


La rete della vittoria segnata al 40’ da Broggi 


Il Novara s'impone di misura 
sul rinunciatario Palermo 


fi» 


M\Kt VniRE. Bracci al 
del primo ti-mpo 
Nfl\\R%: lena. t nm.ic.illi 

Colla: ( olomhii trini ùnti 
talloni *♦ inorilo.. f».i\incili 
Bracci talloni Gl*. Ma 
M'tivnmi. Milanesi 
PII I KMO: «.miti: f o«t.intmi 
De Itclliv Boli. Giuli'rtoni 
lanàri: Penirroni I mazzi 
Vintolo, laiiftom f npp.i 
\KHITKO. 'schinetli ili lire 
«t ia. 


DAL CORRISPONDENTE 


NOVARA, - g» -a _ 
Vittoria di misura dei N>* 
vara su di un Palermo ri 
nunciatario a priori, e t> r 
giunta ridotto m duri ma:.mi 
dal .LV di gioco per un gr.-r. r 
incidente occorso al mio 
bero Lanrin II giocatore ro«a 
nero, disputando di te«ra ur..« 
palla al novarese Ga\ incili. «1 
e procurata la sospetta (rat 
tura dello zigomo destro ed 
ha dovuto essere trasportato 
all’ospedale, dove è stato n 
coverato in stato di chtx 
Anche la piccola ala azzurra 
ha dorato lasciare il campo, 
ma ha potuto rientrare ali mi 
zio della ripresa con un vi 
«toso cerotto sulla fronte 
Il gol della vittoria notare 


«e e avvenuto per merito di 
Broggi pochi minuti dopo Io 
.n< :d- nte Tuttasia in «fa\<i- 
'e'-oit- rapporto ai forza, «e 
e ur'attenuante ih r ia «, .ai 
ht :m»\a dei palermitani i.or. 
;nf: uà l'afTermazior.e dei lo 
«ai: .impnn.tr.ti- meritata - 
■ o* "* r.uta ir. un punteggio che 
■iz, '.sper^Lia app.cr.o i rt «u 
. t r’writ.i dimostrata dai ra 
- izz: ai Moi:na 

12 Novara ha preso subito 
in mano l'iniziativa e non e 
ma: «tato validamente co rara 
«-.iti) Il Palermo ha badato 
a «volgere una preordinata 
•attica difensiva al limite del- 
. o>tnozionismo, salvo qualche 
rara nuotata di contropiede 
rh« non e mai tuttavia mi 
«<■ i*a a impensierire !a dife¬ 
sa novarese 

La--\io del Novara e otti¬ 
mo il classico Mascheroni, il 
mobile Broggi e l’almo Cal- 
loni Giampuro imbastiscono 
una buona serie di attacchi 
e chiamano subito al lavoro 
Gcotti. AU’ll’ la rete è man¬ 
cata per un soffio da Milane¬ 
si. tuffatosi su un cross di 
Broggi ma anticipato di te¬ 
sta da Costantini. Gratti al 
27’ salva fortunosamente su 
di ima fucilata di Broggi de¬ 
viata da Landri Al 35' c’e 


l'mciaentt che abb’ 1 m<> ciba¬ 
to e all,-. npre«a n.. g;>>co. 
al 40’ il N<>\ara di«s-. r-• 
a: Mi.at.es;. ii’-r'-n'*i c;-’..a 
a.:.'.» ti.Srti.er.» - o • r.'a g: 

-i*» a re'e li < r.- n- 

SHCC.-. 

Netta rmr- « i n No-, ira ore 
u>- a'.'ora ’-a'.t .sciato r.u 
n>.-:n a;i,Mii( • rip- 

tu'am» ver \ •< n >j i r.dooppio. 
senza tura* ia riu- ire a pa-- 
‘ ite Le «vtHsiur.. migliori 
capitano a Cella .ti. .1 e ,4 
Milana 'i il !«' 1 nr.rr.o -..-rie 

il «uà *;n» :."»r«»”a'o tor 

turio«air-n’e fa. Gratti il a- 
concio giunge «o.o in area ma 
indugia, dando *empo a De 
Bellis di contrastargli il tiro 
Al 2>»' Mascheroni colpisce il 
montarne con un impetuoso 
rasoterra a concimar ne di una 
discesa personale 

Da parte palermitana, c ’e 
un generoso prodigarsi dt 
Bon e di Tin.tzzi. ma non «i 
riesce a dare «en fastidi a 
Lena, eccettuata una insidio¬ 
sa fucilata da trenta metri di 
Penicconi. alta di un soffio. 
Il finale è decisamente scial¬ 
bo, e il Novara si acconten¬ 
ta di portarsi in classifica i 
preziosissimi due punti. 

Ezio Rondolini 


Apatici e sconclusionati 
gli attacchi dei padroni 
di casa 


M\K( MORI. Gioia (V.) .il 

Iti' e 1 1.limiea ( \.) ili IH' 

ilei secondo tempo. 
VARESE: Da P uzzo; Sogliaiio. 

Maroso; Dcllagiouinmi. Cre¬ 
sci. Gusperi; Leonardi. Cuc¬ 
cili, Strada. Gioia. Anastasi. 
ARE/./.O: Ghizzardi; Squ.ir- 

ci,dopi, B o li i il i: Zanetti. 

Glielfi. Picei; Fiatimi 1 », Ben- 

\finiti, Meroi, Gerii, Ferrari. 
ARBITRO: Barbaresco di Cor- 

lllotis, 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 8 qeenaio 

Alla vigiliti dell’incontro tl 
Vare«e credeva dt fare un boc¬ 
cone dei granata di Arezzo, 
tanto che l’allenatore Arcari, 
malgrado la prova poco con¬ 
vincente di qualcuno del suoi 
giocatori nello partite prece¬ 
denti. li ha ugualmente inse¬ 
riti ui fui inazione perchè cre¬ 
deva che contro una squadra 
che occupa mio degli ultimi 
posti m classifica avrebbe 
avuto oggi vita facile. Ftn dal¬ 
le prime battute di gioco si è 
visto pero che i piani dell’al¬ 
lenatore varesino sarebbero 
saltati tanto lo schieramento 
biancorosso si dimostrava ùi- 
capace di portare a termine 
ima sola azione pericolosa e 
ì difensori dell’Arezzo non uve- 
vuno così sene difficoltà a 
contenere gli apatici e scon¬ 
clusionati attacchi dei padro¬ 
ni di casa. 

Per i ragazzi di Lerici era 
una manna trovarsi improvvi¬ 
samente di fronte ad una 
squadra cosi giù di corda, una 
squadra che otto giorni pri¬ 
ma aveva vinto sul difficile 
terreno di Pisa. L’Arezzo vi¬ 
sto che il diavolo non era poi 
tanto brutto cercava così fur¬ 
bescamente di trascinare tutta 
la partita su un livello mo¬ 
notono. badando a non farsi 
infilzare per poter lasciare 
imbattuto il « Franco Ossola ». 
Pungere il diavolo addormen¬ 
tato poteva costargli caro. I 
varesini marcavano una cer¬ 
ta superiorità, ma era una su¬ 
periorità paurosamente steri¬ 
le. 1 minuti passavano ed il 
goal non arrivava. 

Dopo 60 minuti di gioco Ga- 
speri e Sogliano che oggi era¬ 
no gli unici a salvarsi dal gri¬ 
giore generale della squadra 
varesina, abbandonavano le lo¬ 
ro posizioni arretrate e, suo¬ 
nando la carica, si portavano 
avanti con l’intento di sveglia¬ 
re tutti 1 loro compagni che 
fino a quel momento avevano 
abbondantemente sonnecchia¬ 
to. Fu così infatti che il pri¬ 
mo ad accorgersene che nelle 
file varesine qualcosa era cam¬ 
biato era appunto il portiere 
Ghizzardti che, nel giro di po¬ 
chi minuti, doveva brillante¬ 
mente intervenire su bolidi 
scagliati da Gasperi prima e 
da Sogliano poi. A questo pun¬ 
to l’allenatore deil’Arezzo, Le- 
nd, dopo essere riuscito a 
chiudere a reti inviolate il 
primo tempo e sperando di 
strappare almeno un punto, 
chiamava davanti a Ghizzardi 
sette uomini lasciando ai soli 
Flaborea, Meroi e Ferrari, il 
compito di portare scompiglio 
nella zona difensiva dei %are- 
sim. Una mossa indovinata. 

Il pan conquistato dall’A- 
rezzo non fa certo gridare al¬ 
lo scandalo, anzi. E2 stato un 
pari voluto e giustamente me¬ 
ritato dai granata toscani. Dei 
varesini abbiamo detto, si so¬ 
no salvati l’anziano Gasperi e 
Sogliano. Se il Varese non e ca¬ 
pitolato lo deve proprio a que¬ 
sti due battaglieri e generosi 
giocatori. Da Pozzo è stato 
poco impegnato e una sola 
volta è intervenuto da cani 
pione su un tiro di Flaborea. 
Maroso oggi non era m gior¬ 
nata; Dellagiovanna lento e 
impaeciaUi. Cresci solitamente 
molto bravo si e fatto, pure 
lui. piu volte superare 

All’attacco negativa la pto 
va di Strada come centravan 
ti (primo tempo) ed a.i’ala si 
nLstra nella ripre.-a Gli inter 
ni Cucchi e Gioia hanno ma 
rinato chilometri ma concluso 
pochissimo. Al secondo il me¬ 
rito della rete varesina con 
un bel colpo di testa. In que¬ 
sto marasma generale anche 
Leonardi non è stato all’altez¬ 
za della sua fama 

Nell’Arezzo tutti si sono un 
pugnati al massimo Tutti so¬ 
no mente’, oli di una parola 
di elogio, ma «tendendo una 
classifica di merito non ab 
biamo tentennamenti a cita¬ 
re per Drnr.o Zanetti. in«tan 
carile propinare, f.hi/z »rdi 
c:.v con un paio di prxie/ze 
Y.. :t rrr.Mo rn’.ioni dt ~;:r..v: a 
e fiaborea ere oltre al 
goal realizzato e «ta;o. per 
a l.i parti*a uria «pi 
:. • ia-2 fianco della diie«a va 
••--ina 

Eie j le azioni dei aue guai 
ii 16’ rie; «econdo lempo Ga 
«pen porge la pa.,a ad .Mia 
stasi, che si trova spostalo 
sulla sinistra il giotar.e sin 
Iiano tira prontamente a re 
te Ghizzardi con un tuffo 
acrobatico respinge In'ervre 
ne Flaborea per allontanare 
il pericoloso pallone, ma coli» 
pie un errore fatale, il cuoio 
giunge cosi a Gioia che con 
un bel volo a mezza altezza 
di mette imparabilmente a 
rete. 

Due minuti dopo Zanetti al¬ 
lunga in avanti Riprende Me 
roi che da a Flaborea, questi 
supera astutamente il terzino 
biancorosso Maroso e punta 
a rete. Da Pozzo, vistosi bat¬ 
tuto, lascia la porta e Flabo¬ 
rea con un dosato pallonetto 
realizza il goal del meritato 
pareggio per la propria squa¬ 
dra. 


Orlando Mazzola 























PAG. 10 / sport 


lunedì 9 gennaio 1967 / 1 Unita 


Le altre partite di Serie B 


Il Potenza segna al 1 0 minuto Dopo la bella vittoria (1-0) sul Pisa 

Lunga corsa II Catanzaro guarda 
al pareggio ton fiducia al futuro 

Il Livorno ha stentato a trovare il giusto ritmo Buona difesa dei toscani ma sporadiche ie azioni efficaci dell'attacco 


Il milanese ancora campione italiano dei « welter » 


I - 1 

Coppa del mondo 

| — - | 

■ di basket I 


MARCATORI: Fiat eri (I*) al . 
I’ del primo tempo; Cairn- 
li (L) al .V «Iella ripresa. 
LIVORNO; liellinelli; .Insiti, 
I.essi; Calcili, Az/ali, Cai¬ 
roti; l)i Cristolaro, Italleri. 
(iar/clli, .Mascalai'o, Lom¬ 
bardo. 

l'OTKNZA: Di Vincenzo; Clar- 
di, iMarcolini; Venturelli, Ne- 
sti, A^roppi; Veneranda, Cor¬ 
rerà, riaceri, Carioli, Itosito, 
ARBITRO: Piernni di Roma. 

NOTE: giornata fredda con 
terreno scivoloso. Scarso d 
pubblico. Angoli TI a 2 per il 
Livorno. 

SERVIZIO 

LIVORNO, fi (jpri'inio 

Il Potenza, la quaita “ran¬ 
de del torneo cadetto, ha chiu¬ 
so alla pari sui terreno aiden- 
z.ino (1 a 1), dopo che a 45 
secondi dal via {tifi si trova 
va in vantarlo di mi noi. 
La rete a freddo di Piaceri 
ha (telato il sangue nelle ve¬ 
ne dei circa settemila clic 
avevano sfidato ì rigori in¬ 
vernali. Si «* subito pensato 
die sarebbe finita male, an¬ 
che perche Montanari, che 
per l’ultima volta sedeva in 
panchina (da domani la squa¬ 
dra tornerà alle dipendonz.e 
di Carlo Parola) aveva infar¬ 
cito la formazione di centro¬ 
campisti, nell'evidente intento 
di cercare la via del doppio 
zero o, comunque, di non 
perdere. 

Gli amaranto, che oggi gio¬ 
cavano in blu, sono rimasti 
frastornati dalla mazzata ini¬ 
ziale, e anche se subito si 
sono impegnati al massimo, 
hanno tardato a trovare il giu¬ 
sto ritmo. Ballen, con la ma¬ 
glia numero otto, ma di fat¬ 
to mediano alle costole del 
temuto Currera, non si mse 
riva nel gioco, così come Les¬ 
si, die non riusciva a tenere 
Veneranda, un'ala questa che 
sempre lo ha fatlo dannare. 

Questo per non parlare del¬ 
l’attacco, nel quale rientrava 
capitan Mascalaito, dopo tre 
turni di assenza dovuti a in¬ 
fortunio, e dove Garzelh e Di 
Cristofaro, abilmente contra¬ 
stati da Nesti e Marcolini. non 
giocavano ima sola palla, e 
solo sul finire hanno combi¬ 
nato qualcosa di accettabile 
Insomma, un Livorno arruf¬ 
fone ed impreciso, che nono¬ 
stante una certa superiorità 
territoriale, non riusciva a 
giungere seriamente vicino a 
Di Vincenzo. Poi, col passa¬ 
re dei minuti, punti anche 
dall’orgoglio, i locali riusci¬ 
vano ad organizzarsi. 

Lessi, Cairoli, CalefTi e lo 
stesso Balleri prendevano a 
n girare » ed il centro campo 
diventava del Livorno. Su 
queste basi è stato costruito 
e agguantato il pareggio al 5’ 
della ripresa. 

Il Potenza (che ha lasciato 
una favorevole impressione e 
che ha avuto i suoi uomini 
migliori in Veneranda. Ciar¬ 
di, Agroppi. Piaceri e Nesti). 
partito anch’csso per la di¬ 
visione della posta (così ci ha 
detto Mancinelli al termine 
della gara) si è chiuso mag¬ 
giormente nella propria area 
dopo il gol repentino. La rete 
del pareggio gli amaranto la 
hanno conseguita con un tiro- 
sorpresa da fuori area. 

In conclusione, un giusto ri¬ 
sultato che non contenta nes¬ 
suno. anche se entrambe le 
squadre hanno da recrimina¬ 
re qualcosa. 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. Pierom da il via. 
batte il Livorno e in men che 
non si dica i lucani sono in 
vantaggio: la palla è a metà 
rampo, se ne impossessa A 
groppi « he avanza, quindi da 
venticinque metri stanga a re¬ 
te: Bellinelli può solo devia¬ 
re. ma la sfera incoccia la 
traversa e sul rimbalzo entra 
Piaceri che di testa insacca. 

Quattordicesimo- Lombardo 
dalla sinistra fa spiovere un 
cross in arca. Mascalaito in 
perfetta elei-azione colpisce, 
ma la sfera termina a lato 
Al 17’ è Garzelh che porge a 
Di Cristofaro; due passi del 
l’ex alessandrini) e bella para 
ta per Di Vincenzo Poi i'22’i 
una rovesciata di Mascalaito 
«attivissimo al suo rientro) 
termina fuori Poi un angolo 
per gli ospiti è battuto da Car 
rera; sulla palla si avventa 
Piaceri e Bellinelli deve sfog 
giare tutta la sua bravura per 


GIOCHI 

PAN-AMERICANI : 
MIGLIORATI DUE 
MONDIALI (INDOOR) 

SAN FRANCISCO, 3 gernao 

11 22cr«r.e Neal Stoinhauer. un gì 
conte dell'Oregon ha stabilito un 
nuovo rrcorvi mondiale di getto del 
peso realizzando al secondo ter 
tativo ni Zi) 23- ste.nhauer. che e 
alto 1.95 e pesa l~2 chili ha sup? 
rato il record stabilito nel ISiC dal 
newyorkese Gary Gubner «19.801 
durante i giochi Pan Americani in 
corvo al Cow Palace di San Fran 
CISCO. 

la staffetta femminile del Larei 
Traok Club di Oakland ha migliti 
rato il record mondiale «150 yds 
x 4) con ria” netti 

Il record precedente di l’18”5 
era stato (atto nel I9òfi dalla Wil- 
l's Spikettev. ohe oggi * arrivata 
seconda in l’16"2. 


deviare in angolo il rasoterra. 

Inizia il secondo tempo, e 
anco! a il Livorno e proietta¬ 
to in attacco; dopo un angolo 
guadagnato al 3’, ecco il pa¬ 
reggio Di Cristofaro da cen¬ 
tro campo porge a Cairoti, 
questi avanza, quindi indiriz¬ 
za a Mascalaito « he pronta¬ 
mente gli ritorna la sfera. 
Cairoli in corsa spedisce m 
fondo al sacco, mandando nel- 
l’angolino basso alla destra 
di Di Vincenzo- un bolide 
imprendibile. 

Per un atterramento di Les¬ 
si (12’) ai bordi dell’area lo- 
cale, Pieroni conc ede una pu¬ 
nizione dal limite c v e, per po¬ 
co. non frutta il raddoppio 
amaranto Alla mezz’ora Car- 
rera, con una mezza girata al 
volo su servizio di Agroppi, 
fa correre un brivido per la 
schiena dei tifosi locali. Con 
una girata di testa Mascalai- 
to (44’), elio aveva colto un 
bel lancio di Lessi e che si 
spegne sul tondo, si conclu 
de la partita 

Loriano Domenici 


MARCATORI al 15' «tei primo tem 
po Bui 

CATANZARO Cimpiel; Marini, l«o 
reti/ini, S.irdei, Fonarli, Farina; 
Rossetti, Maccrt/uro, Bui, Or¬ 
landi. Vitali 

PISA. De Min. Ripari. Vanii, Ru- 
migliarli, Gusparroni. Gonfiantmi, 
Colombo, Mencia«si. Mascè! tl. 
Maestri, Manservisi. 

ARBITRO Palazzo, di Palermo 
Calci d’angolo. 10 3 per il Ca 
tanzaro 

SERVIZIO 

CATANZARO, 8 gennaio 

11 Catanzaro è ritornato alla 
vittoria, dopo due consecuti¬ 
ve sconfitte esterne, che lo 
avevano fatto precipitare a 
centro classifica. I giallorossi 
hanno vinto e convinto, anche 
se l'unico goal segnato da 
Bui al 15' del primo tempo, 
fura pensare ad una vittoria 
striminzita, senza convinzione 
I (ladroni di casa fintino 
spinto suH’acceleratore fin 
dai primi minuti, tempestan¬ 
do la porta di De Min con ti¬ 
ri scagliati da tutte le posi 
/ioni. 


1a* reti potevano benissimo 
essere due o tre. se l’arbitro 
Palazzo non avesse negato un 
rigore al 25’ del secondo lem 
po su atterramento di Bui 
ad opeia di Vanii. «‘ non aves¬ 
se spezzettato continuamente 
il gioco per presunti fuorigu» 
<•<> da parte dei catanzaresi In 
somma si è trattato di un'ot 
rima prova dei giallorossi. che 
cominciano a guardare con 
fiducia al futuro 
Il Pisa, da parte sua, ha gio 
calo una onesta partita, ha 
tentato diversi 1 volte Paffuti 
do sotto la rete di Cimpiel, 
ma ne veniva immediatamen¬ 
te rie.»ciato dalla energica di¬ 
fesa del Catanzaro I.a sepia 
rira ospite' ha fatto mtiavvede 
ie una buona ciitesa, un ec¬ 
cellenti' c«*ntjoeampo mentre 
l’attacco ha vissuto su azioni 
sporadiche di Mascotti e Co 
lombo Un 1-0 esatto nel silfi 
contenuto tecnico e tattico, 
una vittoria brillante che ha 
premiato la buona volontà di 
Sardei e compagni 

Giulio Bitonti 


SCATTA IL 27 GEN¬ 
NAIO IL TORNEO 
GIOVANILE 
DI VIAREGGIO 

VIAREGGIO (Lucca), 8 gennaio 

Olio squudre straniere e otto ita 
bum parteciperanno, come «li con 
slitto all'annuale tornio interna 
zinnale giovanile «li i alt ut (li Via 
rtggio |iirimosso «lui « O litro gio 
v, 1(11 < lisi.cori » (li Viareggio ohe 
<|tit 't unno s: svolgerà nel periodo 
«al C .unciale con inizio il '27 


Fiio le sqtiudit partii ip.mil Fio 
reatina, Mil.ui Bologna luvriitus. 
Napoli I orino Breseiu Roma 
i Ballili. Staili- Remi'- «Fianelin. 
B.ii'illona «Spagliai. KuiBatlit di 
Frani otorte « Germania > Vinvodinu 
• Jugoslavia). Red Siili di Belgrado 
(Jugoslavia!. Diikla di Praga <C» 
coslovnirhiui. Buieustuik di Mosi a 
i URSS i e CsKA di Sofia « Buiga 
ria) 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Atalanta-Fiorentina 
Brescia-‘Foggia Ine 
Juventus-Mantova 
Cagliari-*LR Vicenza 
Lazio-Bologna 
Milan-Torino . 
Napoli-lnter . . 

Spal-Roma 
Veneria-Lecco 


INTER 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

NAPOLI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

ROMA 

BRESCIA 

MILAN 

TORINO 

SPAL 

MANTOVA 

ATALANTA 

LAZIO 

L.R. VICENZA 
VENEZIA 
LECCO 
FOGGIA 


Domenica prossima 

Brescia - Torino 
Fiorentina - Inter 
Foggia - Lario 
Juventus - L. R. Vicenza 
Mantova • Atalanta 
Milan - Bologna 
Napoli • Lecco 
Roma - Vanezia 
Spai - Cagliari 


in casa 
V. N. P. 

5 2 0 

4 3 0 

6 1 0 
6 1 1 

3 2 1 

6 2 0 

4 1 3 

4 4 0 

2 4 2 

3 4 1 

3 3 0 

1 5 1 

2 2 4 

2 3 2 

3 2 3 

1 4 2 

1 4 3 

2 2 3 


fuori casa 
V. N. P. 
S 1 2 

4 3 1 

2 3 3 

2 3 2 

4 4 1 

1 1 5 

3 2 2 

1 2 4 

I 5 1 

0 4 3 

1 2 5 

0 6 1 

2 3 2 

1 3 4 

0 4 3 

0 2 6 
0 1 6 
0 0 8 


26 8 


27 12 
21 15 
16 12 
11 «0 
16 16 
14 16 
12 13 
10 12 
14 26 

10 17 

11 17 
11 26 

6 20 

12 32 


Mantova e Spai hanno giocato una partita in meno 

Con 11 reti: Hamrin; con 10: Mazzola; con 9 Riva; con 7. Bo- 
ninsegna. Rivera; con 6: D'Alessì, Brugnera; con 5: Domenghini, 
Pascutti, Enzo, De Paoli, Meniehelli, Mazzola II, Orlando; con 4 
Traspedini, Micheli, Nielsen, Danova, Benilez; con 3: Salvadore, 
Leoncini, Fortunato, Pelagalli, Savoldi, Meroni, Simoni, Fac- 
ehin, De Sisti, Bagatli, Haller, Perani, Bulgare»!, Bianchi, Aita¬ 
rmi, Di Giacomo, Troja, Da Silva, Peirò, Jair, Maraschi, Dell’Omo- 
darrne; con 2- Hilchens, Salvori, Facchelli, Merlo, Chiarugi, 
Nocera, Cambino, Amarildo, Clerici, Catalano, Gori, Muzzio, Mas- 
sei, Barison, Mazzia, Sivori, Incerti, Morrone; con 1 - Rizzo, 
Greatti, Nenè, Turra, Haller. Vastola, Berlini, Bettoni. Vinicio, 
Suarez, Cappellini, Corso, D'Amato, Marchesi, Oolso, Mari, Sas- 
sarelli, Bonfanli, Angeli»©, Bagnoli, Volpi, Corel», Spelta, Tram- 
bini, Tomeazzi, Cinesinho, Zigoni, Favai», Lodetti, Rosato, Maddé. 
Juliano, Braca, Volpalo, Fontana, Rossetti, Rozzoni, Capello, Pa- 
setti, Bosdaves. Tamborini, Scala, Losi, Ferrini, Fanello, Comb:n, 
Moschino, Mencacci, Dori 


Risultati 

' Alessandria-Salernitana 
l Catania-Reggina 
! Calanzaro-Pisa 
Livorno-Potenza . 
Messina-Verona . 
Padova-‘Modena 
Novara-Palermo 
Reggiana-Genoa 
Varese-Arezz© 
Sampdoria-Savona . 


SAMPDORIA 

VARESE 

MODENA 

POTENZA 

PADOVA 

CATANZARO 

REGGINA 

MESSINA 

REGGIANA 

PISA 

CATANIA 

PALERMO 

LIVORNO 

NOVARA 

GENOA 

SALERNITANA 

AREZZO 

VERONA 

ALESSANDRIA 

SAVONA 


Domenica prossima 

Arezzo - Sampdoria 
Genoa - Catania 
Padova • Catanzaro 
Palermo - Messina 
Potenza - Novara 
Reggina - Alessandria 
Salernitana - Livorno 
Savona - Modena 
Varese - Reggiana 
Verona - Pisa 


in casa 
V. N P. 

6 3 0 

6 2 1 
5 4 1 

5 2 0 

3 4 0 

5 3 0 

5 4 1 

5 3 0 

3 6 0 

4 3 2 

5 3 2 

4 3 2 

4 2 2 

5 1 3 

4 4 0 

5 1 2 

4 1 3 

3 5 1 

3 3 3 

3 2 2 


fuori casa 
V N P 
2 6 0 
4 2 2 

3 2 2 

3 3 4 

3 4 3 

3 0 6 

0 4 3 

1 3 5 

2 1 5 

0 6 2 
1 1 5 

! 3 4 

1 4 4 

0 4 4 

0 3 6 

0 3 6 
1 2 6 
0 2 6 
0 2 6 
0 2 8 


22 7 

20 7 
22 17 
18 14 

16 13 

21 21 
16 11 
18 17 
16 16 

9 8 
14 16 
11 12 
16 18 
12 15 
14 14 
14 20 
21 24 
12 19 

17 26 

10 24 


Con 10 reti: Bui; con 9: Franceseom, con 7 Rigotto, Salvi, 
Pasquina; con 6: Baisi, Carrera, Fogar, Leonardi, Ftaborca, 
Bigon; con 5: Ferrari, Merighi, Carminati, Ferrarlo, Da Costa, 
Gorino. 


SERIE D 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI’ Pro Patria-’Cremonese 3-2, Legnano-Mestrina 0-0, 
Marzotto-CRDA 0-0; Monza-Biellese 0-0, Solbialese-Udinese 3-2, 
Rapallo-Entella 2-0; Treviio-Como 2-1, Triestina-Piaeenza 1-1; 
Trevigliese-*Verbania 2-1. 

CLASSIFICA: Monza punti 25; Como e Rapallo 20; Biellese 19; 
Udinese e Treviso 18, Verbania 17. Legnano 16; Enlella 15; 
Marzolto e Trevigliese 14; Piacenza 13. CRDA e Pro Patria 12; 
Triestina e Solbiatese 10; Mestrina 9. Cremonese 8 

DOMENICA PROSSIMA 

5- es- i_ec“a r .v>. C^D-*-Vorrà Ccn’c-vew uà E«-:e’!a-M 4 r-c-*c 
V- - - - » T , ,» , - . , C «c r ■**--* r 3 Tre.! SC, : !- -*v 

- ».• |i L'd ' "'r-Crpr- e«e 

GIRONE « B » 

RISULTATI Maceratese-‘Cesena l-O. Empoli-Sambenedettese 0-0. 
Massese Anconitana 3-1; Perugia-Pistoiese 3-1; Pra»o-Jes«‘ 2-1, 
Siena-Ravenna 3-2; Ternana-Carrarese 2-1; Rimim-’Torres 1-0; 
Vis Pesaro-Spezia- rinviata per la neve 

CLASSIFICA Maceratese punti 23; Perugia 20, Cesena e Anco¬ 
nitana 19; Prato 18; Spezia 17; Massese e Ternana 16, Carra¬ 
rese, Ravenna, Pistoiese, Sambenedettese e Siena 13; Vis Pesaro. 
Jesina ed Empoli 12; Rimini 10. Torres 9. 

Spezia e Vis Pesaro hanno giocato una partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Cjr,ve<e-Ce'e--a Jesi Torres ° sic-ese-v' ' 

=e -»'0 A-ccnitana R-rv"- E"->:V i, S»-*'r-r«'«Terese 

r c e i e"» M.vs«ese Terra-'a Sr*r a 

GIRONE «C» 

RISULTATI Bari-Cosenza 1-0, -letta-Avellino 2-0, Crotone- 
Trani 3-1; Del Duca-AVragas 1-0 Frosinone-Pescara 3-0, Ta¬ 
ranto-‘L'Aquila 2-1; Nardo-Trapani 2-0; Siracusa-Casertana 1-0, 
Massiminiana-Lecce 1-1 (giocata sabato) 

CLASSIFICA; Bari punti 22; Barletta 20, Avellino 19; Pescara 
18; L’Aquila, Casertana, Akragas e Crotone 16; Cosenza e Ta¬ 
ranto 15; Nardò 14; Lecco, Treni e Siracusa 13; DO Asco» 12; 
Massiminiana 11; Trapani 10; Frosinone 9 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Trani; Avellmc-Crotcne, Ban-D D Asce», Casertana. Bar¬ 
letta; Coseira-Nardò; Lecce-L'Aquila. Pescara-Siracusa, Tarav.c- 
Mass'iruniana. Trapani-Frosinone. 


GIRONE «A» 

RISULTITI 

U.issio Sanremese 0 0. Asti Sar 
/.un se 2 •). Cuneo Casale 1 il 
firupDo C Genova Macubi Ast: 
l 0 Imperia Borpomanero 0 0. 
Derthona‘Ivr*a 7 1; Pro Vercel 
li-Pavia 0 0. Gallaratese‘Sestri 
[.e-vanie 2-0. Vagherà-Albenga 2 (1 

CLASSIFICA 

Asti. Pavia. Gallaratese p 2i 
Sanremese 20. Gruppo C 1«* 
Macobi. Borgamanero l»i. Sur/,, 
nere. Derthona Casale 15. Pr<- 
Vercelli Voghera. Albenga 14 
Cuneo 13 AIav«io. Imperia «« 
Ivrea. Sest ri Levante 8 

GIRONE « B » 

Risi I.T ATI 

Aiertse Vm Veneto 1 » Auriai » 
S M Pordenone 1 0 Beretta Sa: 
Dona, nnvia'a per nnr. Ron 
reto *Cor, egbar.es,* 2 1 Je«o!<> 

sch.o 2 1. P.»s.s-r:o Merano I dir : 
Sma Viscosa db. Pro Vu 
leoncelli Yesc 1 1. Bolzano *.- . 
tonno 3’ Trento Farf'iha n« 

f CASEIFICI 

Bolzano numi 23. Fanlui.a 21 
s Dona II Pordenone. Bcretn. 
leoncelli Vere . Trento 13. Te 
solo. Passino. Pro Sesto 15. Rn 
vereto H. Audace. Libon Sau 
Vrreova. sarò ano 13 .Mense '.i 
-4chio in Cn-'-sliano 7 Vir 
Veneto 5 lesolo LeoncclI: 
Bere:ta e San Dona ur.a nart 
ra m rr.er.o 

GIRONE « C » 

RIPUTATI 

For.i M.rar.do'-sse rinviar., p, r 
r.o-.e. Gu.is:.»' , a Cerna n 0 I 

r.iola Citta a: Castello nnv 
Mogi» Fortitu.lo Fabr 1 0. Nar 
r.ese Carpi : inviata per r., ve 
Parma Faenza 1 0. R toc torte B.- 
racca Ingo —,r .iati Sanr.ova-. 
nere-Follerà» i l Tnler.tir.o *st 
< 5 econd«» P se 0 0 

CLASSIFICA 

Carpi punì 22. Moglie. 21, Nar 
nese. Parma ’9. Citta Caste.a> 
Baracca Lugo 18, Cervia 17 
Porlt. Fortini io Riccione. Sar 
giovannese, Foligno 14. San Se 
condo 13. Fa** ira Tolentino in 
Guastalla. Imola 8. Miratalo 
lese 7 Foro due partite in 
meno. Guastalla. Mirandolese 
Imola. Citta Castello. Namese 
Carpi, Riccione. Baracca Lago 
una partita .n meno 


GIRONE « D » 

RISI I.T ATI 

Anzio Calanguuus 2-1; Carbonia 
A'.atri l 1, Cuoio Pelli-Quarrata 
2 1. Grosseto-Tevere Roma 2 1. 
Lucchese Sorso 1 1. Olbia Colle 
ferro 2 «), Pontedera ‘Piombino 
2-1, Sant "Eleia Quartu-Viareg¬ 
gio 0 0 «giocata sabato». Tempio 
latina, nnv. per neve. 

CLASSIFICA 

Lucchese p 22. Grosseto 21. 
bonia. Cuoio Pelli Piombino. 
Pontedera 20. Viareggio 18; Car 
~>ant'Flena Quartu. Tevere Ho 
un r* latina. Quarrata 14. Ala 
*n s„ rNO Tempio 1.3. Calan 
g:an’i- Olbia 12. ColIefeiTO II; 
\:i/u> lo Tempio e Latina una 
oif'ita *n meno 

GIRONE « E » 

Kl<l I.T ATI 

B- r. .ikui Bi-i f glie «) «». f ampo 
h e-o Muterà 3 2. Forza Corag 
:;o Br.'dsi nnv per neve. Li 
b-rr\ *Gi*:ì*;-nrpva 1 0. Cezzi No 
.oh'Giona ftr.eti 10 Martina 
Fn.r.'a Ftrmana 2o. Portoreca 
*.*r ( iv r inc.vese rir.v per ne 
v,- sten Cnspmo Meìfi nnv 
.n-r rev< fTiieti ‘Toma Maglie 
• < 

C LtsSIFlCA 

o 24 Br.ndi'i Cezz; No 
..li. Civ:'aro-.e<e 21. LtbcTT. 
2“ Fermar..! 1 ,J . B.sceglie 37 
Por’orecana'i 1*. Martina Fran 
,-a 13 Grillarne., Ì4. Campoba* 

s», 12 Me»; II. Glori a Chic: 
Muterà 10 Forza Coraggio San 
Cri'timo Tema Maghe r ». Ber 
n.tlda 4 Forza Corargio Br.n 
dis: Porrorec3rar. Civitirove 

-e San Cn‘p:r.« Meifi una 
mrti'a m meno 

GIRONE « F » 

Risi I.T ATI 

t r.na Nsuna 1 0 Ir.temapo): 
is.li. a 2 0 (giocata sabato). lu 
ve Palermo Acquapozzillo 1 0. 
luve Sidereo Folgore 1-1. Manva 
Ia-Savo:a 0 0 N icasr roPaterr.o 
I 0. Paolana-Puteolana 2 1. Ra 
elisa Nocenna (V 0 . luve Stabia 
srcafa'isse 2 0 

CLASSIFICA 

Intemapoli p. 21; Erma. Paterno. 
Ragusa 19, Savoia 18, luve Pa¬ 
lermo. Marsala. Scafatese 17, 
Puteolana 16: Nicastro, luve Sta 
bia 15; Acqua pozzdlo. Sessana 
14: Nocenna 12, Ischia II. Fol 
gore. luve Siderno IO, Paola 
r.a 4 


# I I "di basket 1 

Bossi solvo lo corona hianfe! 


ma che match grigio! ! 


la forza 


Tiberia, lo sfidante, non 
ha retto alla disfama ed 
è stato ammonito due 
volte dall'arbitro 

DALL'INVIATO 

APRILIA, 8 gennaio 
Carmelo Bossi, « tricolore » 
dei « welter » ha salvato la 
sur corona dtill’assalto di Do 
menici) Ttberta al termine di 
dodici riprese di boxe npa 
fica, arruffata, assolutamente 
mediocre. L'ha salvata grazie 
al calo dello sfidante nelle 
ultime due riprese e, perchè 
no? Grazie anche a due ri 
chiami ufficiali con cui l’ar 
bitro Martinelli ha creduto 
di dover punire il eeecane 
se prima per un colpo por¬ 
tato da dietro su una gira¬ 
volta de] campione e poi per 
combattimento a testa bassa, 
cosa questa ancor più discu 
tibile del colpo irregolare se 
si considera la differenza di 
statura tra t due pugili. 

Ma tant’è: alla fine Carmelo 
aveva il suo bel punticino di 
vantaggio ed è giusto «'he il 
verdetto gli sia stato asse¬ 
gnalo La vittoria, pero, per 
il modo e lo stretto margine 
con cut e stata conquistata, 
deve far riflettere il campio¬ 
ne d’Italia che s’appresta ora 
ad affrontare l’« europeo i> 
Jossehn per la cintura conti- 
nentale Ripetere contro il 
francese la prova grigia, svo 
gliata. scheletrica (non una 
bella serie, rarissimi colpi 
doppiati), lenta fornita oggi 
sul ring della palestra Sim 
menthal di Aprilia significa 
esporsi n qualcosa dt peggio 
che a lina semplice sconfìtta 
Bossi è pugile di talento, che 
conosce bene il mestiere, e 
che può contare su un biavi 
pugno, ma non ha pero un j 
gran tempri amento e proprio ! 
in questa sua mancanza di j 
costanza ha il suo tallone di j 
Aehille. il grave limite chi* • 

10 porta ad alternare grandi I 
prestazioni a prove senza j 
nerbo come quella di oggi • 

Da parte sua Tiberia. (211 
anni, una carriera appena di¬ 
screta in campo nazionale e 
molti sintomi di essersi av¬ 
viato verso il tramonto) s’e 
battuto con grande coraggio, 
con notevole impegno, facen¬ 
do appello a tutte le sue e- 
nergie, ben sapendo che era 
questa l’ultima occasione che 
gli si offriva per tentare di 
risalire la quotazione in cam¬ 
po nazionale- gli e andata 
bene per i due terzi defi’in 
contro poi gli è venuto meno 

11 fiato e allora e stata la 
fine del suo sogno di neon 
quista della corona. 

Ma lasciami) la parola al 
la cronaca Tiberia forza su 
bito l’azione e attaccando 
con la sua boxe caratteristica 
fatta di snltelli e sventoloni 
larghi conquista la prima ri¬ 
presa. pareggia la seconda, e 
fa suoi il terzo, quarto e 
quinto tempo. Bossi, rigido 
sulle gambe e lento sulle 
braccia, anziché « lavorare » 
di sinistro per bloccare sul 
nascere l’azione offensiva del 
rivale, arruffa, rincischia e 
finisce col fare la figura del 
principiante o quasi 

Pareggiata la quinta ripresa, 
persa la sesta, vinta la set 
tima (grazie soprattutto al ri 
ehiarno ufficiale inflitto a Ti 
beri» per aver colpito ìrre 
“olarm«*nte) pareggiata l’otta¬ 
va. vinta la nona e persa la 
decima. Bossi si è reso conto 
che doveva uscire dal mio 
strano torpore ^ voleva ri 
portare a rasa il titolo e al¬ 
l’inizio dell’undiresima ripre¬ 
sa ha attacrato con vigore co 
minciando a doppiare i colpi 
e ben presto Tiberia s’è disu 
nito accusando un netto svan 
tageio accresciuto da un nuo 
vo richiamo ufficiale, questa 
volta per combattimento a 
testa bassa 

L’ultima ripresa ha visto 
Tiberia gioi-are il tutto per 
tutto ed è stato questo Ter 
rore maggiore del cercane 
se Bossi, più tecnico «* pm 
potentp. lo ha centrato diver 
se volte d’incontro facendogli 
piegare le ginocchia m itn 
paio di occasioni 

Nell’altro incontro profe.s 
sionistico della riunione il 
« massimo > Bacchini ha pa 
reggiate con Verrengia un 
match che solo le statistiche 
ufficiali ricorderanno Vivaci 
combattuti gli incontri dilet 
tantistict che hanno fatto da 
- contorno >• ai due match 
principali il « gallo » Precida 
ha battuto Camponeschi. il 
. c welter >* Quinco s’e imposto 
a Canella e il - leggero » Re 
stante ha oareggiato con De 
Santi s 

Alcune n‘> T ;z;c spireio.e per 
finire Frann 7urIo neo cam 
umr.e d'Dal’.a dei * gallo r,. e 
in attesa di incontrare lo 
I spagnolo Ben Ah r>er il n 
télo europeo Rinaldi ««vista 
la mediocrità de] campo at 
! rualp « — ha spiegato — i tor 
nera a combattere ;1 13 feb 
braio contro Billv Walker in 
Inghilterra Sandro Mazzm 
l ahi difenderà la cmfiira euro 
i pea a Milano il 13 febbraio 
poi scenderà a Roma per al 
frontare Hemandez quello 
«tesso che Benvemt’i ha bat 
tutto alcune settimane fa E 
questo e fiuto 

Enrico Venturi 





Un momento dell’incontro tra Bosji ( a ministra ) e Tiberia 

Ieri ama vinto lo « speciale » 

Alla Greene anche 
gigante e combinata 


--- « * 

, . «,' 







OBERSTAUFEN — La u mattatrice » dello slalom, la giovane cana- 
dete Nancy Greene (prima a delira), con la tedetea Burgl Faerbinger 
e, a sinistra, la svizzera Fernande Bochatay 


OBERSTAUFEN, B gennaio 

La canadese 23enne Nancy 
Greene ha conseguito una vit¬ 
toria trionfale sul monte 
Huendle, aggiudicandosi la 
« Coppa dt sci Oberstaufen » 
con due vittorie in entrain 
be le gure, lo slalom gigan 
te, lo slalom speciale e, na 
ruralmente, la combinata. Nes¬ 
suna sciatrice aveva mai vin 
to la coppa in questo mo¬ 
do. Nello slalom gigante la 
canadese ha finito con oltre 
un secondo di vantaggio sul¬ 
la tedesca Burgl Faerbin- 
ger. Nancy Greene, che si 
classifi«rò quarta nello slalom 
gigante ai campionati mon¬ 
diali di Pori ilio, sta salen¬ 
do rapidamente nel firma¬ 
mento sciistico internaziona 
le. 

Oggi, sfoggiando una for¬ 
ma -maghante. Nancy ha fi¬ 
nito in 1TR”58 ì 1 300 metri 
di discesa <38'! metri di di¬ 
sivello ) «dii 47 porte dello 
slalom gigante, battendo con 
correnti valorosissime di al¬ 
tri nove Paesi 

gara si è svolta m con 
dizioni eccellenti con neve 
farinosa e termometro a 14 
«otto zero Marielle Goit 
schei, che a Portillo vinse lo 
slalom gigante, si e elassifi- 
« ata quinta nella gara dt og 
gì ma la caduta di ieri nello 
slalom speciale ha compro¬ 
messo la sua posizione nella 
classifica generale Oggi «* ca 
duta in gara, fra le altre con 


tolo mondiale di slalom 
eia» Annie Famose 


staufen. 

! Remata’. 


Nancv Greene ha fato- uno j ger p 22 


Gr««r.» o 2 

p 3 T.k rimi 

4 Metirer o 17 5 


Mranrchnano rientro 


Famose p 1 


Ippica 


A Mincio il «Villa 
Glori» di trotto 


Rugby 


RISI I.T ATI 

Milano Livorno fi C. F:an-.m« Oro 
GBC Milano 14 0 CTS Roma 
L’Aquila 3 3 Parma Petrarca 17 - 
Lazio Povijio 12 9 Viro Bologna 
Partenope 9 0 

(TASSITI LA 

Partenope punti 14, Fiamme Oro 
13, Rongo. CTS Rom». Aquila 12. 
Milano II I-ivomo IO, Parma, Pe 
trarca 9. GBC fi. Iazio Bo’.oena 6 

Fiamme Oro. Rovino. Milano. 
Livorno. Parma e Lazio una par 
Uta in meno - Aquila. GBC due 
partite in meno 


ROMA r .->• • => n 

Mincio e nu«ci’ti ad imporsi 
«on li suo «punto finale anche 
nei premio « Villa Glori » do 
taio di 4 milioni di lire -olila 
distanza ri: 1 mere» (ireie 
dendo sul paio Graianella e 
Carmelo II portacolori iella 
SanTipasra ben snudato da Ge 
rard Kruc« r ha corso «uj pie 
de ai F13”2 tempo da con«i 
derar-i buon') re sj tiene con 
io d'-lla pista ge'.ata 

Al 33a deilo starter ; cinque 
cavalli che partecipano ai 
«Villa Glori « cercano d; gna 
dagnare la teMa. ruinp'- «ubi 
to emanale, e Gra-.anella. ben 
guidata ria Ugo Bottoni pren 
de io steccato « e guita da Min 
ciò. Calcante e Carmelo La 
corsa «i n«olve nella dirittura 
d; arrivo Minnn. con un ot¬ 
timo spunto finale. ne«cv a 
piegare Graianella che prece 
de Carmelo rimasto invischia 
to nel gruppo Con questa vit¬ 
toria, che bissa l’ottimo ex 
pio» compiuto a S Stefano. 
Mincio si pone ancora in evi¬ 
denza come uno dei nostri 
trottatori attualmente più in 
forma. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione 

1‘ corsa 1 Ostiano. 2 Adria¬ 
no, quote 39, 21. 23 ( 45). 


2 > or re 1 

Esine 3 Ira 
« 104 • 


1 (;-,7/.i:rirr.«- 


2 Mr 


grandi competizioni interna | 
zumali di «ci. aggiudu imlosi ■ 
lo slalom speciale, lo slalom | 
gigante e naturalmente, la j 
combinata Nel «gigante», ea 
r.itteri/zaio dalla notevole ve ; 
Incita i on cui <• stato di 
sputato la '«latine canadese, 
ili l'ii! "ii! ha battuto net 
tamenfi la tedesca occidenta 
le Burgl Faerbinger. seconda 
in ri')"H e hi svizzera F«>r- 
nande Bochatay (l’20”2K) 
Nella combinata la Greene ha 
preceduto la Bechatay, Iti 
francese Florence Stturer «* 
la Faerbinger 

Iaì Frani iti ha classificato 
quattro atlete nelle prime 15, 
l’Austria e la Svizzera tre, 
Canada. RFT Italia. USA e 
Inghilterra una ciascuna 

Classifica dello sia),un gj. 
gante 

1. Nancv Greene ('.maria. 
1T8”5K, 2 Burgl Faerbinger. 
RFT l’!!)”8.( 3 F«‘rn inde Bo 
ehatav. Svi/'ei.t r2't"23. 4 

Ingeborg J*w ritiri Austria. 
]’20"»4. 5 M.ui'-ll*- (.oitschcl, 
Franna 1 2» ”74 » Florence 

Steurer. Francia 1 ‘2b” r «7. 7 
Ruth Adoli. Svizzera. 1 "21”(l!i. 

8 Traudì tlecner Austria. 
F21”75; 9 Isabelle Mir. Frati 
eia. 1*22 "20. in Madeleine 
WutUod, .Svizzera 1”22”28 11 
Olirà Pali. Austria. l’22"28 12 
Giustina Deir.etz. Italia F2?" 
e 39, 13 Chri'tmt- Gol»schei 
Francia. l‘22"15 

Classifi'-.i della coppa d«*l 
mondo femminile rii s.*i aljn 


correnti, la vincitrice del ti i no dono le pr< ve di Oh* r I 


4‘ cer-.i i (ireis'ar. 2 
Prtz.ore 3 Boi:: eli: 32. 13 
17. 20 i.V*i 

5 corsa 1 Piz/u'ei.f». 2 M.»u 
*ina 3 Br- nte 25. I'* - . 51 25 
fi- corsa ; Mincio 2 Graia 
neda 24 12. 19 «74» 

7- < orsa 1 Fiamn.or.rf. 2 
C h«»w Cr.«>v«.. 51 I*». il «48> 

8 corsa i Giioen. 2 Ge 
rahia 34. 14. 13 18 «98» 


MILANO, 6 gerrac. 

Il duello Mikon di lesolo - 
Pariolt. che avrebbe dovuto 
costituire il tema principale 
del premio « Del Castello » 
ìen a San Siro, e venuto a 
mancare per la cattiva depo¬ 
sizione del vincitore del der¬ 
by che. con una rabbiosa rot¬ 
tura poco dopo la partenza, 
si è messo praticamente fuo¬ 
ri gara. La vittoria non è così 
sfuggita a Paridi il quale ha 
coperto t 1.600 metri del per¬ 
corso in 2’7” trottando da 
l^’^ al chilometro. 


Iafetica degliI 

I • • I 

5 americani 1 


(Vi qii.uitti Millo i-rrti a\)M-t- | 
ti intiTi-ssata — trillilo conto 
ilrll.i « oiu lusionr sf.i\orr\olr I 
.itti- ilio- sgii.ulrr iLliJlir, IRiils I 
r siiiinirnilul dir \i rraiiu 
iiiipinnalr — una ilontanila r ■ 
il ohlilizu i» srilr ili «onsunti- I 
\o rr.t «insili |il.illslliilr il I 
ima i.iiiìmiui «Iella ( op|i.i «ntrr- 
i olii un nt.ilr o Minrrs.t pini- I 
tosto «lisi titillili r umilili ila I 
rimtrrr pri Ir |iros*.imi riti 
/ioni.’ Da riii-iltrr. i|ipuilto a 
111aIe■ aito, .in/i sopi.iltoUo in I 
« oiiskIi ia/iour tir) grosso sui I 
«rssii. Inulto «pi At.it «ilari « 
iti pulitiliro dir in tia tallo I 
il piu zr.imlr loruro irstisti- I 
m. una sorta ili pinola olilo 
piatir (tri h.i'krt. mai ort;ani/- | 
/alo in Italia’.’ | 

lalr uirnaniMiin M-nnulo " 
noi, non può non «Irstarr prr- . 
plrssita. I o si polrrhtir rltr- I 
neri- ri rato ad arti- sr. a fami* | 
Ir sprsr. non ri fossi- .indir 
Tl«ins. oltre «tir nrijaiilz/atri- I 
ii- ilrtriitrin- della (oppa, ora I 
<«dilla ai;Il auirriiani dii (iiiod 
\rai Non sarrlilir del irslo il a 
prillili ia*o | 

(onir spiegare, in ritriti, dir I 
in un tm uro do- si svolgr 
nel giro ili i|iialdu- giornata, I 
su due squadre iiuomlirssr to | 
onere di una partita ili piu. 
«oiur prr Niuiuifiitlial i- Malia'.- ■ 
I-: «omr. jiinira. il tutto che I 
lilla delti- due tilialistr. Li squa- ■ 
dia ainrriiana del (ìoodu-ar, 
ahliia pollilo hriirlidarr. pri- I 
ma dello sioillro rom Insilo, | 
di ima giornata intera di ri¬ 
poso no litri- Tattia. dilania «a- I 
so Tlziiis la squadra drtrii- I 
tnn aldilà donilo presentar- I 
si .iir.ipplliltamrlltn llriisito 21 
ore dopo la partita, per quali | 
to miniala ton grandi- ari or* I 
tr//a UUii a. iiirvitaliltiurntr I 
logoranti*. « mitro il Siniiiirn 
(hai’ I 

Ma lasriaino stare II Siili- I 
iiii-nllial. «omiinqiir. rimasto al • 
di Slitto delle proprie possi¬ 
bilità limi solo iter inerito de- I 
dii anrrsari. ma i»-r diretto I 
proprio, |H-r« Ili- la sua madiiifi- ■ 
ra nmili/iom- si era iuduliita- 
tamriiti- di dia appaimata do- I 
po la serie di iin|M-dni a rl|M- I 
ti/ione sostenuti ili rasa e filo- I 
ri — certe partile pesano, vo- 
prattiitlo sul piano dei nervi. I 
ipialimqm- sia il diverso pare- I 
n- «lei suo allenatore. Rubini I 
— ; ma nel raso deUTgiiiK, la 
«ili «ondi/iiiue era molto pros- I 
situa al suo punto più alto, il I 
taso e diverso; l’aver affrnn- I 
tato la finalissima soltanto 24 

I ure dopo la partita co! Sim- I 
nieiitbal le ha tolto senza il uh- I 
bili t-m-rdie sottili, for/a dì ner- I 
vi. rio «-he ha equivalso a enn- 
« edere un vantaddi» troppo I 
draiuli* a una squadra della I 
saldezza atleliea. deirintedrità I 
psicolLsùa di quella ainerira- 

Ì n.t. ferì hi- e vero «he nel Se- I 
■ molo tempo il mio - pia) ma- I 
ker » Fnvvler Ita potuto rida- I 
mare i|uesto o quello seliem.» 

I di di<>« o- » iiunirro 2 o il 5 I 
(min- cavasse i numi-ri dal sai- I 
i hello di una tombola — e in I 
ipu-sto la seirma eestLstira anie- 

I rieana è servita a qualcosa, an- I 
« he tu una squadra che nel pri- I 
Ilio tempo era apparsa pillilo- I 
sto lineare come impostazione 
— ma r altresì vero che la lo- I 
rii appllrazinne. anche senza I 
voli di fantasia non aver bile I 
potuto essere cosi puntuale (te 

I qurd» atleti fossero siali men I 
«he luridi e padroni dei propri I 
nervi. Sotto «|uesto aspetto Io I 
spettacolo offerto dalla squadra 

I americana è stato sorprenden- I 
le; ancora nei minuti lina», I 
mentre [li uomini dell'lgnia I 
mostravano sempre più aperta- 

I melile i seeni della fatica, essi 
rivelavano una freschezza, una 
«entità a»a distanza assnluta- 
mcnte «ne/ionali. 

I ( on i|uestu non intendiamo 
diri- «In- altrimenti l'Igni-s a* 
vrehlie vinto. No: alla stregua 

I di quanto si e visto il risul¬ 
talo era for-se irreversibile. Sem¬ 
plicemente il livello ranciunto 
dal basket italiano vi avrebbe 

I trovato anche più chiara, auto¬ 
revole conferma di quanto [li I 
limi abbia ottenuto. j 

( «miro l'tgiiìs che si è hat- 

I loia piu chr dignitosamente — 
r non « mitraddii e a tulio eiii 
qualche neo: ad esempio, qual- 
«lie p«-rs»nalismo di Gennari, il 

I marnalo rientro di Hovnne nrl 
liliale, talune imprecisioni di 
tiro, (rutti» induhhiamrntr an¬ 
che delle inartaturr avversarie 

I e «Ielle rnndi/ioni del momen¬ 
to — la («artita «tre» americani 
e «tata altrettanto abile, azzre- 
«ata tattiramentr quanto ac- 

I cortamente dosala, di quella 
drlTIcnis la sera prima contro 
il Nimmrnthal. Anche nel pri¬ 
mo tempo, che Tieni» aveva 

I rhiuvo in vantaeeio grazie ad 
alcuni « colpi • di MrKenzie e 
(•erniari, la squadra americana 
era risultata comunque supe- 

I norr sul piano del trioco mano¬ 
vrai»» anche se le sue conclu¬ 
sioni avevano piu di una volta 
tatto ilifetto. 

I mi» dallavvio due elementi 
rran«» comunque apparsi cilia¬ 
ri la sua forza soc erchiante 
ai rimlul/i ilitensici e quei suoi 

I rriientim pa*si([i al forcine 
«tir atrvan» l'effetto, sempre sul 
Ili «no ditriisivo. di invischiare 
irrimrdiahilnirntr le punte av- 

I versane «omr insetti su»a car¬ 
ta moschicida. ( rrte limitate 
s/«imbandì di McKrn/lr e (én- 
ivari sotto il canestro avvrrsa- 

| n«» soni» stale abbondantemen¬ 
te patate drl rrsto. Ila colpi¬ 
to infine la freddezza di que¬ 
sta pallaranestro d’America che 

I al risultato utile punta, si di¬ 
rebbe. sempre eoi minimo sfor- 


A parte assi autentici come 

I Mittrr Rari Mc(.n> il Tomi ■ 
»ear dis|»one anche di nomini I 
perfettamente intercambiabili. | 
frutto evidentemente del vivaio 

I che conosciamo, che rostitui ■ 
scono on altro elemento della I 
forza «Iella squadra. Kra stato | 
in fondo buon profeta Trami- 

I n qnando. dopo aver visto [li ■ 
americani contro il tarrinthians. I 
aveva detto: in difesa sono for- | 
fissimi. in attacco invrrr ci pi- 

I dia» ano meno, ma poo essere ■ 
il [min di una serata, non la I 
reeola. T sabato sera lo vi c I 
visto. 

I dra Nimmrnthal e I|mis stazi- I 
no per riprendere la loro cor- I 
sa in campionato. Coppa dei I 

I campioni fil Simmenthal è at- 
t«^o prossimamente ad Anver- ■ 
sa da quel Rarintc che lo fece I 
soffrire, notevolmente soffrire, I 

I lo scorso anno coi suoi Ste- 
teniers e Millen) e Coppa del* | 
le Coppe. Ma sienramente con I 
ITriteieontinentale p scattata I 

I un'altra importante esperienza 
per il basket italiano ef rn- I 
rnpeo. ■ 

Alberto Vignola 

i - 1 
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Serie C: la Maceratese sempre sola 


terreno ghiacciato ha messo a dura prova le squadre (2-1) I 3-7 con lo Pistoiese 


2-7 per i padroni di casa 


La Ternana raggiunge e Scatenato II Prato la spunta 


IL PUNTO 


Il Perugia 

insegue 

Il campionato di Serie C, girone lì, è, giunto, con 
molte probabilità, ad una svolta decisiva. La vittoria della 
Maceratese a Cesena, unu vittoria che neppure il più 
ottimista avrebbe pronosticato, ha sciolto le ultime riser 
ve sulle possibilità della compagine marchigiana, che si 
presenta ora come la più valida candidata alla pronto 
zinne in Scric II Vero e che il campionato e ancora 
lungo: ma il successo sul campo emiliano, al di la di 
ogni considerazione della cronaca, ha dato la clamorosa 
conferma del valore degli uomini di Giani marmar o, i 
(/nuli sono riusciti a superare la squadra che, pure. si 
presentava come la piu forte del girone 

Intanto fra (ili inseguitori le posizioni sono mutate 
Sconfitta infatti fAnconitana a Massa, ora la seconda 
piazza è occupata dal l'erugia, che e tornato validamente 
alla vittoria. Dal canto loro si sono fatti sotto il Prato 
(non facile vittoria sulla .lesina), la Massr.se e la Ter¬ 
nana. che sta risalendo velocemente le posizioni dopo la 
grave crisi che Pineta colpita. 

Ira gli altri risultati fa spicco il successo strappato 
dal Rimini sul campo della Torres, thè consente all'un¬ 
dici adrìatico di abbandonare il fanalino di coda Bine- 
cala dalla neve la partita tra Pesaro e Spezia. 

• • • 

Nel girone C tutti hanno giocalo per il Ilari, il quale 
si è cosi levalo subito di dosso la paura per la sconfitta 
di Crotone, che ne aveva messo tu forse il primato Men 
tre i «Galletti » superavano, sia pure con una certa dif¬ 
ficoltà, il Coserr.a. PAvellino perdeva invece a liarlettu, 
il Pescara crollava a Prosinone. I.'Aquila si faceva addi 
rittura superare in casa dal Taranto e. infine. Casertana 
e Akragus venivano sconfitte nelle rispettive trasferte di 
Siracusa e di Ascoli. Il solo Burletta, dunque, che hu 
conquistato il secondo posto, hu mantenuto le distanze 
nei confronti della capolista. Il Bari dunque può proce¬ 
dere ora nella sua marcia verso la Serie lì con maggiore 
tranquillità, forte di un vantaggio, che se non è decisivo, 
è tuttavia tale da consentirgli di guardare cuti fiducia 
all'avvenire. 

Da segnalare infine il progressivo avvicinarsi alla posi 
zione di testa del Crotone, una squadra destinata a dare 
grossi fastidi a chi si presenterà sul suo cammino. 

Carlo Giuliani 


supera la 
Carrarese 


I padroni di casa superiori sul piano tattico 


il Perugia 


sullo Jesi all'83' 


MARCATORI: Marni (C.) al 18’ del 
p.t.; Delllsari (T.) al 28’. Mari¬ 
nai (T.) al 36’ della ripresa. 
TERNANA: Germano; Grechi, Ha- 
nassin: Rarone. Favoriti. Niro 
lini, liellisiri. ('lituani. Hueiatn. 
Mai inai, Mcregnlh. 

CARRARESE- Magnanini; Fani». 
M.i-ia/ll. Ih-ia-iietto. lina.ili. Dal 
M:i'o. Maini. Hans, Aldi, i a 
intani. Dossena 

ARBITRO De Marco, di Torre del 
Greco. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 8 gennaio 

I,;i Ternana ha rimediato 
nel .secondo tempo una vitto¬ 
ria insperata. K’ stata la par¬ 
tita della volontà e dcH'orgo- 
glio, giocata su un terreno di 
ghiaccio sul quale il pallone 
rimbalzava irregolarmente im¬ 
pedendo sia le trame elabora- 


Rimini 

Torres 


MARCATORI: Bellinazzi (R.) al 22’ 
d«-lla ripresa. 

TORRES: Iliaci; GhigHone. Mogur- 
dini: Cassola. Tettori. Gatti; Ge- 
rardi. l’aolinelll. Ualsimelli, Ma¬ 
rnili. Marosi. 

RIMINE Conti; Fiorini. Oraziani; 
Santarini. Cardovl, Serverei; Fu 
sare. Malcontenti. Bellinazzi, Crii 
li. Benedetti. 

ARBITRO: Eattnzzl. di Romm. 


3-1 per l'undici di Genia 


Il carosello massese 
Inebria l'Anconitana 


Battuto 3-1 il Trani 

Crotone: 

vittoria 

poco 

convincente 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30’ Ciabattar! (C.l; nella ripre¬ 
sa al 25" Galluppi <C.i. al T.V 
Galvunuit (T.l. al SO’ Rasi (Ct>. 
CROTONEE Pozzi; Ruolini. Colla¬ 
rini; Eufeim. Fanti, Ferradim, 
Pulvirenti. Ciabattare. Rasi. Btr- 
tin. Galluppi. 

TRANI: Tuniz; divellenti. Galva- 
mni, Figr..darò. Varglien. Fag¬ 
gini Calzolari. Brigo. Palma. Ri¬ 
vellino. Cinnnnmeo. 

ARBITRO: I-ongi. di Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

CROTONE, 8 cennao 
Brutta partita, quella di 
oggi, che doveva invece es¬ 
sere, per il Cr»itone, la prova ; 
del nove dopo aver scontino 
il Bari facendogli perdere an 
che limbattibilità che vanta¬ 
va da 13 settimane libitene, 
ai fini del risultato, i rossie 
blii che hanno ottenuto ben 
tre reti idratino, hanno con¬ 
cluso una partita «vrana. resa 
ancor più strana dalle deci 
sioni dell'arbitro il quale ne 
g 3 prima giustamente un col 
per fuorigioco rii Galluppi. e 
che un minuto dopo, e cioè al 
25'. segna ancora ir. posizio¬ 
ne di fuorigioco: il pallone e 
stato scaraventato m ride do 
po aver ribattuto il palo si¬ 
nistro di Tuniz; al 32'. nega 
inspiegabilmente un rigore ai 
tranesi per un fallo pericolo¬ 
so commesso in area rosso¬ 
blu ai danni di Palma al qua¬ 
le viene negato, dopo dieci 
minuti di gioco, un gol. 

Il rigore agli ospiti viene 
però concesso al 45'. F.' Gal- 
vanini che sj incarica del t: 
ro. ed accorcia le distanze 
A questo punto, la partita 
poteva finire, ma l'arbitro de¬ 
cide di far proseguire il gio¬ 
co per sei minuti ancora, ed 
i padroni di casa segnano il 
terzo gol ad opera di Rasi 
che. trascinandosi su e giù la 
palla in attera del fischio fi¬ 
nale. ad un certo punto ti¬ 
ra; e la palla va a finire alle 
spalle di Tuniz. 

Non abbiamo ancora detto 
del primo gol; al 30' del pri 
mo tempo; Rasi tira a rete; 
Tuniz si tuffa ma non trat- 
tkno la sfera. Ciabnttart. che 
è ad un palmo di distanza | 
non indugia e dà la zampata 
provvidenziale. 

Non si può commentare nel 
giusti termini e con lealtà 
una partita che nel primo 
tempo era stata abbastanza 
pregevole ed è andata scaden¬ 
do di tono nella ripresa. 

Pino Ferraro 


MARCATORI: Montepnganl <M.) 
al 1’. Ciruel (M.) ut 29'. Fune 
bianco IA.I (autogol» al 3f>'. 
Sporchi (A i (su rigore) al 40' 
del primo temiKj. 

MASSESE Franai; Martinelli. Ga¬ 
làssii. Tarantola. Merkuza. Fo¬ 
rnelli; Rolla, Proietti, Chinaglia. 
("miei. Montepagani. 
ANCONITANA Giannini; Panebian 
co, t'nere. Sporchi, Kecchl. (lo¬ 
ia; Francesrhetti, Glatnpaoli, Za 
non. Bonetti. Morè. 

ARBITRO Moretto. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA CARRARA, 8 gennaio 

In queste ultime partite la 
Massose ha imparato una co¬ 
sa molto importante: correre, 
attaccare e tirare in porta 
senza interruzioni per tutta 
la durata del primo tempo. 
Anche oggi i ragazzi di den¬ 
ta hanno adottato questa tat¬ 
tica e come già era succes¬ 
so altre volte, hanno messo 
Aro. nei primi 45 minuti di 
gioco la squadra avversaria. 

L'Anconitana è stata travol¬ 
ta dalfarrembaggio della Mas¬ 
sese che fin dal primo minu¬ 
to. quando Montepagani con 
uno spettacoloso e fortissimo 
tiro angolato batteva impara¬ 
bilmente Giannini. 

Nonostante il successo otte¬ 
nuto la Massese non dormiva 
sugli allori. Attaccava ancora 
di più surclassando la difesa 
dell'Anconitana con insistenti 
e pericolose azioni che porta¬ 
vano la squadra bianconern 
alla realizzazione di ben altre 
due reti. 

Proprio allo scadere del pri¬ 
mo tempo, a seguito delìat- 
terramento del centravanti del¬ 
l'Anconitana, Zanon, il diret¬ 
tore di gara decretava un cal¬ 
cio di rigore m favore delia 
squadra marchigiana che il 
laterale destro Spacchi non 
atei a difficoltà a tramutare in 
goal. 

Si è rista uva Anconitana 
p:u decisa, piu coriacea, piu 
insistente ed anche, in venta. 
molto scorretta 
la cronaca è sintetizzata in 
queste note salienti delia 
partita su azione di avvio la 
izilia arni a a Pomelli » he 
con buon intuito lancia il cen¬ 
travanti Chmaglia. quest uiti 
mu non si lascia sfuggire la 
buona occasione e con grande 
scaltrezza semina i difensori 
del','Anconitana, arrivato sul 
tondo opera un cross che vie¬ 
ne raccolto al roto da Monte- 
pagani che concretizza tiran¬ 
do a rete e segnando il primo 
goal per la squadra apuana. 

Al 17' grande azione di Mon¬ 
tepagani: dopo aver ricevuto 
la palla a metà campo da un 
compagno, s'mvcla tutto solo 
sulla sinistra lasciando secco 
il suo angelo custode Pane¬ 
bianco: arrivato dentro l'area, 
a pochi passi dalla porta. 
Montepagani lascia partire «n 
gran tiro che però lambisce 
il palo di destra e si perde 
sul fondo. Nonostante la fa¬ 
vorevolissima occasione per¬ 
duta. la Massese insiste ed 
infatti perviene alla seconda 
marcatura a! 29’ per merito 
di Cinici che con un forte 
tiro mette la palla alla sini¬ 
stra di Giannini, dopo aver 


raccolto una rimessa corta 
del centrumediano Becchi. 

Ancora all'attacco la Mas¬ 
sese che aumenta il vantaggio 
per mento di Montepagani 
che. ancora una volta scat¬ 
ta sulla sinistra e tira m por¬ 
la I.a palla perviene a Pane- 
bianco. che commette auto¬ 
goal e così le reti di vantag¬ 
gio della Massese raggiungo¬ 
no il numero di siamo al 
.16'. Arrivati a questo punto, 
qualsiasi squadru si sarebbe 
rassegnata a subire la supe¬ 
riorità della Massese. ma 
non l'Anconitana che, fattasi 
coraggio, controbatte con ef¬ 
ficacia e viene premiata al 
40' quando Zanon, fattosi lu¬ 
ce fra i difensori, entra tut¬ 
to solo in area e quindi vie¬ 
ne atterrato da Merkuza. Ri¬ 
gore sacrosanto, che l'arbitro 
assegna subito all'Anconitana. 
Lo batte Bpocchi e realizza 
nell'angolo destro di Franci. 

Nel secondo tempo la mu¬ 
sica cambia per merito del¬ 
l'Anconitana che tenta il tut¬ 
to per tutto per ridurre lo 
svantaggio. Infatti si assiste 
a continue azioni degli attac¬ 
canti marchigiani che vengono 
stroncate sui nascere dalla di¬ 
fesa massese. 

Im partita termina comun¬ 
que con i padroni di casa an¬ 
cora all'attacco, mentre il ri¬ 
sultato non cambia. 

Giuseppe Badiali 


te, sia 1 preziosismi personali, 
su un terreno simile, facile 
era pensare che chi avesse se¬ 
gnato per primo avrebbe po¬ 
tino condizionare tutta la par¬ 
tita, lo aspettavano con impa¬ 
zienza gli sportivi umbri; ma 
era la farrare-e die lo segna¬ 
va quando !e lor/e in campo 
non erano ancora definite. K' 
stiito un goal venuto su azione 
personale dell'ala apuana Mar- 
ì che destreggiandosi in area 
ternana fra due avversari, re¬ 
stava favorito da un rimpallo 
e precedeva l’uscita di Ger¬ 
mano. 

Eravamo iti IH' e il punto 
paralizzava gli entusiasmi dei 
duemila tifosi venuti ad inci¬ 
tare i propri beniamini reduci 
da una vittoria esterna. 

La Carrarese, una compagi¬ 
ne giovanissima die fa della 
velocità e deH’antiripo le sue 
armi migliori, stringeva un po’ 
le file nella speranza di con¬ 
tenere l’ofTensiva rossoverde 
fino allora non troppo perico¬ 
losa. Tuttavia la sua manovra 
risultava abbastanza elastica e 
veloce e il terreno gelato sem¬ 
brava favorire la sua impo¬ 
stazione tattica basata su 
pochi ed essenziali scambi in 
velocità. 

I.a Ternana si trovava Inve¬ 
ce a disagio su tale campo e 
le punte Rellisari e Boetani 
cozzavano senza risultato con¬ 
tro la barriera apuana. Al 40* 
un gran tiro di Marinai veniva 
respinto dalla traversa; ed era 
runica vera occasione creata 
fino ad allora dai ternani. 

Il primo tempo si chiudeva 
con la Ternana protesa con 
volontà contro la porta della 
Carrarese. 

Nella ripresa Borei sposta¬ 
va Meregalli al centro dell’at¬ 
tacco. Bellisari passava a si¬ 
nistra e a destra gì inseriva 
Boetani. 

L’intento del tralner rosso- 
verde era di poter — schieran¬ 
do due ali autentiche — aggi¬ 
rare la retroguardia toscana. 
Infatti la manovra rossoverde 
si sviluppava con piti concre¬ 
tezza e per Magnanini iniziava 
un duro lavoro. 

Una occasione per 11 raddop¬ 
pio capitava alla Carrarese al¬ 
l’inizio del tempo con un pe¬ 
ricoloso tiro da lontano di 
Fagnani. che metteva le ali al¬ 
la riscossa rossoverde. Ci pro¬ 
vava al 10’ il terzino Bonassin 
con un bel tiro parato con si¬ 
curezza da Magnanini. Tre mi¬ 
nuti dopo Magazzù respinge¬ 
va di testa sulla linea un pe¬ 
ricoloso pallone. 

Il centrocampo apuano co¬ 
mincia a risentire del duro 
lavoro svolto fin qui e il pe¬ 
so della gara ricadeva inte¬ 
ramente sulle spalle della di¬ 
fesa che si difendeva sempre 
più affannosamente. 

Al 28’ Meregalli veniva sgam¬ 
bettato al limite dell’area; ti¬ 
ra la punizione Barone e Bel- 
lisari appostato alla destra 
del portiere insacca. 

E’ il pareggio che rimette In 
discussione tutto il risultato 
perchè la Ternana seguita a 
crescere mentre gli ospiti sem¬ 
brano avere perso lo smalto 
del primo tempo. 

Un bel tiro di Meregalli al 
36’ prelude al secondo gol. 
Batte un calcio d’angolo Ba¬ 
rone, la palla spiove al cen¬ 
tro dell’area, due magliette 
rossoverdi si avventano sul 
pallone ed è Marinai che sca¬ 
valca il portiere con un colpo 
di testa. 

Renzo Massarelli 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17’ Mumurdi. al 44’ Cubetto; nel 
secondo tempo all'8’ Mainurdl e 
al 40’ SpoU-tini. 

PERUGIA Cacciatori; Belle!, Ma¬ 
rinelli; Nenci, Morosi, Troiani; 
Lolli, Gabelto, Montenovo, Care 
lasetjnu, Mainardi. 

PISTOIESE: Quercl; Vasselll. Ros¬ 
si- Divina, Molinari, Bonaccia ; 
Muselll, Sentirei, Spoletlnt, Dessi, 
Mantovani. 

ARBITRO: Messinese, di Taranto. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 8 gennaio 

Il Perugia hu vinto con un 
punteggio che rispecchia ab- 
bustunza fedelmente i valori 
emersi in campo. Il Pistoia 
sceso al Sanili Giuliana tori 
la fuma dei due brillatili sut - 
ccs si la Canara e m tasti 
euutru l'Empoln non naseon 
deva le proprie velleità di 
conseguire un risultato uti¬ 
le. Ma fondamento della ga¬ 
ra ha nettamente ridimensio¬ 
nato le ambizioni dei toscani, 
l.'ai no e stato piuttosto equi¬ 
librato. Proprio nei minuti 
iniziali era l ex perugino Ma 
selli, a mettersi in luce sfug¬ 
gendo un paio di volte al suo 
controllore Mai usi, poi e ve¬ 
nuto il primo gol dei grifoni: 
e da questo momento t peru¬ 
gini hanno assunto le icdiru 
della gara. La difesa si e 
mussa bene ; Morosi dopo i 
due « buchi » iniziali su Musei- 
li si è ripreso n cancellando » 
il focoso avversario. Tanto 
Belici che Mannelli hanno gio¬ 
cato al pieno del rendimento. 
Unico errore del reparto è 
stato quello che ha permesso 
agli ospiti di accorciare le 
distanze a cinque minuti dal 
termine. Il centrocampo si è 
comportato meglio che in al¬ 
tre occasioni nonostante la 
perdurante assenza di Azzali. 
All’attacco, si è distinto Mai- 
nardi, autore di due gol, di 


innumerevoli tiri In porta, 
di stupendi suggerimenti ai 
compagni. 

La Pistoiese ha recitato be¬ 
ne la sua parte per tutto il 
primo tempo, ben impostata 
in difesa con Divina su Ga¬ 
bello, Molinari stopper e Bu- 
nocchi libero, cercando di 
contrastare a centrocampo la 
azione di Nenci e Curtusegnu 
con Bessi attivissimo e anche 
preciso, limitatamente però 
alla unmu mezz’ora. 

Nella ripresa, la squadra 
toscana è crullata. Per un ve¬ 
ro miracolo gli ospiti sono 
riusciti a limitare il pesante 
passivo Si pensava addirittu¬ 
ra che i n gittoni » potessero 
ì elidere ai toscani lo <i:> del¬ 
lo scorso anno, sempre qui a 
Perugia. Ecco la cronaca dei 
gol al lì" Belici batte una 
punizione dal vertice dell'a¬ 
rea: la difesa respinge l'insi¬ 
dioso spiovente, ma Montano- 
ro impedisce, con un'entrata 
decisa, che il pallone sia sca¬ 
gliato lontano. I.a palla per¬ 
viene a l.olii che lenta il ti¬ 
ro. ribatte Mainurdl che col¬ 
pisce al volo mandando la 
sfera a insaccarsi nell'angoli¬ 
no basso alla destra di (guer¬ 
ci. 

Il secondo gol nasce da un 
coiner battuto da Mainanti: 
(guerci respinge debolmente, e 
(.tubetto tu scavalca con un 
colpo di testa. Nel secondo 
tempo. alfS’ segna Mainar- 
di. ben lanciato in urea da 
Lolli, evitando la disperata 
uscita del portiere. Al 40', gli 
ospiti accorciano te distanze 
con Spoletini che, ricevuto un 
pallone a centrocampo, avan¬ 
za fino in area senza che nes¬ 
suno lo ostacoli, e segna con 
un forte tiro sulla destra di 
Cacciatori. 

Roberto Volpi 


Vano il forcing dei Ravenna 

S’impone il 
Siena: (3-2) 


MACATORI nel «mondo tempo 
al l.C Marcii»-’»! i > i .il :'7' Con, 
panni ts i. ut zv B.i-ilu o iS i. 
ni 35* Dal Hi'tnii i It ». al 4j' 
Santucci t a (R t mi nenie. 
SIENA Fiorini. Tur* i. Marini¬ 
lo. Castano, Mungu/zi. ('elicetti; 
Mari lu tti. Weiss. C'omiunio, Bul¬ 
li. B.imìu'o. 

RAVENNA: Vitali, Fn.i/zinl, Tosi; 
Vet-chl. Contuomi. Vili» Gramo 
glia, Santa»-»-»-» a, li- nini Rovo 
Dal Balcani 

ARBITRO Mg laivcttl di Bergamo 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 9 ge’ ''ì u 

In una giornata (li freddo 
intenso e su un terreno sci 
vnloso, di lronte .soltanto a 
qualche centinaio di appassio¬ 
nati. il Siena ha conseguito 
una vittoria pili ampia e me¬ 
ritata di quanto il risultato 
non esprima, l'na vittoria 
giunta a coronale un incon¬ 
tro che il Siena ha domina¬ 
to largamente esprimendo un 
gioco piacevole e ricco di 
ottimi spunti, 11 Ravenna sin 
dalle prime battute ha subito 
l’iniziativa e l’impostazione 
del gioco dei senesi, che si 
sono impadroniti del centro 
campo con facilità ed han¬ 
no costretto per l’intero pri¬ 
mo tempo gli avversari alle 


Il Bari torna alfa vittoria (1-0) 


Un’autorete-beffa 
inchioda il Cosenza 


1-0 per la Maceratese 


Capitombolo 
del Cesena 


Costretto al pari dalla Sambenedettese (0-0) 


MARCATORI: Berti (M.) al 26’ del 
primo tempo. 

MACERATESE. Capponi; Attili. Fe 
resin. Prenr.u, Bega, Del Negro; 
Berti. Vicino, Dugini, Marchi, 
Alessandrini 

CESENA. Annibale; Olivetti. Spi¬ 
mi; MattutU. Leoni. Baiardo. 
Corradi, Rancati. Fantini. Ferra¬ 
no. Corbellini. 

ARBITRO: Leita. di Udine. 

NOTE- Calci d’angolo 7-2 per 11 
Cesena (3-2). Tempo buono, ter¬ 
reno pedante e fungoso, spettatori 
seimila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 8 oennao 
La Maceratese ha vinto 
di stretta misura. 

Vittoria più fortunata 
che meritata; infatti un ri¬ 
sultato di parità avrebbe 
meglio rispecchiato i valo¬ 
ri in campo. 

L’ha spuntata la Macera¬ 
tese con una rete segnata 
da Berti al 26’ del primo 
tempo e sull’esattezza del 


Del Duca - Akragas 1*0 


risultato non vi possono 
essere dubbi. 

Bisogna però precisare 
che se da una parte la Ma¬ 
ceratese si è lodevolmente 
guadagnata i due punti, per 
l’ardore e l’impegno agoni¬ 
stico dimostrati, il Cesena, 
una squadra battagliera e 
bene organizzata, non meri¬ 
tava del tutto di lasciare il 
campo casalingo compieta- 
mente a mani vuote. 

I bianconeri si sono but¬ 
tati all’attacco per riacciuf¬ 
fare il pareggio, ma pur¬ 
troppo sono stati sempre 
fermati 

Tra i migliori in campo; 
della Maceratese Feresin, 
Del Negro. Marchi e Vici¬ 
no. Del Cesena; Spimi e 
Baiardo. 

Alieto Pieri 


Heanche un rigore // gol di Mazzoni 
basta all'Empoli decide ia partita 


EMBOLI- C-.r.t-;»:. Bui...ttu. I per. 
tr.r.i. Poterle?-. roòer»». Sur.:. Ma 
gr.;. Lombardi. Zitr.bu'.u. Baroli 
li. Df Martin: 

SAMBENEDETTESE Tar.vrcd: Fr: 
*t:. Virgili: Romani B*r.: B ar. 

Pastori Bor.rid.» ()',:-.-.Fri 
Marib.ir.i. Bcrurdi 
ARBITRO Meregalli. di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI. S gm-j d 
Ennesimo pareggio di uno 
sconclusionato Empoli. che 
nel confronto contro la Som- 
benedettese ha messo ancora 
una volta in mostra le sue 
ormai croniche deficienze. Si 
e dimostrata una squadra sen¬ 
za una impostazione tecnica, 
sema mordente e per niente 
conclusiva Neppure -a cal¬ 
cio di rigore è riuscita ha re- 
avare m quanto il furie tiro 
d: Zimbolo è stato parato da 
Tancredi in tutto sulla sini¬ 
stra con una certa facilità De 
fusione del pubblico che at¬ 
tendeva qualcosa di piti e di 
meglio. 

In hrere la cronaca dell'in¬ 
contro. Sceglie il campo la 
Samb r VEmpoli batte il cal 
ciò d inizio. ÀI 3' colilo di te¬ 


stJ; Uhi ter: e n.’tn di (": 
7.tei. ali li ’o-lt t;rié d: U-- 
Martini u Iato d; buio. al 
azione Maqm-Zimbo'.o e u.rte 
tiro di udirlo > he : <: a 

lami)i r e pah Al 3 7 • 

<; 'a: dcfEmpol: pe T 

lo di Virgili che >7 '('Stilli¬ 
si e al pontiere omui battuto 
da iin preciso colpo ai tc'l'i 
di De Martin: Rigare batta 
tu da Zimbolo » ne i ancredi 
intuisce si tu’iq e para .4.' 34 
è Olivieri » he tutto solo da¬ 
vanti a Cmell; spreca un'otti¬ 
ma occasione per segnare .4’ 
.75’ Tancredi pare un fo r t •- 
tiro di De Martini: a: 4.)' s: 
infortuna Romani ed esce dal 
campo 

Si riprende, e al l-v forata 
di Tancredi Al ' forfè ti T i< 
di Zimbolo che Tanirecìi p.i 
n; Tutta la Sambenedettes- 
è chiusa in difesa per salva 
re il pareggio che riesce me 
vitatamente a portare in por¬ 
to 

Ancora qualche minuto e poi 
la t;ne Ottimo farbUragmo 
del signor Meregalli di Roma. 

Adolfo Fiutici 


MARCATORE M-o-rere 1 Di' ■ * ; 

:iiu> ... . u » 

DI I Li » A B.. ( . m.a - 

Mazzo: -. F »-T.r.i": .>‘j * , 

P Oa.:..-»■ :l M-- 

L> V-Fr;-,. 
AKH \< » U- T-f.. 

H-r-..;ro Mi'.i.r.- A ■ V 

g.m.v \ —r.g.ai 

:. »■;. » ar.*-— :.: * 

ARBITRO r»rr,.i .;: H„- rr-'o 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO : u- • j ; 

Ai 2’ dei pniT.A gra¬ 

zie ad un r:e,»rt-, marcalo e 
trasformato da Mazzone. ì A- 
scoli ha battuto seppur in c;:e 
n uotm.ru ‘al 29' r:»\ primo 
iemp-i \er.;v.» Parafi.- 

'O» ror:.i.e;> Aìtragas v-r 
u:..i -»>\i ri-;*- .» .-ero In regni 
modo ri'-.n’a u e del tu’to 
bugiardo» per «Te -e :a d-.t 
bendata non a;curati» le 
spalle alla squadra biancone¬ 
ri!. il passivo per l avversarra 
siciliana sarebbe stato senz'al¬ 
tro piu cospicuo. 

Guardando più da vicino le 
due squadre: possiamo subito 
dire che Bardin è stato bra¬ 
vissimo con i suoi precisi in¬ 
terventi tanto da meritare gli 


;-.pr».aU't d.-» : 
-;z«>rriv: 

I..t d:•* -■ 

■ l.'t-ZZ.t (i:-L.i 


o :r. 

- . t 


Di co:.:r » -.r.a -e-:, 

zàltr » vol-r.terw.sa n..i pru. i 
d. ama.garna e ai tu 1 . »er;o 
gioco ci ass-.eme. Con.unqi;- a 
mento de.la suT-sdra -.e'-.ua 
ria. va ri-tt<» ct'.e per tufo . » 
arri» de; r.ovar.'a m:::'»::. 

. oinbat’u’o <- u r. cjuaro.e'.i 
non rassegnando?: :r.*: a..a 
m or.lr:a ancr.e uuar.ao p<.«.ru 
minuti mancava:.o i,::r.a: a. 
t;o ruo d: rmusura Qu»-s-u e 
s-ato fo:-e il vero pregio oel 
la squadra brancocele.-ne an¬ 
che -.e in essa militano delle 
ottime individualità che ri¬ 
spondono al nomi di Franzò 
all’attacco e Bernard ed An¬ 


cona in difesa. 


Aldo Moracci 


MARCATORE: nnl secondo tempo 
al 25’ autorete di Mlllea. 

BARI: Lcnardi. Marino, Armelli¬ 
ni; Cantarelli, Losetu, Calrano; 
De Nardi. Correnti. Toschi. Mu- 
Jesan. Cicounu. 

COSENZA Corti; Vita. Nicchi; Ha 
petti. Millea. Forzo boni; Cam¬ 
panini. Antonlonl, Capascluttl, 
Canglone. Moniunglu. 

ARBITRO: Campanini, di Final» 
Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 8 cecria-o 

Una gara difficile da com¬ 
mentare. quella fra Bari 6 
Cosenza: difficile perche ha 
offerto pochi spunti interes¬ 
santi. difficile perchè f im¬ 
pressione avuta net primi 45 
minuti sui calabresi è stata 
smentita nella ripresa. E ci 
spieghiamo il primo tempo 
ci ha mostrato un Cosenza dal 
gioco aperto, basato sul mar¬ 
camento a zone e su efficaci 
azioni di attacco che ottene- 
lano il risultato di mantenere 
la gara sul metro alterno di 
rapidi capovolgimento di fron¬ 
te. sicché la prima parte ri 
ha fatto pensare ad un Cosen¬ 
za furbo e smaliziato, capace 
di addormentare la partita. Ne 
il Bari, privo di Galletti, con 
Cicogna inutilizzato dopo ;! 
primo quarto d'ora e con un 
De Nardi dal gioco caparbia 
mente individuale quanto m 
concludente, mostrata di **- 
sere nelle condizioni di poter 
imporre, come avrebbe potu- 
fu rr diverto circostanze, il 

P t uu t .j p:. : -- 

St' .* :.. ' - 5-u (V. — - \ e avuto 

ti u unom: t 'o--e il 

( o»e* '» a t *f on.trj o 

t • . ' --.tu u~. u-J’-, 

j.éj ' u;-, 

mtlte.a-.-j .’-*r-*.■/; j-. ii-c.a 

" ar-.pj-.-n-. - Caoa 

s . » *.. • .. ( j i, lu .c , di 

a”.a b ir: T -.- vjr,.; 

t j t :• d: j.u'.u te 

*.; i.u - -:u*u _-.u -,u , J 

e--u 2 ; — 1 1 j a.. ul*a < ». a-- - - 

»’• .1 lùv „*... -:<J - ( 

■j.rie u. su'r-u Ma- u. 

. > f u 1 . »* r . »• »-r-r w f - i,. . y-- 

'-.fa - ^ -• - :u< - j Ma-, 

' - ’ J ■ * -ò 17, T (j .t ... 1 . ~~ i *f* L e _ 

. J ; Tl! w \ J- 

* J -"ì'w-*- i 

* . .r*- 7 • T ^ - ; . Ir». 


l'j : ’l J.UJ-i-l . - • r.j 

* r * •* * * -i* • / " . * ■ i f U l w.’ . ti ^ 

* J - ks r :i * ICJ'.ZéU ** 

‘ - : • ' ' -• m J: OSTeLCh; 

-’ u-’-’i. -...la C or¬ 
ma h. s’orj ;' uolz-a - 

c:o a- Millea e inrC~:a :u 
l-e minuti uopo. 1 . P.a T i a- 
» reuhe pota’.) ’Jddoggiare rr.a 
De \a r .i- alza* a allo stello la 
» entra’.: d*. a 

» iji 1 lu-iéj-.e a- «no mcar.i'cu 

-• por\[ji 2 .e --ui.a 'imstr; 
Il ( (>?o',zj renana 1 o-i ’j 
c 1 ma ambo r-.o lo (on^u-j 
menti- e a' 37' ( impaniai non 
s-rp-'i a s r ruttare un rimpallo 
eh* gli metteva ira ; piedi la 
palla rie; pareggio, tirando al¬ 
to Al 43’ era Muiesan a ren¬ 
dersi ancora pericoloso ma 
una tur tur, ns a uscita di piede 
di Corri eviterà il raddoppio. 

Nicola Morgese 


corde, sfiorando ripetutameli- 
It- la it-te salvata dagli ottimi 
lutei-.enti di Vitali 

I ai ecco la cronaca. Sin dai 

pruni minuti si gioca solo 
nella meta cutnpo del Raven¬ 
na, ma Vitali ripetutamente 
impegnato si salva coti bra¬ 
vina deviando m corner al là* 
un tuo angolato di Hulli mi 
punizione e liti tiro di Coni 
panio due minuti dopo Al 
29' un'ottima occasione nei 
Basilico, servita in area da 
Marchetti e il portiere ospite 
si salva nuovamente m cor¬ 
ner siti tiro dell’ala sinistra. 
Al 33' e Weiss .-he indirizza 
di testa da po hi metri v»»iso 
la re-te e Vitali respinge <t: 
pugno con bravura. Al 3.V 
di nuovo Vitali in uscita di 
sperata toglie la palla sin pie¬ 
di di Compunto che si e tatto 
luce In area tra tre avversari. 
La supremazia dei senesi con¬ 
tinua fino al riposo che ve 
de le squadro in parità. 

II risultato si sblocca nel¬ 
la ripresa al 13’. Un lungo 
cross di Basilico da sinistra 
verso destra trova Monguz.zi 
solo al limite dell’area; il 
centro mediano tira al volo 
fortissimo e il pallone batte 
sul corpo del portiere, rim 
balza sul palo e torna in cam¬ 
po. SI crea in area una mi¬ 
schia serrata in cui riesce a 
farsi luce Marchetti che tinal 
mente porta In vantaggio il 
Siena con un tiro imparabile 
da pochi metri. 

Entusiasmati. 1 locali dila 
gano e pochi minuti dopo 
Weiss. solo in area, scaglia 
ii lato un facile pallone. 11 
Ravenna accenna ora una ti 
mida reazione e usutruisce al 
23’ di una punizione da 3U 
metri. Il tiro di Contadini an 
golato e forte viene deviato 
da Fiorini che compie il suo 
primo intervento di rilievo. 

Spen-asl la Iniziativa del 
Ravenna al 27’ il Siena rad¬ 
doppia il vantaggio II pallo¬ 
ne vola da Monguz/i a Weiss, 
respinta in a reti a Comparilo 
che evita due avversari e bat 
te il portiere in uscita 

Al 2H' secondo intervento di 
Fiorino che devia in angolo 
una punizione calciata da Pi 
razzini mentre il Ravenna al 
larga le maglie alla ricerca 
della rete Ne approfitta il 
Siena al 29': Comparito par¬ 
te calciando in contropiede, 
smista al centro a Basila o 
smarcatissimo che oa*?e » ori 
un prtiCiso pallonetto :i por¬ 
tiere in uscita 

Sul tre a zero li nMiifato 
sembra acquisito - 1 le -di 
tirano i remi :n bare a Ma 
le emozioni rem sono Hi.i’e 
Al 35’ intatti uno sbandamen¬ 
to della dilesa M-iie-.e per¬ 
mette a Dal Balenìi di segna¬ 
re con facilità da pochi me¬ 
tri. Al 42' 11 Ravenna. » ta¬ 
sta giocando le sue ultime 
carte, usufruisce di un »■.»! 
ciò di rigore assegnato mò 
l’arbitro per l’atterramento 
di Bernni ;n una nu o.i mi¬ 
schia in area. Santac-ooa r.*»r» 
fallisce il bersaglio *- '-il -’. a 
2 . pochi rninut. daiìa un-, la 
porla di Fiorini erre -*-r.o 
pencolo Al 42' e (ir.vmoglM 
che iallis<e bimairr.-r».’» 
ber.-aeliu. mentre alio scad»- 
re del t^mpa Pirrizzin’.. ir* net 
io fuorimo'o già if'hiatn dal 
l'arbitro. segi,a ur.a inutile 
rete. 

Enrico Zanchi 


MARCATORI: nel m cdikIo i:\\hì 
ul 15* Utu-lli 1 1’ » .il :u‘ (‘unii 
• J >, ’M\' Hot! 1 1 1» * 

l’KATO De INiim. Minili. Huilt- 
II!, i ci r i, li 1 . 1:4 i t a’i.'i rii l * 1 ;i»’ 
il, Ki.f ! a. C i :.» ■ i i 1 . ( .is’.i.-i.» 1 , (ii.» 
Kium. 

Ji:si (ìobbt. (l.i'/nm Mimi', 
liputti, Hf-rnii-com raolinrlli; 
Itiirilc. PaoJoni. i tmti, l*»i/u*iua, 
Htilaalh. 

AIUUTItO iMn/iao. ili (*alati/am 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 8 fjenndu 
Ce 1 ulula uriiu/i t-sattu ili 
gioco al Prato per scardinai e 
la difesa dei rns.i marchiala 
ni che timi a ipiel momento 
aveva icsistitu yiu.ie s»»/» at¬ 
tuilo al hitivissimu polline 
(Piobi che avvia dettu iii no 
ad una fitta pioggia ih /ere /» » 
ni tirati da tutte le posi.ioui 
poi 1 ! centravanti Cheli: 
1 mscivn a infilare lingulinii 
111 n uri indento r asolaia co- 
ulieiitlo un doppio successo, 
titillandosi anche del suo /al¬ 
mo gol in prima squadra fa 
reta ormai cosa fatta anche 
perche lo Jesi non ai era mo 
strato uh-UTUi 1 elicila o’ieust- 
va disposta solo in posizione 
durasti u invece dopo là 
minuti il ceni 1 urani 1 1 istalli¬ 
lo a le distarne ioti un secco 
tiro al volo dal limite su 
bel cross di Uertarcllì Tutto 
i ora/nomesso /jci : /ladroni di 
i a su'* ("eia ili che temerlo, 
ma pus .nntno upjieiia quattro 
mriul 1 e Rofh coni Iutiera m 
tele un ottima ti angolazione 
mutata ila Fronzuti e /irose- 
imita da Ghetti 1 he metteva 
ia rnezz'ula biancuzzurrn da¬ 
tanti al portiere con un bel 
cross. In extremis lo Jesi ten¬ 
tala il nuovo recupero ma 
proprio allo scadere dei Uà 
minuti un'azione analoga a 
quella del gol del pareggio 
con cross di Bertarelti vede¬ 
va Conti mancare il pallo¬ 
ne e la di'esa / iratese. sep- 
7 iure con qualche allarmo, al¬ 
lontanar,- il pencolo. 

Giu sti in sintesi gli episodi 
decisili della partita che as¬ 
segna pei nò e con pieno me¬ 
nili 1 due punti ai hiuncaz- 
znrri. Dobbiamo subito dire 
1 he il Prato ha fatto vedere 
le rose ring! ioti nel pr imo 
tempo, sempre proteso alfat- 
laico e piu sbrigativo del so- 
htu nei tiri a rete 

li taccuino e ricco di azio¬ 
ni bianvazzurn- con numero¬ 
si tot u rete di Graziarli, Ca- 
stagner. Ciucci, Ghetti e Rot¬ 
ti che il bravo Gobbi neutra¬ 
lizzava c( • eccezionale tem¬ 
pismo Da segnature nel pri¬ 
mo tem/e.) due 7 Mirate conse¬ 
cutive di Gobbi al 27’ su 
dop/ito tiro di Ghetti e Casta- 
gner e ancora al 42' su tiro 
1 tutelilo di Graziarli scagliato 
al volo da pochi metri. Sul- 
lattru fronte De Rossi all'-T 
era costretto a vsrjre a ta¬ 
pinerà sui punti del lanciato 
Bertarelli Ma tutto >-1 riso!- 
t era nel sei ondo tempo. Do¬ 
lio una toner sa colpita da 
Rot'i a! 7' il Prato passava in 
vantaggio al UY concludendo 
un bel tiro in i i-rticale con 
Ghelh lei risposta deliri Je¬ 
si era immediata e dopo un 
•airinto un <ross iti area bian- 
i azzurri/ cori due ( onsecutìri 
•-.ri iterili ai ariti ospiti si ri 
soli ••■a fin tun'isamente senza 
esita Ma il pareggia era ri 
-annitrito e 1 otteneva Conti a! 
G 'lornarn in 1 rintanala il 
Pra'i, ni f tnv-ia fazione 
I ranzon a tre (piarti di cani 
po lare lamio Ghelh stilla s 1 - 
’-tsf'd X’eìfjre discesa de! ceri 
trainati «• >00 s rrì area ore 
S sciai a Ro’ % l r/.-e CI asse. 
. tu’a libine battendo Cinti- 
ni fissai 'ino due minili: e 
( ri' f 1 rve/fc? •: Ghelh s'fn da- 
' anu al vortici-■ c,belli f-ra- 
1 •: -r.a ini piede Gntihi ri/e:- 

?■(, ? a m i orr.er I.'ultima nzu> 
-,e è denl: ospiti proprio ri! 
,’ V mi ree o fortunata, come 
abbuino ma ritento 

Luca De Stefani 


Il Barletta in ascesa (2-0) 


L'Avellino cede 
alla matricola 
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DAL CORRISPONDENTE 

BARLETTA - c- - . ; 

Di questo pt.- -o qVLa.Ur.qUe 
di'eor'-» *ul conto de! Bar 
n: ov.-civ.. r- :: 
rirr.rd.aD..r:. -r.tr- m- r.otz;.. 
y-e.-tw» ;.e '.a • rr.atrfj 

... F e ( Ze ’.'.i’wi a Ve'.» d O'- 
» r..o e gr jìC..'^ iv.ez.’i- ol’re rr.- 

a. .a 'Or.qu.sta (tri dL<- p..t’i"l 
ir, pa.tu. ha saputo palesale 
ur. trrr.pcrarr.er.to ( he > p-r 
n.ette ri; v.ncerc- regolarmen¬ 
te I':n»or.tro p;u Impegna?i*o< 
C»-.=i urto dopo '.'altro tutti gli 
avversari più temuti e dalle 
ambizioni di primato, finisco 
r.o per inginocchiarsi e lascia¬ 
re via libera ai pugliesi. 
L'amara sorte è toccata que- 


»»** ♦« (j .;v r «»i b> 4 btl.tlé .4 j )' ( 

1 ( «i ‘;il»! 1.1 ( ..** 

u.: * .ri 4 <1 

'^1 »ie. ; I’-' .-.le--' I.ol. : 

ur-.., fj. , 1 , 1 AL. 1 r.i 

s a. zi wi. Il.- :re .*,, 0 r ; » » iti 
qi.e-to .t.r Ol.tro d--i .-ivo refi 
:a -Cl.il.o .I.iVl.Ia:- •- *■»■!,za 
»-vce>':vi ps*--n.. d'.-.r.ur.o rie¬ 
scono j muli.»fw-mnaie gii a- 
spirar.'i pia autor»--.o'.i al pri¬ 
mato Ce i-jf.ivi». re.-l'i'àtttlale 
. iv '-.éU locgiUr.to ci^; btatiCo- 
foNsi. utw,'-. coi.siderazione al- 
rc.tur.to dovt-tosa ,. Lar.t-t 
m e ig.Lcrd lor.tar..» fiabe n;:- 
g.*o (-. ia.nd;z;on; co.Ie’tive sia 
p.^r.w faf j rie- terni 
» u ed agor.;s;;c*> Ir t .ótri ter 
m.r.i quinci, pii.» sicuramente 
tare meglio Tufo e suoord. 
.-ito per.» alla < apaciiu p(-r 
uomini creme Dol''i. Bua, I.o- 
bascio e Scarpa di raggiunge¬ 
re quel rendimento standard 
che consentirebbe loro di sta¬ 
re alla pari dell'ottimo pac¬ 
chetto difensivo 

Franco Tatuili 
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Da linittra a delira Frankie Carbo, che per olir* vent anni ha 
manovralo a tuo piacimento pugili, iconimeiie, intpreiari • cha 
attualmente ti trova, teriamente ammalato, in un penitenziario 
degli Stati Uniti; Jamei «Big Jim » Norrit, il miliardario («coni- 
parto da poco) chiamato lo «Zar della boxa», che ti faceva 
contigliare da Frankie Carbo; Duilio Loi, che preferì renartene 
nei ring di Milano, amiche accettare la « cintura » dei leggeri 
promettagli da Carbo 
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Marcel Cerdan venne salvato 
da un gesto di Frankie Carbo 

Una certa notte a Chicago ed un altra in Florida - « Pietrificati » e « diseredati » - / fili della doppia mistificazione li manovrò Young Stribling - Tempi d'oro a Milano 


O 

Quell'uomo-grattaeielo sceso 
dalle Alpi, il bonario ed in¬ 
genuo Primo Camera esatta¬ 
mente, potrebbe rappresenta¬ 
re l’antefatto di una lunga, 
drammatica, lugubre, tenebro¬ 
sa storia. Una vicenda che 
arriva sino ai giorni nostri, 
sino al gaio e garrulante C’as- 
sius Clay. Non è affatto cosi. 
Sono storie, queste del ring, 
impietose ma quasi in sene. 
Rifatti si ripetono abbastan¬ 
za fedelmente. Camera venne 
spinto per interesse verso la 
massima vetta che raggiunse 
il 29 giugno 1922 quando in¬ 
ginocchiò l’ormai mansueto 
Jack Sharkey che, quando fa¬ 
ceva ancora il marinaio. la 
anagrafe conosceva come Jo¬ 
seph Paul Zukauskas, un oriun¬ 
do baltico. Anche Clay vi è 
salito di gran corsa sulla cima 
del massimo campionato. Na¬ 
turalmente aiutato dal gran 
vento deH’affarismo. Illudersi 
non vale. Non esiste mito nel 
mondo dello Sport- nel ring 
come fuori, in sella come giu, 
nello stadio, come nei suoi 
spogliatoi odoranti di miste¬ 
riose fragranze che aiutano la 
eccitaz.ione chimica. Non esi¬ 
stono maghi e « super ». Na¬ 
poleoni e invincibili, draghi 
e « campionissimi » ma soltan¬ 
to uomini grandi e piccini che 
possono essere angeli oppu¬ 
re demoni, magari entrambi 
con la formula cosi alla moda 
del « fifty-fifty ». Possono inol¬ 
tre essere sfruttati e sfrutta¬ 
tori, insomma Camera e Cas- 
■mus Clay da una parte, 1 loro 
pietrificati padroni dall'nltra. 
Pietrificati perchè nella loro 
foresta personale non esiste 
piu alcun sentimento umano 
per gli altri. Esiste solo ari¬ 
da roccia, cioè arroganza e 
pretese ed imposizioni vocian¬ 
ti e rabbia esasperata verso 
i loro a robots » che non fan¬ 
no quadrare i conti. E* gente, 
questa, che intende raccoglie¬ 
re freddamente, sfruttando il 
sudore ed il sangue altrui 
montagne di dollari, di lire, 
di qualsiasi moneta. Natural¬ 
mente esiste una seconda per¬ 
sonalità dei pietruicati Nelle 
loro case, difatti. si atteggia 
no a padri esemplari e sensi 
bili, a mariti premuro-! ed 
amorosi, ad amanti genero-: e 
nobili. Sotto il profilo ci: certe 
situazioni familiari l Amera-a 
non è l’Italia -ebbene i'Ita'.iu. 
m certi ambienti, -i comporti 
peggio deUWmenca Nel loro 
mondo sociale, poi. i pietrifi¬ 
cati vengono considerati uo 
mini dablK-ne. meritevoli d; 
ogni stima, di qualsiasi «>:io 
rificenza Ne cediamo tanti ed 
ovunque ogni giorno se. per 
caso, quest: probi -bagnano, 
se mistificano, -e imbroglia 
no. se -fruttano. ; veri co', 
pevoh sono gl; a'.tr. -uno : 
loro « roolie->\ -min : .oro 
guerrieri che non hanno ca 
pito niente, sono coloro che 
accusano e mentano rii \en: 
re portati dammi ari un tr- 
banale. Anche q;a -*e -onn fa¬ 
cendo dei giorni r.o-fn .n I*a 
lia e fuori 

Se qualche guerriero e cu-ì 
testardo, impudente. -o\ ver 
sivo da non accettare • quel 
tale affare e, da non e-eguire 
un « particolare ordine ». ai 
lora la vetta — per bassa 
che sta — non sarà mai rag 
giunta. Ecco perchè, restan 
do nella giungla dei pugni, 
certi boxeurs pm coraggiosi, 
pivi valenti, piu stoici, persi¬ 
no pm stimati dalie folle d; 
qualche campione ufficiale <e 
commerciale » non arriveran 
no mai ad essere dei campio¬ 
ni! Nel pas-.no. in America. 
Biliv Petroli»* pe-o leggero del 
Dakota e George Abrams iie-o 
medio dell’Ovest. Steve He', 
loi-e un altro pe-o medio uel- 
l'E-t. Billv «Ir.-h" Graham 
pe-o leggero e welter- «: New 
York Gite, inoltre il mulatu» 
Charley Burlev che il grande 
Archie Muore rietini il pm ter 
rificante picchiatore mai tro 
vato in un ring, valevano i 
migliori talenti della loro ep<> 
ca. E si trattava d: talenti sul 
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Pr imo Camera, campione del mondo per t peti mattimi (1933-'34) e ttato protagonitta intieme con 
Young Stribling (foto piccola), di due tirane partite e Londra e a Parigi Camera tali tutta vetta 
con la ipinta di un « racket * di «frullatori. 


seno, non di pellegrini coma * 
gl: odierni Basta ricordare 
Tonv Can/oneri e Barney 
Rn-s. Keii Ovrrhn. Biliv Soo 
-e. Muovi (’erdan e Tony Za- 
le. Jake La Motta. Korky Gra- I 
ziano e lo ste-'i» Ar.'hie Moo t 
re Puddv Dentari o. .lohnnv ) 
- i\to:i. K:d Ga'.ilan e Carmen ( 
Ba-iiio 7. iti; ; i-itai. \m-ero. J 
a.meno mia volta un «ampio ) 
nato del mondo, invece Billy 
Petrolle. George Abrams. S»eve ! 
Beilo.-c. Biliv Graham. Char j 
icv Burley non hgurar.o - il 
libro della storia dei campa» ! 
ni de: campioni Perche? ! 


I; incompleta 
avCentura 
di Loi 


Billy Petrolle l’indomabile 
». Fargo Fxprt--- » « ome lo ‘ 

ihiamari'iit» i -uni tifo-i. Ch.»r * 
lev Buri» . il d.-TruITno Sle | 
\r Beili il-r il i ulubre-e. Geni ! 
ge Abram- n ritle—ivo. Biliv J 
Granaio luào.a'ore una -;»e | 

i .»■ «ti Marnila i.ostro Emilio j 
Mari uni da Gm—rio intendo. , 
non rm-i irono mi entrare nel 
« grande giro » «in titoli mon 
diali )H*rche non disposti ad 
accettare l'assurdità, il grot¬ 
te-co, l’ingiustizia, le impo¬ 


sture che vanno e vengono, j 
con instancabile andirivieni, i 
anche nel pugilato. F«»r-e fu- | 
tono degli idealisti i cinque I 
ripudiati Non -on«> gli trini I 
- è * muro — tuttavia non -e ; 
r.e nos-ono i untare molti I • 
uni ledono, pre-to «» «ardi al ! 
le .u-inghe I.a -.1 urez/a. le ; 
nrote/.iin: 1 -old;, faia.o io- | 
u.otio *• gola a tutti o quasi , 
Fra gli :d*Mli't: non - ; può ; 
mettere, tatro per j-i-e un :o 1 
rr.«*. n I.<>; l'upure Dm’io j 
malgrado ’e -in n«’»v « 1 : 1 a I 
nai r.i ioti 1 guantoni -ul'.e m.t i 
r.i r.on rm-. : ma: a «.«Murare j 
durame .a -i.a » .trriera un 1 
lampionaio r.ot.oia.e -ern> »■ i 
cne « or.T.i eueri-i o*-i i«e-’ ’* g j 
gerì oppure '.'.litro «tei weuer- * 
In quel pera do entiamoe > ' 
«cinture» venivai.o «on* rolla • 
te da Frankie Garbo r dai j 
-uni fidi j 

Gnu notte Duilio I.i 1 ! 

introdotto r.eU’appartair.e:.:«> I 
Ius-uo-o rie! pii: bis-uo-o K*- 
te! di Miami Bt-ach m FI *r 1 - 
«ia Io -«orlava Aldo So.lidi 
ulhcio-.imente -uu ir. maser 
-ebbene :1 vero uro» aratore 
«li Duilio Io—e (iuiutr.i Bu 
-acca runa-Tt> h Milano I .ir. j 
turione « he ts rirtit- ina ir» ri » 
«la I nrte-I t 1 tuie l'ailatll eia ' 
mi mdivKiuo piurto-'o n.ir.n ' 
Io. Iiltlo grigio, e.rsante i tie | 
«ÌI Tallio in tallio -: metteva 
• pel toglie! il -ubilo» gr«. —V j 

« n 1 biali irrihiati ni tartaru • 
ga Ml-Ter «Grigio > pili « he j 
parlare, mormorava le -ue pa- ! 
role mentre sorseggiava, «on 
accurata lentezza, un bicchie¬ 
re di latte caldo. L’uomo mor¬ 


moro a tui.go e-orm.eiitio-i 1:1 
maniera chiara, a-i mtta » or. 
trita Dmiio ì .i-or.tn < 511 .u-i 
indifferente mentre '■'onldi pa 
reva piu attento, o—eomo-o. 
< oiiiù-cender.Te Alilo i-ono-« e 
Va quei: Uomo tufo grigio «il. 
.0 -guarito ir.i-tei* »-o e»ì - 
qme'aU'e Fra Fra.i-.ie ( .«- 
r»o. e< t o 

!’-■ it.i oaria « I.itsie Itaìv » 
n- B«—*«.;. , ormi «io r.in »: 

mi-e «nono p»-r riempire un 

’ob.l-to •a-cìiii!»» i r.e riti»':, 
n -uo « ■ rm.ii a. rei oro >• 
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b: unii' -i 1 T .0 i.ue-'i Frar.K.e 
« T).e Killer » alia- Frank Ru- 
-o alla- Paul Jonn. alla- John 
Pani Garl»o .«ha- Frank Car 
bo alia- Fr.ii.riie Garbo >1 
traila piti o meno, della -’ia 
parabola «i.v -pielato -parato¬ 
re -u loTiiaurio a « racketet-r 
numero uno» ut*! « boxir.g- 
nu-:n»— - nioi.uiaìe' Gna lun¬ 
ga -anguir.o-a i arrtera che -i 
• oT.ciucierà. «jU.i-i -icuramen 
'« l.ei’.a 1 inni a «Il mi peni 
V'.. vin.i «il *sia*o I lai.kit 
(albo la li diabete iti altri 
ti «.ai.ri (^u.ti.rio -»ava fuori 
r bere ebbe a! -Wol orlimi 
uozzil.e «u lampioni «lei Ilio!. 
00 «bri bel marmalo Eodie 
« Babe » Risko di Svratu-e a 
Jake I-a Motta ri « Toro del 
Bronx ». ria Padrtv Demarco 
a Tony De Marco, che non 


1 


t 

1 

i 


I 


I 

I 

I 


sono neppuie lontani parenti, 
«la Jnnmy Carter a Canneti 
Basilio al fosco Sonny Liston. 
uno degli attuali padroni di 
Cassili- Clay Una catena «li 
percentuali, una rete di inte¬ 
ressi: bastava che Frankie 
Carbo muovesse 1«* labbra nel 
suo eterno mormorio ed lui 
tipo qualsiasi poteva diventa¬ 
re campione del mondo Diede 
la spinta pure a pugili meri¬ 
tevoli della « cintura ». uno di 
costoro tu Manel Cerdan. il 
bombardiere francese 

Una notte accadde quali li¬ 
sa a Chicago. Era il 21 otto¬ 
bre 1947 Dopi» 1 precedenti 
trioni! su George Abrams. su 
Ilarold Green e Billy Walker. 
a Manel opposero Anton Raa- 
dik. lui estone duro e mas¬ 
siccio con braccia e 'gambe da 
sollevatore di pesi. Nel de¬ 
cimo round. l’ultimo, il balti¬ 
co lece esplodere una bomba 
con il suo destro. Cerdan crol¬ 
lo a sedere sulla ptKlana, esau¬ 
sto. senza forze, con il brac¬ 
cio sinistro sulla fune piu bas¬ 
sa Era il classico k o. dell’ul¬ 
timo pugno, magari fortunato 
ma sempre un pugno. Sareb¬ 
be stato un clamorosi» k o. che 
avrebbe gettato lo sgomento 
in tutta la Francia. L’impene¬ 
trabile Frankie Carbo, che os¬ 
servava in silenzio nel « ring- 
sule », fece un cenno all’ar¬ 
bitro che. a sua volta, rubia¬ 
mo l'attenzione del cronome¬ 
trista.Il gong suono in tempo 
e Marcel Cerdan ebbe una vit¬ 
toria per verdetto della giuria 
L’anno seguente, a Jersey Ci 
tv. il francese strappo il cam¬ 
pionato del mondo a Tony Za 
le dopo epua battaglia rima¬ 
sta nella storia 

Soltanto quando uscirono 
daU’Hppartamento di Frankie 
Carbo. con voce emozionata 
Spokh rivelo a Duilio il nome 
dell'uomo m grigio Si era t.el 
gennaio 192.7. Duilio Loi ed il 
-uo angelo custode erano giuri 
ti da poco dall’Australia dovi¬ 
li nu-tro campione sconi is-e 
il negro Igor Germain, lo spa 
gnolo Augustiri Argute, il me- 
Mi-ano Mario Trigo Per il 
giorno 14. Frankie Carbo. tra 
mite 1 suoi ragazzi, alle-u un 
esamino per Loi « he intende 
va pre-entare televisivamente 
a milioni ut o—ervator: I! 
« rai keteer > ed il suo mio 
-in 10 » Big Jim Noni', uà 
ilro: e del « Marii-o*i '-oliale 
Garuen • in New York «- 111 
altre Ut. pori «mi a!»'. e '.me 
vano render-! 1 uii T o -e 0 uu 
glie Italia: o poteva f'*lita!e 
UH buon aitale al 1 :.e : »-. I .1" 
}»«* rit la -• »i: n » 1 : n: . 

clava ara o».t n lai '(!'■ u: I; 
le-riu Miri Ci: mie 1 
ina net il oio-.ùo 'i!**- 1.0 a.» 

o -n—-<• ..inaine* *«- ir.a 

■ oriina U. turila! 1 lo!; e *• -* • 
vei.ne -leliu G.en i. a .1 :. 
«li. • avarili! • a> de! Mi: x.*-s, ( -. t 
• Iie. urlila! -.Valli -'aia .1 
lia*t,te -Il tre g.m.be Diuìm 

te. e :I --io i*» gliu --ri of * - 

.. .emetto 1 I.oli , * - 

vin-e ’u'tl glai i I.e .:. pale-':» 
ciuraire un aileiian.er.tn ave.a 
-uniti- ria un giova: e agg»»— 
-o-e. ni. 1 erTi 1 | arrv Ho.uri 

:: •-. 1 .* e 

-p-:.-e ire" « \I.rig:.-a:o 
» ;i• 1 rali.Ce ( art»» -iti l-«- 11 : 

nin/.tre -»i J < 1 ( : •»* —.a 

: : il* 1 « tir i.:. ■* ». ..».»» »:.*.» : 

’a—e >a:r.:j’a.*» I :.»:»■ . _n»r 
•:«-• fu- 1.1 1 : R. » - . M .: -a 
:.o in (’.«:*• » a B«-.-o ir I-i 
:.v LV- ,\I .a o : ni.:» 

in.elu :vr • - :: An.er:» a 

N 1 :. »• la -- »-rie-.:-'a 1 1 -a le 
-":.vi:e a-.jer'e -.e: 1 )-. ho lo: 

p »riavara, -uria poltrona u—: 
.» _ger: 1 he o-ij-.tava ;1 _la i<» 
g.iro Wallace « Bl.O 1 tsir.ith e 
Ver-o .a 1 ill.ii li*-1 w» ller- ri 
i u: lampione. Jo:.r.nv i-axtoi. 
clava -»->jx.i 01 -qlliiibr.o D: 
tatti que-to I.egH. «Il NeWalr; 
mezzo pugile ,- m«,/o pittore 
hr.i piu Tarn. 1 :. in.»:.icori.io 

e poi in prigione riove lento 
ili sulliciar-: li manager « 1 : 
.lohnnv Saxton era Frar.k»e 
Paiermo ri orai cu» ue-Tru. ,»n 
che nelle -paratone, «ii Frar. 
kie Carbo 

Il -ei.tiero. riu.-.oue. -i pre 

a’mja'i.in/.i ut.**'. 11 .»* 
pf-r Diligo r 

«Buri* Siiinth «- Joiinnv Sav’i.:.. 

1 oinr dei re--.» 1 loto inr.me 
ir.a’i i-'-egiu'or: Jimn.v ('«ir 
’er Ji-e Bri.wi* Gii Turner. 
Kui Gaviiai. e Virali Akm-, 
tutti ragazzi -curi, mnralmen 
te malfermi -e non addinttu 
ra vacillanti, quindi non dif 
fi-ili da manovrare con ordì 


ni perentori Per la verità Car 
bo era un esperto in queste 
faccende Prima della guerra 
era riuscito a lar vincere le 
perdere» a comando il cam¬ 
pionato mondiale ilei medi a 
« Babe » Risko. a Freddie 
Steele, al Al Hostak, a Sollv 
Kneger e di nuovo itti Ho¬ 
stak. un mortale pii rinatole 
del NordOvest Frano tutti 
bianchi, pei ciò non tacili da 
convincere. Frankie Carbo 11 
nusci murmoiando. mentre li 
investiva con il suo gelido 
sguardo minaci ios»j Tramuta 
ti in robots. Risko, Steele. Ho- 
{ siak e Kneger nel giro rii cui 
] que anni telerò intascale ai 
i loro padroni milioni ili (lolla 
ri 111 scommesse eri altro. 

Si capisce che Duilio Izil. 
accettando il guinzaglio di 
Frankie Carbo, doveva ubbi 
dire e basta Con la scusa 
di rivedere la famiglia, il no 
stri» campione volo a Mila¬ 
no e ci rimase Si mise agli 
ordini della SIS di via Can¬ 
ni Il manager Giovanni Bu¬ 
sa» ca, finalmente In « ondi- 
zione di riprendere la -ua 
professione, ci sapeva fare 
come non sanno pili, oggi, i 
suoi successori. La »» boxe » 
ebbe notti memorabili nelle 
maggiori arene milanesi dal 
vetusto Palazz»» dello Sport al 
Vigorelh, allo stadio di San 
Siro Duilio Loi venne lan¬ 
ciato «un tranquilla sicurezza 
Gli «angioletti di via (’.tn- 


fu ». ionie qualcuno definì po- 
lemii amente gli impresari am¬ 
brosiani, circondarono Duilio 
ditemiendolo in ogni maniera. 
Fra la gallina con li» uova 
d’oio 

Non tinti t ptieili stranie¬ 
ri (belicio «tutto.» nei nugs 
ili Milano ('cito non si spre 
metterò il !ran»e-e Kay Fa¬ 
me» boti » ostato una barca di 
milioni eri il » ubano Zulueta, 
nientie il tne--i» ano Al N'“- 
vai»-/ non potè usare una 
mano «oinusa-i m palestra. 
11 decrepito Walla» e «(Buda 
Siiu’h lu al (elmo di una 
peno-a tar-a. (ailos Orti/, il 
pormi a «ino gonfio di veleno 
»»* rii complessi! venne 1111 -ti- 
ft» ato riall’aibaro marsigliese 
Esparraguera, il piccolo Pe-- 
kms — » iie una volta nel « Vi- 
gmell! m tasi iato libero rii da¬ 
re il suo meglio riuscì a vin 
cere 14 rounds su quindici 
contro Loi -- incappo in giu¬ 
dici francesi eri italiani che 
lo cacciarono nella gabbia dei 
battuti e dei rapinati. 

Senza dubbio Duilio Lui 
ebbe 1 suoi meriti. Forse può 
veiure considerato il nostr<> 
miglior pugile del dopoguer¬ 
ra. perno piu m gamba di 
Tiberio Mitri, di Sandro Maz- 
zinghi. il: Nino Benvenuti, 
tuttavia in troppi gli spia 
iiarom» la strada verso i suoi 
maggiori su» cessi due c.im- 
pmnat! d’Furop.i e la mini- 
cintura dei welter juiuoi- Ar¬ 


bitri. giudici, regali, bilance 
lustrile, gu diedero la spinta. 
Negare non vide Del resto 
la mede-ima » osa a» cade, a- 
de—o. per Maz/ingln. per 
Benvenuti. p*-i I.op'jpolo. 
Niente rii patticolare, ìnsom- 
ma. Esaminata nei particola¬ 
ri la incompleta avventura 
mondiale rii Duilio I. 01 . che 
puberi il sentiero piu tacile e 
meno rischioso, non -1 può 
cert<» mettere il prediletto rii 
via Ciunu nel 'gruppo degli 
idealisti Rimase, inoltre, il 
< aminone dei ni» helini e non 
ii»‘i milioni ili dollari 

Morì in moto 
tome 
Laivrcncc 

waca ss 

F.’ tempo di tornare a Car- 
nera. Negli anni trenta il gi¬ 
gante subì la sistematica spo¬ 
gliazione che ora sta danneg¬ 
giando Cassius Glay Di r»-- 
» ente il < hiacchierone ii**l 
Kentuckv rischio d: finire 
dentro non trovandosi in t,i- 
s» a 1 soldi dovuti alia in»» 
gh«* già» cne («istei. siuiica di 



Marcel Cerdan « «emor », eh* vediamo «offerente dopo la di«fatta «ubila a Detroit (16 giugno 1949) 
da Jake La Motta, divenne campione del mondo dei medi ( Jeraey City 2t «ettembre 1948) oltre 
I che per il valore pertonalc anche per l'aiuto di una potente mafia. 
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quel paghaecione del suo uo¬ 
mo. lia chiesto ri divorzio. 
Camera, appunto perche in¬ 
genuo e bonario, venne subì 
tu spolpato da Leon See. il 
pii colo trancese con i ballet¬ 
ti alla « Adolf Hitler ». L’omet¬ 
to, gentile e compiutissimo, in¬ 
trallazzo a Parigi, a Milano, 
a Berlino, a Londra. Si ca 
pisce sempre all’insaputa di 
Pruno. limpido come la novo 
e 1 a» qu.i delle sue montagne. 

Glassi» o raggiro fu la dop¬ 
pia partita » on l'americano 
Young Stribling I.'iinpresario 
Jefr Dk kson, pure css ( > ante 
ricano. 1 »> monto prima a 
Londra e quindi a Parigi. Il 
grande Jeff. maestro di Joi k 
Solomuns e ih Gilbert Pe¬ 
nami, controllava 1 ruigs mag 
giuri delle due metropoli. A 
I«omini vinse Stribling, in Pa 
rigi Camera: furono due con¬ 
clusioni per squalifica. I fili 
del meccanismo, preciso a 
quasi perfetto, vennero tira¬ 
ti propri»» da Stribling nella 
fossa cordata davanti a fol¬ 
le immense curiose e credo 
Ione In quell’autunno del ‘29 
William I«awrence Stribling. 
detto «Young» dai suoi ge¬ 
nitori che lo aiutarono m pa¬ 
lestra e nell’angolo, era un 
bel ragazzo nat<» in Georgia 
27 anni prima. Pesante circa 
B'i chili, alto, snello, agile, do¬ 
tati» rii un pugno rapido e sec¬ 
co. Young Stribling stava nel 
ring dal 1921. SI era già bat¬ 
tuti» 2*»0 volte perchè era at¬ 
tivissimo. N<*1 solo 1928 so¬ 
stenne ben 28 i ombattimenti. 
Cono-eeva a fondo la «boxe» 
mentre Camera era ancora un 
novizio giunto al suo sedic**- 
suno combattimento, quindi 
non poteva che farsi mano¬ 
vrare dall'altro. 

Fu un gioco da bambini per 
Stribling già vincitore di cam¬ 
pioni come Jimmy Slattery, 
Maxie Rosenbloom e Tom- 
my Loughran, tre volpi del 
ring Pero il georgiano pos¬ 
sedeva un carattere stravagan¬ 
te, instabile, insofferente, av¬ 
venturoso, polemico, fiero, 
irridente. Non accettò di di¬ 
ventare un « robot » agli or¬ 
dini di Tex Rickard e di Mi¬ 
ke Jacobs come degli altri 
potenti impresari di New 
York. Preferì volare, da con¬ 
tinente a continente, con 11 
suo aereo personale. Mise 1 
guanti nel Sud America, in 
Europa, nel Sud Africa, :n 
Australia Vinse quasi sem¬ 
pre. Qu.indo. finalmente, gli 
offrirono una partita per il 
massimo cammonato era 
troppi* tard:. Milioni di pu¬ 
gni dati e pjeM lo avevano 
logorato dentro e fuori. 

Il 2 luglio 1921. a Cleve¬ 
land, il tedesco Max Schmp 
hr.tr. campione mondiale, lo 
inginocchii - » quando mancava¬ 
no por hi seiond: alla fine del 
quindicesimo ed ultimo as¬ 
salto Fu ima sconfitta ama¬ 
ra y»er Young Stribling che 
si consolo «on 22 mila riol¬ 
iar:. la paga pm alta della 
«ua carriera rhe ebbe termi¬ 
ne il 22 settembre 1923 in 
Houston, Texas, quando su 
pero i»er la serranda volta 
Marie Ros«-nblo<»m campione 
mondiale nei m.ediomessimi 
D.ec; giorni riop » il non an¬ 
ioni trer.'er.r.e paghe mori 
«adendo banalmente dalla sua 
gmss.i ,. ruggente «: Indian > 
«he «avallava «».n l'impeto di 
un selvaggio or.vbov. La 
dramrr.rtTpa e hnmmea fine 
o: Young Sinbhr.g ricorda 
quella di Th»jrr.us Edward 
Eiwrer.te. ri leggendario :n- 
tr.gante dei di-serti a’Arabia 
avvenuta due anni dopo lungo 
una strada della contea d: 
Dorset. Inghilterra. Uomo dal¬ 
le mille avventure Stribling. 
uomo delie mille avventure 
Lawrence, ma altrettante ca¬ 
pitarono a Primo Camera 
quando I«e»»n See Io accom¬ 
pagno in America per ven¬ 
derlo a Loti soresi ed a B-.l- 
Iv Duffv, due avvoltoi umani 
del tutto disonorevoli e d.a 
galera 

Giuseppe Signori 








